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Quaìeacuiwiuc fini, lu il Ini sic lego, tamquam 
veruni quncram. . . una cairn me ciiiijuam 
mnneipavi; iliilìius nomea firn; multum 
magnoruro vitorum judicio credo; iliqnid 
ci meo ludico. Sente. C,m. 45. 
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PRUSSIA 



SITUAI) OHE. 

fra il 4{)° off e il 55° 54' di latimiline. 

fra il 3° 26' e il 20° 34' di longitudine orientale. 

8o,ia8 miglia quadre. 

All'È l' impero rimo sopra una linea di j<<\ 
glie, vale a direi' impero proprio di (ifl.eil tL-giiO di 
Polooia di 4'/>, e 1° sWW> °' Cracovia *«pra uni di 
1 a ; al S l' impero austriaco , e precisamente la Mora- 
via e la Boemia, sopra una liutai tortuosa di iJH mi- 
glia i il regno di Sassonia sopra una di 1 5a . i piccoli 
stati di Saxe-Golha, di Heuss , c di Vcimar ; all'O 
1' Hassia elettorale sopranna linea di a<f miglia, il 
regnii d' Hannover sopra una di 56 , il ducato di Brun- 
svick sopra una di il regno d'Hannover di nuovo 
sopra una di fia, e al N il Mcklemburgo sopra una 
di 206 miglia , e il Baltico sopra una di i{3G. 

COSFLHl UKL GRiBDUCATO DEL B*SSO-AE»0. 

All'È il ducato di Brunsvich, il regno d'Hannover, 
1' Hassia elettorale , il principato di Valdcck , il gran- 
ducato d'Hasaia Darmstadt, il principato di Nassau , 
il regno di Baviera; al S la Francia sopra una linea 
di ali miglia , all' O il regno dei paesi bassi sopra una 
di afa, e «IN il regno d Hannover e il principato di 
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Il regno di Prussia comprendo nella sua circoscri- 
zione attuale 1° nella Vestfalia il principato di Ver- 
den, la parte alla della contea di Lingen , la parte 
alt,-, delia contea di Benilieim , la contea di T elicili- 
burg, il principato di Mìnden , la maggior pane del 
vescovado di Munstcr, le contee di Ravcnsherg, di 
Blankenlieim, di Kerpen , di Schlcuden , di Rietberg, 
del Mark, di Nouvicd, d'Anl.olt. il principato di Nas- 
sau-Siegen, i vescovadi di Corvey c di Paderborn, i 
ducati di Juliers Clcvcs e Berg , e di Vestfalia , parte 
del vescovado di Liege, lo badie d'Essen, di Thorn, 
d'Hcrcford, il principato di Mcurs, la contea di Sevn , 
la contea di Srcinfnnh, la badia di Malmedy, le 'si- 
gnorie di Gclinaeo , di Gimbora , di Neusiadt , di My- 
lcndok, di Rciclienstcin, le citta d' Aquisgrana , di Co- 
lonia, di Dortmund, a° nel circolo della bassa Sassonia 
la conica dì Vcrnigerode, il principato d'IIalberstadt, 
il ducato di Magdeburgo, le signorie di Vildenburg , 
di Riicda , di Jever, dì Burscheid, di Medito ini di, di 
Sclionau, le citta dì Norilliausen e Mulliauseu ; 3° nel 
circolo dell' alta Sassonia le due Poraeranic, il Brau- 
demburgo diviso in cinque marche , il ducalo di Cros- 
acn , i principati di Hohenstcin , di Halle , di Quer- 
furth , parte del principato d'Erfurtli , le contee di 
Mansfeld, di Stolhcrg , di Barby , di Eicbsfcld, la 
Turingia elettorale , la metà del vescovado di Merse- 
burgo, il vescovado di Naumburgo, la badia di Que> 
dlimburg, una piccola parte dei circoli di Lipsia e della 
Misnia, il circolo dì Viltemberg, S A dell' al La Lusa- 
zia, e tutu la bassa Lusaiia , 4° nel circolo del basso 



Reno quasi latto il territorio dei due arcivescovadi 
di Colonia e di Treveri, una piccola parte dcli'eletlo- 
ralo di Magonza , e del palatinato del Reno , 5° nel 
circolo dell'alto Reno la città di Vetzlar, 6* quasi 
tutto il ducato di Slesia colla contea di Ginn , -f le 
due Prussie, 8° il palatinato di Posen , una parte dei 
palatinuti di Culm, di Gnesna e di Kalisch in Polo- 
nia , e la città ed il territorio di Danzi ca , g" nella 
Francia una piccola parte della Lorena , vale a dire ì 
territori e le citta di Saarlouis , Saarbruck e San Gio- 

Cosi il regno di Prussia è composto di due stati 
molto ineguali , che io chiamerei volentieri la grande 
e la piccola Prussia, e che son divisi l'uno dall'altro 
per mezzo del ducalo di Brunsvich, del regno d' Han- 
nover, e dell'Hassia elettorale. Al primo appartengono 
il Brandemburgo, la Pomcrania , la Slesia, la Sassonia, 
la Vestfalia le due Prussie , e il Posen, in tutto un 
territorio di 72,986 miglia quadre , al secondo gli 
stati del Reno coli' Juliers , il Cleves ed il Sergi un 
tunitorio di ji.ja miglia quadre. 

Li Prussia deve senza dubbio il suo nome ai le- 
nissi, che abitavano fin dal tempo di Tolomeo, nel 
primo secolo dell'era volgare, nella Lituania, e ricom- 
parvero nell'istoria sotto il nome diPrutzi e sullaVis- 
tola nel IX secolo, 

L'Uder, la Vistola, l'Elba, il Reno, ed il Dniemen 
tengono i primi posti fra i molti fiumi della Prussia. 
L* Oder prende origine presso Holisch nei monti della 
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Moravia, gira perla Slesia, il Brandemburgo , la Po- 
merani», si divide presso Gam in due rami princi- 
pali , uno dei quali conserva il suo nome , c 1' altro 
prende il nome di gran Regaliti , attraversa il lago 
Dittai , e dopo il gran golfo FrishhuT, donile passa nel 
B.ihico dopo un eorso di 5oo miglia per Ire rami , il 
l'eeoc, lo Svine, e il Divenof, elio circondano le due 
isole di Vollin e d' Usedom. Quando discende dai 
monti è assai rapido, dopo nelle pianure prende un 
corso piuttosto lento. Siccome riceve i tributi di un 
gran numero di fiumi e di ruscelli , cresce e trabocca , 
ed inonda le pianure basse ; È navigabile per piccoli 
battelli Gno a Uatibor, e per barche di 5o tonnellate 
(ino a Breslau; comunica per tneino di due canali ar- 
tificiali coli' Elba e colla Vistola, e facilita cosi il 
commercio interno . 

La Vistola scorre per ]a Prussia occidentale per 
un tratto di 180 miglia , e comunica coli' Oder per 
mezzo del canale di Bromberg. 

L' Elba uno dei più grandi fiumi dell' Europa 
prende origine nei monti dei giganti, riesongebirge in 
tedesco , sulla frontiera della Slesia e della Boemia 
nella signoria di Kynast, e precisamente nel monte 
clic porta il nome d'EIblminn, o di sorgente dell'Elba, 
taglia la Boemia, indi la Sassonia, ove diviene navi- 
gabile sotto Scandau, attraversa il principato di An- 
halt, il regno di Sassonia, il Brandemburgo, la Sas- 
sonia prussiana, il Luneburgo nel regno d'HannoTtr, 
n Brinisi mucf si divide in due rami, e discende nel 
mar d'Alemagna dopo un corso d'olire 600 mi- 
glia , ricco dei tributi di 3oo fiumi grandi c piccoli. 



La sorgente dui Beno, clic tiene il quinto posto era 
i grandi fiumi dell'Europa, era un mistero fra le mani 
dei geografi compilatori, elle lo facevano discendere 
dalle gliiacciaje del Sau Goliardo, dallo Splugen , 
dal Bernardino e dal Septimer , confondendo il Reno 
roi suo i tributari. Il vero Reno , clic porta il nome di 
Reno ad esclusione di tulli i suoi tributari , i (piali 
nel paese son qualificati di bacìi , o dì ruscelli , dis- 
cende dalla ghiacciaja di Rhcinvals , riceve Tacque 
del falso Reno, il quale porla il nome di Reno da- 
\<mii, verdt-n llhelii in tede? co , l'alio Reno dei geo- 
prafi, prr distinguersi di' »«™ lti"u, dal Reno di die- 
tro , rbioler lieta dei tedeschi, basso Keno dai eco- 
grafi, e 1'anjuc d'un ruscello, ebe vi discende dalla 
Mille di Mi-dei*, e quindi porLi il nome di MedcU 
fra i Tedeschi , e di Reno centrale fra i geografi, che 
prendono Medels per sinonimo di Slittels, divien na- 
vigabile a Coirà , nttraverss il lago di Costanza per 
lungo, segna il confine tra il granducato di Bade e la 
Svizzera , tra la Francia e il ducalo di due ponti, per- 
corro il granducato d' Hassia Darmstadt , separa il 
principato di Nassau dal granducato prussiano del 
basso Reno, percorre tutto il granducato, entra nel- 
l'Olanda , ove al forte di Scken si divide in due ra- 
mi; il sinistro prende il nome di Vahal, il destro 
conserva il nome di Reno, continua il suo giro per 
l'Olanda , ove si suddivide a Arnheim in due nuovi 
rami, l'Yssel ed il Reno, manda i'Yssel nel Zuidersec, 
prosegue col ramo padre fino a Vick , ove si divide 
in due nitri rami, il Reno ed il Ledi, manda il Reno 
proprio ad Utrecht edaLeyda e quindi a Katvjk, ove 



non si perde fra le sabbie come si diceva finora , ma 
discende nel mare ìn grazia d'un superbo canale aperto 
modernamente, e col ramo Lech, che è il più grande, 
va a gettarsi nel mar d' Olanda dopo un corso di quasi 
8oo miglia. Presso Chiamut il Reno scorre per un 
paese '5365 piedi più alto del mare , a Sedrun di 
7 5, a Dissentìs di 355o, aSurrein 3654 , a Reiche- 
nau i8i5 , a Ragatz i545 , a Gamles i4>3 , nel lago 
di Costanza iaa3, a Dissenhofen 1189, a Laufen 
ioj3,a Dald 7<i5 a Brisacli tìt/\, a Snsbach 579, 
a Kehl , a Manheira 384 , a Magonza »56, a Bin- 
gen a35, a i-usto L^Wum 193 , presso la foce 
dell' Ahr 160, a Bonn 1 38 , e n Colonia uà; é largo 
a5o piedi a Stein, 3,{o a Scila (fusa , jhn aHale,3ooo 
a Nevcmburg, iaoo a Manhcim, 1800 sopra Hngonza 
e a5oo sotto, 3ooo a Bingen, anche più sotto Cobì enti, 
8a5 sotto Unkcl, 1860 sotto Ohervintcr, n5o presso 
Bonn, e ii'\o sotto, i5oo a Colonia , 1260 a Dussel- 
dorf, 1360 sopra Storn. Le sue acque limpide e 
verdastre corrono rapidamente in principio, dopo di- 
vengono profonde e tranquille. La navigazione è dif- 
fìcile per il gran numero d'isole, che vi sono sparse 
ma dì rado pericolosa. 

Tra i fiumi minori il Pregcl nasce dall'unione del- 
l' Insler e dell' Angerap, che prende origine presso An- 
derburg nel lago Mccr, e sì congiunge al l'In ster presso 
In sterile r£ , ove divien navigabile, e discende seco nel 
Frìihhofl cinque miglia sotto Kouigahcrg. 

La Vistola l'Oder e il Memel, che è il Dniemen 
dei Russi, vanno a perdersi in tre vasti laghi d'acque 



«*1se , che comunicano tolti col mar Baltico , e aon 
designati col soprannome di halF o dì parti , perchè of- 
frono un ancoraggio ai bastimenti. Il Kurishhaff alla 
foce del Duiemen i un lago di 45a miglia quadre, 
il Friihhali alla foce del piccolo ramo della Vistola di 
a36, eia Stettinehaff alla foce dell' Odor di a3a. I 
laghi interni san tutti molto più piccoli. 

I fiumi della Prussia comunicano insieme permei- 
lo di tredici canali tutti importanti per il commercio 
interno. 11 piccolo canale di Federigo deriva dal Gilge 
ramo del Memcl a Raulenburg, e va a riunirsi al Me 
mei grande presso Tetriliau dopo un corso di quattro 
miglia. II gran canale di Federigo parte dal Vippe 
ramo del Memel, e si congiunge al Dciue tributario 
del Pregef dopo un corso di u miglia. Il canale di 
Brorobcrg luogo tedici miglia, largo cinque tese con 
dieci chiuse, congiunge il Netze tributario dell' Oder 
col Brahe tributario della Vistola, e per conseguenza 
1' Oder colla Vistola ; lo fece aprire Federigo II dal 
1 773 al 1775, e vi spese 684.171 talleri; è navigabile 
per battelli che portano 600 cantari di peso, e ve ne 
passano da 5 a 6000 all' anno. 11 canale di Fi novo la- 
voro ugualmente di Federigo II, lungo ia,5o8 tese, 
largo 4 a 6 ^n i5 chiuse, con un declivio di i3o, 
piedi, congiungc l'Odor elTHavel tributario dell'Elba, 
e cosi 1' Oder all' Elba , e vi passano annualmente 
4ooo battelli grandi e 1800 barche. Il canale di Fede- 
rigo Guglielmo, che si chiama anche di Mullrose, lungo 
la miglia, largo 5 tese, di 6 piedi di fondo con 10 
chiuse e un declivio di 65 piedi , congiunge lo Spree 



tributario dell'Elba, ove comincia a Neubruck, coll'O- 
der, ove termina al lago di Briesou, e per conseguenza 
congiunge l'Oder all'Elba, e serve al commercio della 
Slesia con Berlino, Amburgoe tutta l' Ale-magna. Il nuovo 
canale dell'Odor sulla riva d eli 'Oder abbrevia la navi- 
gazione, e raccoglie l'acque delle terre paludoso. II canale 
di Planen lungo 8,655 tese, largo appiedi, con 16 '/, di 
declivio, e 3 chiuse, congiungo il lago di Plaucn al- 
l' Havcl tributario dell'Elba, e il canale di Ruppin il 
Reno coll'llavel, e per conseguenza coli' Elba. 11 cana- 
le del Nette lungo 3t)o8 tese seguo la riva sinistra 
del fiume dal quale si dirama, a Erbensvnld; ed asciuga 
le paludi del Nette e del Varia; un altro canale largo 
5 tese e lungo tì-jo si dirama dal Netze a Beclitz, 
sotto il nomo di canale dì Driescn, e rientra nel fiume 
a Salikorsaten ; e un terzo canale lungo GG10 segue 
la sua riva destra, ed È destinato ugualmente a racco- 
glier l'acirue delle paludi. 11 canale di Verbcllinor 
congiunse il lago del suo nome col canale di Finovo , 
e il canale di Klodnitzcr in Slesia ccugiunge il Klodi- 
duitz alI'Oder; il canale di Munsler conduce da Muns- 
ter o Becker, e il canale del Reno cougiunge la Mosa 
al Reno. 



11 RrandcmburgO , le due Prusslc , la Pomeranìa , 
la Slesia , e il Mngdcburgo in Sassonia appartengono 
interamente alla gran pianura , la quale si estende dai 
monti Orali sulla frontiera orientale della Russia eu- 
ropea fino alla eosta del Baltico e del mar d'Alemagna. 
Fra le piccole colline, che sono sparse per le pianure, 
il Galtgarben in Prussia i alto appena 5oG piedi, il 
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Rekuhl in Pomerania 280, e il Muggelsberg nel Bran- 
demburyo is\ù. I monti Sudo ti , clic dividano la Mo- 
ravia c la Boemia dalla Slesia prussiana , si diramano 
dalla gran catena dei monti Carpati presso il forte 
Jablonka in Galizia, c si estendono fino a Fricdbcrg 
sul Queiss nell' alla Lusaiia, descrivendo una linea 
di quasi aoo miglia; sulla frontiera della Lusaiia por- 
tano il nome di riesengebirge , o di monti dei giganti, 
vi si allargano da otto a dodici miglia, e si cuoprono 
della più Leila vegetazione, sebbene nascondano le 
cime pili alto fra lo nevi sino all'estate. Il Tafi-lstcin , 
o la rupe della tavola , sulla frontiera tra la Boemia la 
Slesia e la Lusazia, è alto 35^, piedi, lo Sclineeberg, 
o il monte delle nevi, sul contino della contea di Glatz 
f}3ig piedi, oppure fóHj, TOticrstein, o la rupe della 
vipera -t 1 5 8 , il R Ì cs cn koppc , o la rupe di i ^ii.nnti , 
cima colossale , che si erge maestosamente sopra tutta 
la catena a guisa di piramide, f\t)5o piedi, lo Schne- 
csgnibe , o il nido delle nevi, /[/| SS , lo Silmeekoppc, 
o la cima delle nevi in Turi n già, ,{3i2 ci '\<)io, il Sei- 
fenherg, o il monte del sapone, Mj6, il llejflrager, o 
la sede delle brinate, faSo, il Tafelliclil , o la tavola 
dei pini, in Franconia 3ai6, o 35,j5, il Fieli tei bere;, o 
il monte dei pini, nell'Harz in Sassonia 37^0 piedi, il 
Radborg, o il monte delle ruote, foaj . l'Elbbrun, a 
la sorgente dell'Elba, 354<li il Brunsberg, o il monte 
delle sorgenti, if'loa , l'Holieeule o il monte dei gufi 
33i6 , lo Sturnihaube, o la eresia della bufera, fó4° • 
lo Spitzbcrg , o il monte appuntato , presso Liegnitz 
2788. Il Zobelnberg, o il monte delle aibeline , alto 
a3iS piedi appartiene od un gruppo isolato, die s'in- 



terna nella Slesia senza allontanarsi dai monti Sudeli. 
Un burrone di ajJSo piedi di fondo divide lo Sehnee- 
koppe dalle pianure della Boemia, e non vi si ascende 
clie per mezzo d' uno stretto ciglione. 

I monti della Turingia appartengono solamente per 
una piccola parte alla Sassonia prussiana, ove tagliano 
l'Henneberg. La foresta montuosa della Turingia passa 
presso il Stilila davanti al forte di Verralhal, e la sua 
cima dominatrice il Dolmar presso Kuhndorfèalu 
i3jo piedi. 

La catena dell'Hans entra nella Vestfalia per tre 
rami, uno dei quali prende il nome di monti del Ve- 
stito il nome di Teutoburgervatd taglia il Paderborn, 
e la terza sotto il nome di gola Vestfalica gira nel 
circola di Mundcn , ove i monti di Giacomo e di Mar- 
gherita formano la gola. Tra i monti dell'Haiti il 
Brocken è alto 3,j5j piedi secondo Rosenlhal , 3i6if 
soeoodo Lasius , 3oai secondo Ztnimennan, 3i86 se- 
condo de Lucb. I viaggiatori vanno a vedervi la casca- 
la del Bode nido di trote preziose, il rosstrap, rupe 
perpendicolare , che domina sopra un burrone di 6 a 
800 piedi di fondo, l'Oderbrucke o l'argine di grani- 
to dell'Oder, die arresta il corso del fiume, e l'ob- 
bliga a passare per una palude di io,i38 tese quadre, 
altro nido dì trote squisite , la grotta magica di Bau- 
niarni, e la grotta di Biel. 11 Vestervald, che si estende 
tra il Vfcser, il Reno ed il mar d'Alemagna, taglia una 
parte di governi dì Coblentz e di Colonia, e il Salz- 
burgkoppe o la rupe di Salzburg , che è la cima do- 
minatrice, non oltrepassa aooG piedi. Dal Vestervald 



si dirama il Siebenberg presso Konigsvinter, nel quale 
la cima dì Lovemberg è alta 1896 piedi, e il Vol- 
kemberg i ,'82. Il Been, la più alta catena fra la Mosn, 
la Mosella ed il Reno, è propriamente una parte della 
catena dell' Ardenne , e le sue cime più alte arrivano 
appena a aooo piedi. L' Hundsruck , clic gira nel 
granducato del basso Reno fra la Mosella ed il Beno, 
è un ramo dei Vosgi , e le sue cime più alte il Ma- 
remlcrgeil KeRierg non ascendono chea l38o, e 
i 5go piedi. 

11 clima i umido e freddo nella Prussia propria, 
temperato nel Brandcmburgo e nella Pomeronìa, puro 
e dolce nella bassa Slesia. Nell'alta Slesia regna tal- 
volta nn freddo rigido anche in estote per l' influenza 
dei monti Sudeti, sui quali restano eterna mente le ne- 
vi. Nella Prussia propria la stagione del freddo dura 
quasi sei mesi , in autunno il sole si nasconde quasi 
sempre tra folte nuvole , e I' estate è sovente molto 
calda. Nel BrandemburgO il termometro varia nell'in- 
verno da i3 a 18 gradi sotto zero, e in estate da ai$ 
a a6 sopra , a Konigsberg da 3 1 a a5 sotto zero nel- 
l' inverno, e ascende fino a 36 in estate, nella Prussia 
orientale solamente da s3 a 35 , a Berlino mai sopra 
18, e a Trevcri da 8 a ta. A Berlino un anno per 
1' altro passano 79 giorni sereni, 1 53 fra le nuvole, 
to4 fra le pioggie, 17 fra le nevi, f ii 1 10 fra le 
tempeste. 

Sopra un territorio di 107,765,760 arpenti i campi 
occupano 4a.767.9Kf arpenti, i giardini 43a,i5o , le 
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vigne 54,o4o, in lutto le terre coltivate 43,a54,io4 
arpenti, o 'A del territorio, le praterie naturali e arti- 
ficiali 4o.436.ooo. le foreste 25,754,990, il resto in 
l8333,66i arpenti e diviso ira le miniere, l'acque, 
die ne occupano aaoa,54o arpeoli , le strade, le case 

Nelle pianure magre e sabbiose della Pomcrania , 
del Brandemburgo , e delle due Prussie, e nella Vest- 
falia, l'industria è sovente in guerra colla natura, ma 
per tutto finisce con trionfarne , e i campi e le messi 
prendono a poco a poco per ogni lato il posto della ste- 
rilità . delie paludi e delle foreste, e le raccolte crescono 
colla popolazione. D' altronde nella Sasaouia , nella 
Slesia, nel Posen e sulle rive del Reno la terra è assai 
fertile, e ricompensa di buon grado le pene del col- 
tivatore. 

Tutti 1 cereali dell'Europa temperata son coltivati 
utilmente nella Prussia, grano, segale , orzo, saggina, 
vena , spelta , miglio e granturco. Nel i8o3 vi raccol- 
sero 3 1 3,65o vispe! (i)di grano, i6474l6di segale, 
789,160 d'orzo, 98(1,107 di vena, 66,aoa di saggina, 
e Boi, 584 di patate, in lutto 46o4,a '9 lispel , che 
corrispondono a 184,168,760 staja. Per valutare le 
raccolte attuali bisogna aggiungere '/* per l' aumen- 
to del territorio e della popolazione negli ultimi venti 
anni , e cosi è probabile che le raccolte in granaglie e 
patate ascendessero nel [i8a3 almeno a a3o,ooo,ooo 
staja. Del resto la cultura delle patate è cresciuta 
dopo straordinariamente ; le coltivano in grande per 

(■) misar. di {o staja. 



tulio, nelle dne Prussie, nella Slesia, nel Brandelli' 
burgo, e lo palale della Slesia, elle son preziose, pas- 
sano anche nella Pomerania e nella Sassonia. Le [la- 
tale olandesi comecché più delicate servono d'alimcn- 
lo fra lune le classi, e son preparale in cento maniere 
come in Francia, mentre le patate inglesi sono il cibo 
dei poveri e dei bestiami come fra noi. 

Tra i legumi coltivano per tulio piselli, veccìc, 
lenti, fave, ceci, i piselli in grande, e più clic altrove 
nelle due Prussie, nella Slesia, nel Brandcmburgo , 
nella Sassonia , le lenti c le veccie nella Sassonia e 
nel Brani! e nibuigo. Nel 1H0J raccolsero in sei Provin- 
cie 86,j5if vispel, o 3370,1(10 siaja di piselli , i3,t)3c) 
vispel, o 557,5(10 staja di veccie, 11(79 vispel, 0 
59,160 staja di lenii, e to,()5o staja di fave. Gli or- 
taggi delicati, come gli sparagi, le rape, i carciofi, e 
le iucche riescono bene nei giardini in Sassonia, e so- 
prattutto a Erfurlh, ed a Naumburg. Erfurlh è rino- 
mata in tutta 1' Alemagua non solo per gli ortaggi, 
ma anche per l'anice, ì papaveri dall'oppio, il zaffe- 
rano, ed il guado, quattro articoli dei quali vende an- 
nualmente per il valore di iSo.ooo risdollerì. Le belle 
zucche ed il cumino sou due articoli di cultura a Naum- 
burg c ad Halle, l'anice a Vesterhausen , a Schone- 
beck e a Qnodlimburg, i cavoli cappucci a Ligniti. 
I eavoli vi riescono a meraviglia al pari delle rape, c 
le rape allignano anche nelle terre sabbiose , e nella 
Marca, principalmente a Teltof nel Postdam , son sa- 
porito. I cavoli cappucci , che vi crescono vigorosa- 
mente , son posti in guazzo nel sole e nell'aceto, e 
adoperali per salse uel lesso sotto il nome di sauer- 



krnut, die significa erba inacidita. Il crescione germo- 
gli» naturalmente nella Slesia, e più che altrove nei 
circoli di Uegoitó e d'Erfurth, che ne -vendono an- 
nualmente per 4° a 5o,0oo risdnlleri. Tra i frutti le 
mele, le pere, le ausine, le ciliegie maturano in lutto 
il regno. Nel 171)8 contarono nella Prussia e nella Li- 
tuania prussiana n5i,85o alberi fruttiferi, Del Mag- 
deburgo i3a5,3<}0, nel Breslau a365,43o , nella Po- 
morania 1293,760, e nel 1804 in tutta la Slesia 
5373,93a, e in tutto il regno per approssimazione 
i5,i4ojOOO. Nel 1800 la sola Prussia occidentale es- 
portava 48,74 a latticini di frutti in guaito. Le pru- 
gnole son comuni per lutto ; in Sassonia le coltivano 
nei giardini presso le citta grandi , e riescono si deli- 
cate, che ne mandano molte anche fuori. 1* pesche e 
l'albicocche maturano uelL- jirovineiu Orientali, ma 
solamente ove regna una temperatura più dolce. Nella 
Vestfalia i frutti si mostrano solamente sul Lahn. I 
più grandi giardini di frutti son riuniti sulle rive del 
Reno , ove prosperano c riescono belle nelle vigne le 
castagne, e le mandorle con tulli i frutti delicati del- 
l' Europa occidentale. La vite è coltivata non solo sul- 
le rive del Reno, del Kabe, della Mosella e dell' Ahr, 
mi anche nei giardini di Gruulerg nel governo di 
Licguilz, ove fino dal 1789 raccolsero 3i,5C3 barili 
di vino , nel Brandemburgo sul Neiss c sull' Ilavcl , ove 
ne raccolgono solamente aooo barili in ao3o arpenti, 
a Zullichau in 38o arpenti , ove ne raccolgono altri 
a 000, presso Grnudcnti Thorn cFinkcstcin, e infine 
intuita la Prussia grande, ove ne raccolgono 100,000 
barili, mentre nel basso Reno , ove la coltivano in 



3?. fai arpentì, nP raccolgono Cno 8 3(in.onn birili. 
Il lino è un articolo dì £r»n cultura in lutto il rr;;iio, 
e più che altrove usila Slesia, nella Vestfalia o noi 
Kurmork, donde tengono le tele più fini- e il refe piò 
bello. U Slesia 600 dal l8o3 olire il consumo delle 
soe numerose manifatture n'esportava. (r;3,s'H fan- 
tari, il Ravensberg in Vestfalia 6R,t53, e nel 1801 il 
Kurmark ii{8. La canapa più Glia viene dalla Vest- 
falia e dalle provincic del Reno. La cultura del ta- 
bacco {■ estesa nella Sassonia , nel Brandemburgo, nel- 
la Pomerauia, nella Slesia, nell' Juliers Cleves e Berg. 
Nel 1S01 ne raccolsero nel Brandemburgo nei circoli 
di Brcmlau c Tempi in in 8i25arpenli di terra 43,639 
cantari. Coltivano il lupolo nella Sassonia , e special- 
mente nei circoli d' Oslerviek , Slendal , Salzvedel, 
nel Bran d'embargo e nella Pomerania , un poco ancha 
nella Prussia, nella Vestfalia c nella Slesia , ma non 
basta per il consumo. Tra le piante dall'olio vi colti- 
vano meno del bisogno il sciamo d'estate e d'inverno, 
le rape , ed il papavero nella Sassonia e sul Reno, e 
fra le piante utili d'ognt genere cumino, anice, finoc- 
chio , coriandro , erba linajola , senapa , guado, zaffe- 
rano nella Sassonia presso Mulhausen , Lageuaalu, Er- 
fm-lb, Halle e Quedlimburg , la cicoria che impiegano 
invece di caffè, le barbebietole, dalle quali traggono il 
zucchero presso Magdeburgo e Anlhalt Esleben, raccol- 
gono i cardi da tessitrici presso Hallo, Grumberg, Brcs- 
lau, Leobscbnitz ed Erfurlh, e l'erba seta di Siria 
presso Licgnitit , ove nel 1802 ne contarono in a» 
arpenti di terra 8o,oao piante. Nel 18 1 fi l'agricol- 
tura rendeva in tutta la Prussia ia6,g43,ooo talleri, 
Fot. IX. » 



fra ! quali per i :f,ij j8,uoo di frulli, e Sjaij.ooo (al- 
lori di lino c di canapa, c sema contare i giardini , 
i! le vigne, die rendevano coi bacili età seta ili, jtij'jOOo 
talleri. 

Bel i8o5 secondo Krug le foreste della Prussia 
□ella sua circoscrizione d' allora occupavano un terri- 
torio di i ]),()'( "j,5oi) arpenti (t), fra i quali 
nelle dus Prussic , nella Poinerania , nella Slesia e nei 
Brandeinburgo , elle ne aveva x6'\o,i66, nel Magde- 
burgo, ncll' Halbcrstadt , nel Minden, nel Ravcnsherg, 
nel Paderbon e noli' Eichsfcld. Depo crebbero fino a 
:>.j,;[) '!,<)[)■• arpenti per i nuovi acquisti , fra i quali 
()0Ó',6a8 arpenti di Francia por i ire dipartimenti del 
Reno, vale a dire per !a82,33/| arpenti prussiani. Nel 
iBitìle foresto rendevano dedotto le spese i3, 000,000 
talleri. 

Le foreste son popolate di cervi nobili, daini, ca- 
prioli , cingbiali, lepri c conigli nelle due Prussic, 
nella Posuniiia , c nelle proTincic del Basso Reno, ma 
in nessuna parte sono il flagello dei campi. 11 bufalo 
gira nei boschi più folti della Prussia orientale , e 
l'alce nelle macchie di tutta la Prussia. La lepre dal 
pelo cangiante si mostra di rado. I lupi e le volpi ri- 
siedono nella Prussia orientale e nella Posnauia, le 
volpi anche nei monti Sudeli, con pochi orsi, e pochi 
gatti selvatici della famiglia delle tigri , e con una 
moltitudine di donnole , faine, ermellini, martore e 
CO 0;;,iai arpenti ili l'tusjla lorrii punito no a Ì;8,j3i 
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tassi. Le lontre vivono sull'acque. ìiei 181G la cac- 
cia rendeva iy9;,ooo talleri dedotte lo spese. 

Tra ì pesci si riuniscono sulla costa disila Prussia 
cani di mare della piccola specie, aringhe dall'oceano 
artico e del Baltico , del lini , rombi , merluzzi , e sto- 
rioni , clic si a n'oliano nei golfi , sermoni pre/.iosi , die 
risalgono il Reuo, scrmoucini nell'Elba e nell'Oder, 
siluri nell'Elba, nell'Oder, c nei laghi che vi comuni- 
cano , storioni ncll'Havcl, anguille nella Spree, ttel- 
l'Harel e nell'Oder, molto più squisite che l'anguille 
dei la-lii della Pomersnìa, ove uc prendono d.i (io. 000 
all'anno, lamprede nell'acme dolci della Prussia e 
ÓV1Ì» Pomerania, lmve Dell'acque deU'Ihrtc e dei 
monti Spoeti, graochi della grande specie nell'acque 
del Bnudemburg , psiche straordinaria mente eresse 
noi laghi dì Gorliu. e di VtodeUtt prnssp PrenuU . 
donde ne mandano in tutto il regno per le tavole dei 
ghiotti , brente di due a quattro libbre iteli' Ha voi , c 
nel KurishhalT, tinche dorale di ti a 8 libbre nelle 
paludi dell'alta Slesia, donde le bau portale nel lago 
Schoeuhatisen nel Brandemburgo , sanguinarle nei 
fiumi della Slesia e della Vestfalia, piccoli muggini di 
due a quattro libbre nel Veser, nell'Elba, nell'Ila- 
vel, nella Spree, nell'Oder, nel Reno, grosse carpe 
nelle paludi e nei laghi di lento corso , carpe dalla 
scaglia più conosciute col nome di re di carpe ncl- 
1' acque della Sassonia e della Slesia , grosse murene 
nei grandi laghi della. Poruerania e della nuova Mar- 
ca, ove si affollano in grandi schiere, trote sermonale 
di otto a dicci libbre nei laghi dei monti sìti.e.nei " 
fiumi d' acque fredde ìu Sassonia , ove riialgono i fin- 



e somari, e 180,000 capre, fra le quali ne contarono 
tì 7 a.f nell'Eiolisfeld, ■ j.ifoS nel Padcrborn , e 1.^,890 
nel Eerg , tulli ì bestia Diì del regno crono allori 
''>(!, Jiii leste sopra un territorio di jniijia 
quadre. Nel ]8to contarono nelle due Prussie , nella 
Marca, 0 nella Slesia sopra un territorio di 2780 miglia 
quadre 725,027 cavalli, i^H-ì.ijS capi di bestiami 
amai , pecore, c 825,171 agnelli, nel Mag- 

deburgo, neirilalbersudt, noli' Eichsfeld , nella vec- 
chia Marca, nel Paderborn , nel MJnden, nel Ravcns- 
berg, in un territorio di 282 miglia quadre 133,7>4 
cavalli, 273,139 capi di bestiami grossi, 1133,873 
pecore, e ■i'.l, , \,tì:i$ majali. Infine nel 1819 contarono 
in Piussia i33?.,37<> cavalli, ^275, 705 capi di bestia- 
mi grossi , 9065,720 pecore. 

Nel i8:5 i bestiami rendevano 8.^, 3^0,000 talle- 
ri, vale a dire 

le vacche ù -, 3 li, 000 

i giovenchi ed i manzi 6,7 m.uoo 

le pecore io,',oli,ooo 



Le pecore danno da due libbre a due libbre e '/, di 
lana , cosicché ne danno in tulle almeno 203,978 




I Prussiani non trascurano i metalli ed i minerali 
utili , che sono sparsi nei monti come nelle pianure. 





3,93 1,000 
J,3Ì((.OoD 



Totale 



84.3jcy.oo 



nussu a3 
L'oro esiste nelle miniere d'arsenico a Reichenstein 
nei monti della bassa Slesia e nel Marie; nel ijjjS ne 
traevano dalle prime il marchi L'argento si an- 
nidi solitario Tir-Ile miniere di Stegen in Vestfalia a 
Liltfcld e a Music» . e mescolalo cui rame a Rudol- 
Btadi c a Kuplerbrrs in Slesia, e col piombo aTarnn- 
\Ìli. nnrimenle in Slesia , col cime a lloihcmbnrq in 
Sassonia, col piombo a Vfitervald . e a Snlcrland in 
VelalaJia. col rame a Ktollorr nella signoria di Vii- 
deoberg oel governo di Colonia, ad Aogabach nel 
circolo dì IWnvied governo ili Coblenti , a SalhatU 
nel circolo di Vilstein , a Strasberg nel circolo di 
Songershansen , ma tutte le miniere di rame e di 
piombo del regno non rendono dell' argento, che 
produco la miniera sola di Mansfcld in Sassonia, 
donde nel 1808 ne trassero 1 4,- ! JP marchi, e la mi- 
niera di Itoti 1 c nberg , elio ne produsse 1^,388 mar- 
chi , mentre le miniere di Rudolstatlt e di Tanto viti 
non ne diedero che 3(177, ^ c "liniere di Vestervald 0 
Sauerland 3Ò5o, e le miniere di Angsbach. Salbaus e 
Strasberg 5 a (ioo. 11 rame si trova nelle miniere di 
Mansfcld in Sassonia, che ne producono annualmente 
l4,000 cantari , a Rudolsladt c a Kupferberg in Sle- 
sia , a Vestervald e a Saverland nel circolo di Siegcn 
in Vestfalia , a Stadtlierg e Stachelnau presso Olpe 
nel circolo di Vipperfurth , che appartiene al governo 
di Clevcs e Iìerg, nella signoria di Vildenburg presso 
Saden , Liniz e Neuvied nel circolo d'Altenkirchen, 
che è nel governo del bisso Reno; nel [798 ne trae- 
vano solamente .ìor, cantari dalle miniere di Rttdol- 
stadt c Kupferberg , c 3736 dalle miniere di Vcstcr- 



S4 iiDilIL 
vald c Savcrland. Il piombo o lo stagno sì presentano 
in ahondnnza a Tarnoviu nella Slesia , nelle due mi- 
niere di Janovitz , e d'AJtemberg, n Kupferbcrg nel 
circolo ili Schenau nella Slesia , nel Vemigerodo e a 
Stolberg in Sassonia , a Vetersvald e Savcrland in 
Vestfalia, e più che altrove in 63 miniere a Gemund 
nel circolo d' Aijuisgrana , e in 55 miniere a Cai- 
lemberg, e Colimulh parimente nel cìrcolo d' Aquis- 
grana. Nel 1798 le miniere di Tarnovilz produssero 
7684 cantari di piombo, e ja85 dì sugno, nel 1810 
le miniere di Bleyberg e Gemund 9874 cantari di 
piombo, c 3t,6l0 di stagno, e le miniere dì Cali cni- 
berg e Callmulli 2194 d' piombo, e 1 0,000 di stagno, 
lo miniere di Vcrnigerode e Stolberg 1000 cantori di 
piombo, c le miniere di Vestervald e Saverland [781; 
cantari. II ferro è per tutto, nei monti e nelle pianure, 
tra i più duri macigni come nel fanRO ; ne raccolgono 
ira ìl fango 2000 Cantari nella Prussia orientale, 
14,000 nel Brandemburgo, la meta dei quali nel cir- 
colo di Lausilz, e 12,000 nella Pomerania. Nel jfio5 
De trassero 4o5,ya4 cantari da tutte le miniere della 
li'.'i (amari, con (17,160 d'accìajo dalle mi- 

niere delia Vestfalia nel M.irkcnel Paderhorn , 12,173 
cantari dalle miniere del Berg e Cleves , 5;,ooo dal- 
l'Henneberg, dal Veraigcrodc, e dal Tankenrode nella. 
Sassonia, 5i6,3-P cantari dal Vied, dall'Eìfel, dal- 
l' llundsruk sul Reno sulla Mosella, nell'Ardenne, nel- 
le provincie del basso Reno. 

Tra i minerali inferiori nel 1798 trassero 171» 
cantari d'arsenico dalle miniere di Reichensteìn in 
Slesia, 1169 cantari di cobalto da Ifasscrode in Sas- 



«Olila, i53o da QuerbacU in Slesia, a8i) dalle miniere 
della Vestfalia , 5i,35<! cantari di calami nr nel 1810 
dui circolo d'Aquisgraua nel Lasso Reno, a85t cantari 
da Iserlohn.e 3ooo da llrilon, due miniere della Vest- 
falia, 1 3,3 18 nel 1798 dalla sola miniera di Torno- 
vit* in Slesia, e 74.83 [ cantari Tra calamina e zinco 
nel i8i5 dalle miniere di tutu la Slesia, 35j[G can- 
tari di vetriolo e sale di vetriolo da Sdirei h e rsliau, 
da Rohnau, da Kammig e da Li) Umiliai in Slesia, 
720 cantari da Halbenslebcn in Sassonia , 4<>ao cantari 
d'alume dal Laiisiti nel ISrandcmburgO , 600 dalle 
miniere dulia Vestfalia , i5(iy da Dotvciler nel basso 
Reno , c}ti cantari di terra rossa , 0 (ioo cantavi di sal- 
nitro dalle miniere della Slesia, e i'|io di salnitro 
dalle miniere della Sassonia, 700 cantati di magne- 
sia dall' Henneberg in Sassonia , 37,356' cantavi di ni- 
tro dal circolo (l'Aquilgrioa nel basso Reno, 2G1 can- 
tari di solfo, e 35 d'olio di solfo dalle miniere della 
Slesia. Il sale basta al consumo ; ne traggono 3G,ooo 
cantari da Colberg nella Pomorania ; nei i«o5 ne tras- 
sero 995,855 dallo saline della Sassonia , fra 1 quali 
588,125 da Sdionebeck, 1,(9,0.(0 da Halle, i53,i55 
da Durremberg Tenditi e K.itsuluu, 64,800 da Sta de- 
furili , a4'<9 3 Aiterà , c i(j,5o3 da Cosen, e nel 
1810 dalle saliue della Sassonia lino a 1 o(iy,i(S4 can " 
lari; nel i8o5 da sette saliue nella Prussia 19(1,30» 
cantori, fra 1 quali 5(>,i r)5 da Neusalli , 35,ti4o da 
Vesterkotteo, i4,i)53 da Sakkotlen, 84,000 da Konigs- 
bom, e 3o8,5o(t cantari dalle saline di Kreutznak e 
di Mnnsler nel basso Reno. Nel 1798 traevano a8oo 



aG riuscii 
««inoliate di calce dalla Prussia occidentale, ifio.ooo 
dal Brandembnrgo presso Rudersdorf, rR.ooo da Ro- 
cKof , da Podejuti, da Yollin in Pomerania, e 55,ooo 
dalla Vestfalia. 

La terra da porcellana esiste a Bcnnstcdt presso 
Mansfeld , donde tic mondano a Berlino , e n Schrei- 
bershau, e Schonau nella Slesia, la terra da maioli- 
che Gne, l'argilla da stoviglie, c la terra (la pipe in 
grandi strali nel basso Reno noi circolo di Ma yen , 
donde la traggono por le grandi fabbriche di pipe di 
Gouda in Olanda, la terra di Lemno e di Tripoli, 
la terra da gualchiere, c la terra d'Armenia, e la ma- 
tita nelle pianure della Sassonia e della Vestfalia nei 
fiumi profondi come 1' Ucker. Nella Vestfalia c nel 
Mark, ove nel ijrjcj lavoravano in /\3i miniere, espor- 
tarono da Viltenslipel , da Sehleelmsch e da Herde 
1175.745 cantar! di ramo, piombo, alutne, gesso, 
argilla, terra da pipe, pietre da costruzione e da ma- 
li ne , e.ilce , siile , farbon fossile, potassa , (remi-mi 11-1, 
pece, catrame , nel 1798 da Bolhorst poco lungi da 
Minden (ì3,it)H cantari, da Dornberg presso Bielefeld 
14,079 cantari, da Scbafberg presso TeUemburgo c 
da Lingen 67,836", dal Clovcs e Berg 176,000 cantari, 
dal basso Beno, ove tutti i grandi lavori di miniere 
son riuniti nelle pianure d' Acjuisgrana , a Eschveiler, 
a Veisveiler, a Busliaeb, e sul Vurm, nel tfiio fino a 
aot)5,6i3 cinturi, e dalle miniere della Mosella e del 
Saar i?,oo,ooo cantari; nel tRo.'ì dalla Slesia 86o,5on 
cantari, e dalla Sassonia per la vU di Vetlin, Lobejun 
e Dolan cantari. La torba ù il gran succedaneo 
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dei legnami da fuoco. Nel 1798 ne trassera dalla Prus- 
sia orientale 1 a,it)5,35o peni , E dalle torbiere dulia 
Prussia occidentale presso Elbing MÌH-,aao peni, e 
dal Posen i5oo,ooo, e dal Brandemburgo 3o,ooo,ooo , 
nel ij<]8 dalla Pomcrania 1 j,84<*>778 , dalla Sassonia 
739^750 , e dalla Vestfalia il carico di foooo fode- 
ri, e secondo Krug >" tutta la Prussia d'allora GS, 
5'SG,i'2>i pe/.ii , che risparmiavano !\ \,'ì%-] calaste di 
legno. 

La Prussia orientale è il nido dell'ambra gialla , 
che gli antichi pagavano a peso d'oro, e al prono 
delle pietre preziose. I Fenici penetrarono primi di 
lutti nel Baltico per raccoglierla. A tempo di Plinio 
gli Erti, che abiurano dalla foce della Virola lino al 
golfo di l'inlande, portavano a vendere l'ambia gialla 
fin sul Reon. Attualmente la raccolgono sulle piccole 
allure della cosla , ove la depositano i venti furti di 
tramontana e di macitro sopra un tratto di venti mi- 
glia da Pillati sino alla foce della Vistola, e vanno a 
raccoglierla anello a cento piedi di fondo sul banco 
di terra che si trova davanti al Frishhalf. La corona 
ne trae Una rendila di 4o,ooo risdallcri , cosicché sup- 
ponendo ebe il re esiga il 10 per "/„ sulla pesca, e 
che i pescatori ne sottraggono la metà alla tassa, la 
pesca dell'ambra & un articolo dt (ìoo.ooo risdalleri. 
A Danzica , a Stolpe, a Konigsberg uo fanno mille 
graziosi articoli di lusso, boccettine da acquo odoro- 
se, figurine , slucci , coralli , e polvere odorosa , e ne 
traggono uno spirilo ed un olio (ino , che adoperano 
per la vernice. Gli Italiani ne comprano molta, la 



riducono in coralli per veni e corone , c vanno a ri- 
venderla nelT impero turco , ove i veni d' ambra son 
I' iiruaiiiviiLo di tulle le donne nelle classi chi; vivono 
negli ligi > e ' e corone il trastullo di lutti gli uomini 
quando non fumano. Il prezzo dell'ambra varia se- 
condo il peso e la qualità. I pezzi di tre once si ven- 
dono a parte, il resto a tonnellate, e da ao fino a a34 
ti lievi la tonnellata. 

Nel i8o5 Krug valutava la rendila delle miniere 
della Prussia nella sua circoscrizione d'allora a 19,-1 17 
marchi d'argento, a i8,4a3 cantar! di rame , a 5y,a3H 
cantari di piombo e stagno, aS/jtì.jMi di ferro, ••ijS>5 
di cobalto, GS,5'j5 di calamina, ia d'arsenico, 700 
di magnesia, iaoi,Ì>G3 canlari di sale, tì 1 Mg d'alunic. 
41-17 di vetriolo, aoio di salnitro, tj3 18,092 sclielTel 
di carbon fossile, atìa canuti dì solfo, e j5,000,0O0 
pezzi di torba. Nel i8iG le miniere rendevano 65<ii, 
Sij.'l talleri, e detraile le spese 3oOO,oou. 

Nel i8i(Ì la popolazione della Prussia nella sua 
circoscrizione attuale era dì io,aao,456" abitanti, collo 
stato di Keufehalel e Valengin, die fa parte della con- 
federazione svizzera, e di 10,170,734 senza. Nel 1817 
vi contarono io,536',58t abitanti, fra i quali Sai«,o46 
masclii, e H 'h,'kÌj luminine senza il Xcufchalcl. Nel 
18 19 la popolazione crebbe fino a 10,799,954 
me, nel 1820 fino a 10.g76.aSa, nel i8ai fino a 
11,369,(189, enei 1822 fino a 11,49^,173, cosicché 
crebbe nel solo intervallo 1)! sulte anni di i3'j3,j3() 
anime > e negli ultimi tre di 6y4j2'9 1 odìa3i,4o(i 



rn v a 1 1 4 aj) 
all'anno; cosi i dimostralo che alla fine del i8a3 
doveva ascendere a ti,7a5,5;g per lo meno. 

Lo stalo seguente mostra la distribuzione della po- 
polazione Tra i diversi governi , e la proporzione fra 
dì uhi unni delle' città e delle campagne, e fra i pro- 
testanti, i cattolici, gli Ebrei, ì metuioniti. 
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Lo stato clic segue presento il numero delle n 
te, delle morti , c dei mammoni per l'anno 1817 
Provincie nasciti Hi nascitedi totale morti ir. 
Jìgliltgit- fi K li iile- delle 
limi gitlimi nascite 

Brand emlmrgo (8,781 5,5g5 54,376 33,tai 1 



Sassonia 4.486 
Vestfalia 3s,Bm 
CIp(ejeBer S 38,161, 
Basso Reno 3a,i6. 
Prussia orientale (9,017 
Prussia occiden- 
tale 3o,i 9 , 
Potinola S.a,458 

4>o,{oo 33,G3i 454,031 3uG,4S4 na,o3S 
Donde risulta che la popolazione guadagno 1^7,547 
anime , o quasi del totale delle nascite , che le 
morti stanno alla popolazione conte uno a 3o, ossia 
che muore un uomo sopra 3o, che i matrimoni stan- 
no alle nascile come 1 a ^, ella popolazione come 1 a 
9 ■/. , e le nascite alle morti come 3 a 3. Le fem- 
mine son più dei maschi in Prussia come in Russia. 



La Prussia comprende nella sua circoscritione presente 
dicci grandi provìncic , clic son divise per l' amministrazione 
in 10 governi. Nel 1817 il coniarono io3a citta, 3oo, bor- 
ghi, 4o,5Ca villaggi c casali, e 1618,937 case. Lo stalo ebe 
segue presenta la dislribulionc fra i diversi governi. 
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II Brandemburgo comprende le due marcile di Pricgniti e 
d'Cker, In Marca media e la Marca nuova, dell) quale fa parlo 
il ducalo di Croceo, i due circoli dì Kolbus e di Peili nella 
basta Lussila, una prie del circolo di Viuemberg nella Mis- 

ducalo di Stani, La Urrà è fertile nella Marci media Llle ri re. 
dell' Oder, nel]' Havelland , c nel Ruppin, magra e sabbiosa 
nel reslo, fertilissima nella Marca d'Uker, e Ionio bea col- 
lino. Nella nuova Marcai nella Marca diarie gelili la terra è io 
rive dei (lumi si cuopre^ d'erbe preziose, che nutriscono nume. 

di Federico 11 , che non cessarono mai d 1 incoraggire 1' agri- 

praltullo a Zaucb c Tcltof, ove un podere solo non ne produco 
inai meno di Co schcffel, (i)o solente ne dà fino a aoo, spelta, 
granturco, saggina, robLìa presso nuova Brandemburgo, mollo 
rape eprciii.se a Tellof, canapa e lino, nella Marca di Priegnitz 
a fona d'industria segale, vena, orzo, lino e rape dall'olio, nella 
Marca d' Ufcer mollo grano, miglio, spelta, saggina, lino, 
tabacco, indaco, guado e lupolo , nella nuova Marca mallo 
lino , nella Lusaiia piselli , lenti , fave , molto grano , sag- 
gina , miglio, lino , tabacco e iupoto. Fino dal i8o3 vi rac- 
colsero 40,58! vispcl di grano, 343,868 di segale, io3,3aj 
d'orio, gfi,665 di vena, 3gìi di saggina, a3g> di miglio, io. 
tutto 436.071 vispe! di granaglie, o 10,078,840 ilaja , oltre 
47»vlspel, 0 18,880 staja di lenti, i;,o55 vispel, 0 68o,aoo 
>Uja di piacili, 4074 vispel o iBi.gBo staja di veccie, e la&.SoB 
vispel , o 5i83,gao staja di patate. 

(0 tre scheffel corrispondono a cinque staja, e un vispel a 
quaranta staja. 
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La cultura del tabacco nei due circoli di Prenlilan o Teni- 
plin nella Marci d'Uker occupivi 8ia5arpenti di terra, cho 
ne producevano /,3,eìt cantari. Sulle rivo del Neisse e dell'Ha- 
vel impiegano da i5Go arponti di terra nella cultura dello vile, 
ma fauno coli' uva più aceto che vino. Anche il vino della Lu- 
sazia, ove coltivano la vile più illesamente, vale ben poco. 
JVeiruker e nella Marca media coltivano il gelso per i bacili 
da seta, ma per trastullo , e nella prima più utilmente gli alberi 
fruttiferi, e prendono cura dell'api. I frutti riescono bene in- 
die arila Luuiia. 

(bestiami non sono l' ultima ricchezza del Brande mburgo. 
Pici 1801 vi contarono to8J,B6'6 pecore nella Marca .d'Ucker, 
e GG5,56Ì nella nuova Marca , 193,871 cavalli in tutte e due, 
SG^.gSa capi di bestiami grossi, 0 338,189 majali. La laua del 
Brandcmburgo cede di poco alla bellissima lana di Slesia, e 
nel 1814 ne mandarono a vendere a Berlino 57,391 pesi di 
« libbre , e nel 18. 5 flLandsbcrg sul Varia 4o,83G pesi, c 
a Berlino 54 ,4 01- 

Il regno minerale offre all'industria ferro ravvolto nel fan- 
go , alni ne , gesso , vetriolo, salnitro, argilla da stoviglie, terra 
da porcellane , calco e terre da colori. Le foresto , che occu- 

■noi Illudine prodigiosa di pini magnifici, che son gli alberi do- 
minatori, legnami da costruitone, e da fuoco per le vetrujc, le 
fuciuc e lo case, catrame, pece , potassa e ceneri alcaline per 
il commercio colla Francia l'Olanda ed Amburgo. Nella sola, 
marca d' Uckcr preparano la pece in più di cento fonderie. 

L'industria si esercita non sola nello grandi città, ma per 
tutto nelle manifatture tanto di necessità che di lusso; fab- 
bricano panni (ini di lana di merini e di razze miste, panni 
di laua ordinaria, ma sempre belli, stoffe dì seta e di cotona, 
cam niello I li , sajc, frenelle, stimine, casboire , velluti, tappeti, 
•ruxl, indiane, tele superbe di lino nella Lusazia, caria, spec- 
chi, stoviglie ili majoliche e d'argilla, porcellane, pipe , sapo- 
ne , preparano tabacco da fumo e da naso, lerre da colori, 
alume, vetriolo, salnitro, gesso, calce, polvere da munizione. 
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potassa, pece, trementina, catrame, lavorano in latta , ip ol. 
lune , la rame , lavorano nelle ferriere , nelle fonderie di fer- 
ro, nelle fucine, ovolo raffinano e lo riducono in vergile, 
nelle filiere, nello vetraje, nello concie. Vino dal iSoa nelle sei 
fucine di Kuclidorf sul Kieckel nel governo ili F rancieri raffi- 
navano -joy5 cantari di ferro, e ne ridicevano in vergile a36fi ; 
nelle fucine di Zaushausen e di Zausthal impiegano il ferro del 
peso, e ne comprano mieli.i drilli S vedivi. 1 soli lavori di 
di latta sono ira articolo di 3oo,ooo talleri. Nel iSoa coniaro- 
no in luna la provincia sa cartiere, a fonderie di specchi, 3 
fornaci di roajolicllc, - fabbriche di tabacco , 5 grandi fucine 
con * martelli, 3 fucine per I lavori di rame, 7 vetraja , a a 
fai) liriche d" alume. 

CO VERSO DI BERLIMO. 



DWLiso capitale del regno occupa sullo due rive dello Sprce 




Federigo, e col quattro sobborghi di ftonigsberg , Scanditi, 
Slrahlau, e Lima. Il quartiere di Berlino e divi» dal quar- 
tiere di Colonia per meno d' un ramo dello Spree, e co- 
munica seco per meno di un ponte lastricalo di grandi pie- 
Ircquadre lungo 160 piedi, di cinque arcale, e con una 
■tatua equestre ili bromo , clic rappresenta Federigo Gu- 
glielmo. Il quartiere di licrlino contiene 47 strade grandi e 
piccole, fra le quali la grande strada reale (1) lunga 1170 passi, 

nella cillà per belletta e regolarità di coslruiione , R ciliege , 
una sinagoga , 5 cain jiisr.n ti ; Il quartiere di Colonia in un' isola 
fra due rami dello Spreo 3g strade con 733 case , e li piane, 
Tra le quali la pi.ma del passeggio colla statua del principc 
Leopoldo di Dessau, a cui l'infanteria prussiana dovette la sua 



(i) Rimirimi il, IcJciCO. 



grande ripula/ìnii": Il qunriicrc dell'isola iliFe.lcrigo chce resi- 
nili bello e pifi grande di [ulli 17-30 case con 5 piazze, frate 
quali la piaua di triplichilo parallelogrammo lungo 1H0 passi 
e largo 90 colle stadio di cinque grandi generali della guerra 
dei sette anni Sclivcrin, Si'jdliu, Reiil. , Vinlerfeld-, e Zie- 
tlica , 1* piani della giaodarmeria lunga SS passi e targa 113, 
la piaia di Li pua alla porta del «un noni', e la piana della bel- 
la allearne, una rolla p.atu della rotonda ulli porla d'Ila), 
le, e a] strade grandi larghe se, tese, fra le quali la strada 
d. Federigo lunga (a5« pani (,|, la «rada d> Guglielmo di 
aE5.. , e la tua. la di Lipsie di anno ; A quartiere di Do. 



demo-orge. , i] sobborgo <b Sp-iud-u •"-•) caie io a; strade, 
il «obborgo di Konigsherg 47G case in 18 strade, il sob- 
borgo di Straniali 483 case in il strade, e il sobborgo di 
Luisa 574 cose , olire 207 case distribuite in Ire fila fuori 
del recinto della città nel quartiere del nuovo Volgllaud. Si 
può decidere dell'incremento graduale della citta di Berlino, 
quando si sa che -vi contarono nel ifi.j5 solamente i>36 
case, e 55i3 nel 1 747 r * 5S' fi nel 17.5S , e oGoS senta 
gli edilizi pubblici nel 17-8 in a.jfì strado con na piazze, 
3fi ponti , 33 chiese , e fra le case Gviì sullo strade , 
BiaS nell'interno, e aSj fuori delle mora, che nel 178S 
va iic coniarono GG44 sulle strarle , per consegaenza al- 
meno io,mG in tutte, e nel 1817 in 134 strade dentro 
le mura 7105 case sulle slradc , per conseguenza almeno 
10,587 in tulle, con 16 5 edifi/ì [.«Mìtici, <jj grandi ma- 
gazzini , ia8a granai , tutli edifiii, che costarono 4r, rgD,l>75 
billeri. Kel 1770 Federigo fece demolire le case a uno e due 



(0 auoo passi sono un miglio. 




città dell' Europa, dice Forlì» de Files , « trovano riu- 
□iti lami belli edifui pubblici, e tanti [alani dì pri- 
vali cosi magnifici , elio starebbero bene anebe accani» 
li pallini di Roma. Tra 1 belli edilìzi ò' ogni genere si 
distingue il castello reale , edilizio di quadra piani , lun- 
go $3o piedi, largo ajfl , allo ioa, ove bisogna ammira- 
re la ricchezza e la magnifìcenia veramente reale che re- 
gna negli appartamenti iuterni , e In profusione delle sla- 
lue anlicbe, e dei quadri classici, il palano del mìo giojel- 
lo(i), col giardino, e le scuderie reali, la cavallerizza , edi- 
fìcio che somiglia una sala da ballo per gli specchi , le 
lumiere e gli arabeschi ond' b decorato , I' arsenale edilì- 
zio incomparabile nel suo genere, lungo e largo a5o piedi, 
nel quale sou riunite tsnt'anni per 500,000 uomini , il gran 
teatro dell'opera per Sodo spettatori , il palazzo dei cadetti 
con 34 finestre nella facciata e 17 per ogni lato nel cortile 
interno, i palazzi della biblioteca reale, dell' accademia delle 
scienze, e della città , I. banca reale, il palazzo del coman- 
dante della piazza, la zecca nuova, beli' edilizio di duo piani, 
l'ospizio di Federigo Guglielmo per i poveri infermi ed in- 
validi , il grande e magnifico ospizio dogi' invalidi , che e 
popolato ^ | fio ° invalidi e di 1000 individui eolie famìglie, 

principe Luigi , del principe Sarkcn , del conte di Schu- 
lemberg , del conto di Reale , dell* ordine teutonico, del 
margravio di Schvcdt , dei conti di Itcuss , dell' ordine di 
San Giovanni , delle famiglie di Vcrnizonrc , di Radzivll , 
d' Anspach , d' Eckarstein , di Scbicklcr , il palazzo di Ve- 
rona, la chiesa cattolica di Sani' Eduige, bella rotonda cos- 
li-ulta sul modello del panteon di Roma , con un loggiato 
di cento piedi di diametro all' ingresso e eoa 14 colonne, 
la cattedrale coi sepolcri degli elettori c dei re , d nuotò 



(1) mou-)>ijau~in frioceje. 
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rint ih.- isppretcnlaoo U religiooo e la virili , doe «tv 
lue eie costarono JSo.ooo talleri, la chiesa della guarni- 
gione eoo quattro quaJn di Rode, die rappresentano qujl- 
tio finali guerrieri Scbierin , Kleist . Reiih e Vinterfeld , 
t con un gran numero di bandiere e snodarti. , la chiesa 
■li Sin l'ietro, la chiesa ili Gcruialecnrne , la rjnesa di 
Ssala -Maria col suo liei campanile , la chiesa di San Hio- 
cula cni suoi qi-adu e i suoi monumenti sepolcrali , la su 
Ina equestre colossale del grand' elei Iure Federigo Gugliel- 
mo c-po li'upcia di Sc-.'uler H per la que!e i^i-nr^n | .L di 
3uco cantari ih bioniu, ■! ponte sullo Spree, la porla su- 

d'Alene, la granguardie nuota, l'oipìUD degli orfani cai- 
no monutero di Francescani eoo 'una biblioteca r ma col. 
leticala di belle pillare , il bel collegio di Federigo . ore 

m-igatimo dei riscii presso la porta del sobborgo^ di Stra- 
me . le magnifiche scuderie reali nella stradi targa del 
quartiere 'li Colonia , e nel quartiere di Do rote a le belle 
ose della strada di Frederichsgnfì. , di nuova Stel.lwlJi , 
e dei baluardi , il mignuino del sale, il palai» e la spe- 
cola di Krnt.grJ. l'edituio nel quale r*lTiuano il niccherò 
sulla mi del liumc, le due belle caserme del sobborgu di 
Kopeojeli , il magatiir.n degli specchi, che [badano a NeuS- 
tadt sid Do&se , la dogana , il piatii delle caccia, ove 
risiede I- amminislraunnc dalla rabbr.clie della co.una , 
l'arsenale, la fonderia, il collegio francese, il collegio di 
medicina e chinirgia , il cantiere sulla piana Guglielmo nel 
quartiere dì Federigo, la statua del conta di Schverin, che 
mori alla battagli» di Praga , la strada licitigli lunga noe 
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posale ben lastricata con duo viali di tigli, clic serve per il 
passeggio, le scuderie della gi ondnrni cria , Il delizioso giardiuo 

il giardino di diporto con viali di castagni sul tiumc. 
Fra gli ambili menù scieuiilìei Berlino conta una uniltrnla 
(un 58 professori, ola studenti nel 1817, e 11 Sa nel 16511, fra i 
quali 109 stranieri, a 17 studenti di teologia, .fu di legge, 3jo 
.li medicina, 174 di selenio filoso lì c li c , e la^g nel i8s3 
con un bardino bollanico , nu museo d' anatomia e 100- 
logia, c un gabinetto di minerali, un istituto di chimica, 
uno d'ostetricia, cinque ginnasi , fra i quali il ginnasio 
di Federigo Guglielmo con una scuola reale , il ginnasio 
dei riformati con un seminario di teologia , una grande 

uZ di cavalieri'*», una scuola di chirurgia e di medicina' 
una di veterinaria, uub di meccanica, d'idraulica e d'ar- 
chitettura , un istituto di sordi muti , uno di cieclii , tre 
seminari con scuole, un istituto di minatori, un collegio 
por i radetti, uuo per i Francesi, una scuola di teologia 
nella cattedrale, in tutto a 5o scuole pubbliche, fra le quali 

una accademia reale di sciente, una d'atti e mestieri, dalla 

naturale \ una dì medicina e di chirurgia , una dì farma- 
ceutica , uni società montatici , una società per la distri- 
buzione dei soccorsi agl'indigenti, ima per la lingua tedes- 
ca, una per la propa gallone della bibbia con otto colleiloni 
dell'opera, una di scienze lìsiclre e mediche , un gabinetto 
di rarità artificiali e naturali nel palazzo reale, venti grandi 
biblioteche pubbliche, sette dello quali con 3 60 ,000 voi nini, 
quella dell' accademia delle scienze con 100,000, e quclledel 
ITÌliuoilo superno delle minine , del genio , del collegio dì 
nuitk, dell'osservatorio, dell'accademia militare, della in- 
ciela di storia naturale , di quattro chiese , di tre collegi , 
e della scuola r eale, 0 46 biblioteche private, un gabinetto reale 
di storia naturale coti una colleziono dì medaglie, una galleria 



reale ili quadri, un bell'osservalorio nel palano dell'accademia, 

"e'\r anatomia, una collezione d'istru menti di 6àcn c di mec- 
canica all'accademia delle scienze, una collezione d' istra- 



di beneficenza il grande ospedale per gl'infami, elio par» 
il nome di Federigo, e uel quale net 181G accolsero 5i44 
infermi, l'ospedale degl'invalidi, l'oipcdalo di Doro tea , 
venti ospedali meo grandi , sedici ospizi , fra i quali uno 
per le -vedove , quattro per gli orfani , uno per i mendi- 
canti, unn per gl'invalidi, I' istituto di Federigo, e l' isti- 
tuto di Luisa. Lo stalo mantiene negli stabilimenti pub. 
illiei m.ooo uomini e donne d'ogni età! 
La popolazione di Berlino ascendeva. 
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(a) 6541 francesi, 1395 ebrei , iaS3 boemi, iG,335 militari 
olle famiglie. 

(£) mancava la guarnigione, (e) la cuarnigiooe ara tornala. 
(é) semi la guarnigione. 
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Nella popolatone del 1P1; inno compresi '74,4'jB protes- 
tanti, 4*58 cattolici , due niennonili , e 3iìno ebrei. Ne] corso 
del 1S13 ne nacquero Gg87, e ne morirooo SG^fi , cosicché li 
popolazione a lutto il 1833 Ita [muta crescere (ino a 196,130 
abitanti, sema i militari, e gli stranieri , e i sudditi che ven- 
nero a stabilirvisi uei sei anni dal resto del regno. 

Berlino è la Parigi dell" Alemagna per lo manifatture; vi 
fabbricano stoffe di seta , galloni, trine e cordoncini d'oroe 
d' argento alla linnese, damaschi e velluti ili seta, staffe di 
seta a fiori e ricamate, nastri, calie, guanti e cordoncini di 
seta, panni lini di lana di merino nelle fabbriche dei privali, 

TU , stoffe leggiere di lana , fra le quali slamine , cammellotti , 

drappi e velluti di cotone , frustagni, indiane , tele di cotone al- 



di refe, cappelli d 



mobilia elegante come a Parigi 
majoliclie e d'argilla all'inglese 
trami , carta da scrivere e da a 
ne, carta sugante, lapis , istruir, 
d'ottica, di musica, di chirurgi 



e da guanti, da stucci , da finir 
0) nS.aSG civili , e afi.fiSB n 



rime, distillano acquavite , birra ( liquori fini, costruiscono 
bastimenti, raffinano lucclicro, preparano colori, salnitro, 
Oli, biacca, polvere da munizione e tabacco. Fino dal i 5 5S 
impiegavano 44 1 lelaj per le stoffe di scia, 1(9 per le stoffe di 
■sta e lana, aS5S peri panni e le stoffe di lana, 453 per 
lo tele di cotone, 148 per le tele di Imo, 454 per i nas- 

Nel 177S impiegavano 1146 tolaj per lo stoffe di seta e 
mona Jet», 3176 per i panni, 0 lo stoffe di lana, 819 

i nastri, 66 per le calce di scia, a»6 per le calze di lana. 
Nel 1783 impiegavano 5ì telaj per i velluti, 119» per 
lo stoffe di seta, .54 per le calie di seta, 5i6 perias- 
tri, 3gi per la stoffe di mena sola, in tulio s3i6 te- 
laj per i lavori di seta, c fabbricavano per il valore di 
1749,59*1 talleri, fra ì quali per iaGa,i98 servivano al con- 
iamo > e 487,408 al commercio ; impiegavano per i panni 
ia8 telai, P" '° frenello, le bajellc , le stoffe all'uso di 
Frisia 51 lelaj, per le altre stoffe leggiere 134G , per le 
stoffe di mena lana 35g , per le slamine i3 , per le calie 
i berretti ed i guauli 160 , per i nastri 7, in lutto porili- 
vori di lana a5GG lelaj, e 3oaa lavorami, die fabbricavano 
por il valore di 1781,404 talleri , vale a dire di iiy3,o8o per il 
consumo , e 588,434 per il commercio ; impiegavano per 1= 
tele di lino liscie ;8 telaj, per le tele damascate 4G, per 
le tele incolori 114, in tutti i lavori dì lino a38 telaj , e 
fabbricavano per 111,800 talleri, 94.700 per il consumo , 
c a8,iuo per d commercio; impiegavano G;g lelaj per l' in- 
diane, aGÌ per i diapp. od i fauoletl) di colono, 55 per 
le mussoline, i5 por i velimi J. cotone , 4 per i frusiagni, 
i3 per le calie i guanti ed i bprreui , io luti» to48 te- 
laj per i lavori di cotone, a fabbricavano per 175,448 
talleri, vale a dire 4 5 1,187 per U consumo . e i»4, '5q 
por il commercio , .ivp.r^-itani nt'.lv concie per le pelli grossa 
• 45 lavoranti, per le pelli fine gì , io tolto 1JB , ebe veo- 
davano por 143,087 talleri, 173,876 per il consumo, * 
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6g,'ju per il commercio. I lavori di penne e pennacchi 
ijn;iii:;:iv;.Tio 3011 lavoranti, la biacca, il lapis c le eoo 
Fctture 46, le corde por i piattforti 5, i lavori d'ossa di 

111 d'acciaio 73, di vernice 3a , le pipe 8 , i ricami in Sem 
So, il sapone 4, i capelli di paglia fino, gli mari 69 , li 
preparaticele tlcll'nc-idu yeti i Jit» i . l' imbiancamento della 
cera g, le itniii|),;]-ic d' indiane (ÌSi) , le rnfiÌEierio di luo- 
clicro 790, le filalurc 31, in tulio 3aSi lavoratili, che 
fabbricavano per iu- 0 5,8g3 talleri , i58o,3B3 per il con- 
sumo , e 3d3,53o per il commercio. Tolte le manifatture 
impilavano G1G8 lelaj, lo,n3 lavoranti, « ponevano in 
circolazione per 6098,396 talleri di lavori, 4556,58] per 

reale di panni nel 17SS impiegava 311 lelaj e 33o lavo- 
ranti, die ne fabbricavano <jjSo pezze per 4. 3 4,350 tal- 
leri. Sei 1734 little le manifatture impiegavano iq/jB! la. 
torniti , Tra i quali n,S3g direllori e maestri , nel 1S01 lino 
■ li, 160, olire 3o5o apprendisti. Nel iStG vìconlarnno r3g 
fabbriche di tele di coione , clic impiegavano 35aS lelaj, 
48 d'indiane, e Ire grandi 0 latore di coione, 134 fab- 
briche di siofTe di seta alla lionesc, damasebi e velluti con 
708 telai, 11 fabbrichi di stoffe leggere di seto , 3 3 di stoffe 

stoffe leggere , 3S grandi filature di lana f e 8 di lino' G8 
teluj per le tele di lino, .8 per i nastri di scio , ti t o per 
i cordoncini di scio, ga] per i nastri di refe, 333 lelaj 
per le colze, 8 Fabbriche di lerra di purgo, 5 cartiere 
per la caria da -scriverò , 4 per la caria da ornizi, 4 fai.- 
briebe di carte da giuoco, una di eartooe e di carta su- 
EMie, 46 concie per le pelli grosse , a 7 per le pelli !i- 
ne , e ; per i marrocchini , nuo fabbrica di carta pecora, 
18 fabbricaci di la eco ini , 17 di galiinlcrie in pelle, 71 
di guanti, fi5 di cigno e cignoni, (17 di finimenti e di cor- 
rozze , Bo di tabacco da forno , 7 raffinerie di zucchero, una 
fabbrica di polvere da munizione per conio della corona con 



due fabbriche di biacca, 3 di tapis, 3 fucine per ri 
il piombo io lastre, iG fabbriche di colori, una d'. 
lini di fucili, [39 fabbricanti d' ìilrumcnli di fisic. 
iiiatlcroalica, d' ottica e di music», duo fucine, nelle quai 

tiloro, una fonderia di cannoni/una fucina per las. 
getleria, 35 orologiari, >C5 gioiellieri o .o lapidari t 



vidiano per ch'irli/;, e licll^/ii di ligura le porcellane di Pa- 

tu\e riunite vendevano r v Lfi, t .c.,u (J o di lavori, e ne 

mandarono alla fiera di Francfort per il valore di 5884,S5i> 
talleri per il commercio coli' Olanda, V Inghilterra, l' Alema- 
nna e la Francia. 

Kel i Boi 'con una popolazione di 177,0397 abitanti si 
consumavano in Berlino 2-1,107 bovi, 8747 vacche, 4G,o a o 
vitelli, 159,107 castrali e pecore, 5Si6 agnelli, 304 ca- 
pre, 53,-no niajali grossi, 1145 porcellini di latte, 345 
cervi , i3 ; 4 cernanoli , 114 ringhiali grossi, 0 36 cinghia- 
lini di latto, (>3<56 lepri, j35S tonnellate d' aringhe , 15,760 
cesto d'ovn, 16,701 cantari di butirro, a3o5 di formag- 
gio , 577 di lardo, 56,970 barili di «ino, g8,563 quarti 
d'acquavite, .{iGo cantari di incchcro 11,435 di cafli , 
44 di tbe, 6iG3 di tabacco , Go,5a5 vispcl di 40 alaja 
di graniglie , 11,170 di farina, 44, 20G calaste di legno 
da fuoco. Aggiungendo qualche cosa meno di '/\ si Trova 
il consumo presente. Kel 181G vi coniarono 39 grandi ne- 
gozianti, 45 banchieri, 58 cambisti. 3oa ncgoiianti di jpe- 
lierie e droghe, iS di lavori italiani, 3a di panni, l3 
di larari di ferro, uà ili chincaglie, aS di libri, 73 di mi- 
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de e d'articoli di lusso. Il di Ugnami, 4, di vino e li- 

q auiunTEmno sulto Spree > cinque miglia da Berlino 
è un grazioso borgo di (5o case con 2 chicle , 4GB0 



iusibui capitale del governo fra due rami dello Spree, 
i quali comunicano insieme per mezzo d'un canile largo 
So lese e lungo 360 , è una bella città di quattro miglia 
di circonferenza. Il quarlier vecchio occupa un'isola fra i due 
rami del fiume , c gli appartiene il castello reale con ap- 
partamenti magnifici con un gran cortile di ìa finestre sui 
lati più lunghi, e 16 negli nitri , una bella scaia di mar- 
tavola di granito di un pezzo (alo edifi piedi '/, , davanti al 
castello una bella piazza eoo un loggiato di venlolto colonne, 
la quale serve per gli esercizi della guarnigione, un bel giar- 
dino con boschetti , scherzi d' acqua , statue , e una pes- 
chiera adorna di statue, che rappresentano Nettuno, An- 
Gtrits e i Tritoni, tutte di piombo dorato; tra il castello 
e le scuderie un loggiato di 3i colonne con statue e 
gruppi. Le case son tutte di pietra, di Ire a quattro pia- 

molle d'arcliitcllura P italiana. Fra i belli edifici si distingue 
U nuovo palazzo reale coi giardini , la cattedrale con un 
campanile, in cui i soli ornamenti esteriori costarono 80,000 
talleri , Ih gran chiesa della guarnigione col suo bel 
pulpito di marmo, coi sepolcri di Federigo Guglielmo e di 
Federigo II grande, con un organo superbo , e un alto campa- 
nile con un bel doppio, la chiesa francese costruita sul mo- 
dello del panteon di Ruma , le chieie di San Spirilo e di 



(1) 43o3 nel 1S17. 



San Niccoli, la sinagoga , le caserme delle guardie a ca- 
vallo , la piana d' esercizio lunga 5oo piedi e larga 70, il 
palano di Brokcs, una dei più belli ediliii della ci Lia , il 
ponte dì Berlino, il ponte largo, il pai alio della eliti cos- 
truito «ut guslo del suo fratello d'Amsterdam, l'obelisco 
alto ;5 piedi nella gran piana del mercato, la cavalleriz- 
u, le jcuderie reali, l'ospizio degli orfani con 43 Son- 
ile nella facciata, Il grand' edilìzio della fabbrica reale 
d'anni sul canale con .So finestre sulla facciala, i plani 
d' Miller a di Brandt sul modello del castello di Vilhe- 
liall nell'Inghilterra , la porta di Brandemburgo e il leatro. 
Fra gli atiihilimcnli d'istruzione e di beneficenza y'e un 




rona, nelle fabbriche di stoffe di seta, panni , tele di colane 
c di lino, nastri e trine di seta, tappeti all'inglese, cap- 
pelli, tabacco, lapis e tele incerate, in i3g distillerie di 
birra all'uso di Konigjbcrg, nelle distillerie d'acquavite, 
che impiegano ni lambicchi , nelle concie, in lavori di me- 
talli, in lavori di cuojo all'inglese. Nella fabbrica reale 
d'armi, che impiega i5o lavoranti , fondooo fucili di dodici 
a quattordici libbre, bajonelle, sciabole per l'infanteria, 
■puntoni per gli uliiiali d'infanteria, pistole per la caval- 
leria, inoscbclloni per i cacciatori, carabine per gli usseri, 
e fucili da caccia. Tutte le manifatture della città vendano 
annualmente per 1000,000 talleri almeno. 

La graziosa villa di delizia, che porta il nome di sema 



CO »J,a5g, nel IjBO, fra t quali S7M militali, e 
iS.JGi UU | tSij. 
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pensieri (i), è cosi rulla sopra uia altura a 1/4 ili miglio <1» 
Posldam in meno ai giardini. I viaggiatoli s'arrestano ai! 
osservare le sue pareli di color di maligni, il tetto cos- 
truito all' italiana e laslrcggiato di rame, il loggiato semi- 
circolare che lo precede, i duo bei padiglioni a driita e 
a sinistra con una cupola ed una statua sopra, i gruppi 

te™™ alarne che sostengono la corona , un Lei vcslibulo 
lastricalo di marmi fini di Slesia con pareli di marmo, e 
con 16 colonne ugualmente di marmo dalla base di bronzo 
e dai capilelli dorali, una gran sala lunga 100 piedi e 
larga 58, ebe somiglia una grolla , ed i luna lastricala di 
marmo, le conchiglie delle sue pareli, le quattro fonti di 
marmo, e le slalue, la gallerìa lunga 100 piedi larga 
3o con lastrico e pareli di marmo bianco dì Carrara e di 
verde antico , con sei specchi e quattro piccole staine di 
niiirrao. I' :i]i[':i[-t;ivifn!o del re riccamente mobilialo con 
lenti bei quadri, il salane dei concerti coi suoi pilastri di 
marmo di Carrara, e collo pareti di marmi di Slesia, e 
Dei giardini un gran numero di statue di marmo. 

srwoin sull'Havel tributario dell' Elba , die la circonda 
tutta eoo un ramo , e vi riceve Io Sproc, è una città gra- 
nosa di 680 cascia) con tre sobborghi , un bel forte al- 
l'incontro dei due fiumi, con 4 bastioni , c vaste caserme, 
4 cinese , un grand' arsenale , una gran casa di correzione 
per tulli i mendicanti vagabondi ed oziosi , che vi lavo- 
rano nelle filature, un ospedale pei' gì' infermi, 7000 abi- 
tanti coi militari j3;, fra i quali So ebrei ; fondono canne 
ila Fucili c bajonctte per l'armata in una fucina reale, 
fabbricane stotfc di seta, calze di lana e di scia, nastri 
di seta inolio telaj , tele di lino, panni insci le!:ij h chi- 
usili, pipe, birra, stoviglie, lavorano nelle filature di co- 
Ione e nelle concie. 

(ij una ranci "in franteli:, (a) SjSnd tjSG. {3) 6G1G nel <3< 7 . 



Digitizod by Google 



tnimKUlDiiGo sullo due nve dell'Havel tributario del- 
l'Elba i una ci Uà ili i56o caie (0 distribuite in quattro 
quartieri, con 8 chiese, 7 stabilimenti di beneficenza , una 
piana per il mercato, un ginnasio con 8 professori , un col- 
legio per i nobili con 4 professori , una scuola clenicntaia , 
.3,r5o abitanti colla guarnigione (3), fra i quali ai6 ebrei. 
Fra i belli ediGii si distingua l'ospizio degl'invalidi, le ca- 
serme, il ponte sull'Haiel, la chiesa di Santa Ca Ieri db col 
suo fonie battesimale , la cattedrale , a il collegio dei nobili. 
L' intbsli'i.i il c.-icrr.ila lu-Ik f ..Un'idi (li panni, fr.: lidie, sijc 
crmesini, frustagni, che impiegano aG8 tclaj, e ne vendane 
iG,ooo pezzo, di telo di lino con aoo telaj , e ne vendono 
3ooo pezze, tele di cotone e bambagini con 3o telaj , calze, 
guanti , bei-retti , cappelli, nelle distillerie d'acquavite e ili 
birra, e nelle concie. Il commercio ne trae oltre gli articoli 
delle manifatture mollo pesce, che prendono nell' Havel e 
nei laghi vicini, mie* tali' Havel k una città di 480 ca- 
se {ì) con un castello magnifico , una chiesa, un ospedale e 
3ooo abitanti (4), che lavorano in una gran fabbrica di por- 
cellane. 

a.tataic sutl'Havel, un ramo del quale ne fa .1 g.io.o 
donJc si Jin.ma un caoale nancal.de per le barche che vanno 
da Amburgo a llerhno, 0 una ciilA di Igj case distribuite 
in dot quartieri, 10 gran parta belle nei quarim nunvo. con 
ì piazze , io una delle qujl, la si d iua culosMle di Federigo 
Guglielmo con quattro prigionieri ai piedi, una chiesa, un 
ospedale, un giuoasin con Cinque jicufesson , una tenuta per 
te ragazze, e 5oon abitanti (5) culla guarnigione, fra i quali 
100 ebrei ; vi fabbricano looo pezze di bambagini all' uso 
di Manchester (6), panni, sune di lana con 5o tele j, fruite- 
gai. tele di Imo con Co ieh)| .guanti in note hntteghe , islru. 

f juri ihilj cutj in un -cu:i -rgo ili 1 ■> e ^ liLno l-itti il huo. 



{.) 1455 nel (a) «,«4 nel 1817. (3) 44» «el , ; 8C. 

;i)-j8',,. „■■! i3r 7 . '5) 4581 nel 1817. («) aa3G iKliooocoaSotoUia 
Val IX. 4 
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unettir presso l'Odcr sulla riva d'un lago paludoso ò 
Dna città di 460 casa con una chiesa, un ospedale, o 5ooo 
abitanti fi), fra i quali 5o ebrei ; vi fabbricano panni , e stoffe 
di lana in 36 telaj, 16,000 donine di fìbbie, acquavite e 



all'Oder, città di 35o case con due chiese, un ospedale, 
una scuola elementare , e Jooo abitanti (1) , che fabbricano 
panni con 3G telaj, e majolicha con 60 niaeitri lavoranti , 
e 100 compagni, e lavorano in avorio. Federigo II vi feci 
costruire a sue spese nel 1751 un sobborgo di So case, e vi 
stabili una gran fucina, nella quale fondono forbici, coltelli, 
arnesi da taglio d'ogni sorta di ferro e d' acciajo, e cate- 
nacci, e impiegano i5o lavoranti | a un quarto di miglio uno 
gran Fucina nella quale impiegano 1000 canlari di rame per 
batterìa da cucina, (raacrsiFiio sullo Strani citta di 350 cau 
11 ospizio peri poveri, nuo par gl' invalidi , 



jrano in guanti e nelle concio, rnzrcn- 
tild lull'Oder città di 11S4 case con due chiese , un os- 
pedale, una scuola , e a8oo abitanti (3); a un quarto di 
miglio una fabbrica d'alarne, oh ne preparano SGoo canta- 
ri all'anno, riDinimts sul Kieplilx città di 58o casa 
con due chiese, un ospedale, e 386o abitanti (4), che fabbri- 
cano Hooo pene dì panni in 130 telaj, tele di Imo con So, 



(■)*6i7 nt] ,817. (a) 1881 nel 1815. (3) 1679 noi rttj, 
tf) 3686 «1 ■ 8.5. 



Vllo sul rimilo città Ji G5a caie con tre sobborghi, uni 
chiesa , una scuola , 41G0 abituili (1) che fabbricano 6000 
pazze di panni con aoo telaj , e 4000 pezze di tele di lino 
con no, imi» sul linmicello del suo nome città-di 460 
caso con un castello, due chiese e 3ooo abitanti, fa) fra i 

dono 2000 pezze , 5o tessitori di tele , 80 calzolari, ao pel- 
liccia j , ,o fabbricanti di seghe , che lavorano in nove fu- 
cine, nuovi ir rais sul lago lluppin, che e un lavoro del fiu- 
me Bhin , città di ottocento case (3) difise in due quar- 
tieri , con 4 belle piazze, due chiese, un ginnasio con G 
professori , due spedali , un ospizio per i traviali , e 6000 
abitatili (41, che fabbricano 10,000 pezzo di panni con 100 
telaj, ermesiui c tele, s preparano birra e tabacco, vutoca: 
sul Dolse città dì 58o case (5) con una chiesa , un ospe- 
dale, un ospizio per i poveri, e 5ooo abitanti (G) , che fab- 
bricano 8000 pezze di panni in aro telaj, preparano tabac- 
co , distillano acquavite e birra , e lavorano nelle concie, 
FBiuBEBO città graziosa sullo Stepenitz con 5oo case , una 
chiesa, e ìi5o abitauli.ebe lavorano in una fabbrica di boipan- 
dL, e tengono una gran fiera per ì bestiami ed il lino ; pbchz- 
zpf città grande e bella sul Iago Ukrr e alla sorgente del 
fiume (Jker con 1000 case (7), 7 chiese, un ginnasio con 9 
professori , 11 scuole elementari, uni biblioteca, cinque 
ospedali ed un ospizio per i poveri, e 10,000 abitanti colla. 
' guarnigione (S), fra i quali 180 francesi emigrati, a 300 ebrei; 
tì fabbricano panni con 80 telaj, tele di cotone, tele di lino con 
jzoo, tele di canapa, cappelli di paglia, calze, carta, preparano 
tabacco da naso in tre fabbriche , e da fumo in altrettante, 
distillano acquavite e birra, fàuno un commercio esteso 
(li granaglie e bestiami; MUaWM sullo Strass con 480 case, 
a chiese , un ospìzio per ì poveri , 3ooo abitanti (9), che 
fabbricano tele con 5o telaj, e preparano tabacco j Tranne 
(t) 3834 nel lllj.(9)im»l .817. (3), Si nel i,8Sftì-5).G 
nel 1817. (5) 55o nel i 3 85. (6) 45*o nel 181;. fr) 883 usi ij85. 
(83 0/190. ud iBi7. (9) a8So nel 1813. 
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sili lago Dolgen con 38o case(i!, due e Illese, un ospedale, 
e aG5o abitanti , ilio futili ricino panni , tele di lino , calie 
ili lana , lanzaricri , lavoraoo nelle concie , fanno un gnu 
commercili di legnimi per meiio del canale, die comunica 
col lago Rinsald , e si estende uno ali* Havcl ; uhocmcr 
città grasinsa sull' Havel con 3 sobborghi , 360 case , due 
cinese , un castello . un conservatorio per le regalie nobili , 
ajfio abitanti , che fabbricano panni , e lavorano in una fu- 
cina della corona, ove fondono palle e bombe, e v'impiegano 
Booo cantari di ferro; a naturo unii sol Valse con 38o case, 
una bella piazza ila mercato, a scuole, uu seminario, aSoo 
abitanti [a), che fabbricano stoffe di lana, tele e cappelli, 
e preparano tabacco ; scovili! città ben costruita sull'Oder 
con Ire sobborghi , un magnifico palano degli antiebi mar- 
gravi con giardini. Ire cbiese , uo ospizio per i poveri , Got> 
caie (3), e 4G80 abitanti (.'), fra i quali 1S0 frantesi, e 80 

polvere, lavorano nelle concie e 'nèìlc fintone , unau in 
un' isola dell'Hivel , elio un miglio dopo discende nell'Elba , 
con 54G case, nn sobborgo, due cinese, una bella cattedrale, 
35oo abitanti (5), elio fabbricano calie e berretti di lana, 
distillano acquavite e birra , raffinano il zucchero , costruis- 
cono battelli per la navigazione dell'Elba, fanno un com- 
mercio esteso di legnami, oar.Dt.eto alle falde d' una collina 
sull'Odor con ano case, un forte nel centro del fiume con 
1000 uomini di guarnigione , vasti magazzini , c aoSo abi- 
tanti, die distillano acquavite e birra, e fanno un commer- 
cio esteso di pesce, umana sul lago Grioerick, ove lo taglia 
il piccolo tlbln, con a3G case, una chiesa, una scuola, i58o abi. 
lauti, e una gran fabbrica di majolicbe all'inglese, che impiega 
i5o lavoranti, una fabbrica di specchi , c un bei palano dì 
delizia del re con graziosi giardini e un parco, e la signorìa 
di «unni, che appartiene al conte di Solnrs-Laul orbaci, con 
uni città, 16 villaggi, e 3Gflo abitanti. 

(1) 3i5 nel r;85.'(a) «35$ nel 1B.7, (i) 58o uel i 7 83. '-j)438i 
nel 1817. (GJ 33i8 nel 1817- 



covrano di nuseroirr. 



nucroxi capitale del governo sulla riva sinistra dell' O- 
<ler b una città grande e Leila dì 1^80 case (i) con tre 
sobborghi, 6 cinese, una sinagoga, un oratorio cattolico, • 
molli belli edillii, fra i quali le chiese di Santa Maria e San 
Niccoli, la certosa, il palano pubblico, le caserme, l'ospe- 
dale , il ponte di 190 lussi siili' Oder , il munii mento del 
principe Leopoldi) di Bruiisvich, che si gettò Dell'Oda per 
salvare degli annegati, il monumento del poeln Kleist, il 
giardino uottauico. Fra gli stabilimenti di beuclìcenza e 
d'isiruiionc yi sono Ire spedali, due osp'ui per gli orfani, 
una casa di corrciione e di lavora, una grande scuola per 
3oo giovani, una scuola peri figli di militari , un conser- 
vatorio per le rigane, una società d'arti c di sciente, 
una stamperia in lingua ebraica, una biblioteca pubblica. 
La popolatone ascende a 16,380 abitanti (a) colla guarnì. 

preparano tabacco, mostarda, e marroccliini , v'imbiancano 
la cera, ralliuano il zucchero. Frane fort fa un grap com- 
mercia con Berlino, Amburgo, il baltico, e tutta la Slesia, 
la Boemia , la Sassonia, e Varsavia per meno dell'Odor, 
del nuovo canale che lo congiunge allo Spree, e del ca- 
nale di Mali-ose, per cui comunica lo Spire coli' Elba. Li 
navigazione v'Impiega annualmente aooo battelli. Vi tengono 
inoltre tre grandi li ere per la domenica del reminiscere, per 
Santa Margherita e San Martino, e prima della fiera vi tengono 
un gran mercato per i bestiami. La Slesia vi manda a vendere 
tele, pelli greggio di bove, robbia , panni, vino d' Ungheria , 
la Polonia cera, miele, lana, cuojo, penne o bestiami, 
Berlino vi manda per Gooo.ooo talleri d' articoli delle mi 
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onori filli ed Bcelo j vi vengono i ncgniianli dalli Slesia , 
•lilla l'ulouia, dallo l'omerauia, dal U rande mb urgo , dalla 
Sassonia, da Lipsia, dalla Lusazia , anche da Norimberga , da 
Amburgo, e Lubccia. l'ino dal 1 784 vi esitarono 4i84pezie 
di panni di Slesia , Tra le quali 1440 per 1' estero , e per 
149,374 talleri di guanli di lana. 

Appariongono al governo di Francfort 

sobborgo, una chiesa, a8oo abitanti (1), fra i quali So 
ebrei, 3o fabbricanti dì panni, ao di stoffe di lana, a di 

Imita Tra due rami del Varia, elle discende dopo nell'Oder, 

bo arsenale, 3a ponU sull'argine clic vi conduce, un lanertt- 
lo , a chiese , un ginnasio , una casa dì lavoro , Gj8o abitan- 
ti (a; colla guarnigione ; vi fabbricano panni. Stoffe di lana, e 

sul Hurick con 480 case, due cbiese, un ginnasio, un ospe- 
dale , 451o abitanti (3), fra i quali aoo ebrei; fabbricano 
panni, calie, Goou cappelli, preparano amido, {distillano 
acquavite, lai orano nelle concie; sotoia cìtlà assai lieo 
cosimi la sul lago del suo nome con 4G0 case, a ciliege, a 
ospedali, una pialla per il mercato, una casa di lavoro, 
aSCo abitanti, (4) che fabbricano 3ooo pene di panni 
con 100 tclaj, cake, cappelli, tele di Uno , e guanti, pre- 
parano polvere e amido, e lavorano nelle concie; jacssutor 
sopra un [liccolo lago ricco di pesce con 53G case , una 
tliiesa, due ospedali, io 00 abitanti (5), fra i quali ago ar- 
tigiani, in gran parlo fabbricanti di panni; raianaao fra due 
laghi con 480 case, una chiesa, e 3ooo abitanti (6), fra i quali 
aoo ebrei, e 45o artigiani fabbricanti di panni, conciatori 
e tintori; nataseli in ineiio all' acque 0 ini canale del [felle 

fi) aGaS nel .8t;. (a) agni nel 1813. (3) 4';S nel 1813 (4)a$5a 
ari 181-. (5) a8;3 mi i8u;. (G) aS8j nel 181;. 
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con 36o case, due pinna perii mercato, unii scuola, ggoo 
abitami, (i) che fabbricano aooo pezze di panno eoa 100 
telaj , « tele , distillano birra e acquatile , c lavorano in 
selle concici unans città ben costruita sul Varia con 5 
sobborghi, Sjo case , tra chiese, un ginnasio, due ospizi 
per i poveri, una casa di lavoro , O a8o abitami (i) , Tra 
i quali 35o ebrei, o 5oo artigiani, che fabbricano 3ooo 
pezze di panni fini, slofle di lana e di cotone, calze, 
cappelli, sapone nero, e carta, distillano acquavite o birra, 
lavorano nelle concie, Tanno un commercio esteso di panni 
e lavori di lana colla l'olooia , donile traggono in cambio 
molla lana, granaglie, e cera, e mandano a rivendere ■ 
Slellin per l'Olanda e la Francia; zielzvzig sul ruscello 
Polle con a sobborghi, 4S0 case, aBuo abitanti (3) , che 
fabbricano 10,000 pezze di panni con 3oo telaj , calze, 
cappelli , e tele dì lino, e lavorano nelle concie ; arrns sul- 
l'Ejlang con 35o case, e a3So abitanti (4), che fabbricano 
/fino pezze di panni con 1E0 telaj, e molli cappelli, a 

4 sobborghi, Soo case, un castello, due chiese, un ospizio 
per i poveri, un istituto pedagogico, SSGo abitanti (S), che 
fabbricano 1000 pezze di panni fini con 5o telaj , 10,000 
pene di panni ordinari con 35o , calze, cappelli, tele di 
lino, e bambagini , preparano amido , e polvere, lavorano nella 
concie e nelle tintorie ; scnmacs sullo Schvein con 40S case, a 
a8oo abitanti (6), fra i quali 5So fabbricanti di pannigliene 
vendono 18,000 pezze, con afo telaj, »uon dimu città gra- 
ziosa lui Damai ramo dell'Oder con aSo case e aGoo abi- 
tami (7), che fabbricano calie, cappelli, e 6000 pezze di 
pioni con aoo telaj , a gli tingono a perfezione ; Daosstw 
città ben costruita sul nuovo canale del Kclzc con 480 cose , 
a cbiese, 3ooo abitanti (8] , fra i quali 3G ebrei , a 480 
artigiani , che fabbricano 3ooo pezze di panni con 1S0 te- 

(t) a5S5 nel 1817. (a) B63g nel 1817. (3) aSSg «fi 1817 (4) ani 
nel ifli-. (5) 5,it nel 181,. (B) aGignel 1B1;. (7) a3o3 nel 1B1;. 
(S) »8B3 mi 1817. 
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la) , calze , cappelli , tele ili lino , conciano pelli grosse c 
fine per guanti j gbosszs città grazioso sull' Odcr alla fo- 
ca del Bober con un sobborgo , 600 caso , un castello , 
(ro chicle , e 38Go abitanti {.) clic fabbricano 4000 pene 
di ]>anni con 86 telaj , cai» e stoviglie , distillano birra 

Li Cuper con 5oo case , un castello , una di, osa , 3ooo 
abitasti (a), die fabbricano 3ooo pezze di panni coona 
trJnj , calze, cappelli, tele di lino e stoviglie ; 10111 città 
graziosa in una bella pianura a cinque miglia dal Bober cou 
4G0 caso , un castello con giardini , 9 cbiese , un ospizio 
per gli orfani cou scuola , una scuola latina, una biblioteca, 

4180 abitanti , 3), clic fabbricano aGoo pèzze di panini eoa 

paio, telo di tido^ calze, candele di cera , preparano la. 
bacco, imbiancano le tele, e filano il lino; cren città gra- 
zio» sul Kciss olla foce del Lubsl eoo ì sobborghi , BGc 
case, tre chiese', un liceo con biblioteca , 8000 abitan- 
ti i, tele* di lino da tavola , 600 donine di paja di calze 
con 16 tela;, preparano tabacco e birra, vendono articoli 
di fabbrica , canapa e vino ; «Jucci in un' isola dello Sprec 
con 480 case, un castello, tre chiese, una scuola latina 
con biblioteca, un istituto di levatrici, un ospedale, 3Soo 
abitanti (5), fra i quali 45o artigiani, che fabbricano aooo 
pezze di tele di lino, e 800 di panni, OEtsTor sullo Sprec 
con 4G0 case , tre sobborghi , una chiesa , un ospedale , 
a8oo abitanti (G), clic fabbricano 1000 pezze di panni con no 
tela) , tele di lino con 3G , e tabacco ; UCUI sul lierste 
tributario dello Spree con 336 case, 8 chiese, un liceo, 
una biblioteca , un ospizio per gli orfani , un ospedale , 

artigiani, clic fabbricano panni, telo di lino e cappelli, 
(1) 36°S nel 1813. (a)a8i6nel 1817. (3)383an«l 1817- (4)9414 
nel .81;. (5) „.l iBi;. (fiJiSi; uvl 18.7. (;) aàj8 nel 1817, 
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0 preparano amido, polvere, tabacco e birri; FiirSTuiUD 
■ al ruscello Scbacke , con .',0o c»o , due sobborghi , un 
castello, due chiese, un ospedale, ileo abitanti. Tra i 
quali 2S0 1 essi tnri , che fabbricano 2000 pene di panni, 
Stoffe di cotone all'uso di Manchester, 70 Scardinato" di 
lana con una macchina per filarli, 1G0 artigiani di vario 
genere, e 4 fornaci per stoviglie : conni cilli forte e bella 
sulla riva destra dello Spree con Ire sobborghi, 8aG case, 
4 chiese , 2 ospedali , un ospizio per gli orfaoi , un gin- 
nasio , 7000 abitanti (il, che fabbricano 14,000 pene di 
tele di lioo con i5o lelaj , e i3,6oo di panni con 3af> 
telaj, distillano 8000 tonnellate di birra, e 48,000 quarti 
d' acquavite per il commercio, e lavorano nelle concie i 
tua villaggio nelle foreste dello Spree con iGo case, 0 
1680 abitanti (a); feitz sul canale dello Sprce con j8o case, 
e 1680 abitanti , che fabbricano aoon pena di panni con 64 
telaj , c 10DO pene di tele con 3o , Giano il lino , raffi- 
nano aooo caotari di ferro iu una fuuiuj dell» corona, ne 
riducono in verghe iSfio, ne impiegano 800 in lavori; 

litio abitanti (3) , tra ì quali 180 artigiani , che fabbricano 
panni e tele, roasia citta piccola ma graziosa in un'isola 
del Ncisso con due sobborghi , aSGcase, un castello, 31B0 
abitanti, che fabbricano 1000 pene di panni con 40 lelaj, 
aooo di tele con 60, fazzoletti fini di lino, arazzi , e cappelli, 
e filano il lino; i suoi lavori si vendono in Àleniagna, nel- 
l'Olanda, nel Baltico ed iu Italia. 



La Poroerania è usa pianura bassa in gran parte ma- 
gra e sabbiosa, principalmente snlla costa, d' altronde piena 
di laghi o di paludi. Il grano vi renda il 6 , 1' orzo aoU- 
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mente S, li vena, il segale ed i piscili 4 la saggina ì. 
Non oslanle nel i6o3 vi raccolsero iG.oGs' vispel di grano, 
laB.fSS di segale, 68, '.al d'nrao, flS.yio <ii vena, modi 
miglio, i>4 di saggina, io tatto 3.1,4,5 nipcl, 0 ,3,459,000 
Maja di granaglie, ,664 vispe! di piscili, 8, eli lenii, e 
i353 di veccie, in lutto qioì di vispcl , o 30.1, 160 slaja di 
legumi, e 51,-3 1 vispeljd 3(j; i,(iin ilajii ili pallile; vi collirano 
■□che tabacco, lino , canapa , lupaio e rape; nel iSo3 la 
raccolta del tabacco ascendeva a 14,6(1 cantari. La cultura 
liei frutti è pure assai eslesa. Hel 170S vi contarono -j 8 8,5 9 5 
meli, a49,in5 peri, Syi.Caj prugnoli, 3^ 1,93 r ciliegi, 
1 5,135 noci di rana italiani, in tulio 1093,670 pianlc d'alberi 
frutliferi. I bestiami sono ugualmente un ramo di riccliezia per 
i! paese. Nel 179B vi contarono 98,346 cavalli , 88,884 b°vi, 
164,810 vacche, 75,764 vinili e vitelle grosse , 75,730 vi- 
tellini, 356,97(3 castrali, 63a,3.8 pecore, Bolidi agnelli, 
367,984 majali. Le foreste , che occupano un territorio di 
733,240 urpemi, -.din ministrami Irgno di quercia e di pino, 
pece r. potassa per il commercio coli' Olanda , c le ghian- 
ilrr .s. tv. ino ,nl ]ii^;i.^are i majali , donde traggono poi pra- 
tili Ili preiiosi per lutti i paesi vicini. Nei bei pascoli dell' isole 




r.-ilc st,]iiniLi.is(r;i iom-.ìi , ci. , ti-i-ra stiivijjlii' r- I ii ;ì. 

Nella classe degli artigiani Giuncano panni , stoffe di seta, 
e di lana , molle tele di lino e di cotone, frutti gai , cari», 
tavoli, mattoni. Fino dal 1803 le manifatture di panni im- 
piegavano io35 telai e 9644 lavoranti, clic ne vendevano 
per 3ìo,46i talleri , le tele di lino i3io tela], le coocie aGo 
lavoranti , che vendevano per alS.ga; talleri , e vi conta- 
rono 10 cartiere, 3 vclraje , 134 fornaci per i tcvoli ed i 
mattoni, e 44 per la talee. Rei 1704 tutte le manifatture 
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impiegavano 3Go3 lavoranti, e vendevano per oii.iSa lalle- 
ri. Il commerci» m quindici annidai 1781 al 1795 ne Irajia 
io 8oa5 bastimenti per il valore di 4«,Gi 7,445 talleri. Nel 
1790 tutli i porli della "omerania prussiana mandarono fuori 
per «76,680 talleri, e nel 1790 per 618.1,737. Mal tBio 
impiegavano in proprio 3az bastimenti di afi.lgS laali con 
l56g uomini d' equipaggio sul mare, e ^35 battelli e bar. 
ebe leggere sui fiumi con 65 piloti, c 7.83 marinari, e 40 pìc- 
coli battelli di 3o3i lasti sul mare. 



siittin capitale del governo, rìilà grande e ben costruita, 
occupa il declivio d'una collina deliziosa, donde discende 
imo alla riva dell' Oder. il .[-ale vi si divide in quattro rami, 
1' Oder proprio , il l'amili , e d grande c il piccolo Rcge- 
litz. La cillà propria ò sulla riva sinistra del ramo, che con- 
ia destra c il Parata , 0 comunica colla dttl per mezzo 
d' un pontc.^I quattro rami del fiume comunicano insieme 

sobborghi contiene 1780 case, 6 ponti , S chiese, e a6,Ì.Bo 
abitanti compresa In guarnigione 10- Fra i belli edilizi si 
distingue il Torte , il castello reale, la sua chiesa coi man- 
solci ed i ritratti degli antichi duchi di Pomerama , lo co- 

Federigo II , i bei passeggi sulle mura e suTla piazza della 
guardia, il palino del governo, I' edilìzio della biblioteca, 
l'arsenale, la borsa, il teatro, 0 fra gli stabilimenti d' ij- 

giosi di San Giovanni c San Pietro, una casa d'educaiionc, 
un collegio provinciale con una biblioteca, un ginnasio, nel 
quale insegnano legge , medicina , chimica , filosofia , (eoto- 

fl) ii.oflì nel 179; , fra i qtijIì 4884 militari, e a5,o43 ia 
tutto nei 1817. 
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gin e ma tienisi ielle , un seminario con ima scuola per il po- 
polo , una scuola di navigazione , uu liceo, uni actinia per 
le ragaue , die t'imparano a cucire, a ricamare e a tur le 
calie, scuole elementari, [re biblioteche pubbliche, e il ga- 
binetto di storia naturale di Mayer. L'industria si esercita in 
tre fabbriche di panni, 18 di rascie, ermesmi, ed attresloflc ili 
lana , fi di calie di cotone e di lino, tele di lino e di coione, 
«pone , nastri , galloni , caria fiorita da araizi , cappelli , 
staffe di seta , ceralacca , turacci di sughero, nelle fucine , 
ove fondono ancore, e trombe da fuoco, e vasellami di ra- 
me, nelle concie, ove paparino pelli grosse e fine, nelle 
distillerie d'acquavite, nelle raffinerie dì luccliero , nelle 
fabbriche dì tabacco , nel cantiere , ove costruiscono basti- 
menti e balletti. Stellino è il gran deposito del commercio 
della Pumerama e della Slesia coli' estero, e deve la su» 
prosperili all'Oder, per meno del quale e in relaiione con. 
la Slesia, il cesto delta Pomerania , e Brandemburgo. Fino 
dal i;!5 esportava oltre una gran quantità di granaglie 5a5 
tonnellate d'nlumc, aa eli potassa e vedassa, 1 4 n jchipfondi (1) 
di ancore, ilo tonnellate d'antimonio, 4aj d'arsenico, 
57 cantari di guado, gaB di piombo, 3 7 tonnellate di ferro 
in lastre, 3Go5 cantari di chincaglie, y 3So di ferro in ver- 
ghe, airg pene di stamine e sajc, 1790 di frenello ed er- 
roesini, 10Ì.0 pene di frustagni , a385 pene di panni, 3oa 
casse di vetrami, 35o4 talleri di bottiglie, 11,688 di cris- 
talli di Boemia, 4go cantari di calamuia, a(i5j, 8.^5 tavole e 
doghe, e 9,3 80 talleri dì legnami da coslniiioue, a3,^j tese 
cubiche di legnami da fuoco, 878 cantari di rame, 14 
casse di, latta , 7365 cenlinaja di mattoni, 33tì cantari 
d' ottoni , ao3a tonnellate di fruiti freschi, ia 9 casse di 
porcellane , g?3 cantari di robbia , g tonnellate di sapo- 
ne nero, 73,980 di sale, 35aG cantari di falci, 3o,85a 
di tabacco, aaG; casse di pipe , ìiv cantari di vetriolo del 
paese, 47Ì oxhofì (a) di vino. Gli stranieri vi portaronn a7G 

(1) peso di 4 erniari, o di 4» '"""e- W mlnua di 4 barili. 



cantari {li coione , ga 5 schipTondi di piombo , 989 tonnel- 
late di butirro, 434 iiibofl d' acquavite , 33,194 cantari di 
cadì: , 434 casse di cedri e il' aranci , 3377 erniari d' uv» 
ili Mnrca , 4098 schipfondi di ferro, ga oilioft d'aceto, 
30,063 cantari di legnami per le tintorie , 4o,5oo pelli , aoi}5 
cantari di pesce secco, 3548 di lino, 3G0S talleri di sabhia per 
le Ttlnje , a a r cantari ili posatura d' orto , afl di pelo e cri- 
no, a3?0 pelli greggic, 717'- cantari di canapa , sr,3n di slop- 
pa, 1 1,633 tonnellate d'aringhe e sermoni, 101 cantari d'in- 
daco , n;a di cenerà , 11,573 cantari di vacchette russe, lolG 

di lino, 5gg cantari di mandorle , 16,186 di droghe , 655 pipe 
d* olio d' ulive, 53aB d'olio di canapa, 18 d' olio di lino, 647 

3973 contari di uva, ao.,563 tonnellate di sale, ago 4 can- 
tari di salnitro, 3430 di solfo , 564 Ji tele da vele. 

Ebbre di the, -;SG S tonn5llTtc d'olio di balena"^ emu- 
la ri di vetriolo , 38,6! 1 oihofi di vino di Francia, 63 ohm(i), 
344 bottiglie di vino del Reno e della Mosci!*, e 7I pipe (1) 
di vino di Spagna e delle Canarie, ligi cantari di stagno, 
6873 di zucchero greggio , tele di cotone bianche e in colori , 
tatti articoli, cho passano quindi per suo mezzo in tutte 
la l'oinerania , nel Brandemburgo , nella Slesia e in Polonia. 
11 suo porlo ricevette nel corso dell' anno i55a bastimenti. 
Ira i quali 73 olandesi ed inglesi, 71 francesi, spagnoli 
e portoghesi , 369 danesi , e norvegi , 397 svedesi c del 
MeUembnrgo , 49 russi e di Danziea , 3o d' Amburgo t 
Imbecca, 7 dall'Italia, 5 da Entdcn, 333 prussiani, e della 
l'omcrania, e ne sortirono 1471, fra i quali 61 per l'Olanda 
e r Inghilterra , 3 9 per la Francia, la Spagna ed il Porto- 
gallo, a4g per la Danimarca c la Norvegia, 6 aG per la Sveli a 
ed il Mcklemburgo , 70 per la Russia e per Dantico , 36 per 
Amburgo, eLubecca, 4 per Emden , 1 43 per il resto dell» 



(0 tre ohm fcinuo 8 barili. (1) la pipe di i5 tarili. 



mussi*. 63 
bricano paddi , calie e cappelli , e impiegano uni die- 
cina ili battimenti grandi e piccali nel commercio; svi- 

ud piccolo porlo, ove scuriamo i basihnciui ili 100 tonnel- 
late e più, che son destinati per Stettin , con 3Go ca- 
se , un cantiere, un» chiesa, una scuola , 3S8o abitanti , (ij 
irai quali 3m> artigiani , clic distillino acquavite con lam- 
ini lii-n culi l..tr, ti , st , !■„ .:.,M l :ll, 1 , (■ !, Jjo abitanti, (aj elle 

fabbricano uiinni, ermesiui , tele, calie e cappelli, e lavora do 
utili: concie , cui il- 1 lv.- ni. in: sul itc#i con JSo case, una chiosa, 
un castello, albi, ahilauti, (J. clic Libili icand molti panni. Iole, 
e cappelli , e lavorano delle concio; sr»iiomo sull'Ulna, con 
tre sobborghi, i>5o caso, ire cinese , una superba cu- 
pola alla cilici a di Santa Maria , cinque ospizi , fra i 
quali tre per i poveri, e Udo per gli orfani, uu ginnasio, 
una scuola d' m ti e mestieri e di scultura , e gooo abi- 
tanti Ci), ebe fabbricano aoo peno ili panni con ut, tela], 

pelli , preparano tabacco , per uo,odo talleri di sapone 
nero, distillano acquavite in ino lambicchi, e birra, lavorano 
nelle cencio , e vi proparano pelli grosse c line , ustuoii 

costa dello Strallund'' tra lo' foci dello Svine e dei* Peana, 
cou poche terre coltivale e molle foreste , ove risiedono 

tanti uccidi;, fra i quali solution le 104; nella capitale e 
in a sobborghi ni itìg case, c fra i quali i3a artigiani, 
pescatori , Ha vi^nl. ■il , 'li^iih.il.ii i il' :iO|'in\ilc 1 VOUIV isola 
di J3 miglia quadro tra le Tori dello Svilio e il l'I Dive nof 
din 3970 abitanti nel 1815, fra i quali a4Go nello capitale 
con un forte c un piccolo porto ; ra»nr.snouF sull'Odor con 
a.JSo abitanti , pescatori , fabbricami di roti da pesca, di 



[l] 3jj6 nel 1S17. (a) 4oj3 rei 1817. (ì) sJoo nel 181-. 
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panieri e cestini di giunco , distillatori di birra preziosa , 
l Mgowntlj che vendono vino, legnami , articoli di fab- 
brica , e ao.noo tonnellate di seme di lino. 

SIHJI.SVSB capitale del 'governo sullo stretto di Fellen , 
tlie divide l'isola di Ilugen dal continente, è situala in 
meno all' acque tra il mare e le paludi. Il suo porto è 
vasto sicuro ed accessibile per grandi bastimenti , ebe ti- 
rano quindici piedi d' acqua j le esse sono mal costruite , 
e le strade strette ed oscure. Fra i belli edititi meri!» di vedersi 
]' abitatone del governatore , il palalo pubblico d' archi- 
tettura gotica, nella cattedrale il fonte battesimale, l'altare, 
i sepolcri, la chiesa di Santa Maria coi suoi quadri e l' or. 
gano , la fabbrica di majoliche , le macchine idrauliche 
pressu la porta dì Kulcr, la lecca e l' arsenale. Fra gli sta- 
Lilimcnti di beneficenza e d' istruzione si disiingue un os- 
piiio per gli orfani , un collegio per i militari , un ginna- 
sio , due biblioteche pubbliche, una cdleiione di medaglie 
nel ginnasio , un H «Lmeito di iloria naturale nel palano 
pubblico, una casa di correiione e di lavoro, ta popolaro- 
no ascende compresa la guarnigione e 17,180 abitanti ; (1) 
vi fabbricano panili, tele di lino, majoliche, vetrami , calie 
dì lana, specchi , mobilia, carie da giuoco, preparano hi™, 
amido , tabacco , olio di vegetabili, distillano acquavite, 
fanno un commercio di 5oo,ooo talleri. 

Appartengono al governodi Slralsund bMith sulla laguna 

coli bastimenti, cantieri, tre sobborghi, 600 case, due chie- 
se, un conservatorio per le ragaiie nobili, ì ospiti, j38a 
abitanti (a) che fanno un commercio esleso di granaglie e 
di lana, caursvito sul Itìek alla sua foce in un golfo del 



(1) i5,B;6 nel 1817 in 1745 caie, e n.iSJ ionia la guarnigione 
net 1B07. fa) 4004 nel 1817- 



quadre, dirimpetto a Slralsnnd , con 37,080 stillanti nel 
1817, che son distribuiti in due cittì, due borghi di mer- 
cato, e 67. villaggi, viviino d'agricoltura, di bestiami e 
di pesca, e tendono alla vicina capitale graniglia, pesce, 
Irenismi grosii , cavalli , oche, pecore e frulli ; SF.nouttf ca- 
pitale dell'isoli con 3jo case, un castello, una chiesa , un 
monastero ili religiose , e nel 1817 so. a atiilanli , che fab- 
bricone tele, panni per il Illa idito, preparami amido, e distil- 
lano acquavite ; OUWKlEa isolotto di cinque miglia quadre 
con iliu abitanti in quanto calali. 



Goni* capitale del governo sul llesenbach tributario del 
lago Umani 1 una citta di Etto case ben costruite Con Irò 

pian, per il mercato colfa statua di Federigo Guglielmo,! 
cbicsc, e I180 abitanti, (3 ' clic fabbricano 3ooo prue di panni 

concie 3ouo pulii per a r: ìi 1 [ 1 .1 di vacclietla , e 800 per suola. 

Appatienguuo al governo di Coslin siulpe sul fiume del 
mo nome, clie discende direttamente nel llalltio , con tre 
sobborghi , G60 case , un bel palazzo pubblico , una bella 



[1) 5638 n-l ,8,., ( .,; 135o «j lSl; . (3) ^ B 
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abitazione per i cadetti , tre chiese , un monastero ili re- 
ligiose , i espellili, un ospizio per gì" invalili; , uni scuola 
Ialina, finou abitami , (t] clic rubricano iào peste di 
panni , ilio di rascie , aooo di lele di Imo eoo lio telij , 
(•.Veruno io ambra ed ili nulle, distillano l'acquavite in 
.5 distillerie, lavorati» nelle concie, vana» alla pesca dei 
senni,,,, , fanno , ln commercio esleso di lino ; col.™» cittì 



a piccoli sobborghi , un castello, tre chiese, case, ,io3o 
«hilanli (4: , che fabbricalo tele di lino, tele di canapa da 
vale , distillano acquavite i e fanno un piccolo commercio. 



Ad eccezione dei monti Sudeti , che dividono In Slesia 
dalla Boemia e dalla Moravia , in tulio il resto è un paese 
quasi interamente unito c fenile ; le torre sabbiose non 



(i) 55ijnel 1817.(5) 6907 «1 '8°°. *j30i nel i8.j.£3)m8o 
nel i8ij. [4) 3 7 5j nel iSlJ. 



■ì mostrano cUe sulla frontiera della Lussila. Sopra un 

■riXlaU 5 9 o,ooo, It foreste 3, So.ooo. Vi coltivnnQ P grano , 
.segale, orzo, vena, saggina, miglio, grano d'India, pa- 
lalo, ceni, lenti, fave e pisoliamo dal 10U 3 vi ruccul- 




mingo, clic vola introdusse nel XVI [secolo, Vin dal 180J 
ri raccoglievano 161,573 cantari e a5 libbre di lino, e 
ìo,ooo cantari di 'tabacco, fra i quali 10,394 n °l governo 

Tispel di lupolo in grati paite nel Munslerberg. La cul- 
tura della canaria è. poco estesa, e quindi ne traggono dalla 
Polonia e dall' Ungheria. L' altero ateniese dal color giallo , 
che fa le veci di zafferano nelle tintorie , vi germoglia 
naturalmente , e in tanta abnndania , che lo raccolgono a 
carrate. Coltivano in grande anche la vite , e più clic 
■llrove nel territorio di Gumlierg , ove si trovano riunite 
3ooo vigne , ed ove la raccolta asrendo annualmente a 
3u,oon eimer (s) di vino. Il viuodi (irumberg diviene assai 
buono, quando lo 1cng4.no per due anni nelle cantine ; 01L 
vin. cattivo o mediocre fanno 1' acetu. I frulli di giardino 
bob più saporiti ebo ali rote a Ureslnu.a Urìcg, a Scisse, a f'Van- 
lensteinea Liegniti, più aliondanli e più belli a Ciriimberg, e a 
ftiederliciilen. Nel t8o3 coniarono in tutta la Slesia 33io,i83 
alberi fruttiferi , ebe rendevano Soo.ooo talleri. Ancbc i 
bestiami sodo uu ramo di ricche»!. Ncl iSoa vi copia- 
rono 1 76,105 cavalli , 1559,493 pecore , ;08,4Go capi dì bej. 



(0 tre'eluwr san ciaqua tarili. 



tìami grossi, e 183,684 maiali. I cavalli son belli e vigo- 
rosi, mi non bastano ni bisogno) ti supplisce la. fiera di 
Fr.incfnrl coi bsi cavalli pollaceli!. I bestiami grossi sono 
in gran parte vacche, dalle quali traggono lolle, butirro 
c formaggio. I bovi sono impiegali solamente per l'agii- 
collimi ; per il macello ne vengono dalla Polonia e dal- 
l' Ungheria , e a Dncg : lìrcslau , e Seti verniti se ne ven- 
dnno ila i5 a 30,000 in ogoi fera. Le pecore son tosate 
due Tolte l' anno , e la lana h un articolo di commercio per le 
lie.i- ili Nml-m , Snclilcu e Schvcidnilz, La lana dei merini 
c Innto in pregio clic custa da un tallero '/, a due talleri la 
libbra , e nel i8>i no mandarono a vendere alla sola fiera 
di Brnliu 1(0,7.8 pesi di a5 libbre. Nei monli Sudcli 
tengono molte capro , perchè due capre rendono quanto 
una vacca in latte, formaggio e lana. Nel i8o3 contarono 
in tulla la Slciia io3,i)lì!i alveari d'api, e Girili nel go- 
verno solo di Brcilau. I monti Sudcti son popolali di volpi , 
marlare, castori e toni re , ■ fiumi di storioni, lamprede, 
murene, carpe e troie. Le foreste sono in gran parte 
compilile 'li pini, Lirici, ed abeti, donde gli abitanti 
traggono per il commercio legnami da costruzione , pece , 
catrame , trementina e nerofumo. Le qnercie delle rive 
dell' Oder sominini strano per il commercio tavole, doghe , 
travi, travicelli e fondi di bolle per il valore di GSo.ooo 
talleri. 

Il regno minerale è ugualmente ricco, ffel 1798 lotte 
In minere della Slesia produssero 11 marchi 1 /, d* oro , au 7J 

7i8(di stagno, igg,5o? di Terrò , iì,3 iB di «lumini , 1740 
d' arsenico, 35j.fi di vetriolo , 303 di solfo , 99 dì terra rossa . 
iSag di cobalto, aoì di nitro, 390 di salnitro, nifi di 
spalo, 1607,819 siepi di carbon fossile. Kel iSi5 le 
sole miniere dell'alia Slesia resero 1I89 mai chi e ti lotti 
d'argento lino, "ui|S enntari di plomlio, 13,180 di stagno, 
1395 □"•lume, iu.893 di zinco, 5 ■/, d'ossido di lineo , 
58,jifì di calamina, le miniere di Hcicheslein nel Munster- 



htr$ 30(4 erniari ■/. d'arsenico bianco , G28 d' arse- 
nico giallo, 11 V* d' arsenico rosso, 17 canlari di subii malo, 
a53o ili lerra rossa, le miniere di vetriolo del principato di 
Jaueredi Neisse resero 583 tamari di vetriolo di rame, 3717 
di vetriolo d'Adnloiil, I di vetriolo di BajTtBlh , 1 5,56 5 di 
vetriolo di Terrò, 3oo3 di vetriolo di calcinacci, Gì ■/, di vetrio- 
lo di lineo, ,jo3 d'olio di velriolo, 7 '/, di terra rossa bruna, 

900 di sello , a di fior di' solfò ,177, alumé , e le miniere 
di Jaucr 3,o cantari di verderame, e 709 di terra aborra. 
Le facile delle pianure somminislrarano 34,^7 cantari di 
ferro poggio, 53io d. ferro fino, 709 di tinozze per lavare 
i minerali, au/i '/, di ferro in vergLc, »So ■/. di ferri da 
Stirale, 1 3, a(in di lamie a modelli. . olii di lilla in foglie, ai.SoB 
di lavori di cello, a5a di chincaglie, 1861 d'acciajo in lastre, 91 
Casse di zioco in foglie, GgJ caldaje por la birra, 3ao tonnellata 
1/4 di eaTramc di carhon fossile, 17 di pece di carboil 
fossile, 1090 quarti d'olio di carlion fossile, 3o toanel- 
late di slagno, vendendo il lutto sul posto per ioao,545 
talleri , e vi guadagnarono i|)4-y3o talleri. I munii .Sudali 
loinniinislraun inoltre all'industria agate, diaspri, a ma liste, 
crlslalli, crisopasi, diamanti, pio tre da lastrico, ila costru- 
lione, da («Ice, e da macine, marmi e carlioo focile l dia- 
manti li nascondono nei inooli del principato di Pfieg a 
Pricboro, A Neuiattx tagliano le piene in peni luoghi quat 
lio piedi ' rjuartro pieih , ire e le vendono secondo 
la luoglicr.a .7 , aa e .9 lallc. 1' una. Coi «armi f.noo 
monumenti tepolreal. e Mata», colla tc.ra sigillata, eh» cus 
la ire lire la lihbra, bei vasi a Sli.gau. Il carhun Tossita 
i'c in gran quantità nello Schveido;ti, nel principio di 
Neisse. a Matulaibrrg, a Jaoer, e nei moni, della Slesia alia, 
e la torba mi Breilao pieno Neomark, I' . e di lì dal- 
l' OJcr presso Leopaacb, ove la troiano migliuee che ol- 

L'iodmuia dr^li aiutanti c pei rettamente d'accaldo col 
la geacrosilà della catara, le solo filature dì lino in nume- 



del refe per la II 



di tele di Boemia; Del 178G l' esportatone era cresciuta lina 
a 8853,078 talleri. Nel i^gG le tele di lino impiagami» 
(o.fioi tavarantl, e i panni 1 1,5^0. Nel i8o5 imbiancavano 
le lele ed il refe in aoo grandi stalli li me ali analoghi, e le 
manifatture di tele impiegavano 34,910 lelaj, che ne pone- 
vano in circuì a; in ne ia5o,oao pone, gale a dire per il valore; 
di 10,676,00.1 [alletì. Le manifatture di panni Brio dal 17 39 ne 
vendevano 08,5(58 pene, nel i 7 55 fino a 63,463 pene, nel 
1775 fino a 136,317 pene, e nel 177S no mandavano all'estero 
90,554. Nel i8o5 tutte le manifatture di lana impiegavano 54ao 
-lelaj, e somministravano 178,830 pene di panni, pel- 
le di bajatte, i4o,i3o peno d'altro stollo di luna, 3i(i,5Go 
para di calie, r 13,986 doilinc di para di guanti, cinque: 
articoli clic costavano Sooo.ooo talleri, ed altre a ciò la 
Slesia mandava all' utero 07,397 peti di a5 libbre di Lana 
greggia. I Livori, di colono impiegavano 34 0 o telai, '7*4 
macslri tessitori, e a438 compagni, 80 maestri stampatori , 
e 1910 lavoranti suballerui.il sulo governo di Rei cliem bach 
v'impiegava aofio lelaj, e nel 181G fino a aSSi.Kal iBo3 
le manifatture di cotone vendevano per 975,938 talleri, ed 
impiegavano per 417,337 talleri di totone. I lavori di seta, 
stelle, trine, calie, nastri e cordoncini, impiegavano 400 
lelaj; le concie G9B lunranti perle pelli grosse, e (io per 
le pelli fine, e vendevano per 1 i5o ,000 talleri. Nella famiglia 
di Vulcano raffinavano i68,85. cantari di ferra in 5y gr..,- 



fondevano in 6 fucina 1094 cantari di latta nera , aa8 cassa 
di latta bianca, c filavano 3oo inalasse di fi! di ferro. La 
cartiere iu mimerò di 4a vendevano per 100,000 talleri di 
carta , le fabbriche di tabacco n' esilarano per 85o,ooo. 
Oltre lullnciò fabbricano cappelli di pelo, specchi , cris- 
talli, vetrami in 5 vetraje , islrnmenli di musica, stoviglie 
all'inglese, tnajolicbe, molta e bella batteria ila cucina 

muli' ;,irij,lo , salnitro in 4 fabbriche, smallo, vetriolo, 
aiutile, distillano acquaforte, lavorano in oro, argento, 
rame, lana, vernice, intaglio, imbiancami la cera, la- 
gliauo le plein preziose. Fin dal i8o3 la Slesia inandava 
altrove idi, 379 balle di tele line ili sessanta pelle 1' una , 
che esalavano Stfli.Sg? talleri , per ia5,jS(> talleri dì 
velo di relè tono, per G34,33« talleri di tele batiste, tele 

contare il contrabbando: nel 1S04 per 36<i 9 ,fioa lulleri di 
panni, e per 5;5,ogB talleri di tele di cotone, e nel 

eoli del regno animale per 3. ,8,994 laNeri^in articoli del 
regno vegetabile per ;oao,ey3, in articoli del regno mine, 
rale per G49.374 talleri, in articoli misti ,45,458, in Ulto 
per^ 10,934,519 talleri, e aggi ungendo S3;,4<i; d '"" 

Baiano dazio alle dogane, il, tutto il commercio aitilo 

la Slesia riceve 9 dal'la 9 Moldavia e dalla Russia, dalla Po. 
Ionia e dall' Ungheria bestiami grossi , e cavalli d.-ii.i Po- 
lonia , ilei quali però rivende una parte eoo gran guar- 
dali' Austria vino, lavori ili ferro, rame, potassa e refe, 
dalla G»liiia moltissimo sale, del quale rivende aoo.ouo 
cantari, da Amburgo, Berlino, Stelline Lipsia vini d' Li- 
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gheria, della Francia, del Reno, .Iella Moravi», livori di 
Mi, srlir^i d'India, e derrate coloniali. Nel :8oa le lue 
compre dall estero ascendevano a 1^99,249 talleri, dal rea- 
Io della Prussia ^3,585 talleri , in lutto a .0,9.3,814 
lalleri , Tra i quali in materie greggia, lavori e cu lori per 
459^,954 , in articoli di necessità per $Mi,3aj 
articoli di lusso per *3.lG,;j9, e in libri e carte geogra- 



■>[«,>« capilale del governo sulla riva sinistra dell' O- 
der, e nulle due rive dell' 01.1 a u che vi discende, è una città 

ghi. Le slrade principali son larghe e ben tagliate , le piat- 
te grandi e di figura regolare. Fra molti liilli editili pub- 
blici e privali ji distingui; il [aWira reale lavoro di Fe- 
derigo II, il rastcllo reale, il palano del principe di Ilalt- 
feld ricostruito eoo magnificenza ocl >-u'o, I - isula del 
duomo fuori delle mora colla cbiesa cattedrale di San Gio- 
vanni, il palano del vescovo cdilìiio principesco, le nlii- 

buigo , il palazzo di pietra dell' università , il palazzo del 
governatore, i palanì dei dicasteri, le due case di lavoro 
nella strada sandinse! o dell'isola di sabbia, la bella cbiesa, 
della Vergine cor, .10 magnifico monastero di canonici agos- 

pitolidiSan Vincenzo e di San Milito, il monastero prin- 
cipesco di Sin!» Chiara , che i un conservatorio per le 
ragazze nobili, colla suo chiesa, il convento magnifico dei 
l'remontrej, il bel convento ducale di San Mattia con uni 
ricca biblioteca, il collegio de'Ccsuiti con una chissà magnifica, 
il vasto palano della città con un orologio superbo , le 



-chieiedi Santa Croce e Sanla Maria Maddalena, la chieia 
luterana di Sant'Elisabetta colla gran campana , la chiesa 
dei riformati, le tre pialle dei viveri, dei legumi e del sa- 
le , iteli' ultima delle ([uali i Poltacchi vendono anche il 
miete , la cera e le pelli , il collegio dei Gesuiti con una 
chiusa magnifica, gli arsenali , la caserme, la dogana, il 

lW»dcmi.,i! monumento degenerale TWa^o il paleggio 
che fa il giro delle mura. Nel i; 9 S vi contarano 6j,i53 abi- 
tami , fra i quali 45,945 nella citta , e il resto nei sob- 
borghi, 64,5oo nel 1800, fra i quali 54,179 civili, e .o,3ao 
militari, 63,030 nel 1810, Tra i quali i.3,,33 luterani, 609 
riformati, 14,76! cattolici, 36a5 ebrei, 3i83 artisti ed 
artigiani, m6a impiegali della corona e dello stato, 6346 
giornalieri , 5430 domestici, 4455 oziosi, e 1610 studenti, 

c 60S0 militari, 73,404 cristiani e 4Ho 9 ebre?, e fra gl'i abitanti 
civili 3,^63 maschi e 36,770 femmine, la ponti, aa strade gran- 
di, 34 strade mediocri, ai piccole , 308 belli editili pubblici, 
3593 case, 1G46 riverberi, 333 botteghe, dar tigoni e magazzini 
di negozianti, 38 cinese, fra le quali t3 cou monasteri e 4 
con nspiii , G di cattolici, r 14 di luterani, un oratorio dì 
fratelli moravi, una sinagoga. Fra gli stabilimenti scientifici e 
rii ritata voli si distingue I' università con 5i professori, una 
biblioteca di piii di 100,000 volumi, 366 studenti nel 1917, 
e 53ij nel 1811, fra i quali ?3i di teologia, i5g di giuris- 
prudenza, 46 di legge, e 100 di filosofia, e 63a nel 1B13, 
un museo , un (gabinetto di storia naturalo, un osservatorio, 
un giardino bottaoico, Ire ginnasi, un collegio per gli ec- 
clesiastici e due seminari, un istituto di chirurgia, una scuola 
d'adi e mestieri, una scuola ebraica fondala da Federigo 
Guglielmo, l'istituto reale di Luisa per 34 figli d'ulìliali, 9 
biblioteche pubbliche, 5 gabinetti di medaglie, 5 collezioni 
d' oggetti d'arti , 1 ospedali per gl' infoi Tal , un ospizio e 
una casa di lavoro per i poveri luterani , un ospizio per i 
poveri riformali, uno per i poveri ebrei, e 3 ospizi per gli 
Vi. IX.. 5, 
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orfani , un lazzeretto per gli ebrei, 4 per i militari , un is- 

d' agricoltura, ^una filomalica, un (sii tato di fratelli delta mi- 
se ricordi» , un ospedale <Y Elisabetta per gl'infermi, il con- 
servatorio dell'Orsoline con una scuola per le ragazze. Sella 
[lasse degli artigiani fabbricano tele di cotone bianche ed 

di seta e lana, di lana sola, saje , basini, tele une dì lino, 
lele di canapa, caria, lapis, cappelli, calze di lana, chin- 
caglie, arnesi da taglio di ferro e d' acciajo , aghi da cu- 
cire, specchi , vetrami , cristalli, distillino acquaforte, Be' 

lori chimici, elume, biteen, verderame, salnitro, azzurro 
di Prussia , lahacco , olio , pelli da scarpe e pelli fine , per 

cotone e pelli di' rosso alla turca,' imbiancò la cera, 6 raf- 
finano per 1000,000 talleri di zucchero. Fino dal >8ot le 
manifatture di tele di cotone impiegavano a3o telaj, e aa45 

anno cinque grandi fiero per i bestiami, e 3 per le tele ed 
i panni. Nello ultime vendono per 2000,000 talleri di tele 
di lino e di refe. Alla Itera del bestiami per Sant'Elisabetta 
nel 1S14 si riunirono in Eresiai! 485 negozianti esteri, e 3iG 
prussiani, che vi vendettero i5oo cavalli, 1700 bovi, « 
1400 majalì. Alla fiera dei panni per finn Michele nel 1817 
vendettero 44,084 pezze di panni per iGa.ooo talleri. Ketla 
fiera del 1B1S le vendile crebbero fino a 708,339 pezze, 
fra te quali it,i63 di panni di Polonia. Breslau f» inoltre 
un gran commercio anche fuori di fiera , e vende molle tele 
e panni di tutta la Slesia , motto refe , rabbia , molla lana 
fina , cuoio , lavori di ferro e d' acciajo alla Polonia , alla 
Russia, alla Svezia, all'Olanda, atla Francia, all' Alema- 
gna, all'Italia, e riceve lnpolo dalla Moravia e dalla Boe- 
mia, antimonio, micie, zafferano , solfo e vino dall'Uà- 



ghcria , argento tivo , terra gialla , tino e zafferano dal- 
l' Austria, anice, cera, cotone, care, rabarbaro, the, cuo- 
jo , pelliccio itagli Ebrei delta Polooia , speiierie , droghe , 

aringhe , olio di balena , ferro, Ic,^- da tingere e aie- 

chcro dall' Oland. « dal Baltico , storie d. sela , droghe , 
frmti secchi e articoli d. le.aute dall'Italia.»! i8.5 .on- 
data per 17.eoo.oou Ulleri, e liciteti per i6,5oo.ooo. 

Aprwrtengnoo al gntirno ili Breslau heohihi snjira on 
fiuniuello tributario dell' Oder eoo 336 rese, i.n castrilo . 
•io ospedale, ea(o<} abitami , (■) elio Fabbricano superbe 
carrette da eira e da viaggio , panni aimdo e tabacco; 
Hiustao tut Yerda con J«o case, un aob borgo , 4 chic- 
le, uo ospedale, un ospizio per gli orfani , e Jjoo abi- 
tanti , (a; fra < quali )oo artiguot, die fabbricano i»5o 
noti* di tele . >So di paoni , iooo cappelli, e itìSo dozzine 
di pipe ; aaiio città bella e ben fortificata sulla riva del- 
l' Oder con un sobborgo sulla riva opposta , uo ponte di 
legno, 8oo case, 7 chiese , 5 stabilimenti di beneficenza, 
fra i quali una casa di latore , ove fabbri» 00 «oo^lmeote 
1000 pezze d. tele di colooe , noe mi di correzione , un 
istituto per le dunne , cb e detono servire negli spedali. 



gli orfani, I180 abitanti (4), fra i qnali aSo artigiani, che 
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fabbricano caria, panni , c birra, e preparano 18,000 
cantari di tabacco; stjizkleh tuli' Olile eoa 4!>o case, 
vasti sobborghi , un vasto castello , ; cinese , un mo- 

3ooo ob'itauù (i), fra i quali 35o artigiani, che fabbricano 
1000 pezze di buoni panni, 8000 para di calie, tele di 
coione, preparano pelli fine bianche per guanti, c pelli 
grosse, imbiancamo la cera, e filano il lino; ereutzseao 
Bullo Stoberou tributario dell'Odor con 34o case, un sob- 
borgo , a chiese , una gran casa di lavoro per i poveri , e 
3ooo affilanti {3!, che fabbricano panni , tele di lino , cap- 
pelli di paglia , carta , filano il cotone , e fanno un com- 
mercio esteso dì lino, canapa, olio, cuojo , cera, e miele, 
che ricevono dalla Polonia ; annui sul Barlsch con 56o case, 
un sobborgo , 5 chiese, un lazzeretto per la guarnigione, 
un ospedale, aBoo abitanti, (1) die fabbricano i»5o pezzo 
di panni, e una gran quantità di slaja da misurare i grani 
con 54 macchine, e preparano birra e potassa ; snimo 
sulla riva destra dell' Oder alla foce del Caltembach e del 
Muhlcnbacli con 38S case , 4 cinese , un sobborgo , un 
ospedale, e aa5o abitanti, fra i quali 35o artigiani, cho 
fabbricano Gooo pezze di panni ( okls principato mediato 
ili 604 miglia quadre con 8 citta , un borgo di mercato , 
334 villaggi, 1G4 casali c 90,000 abitanti , che appartiene 
al duca di Brunsvich , con una rendita di iSo.ooo fio- 
rini , ed orli sua capitale citta forte e graziosa sufi' Oels 
tributario del Vcyda con a sobborghi , 5oo caie, un 
bel caslcllo , con un bel parco, una biblioteca, e un 
gabinetto di storia naturale , fi chiese , 3 ospedali ed 
ospizi, un teatro, un ginnasio, e 5ooo abitanti, (4) fra i 
quali 3So arligiani , 60 fabbricanti di panni, 3o di tela, 
11 pellicciai, 10 calzettai, cartoi , e fabbri; tribsitz in 
una foresta con 35o caso, a chiese, un ospedale , e 3ooo 
abitanti (5', fra ì quali aSo artigiani, 80 fabbricanti di pan- 



ft) a;a4 nel tBiJ. (a) a;o4 nel 1817- (3) 1608 nel 1817. 
(4) 463o nel 1B17. (5) a;ia nel 181;. 



ni, che ne Tendono 1000 pezze, 36 di tele, a5 pellicciai, 
a conciatoli ili pilli line ; il principilo di tuteaemaa di 
104 miglia quadre, die appartiene al principe medialo di 
llalzfeld, con a città, 37 villaggi, 40 casali, itìiB case, 
e i5,ooo abitanti, la signoria di viaiEiiatac di 138 miglia 
quadre, clic è dei ducili di Biron, con uno citi», un borgo , 

FMimr( S di 30 miglia quadre, cho è dei comi Saudrcskj , 
con un borgo , 9 villaggi, e aGoo abilanli ; la signoria di 
■HUT3CH di So miglia quadre , che appartiene ai conti di 
Haliooscli, con una dna, 4G villaggi, ufi calali, ta3y ca- 
ie , e 13,000 abitanti ; necschloss sigooria di ai miglia qua- 
dra, che è dei conti di Rcichembacli, con i3 villaggi, y ca- 
sali , 3;o case, a$oo abitanti; stanti signoria di somiglia 
quadre dei eonli di Burghaus con una ci Iti, 14 villaggi, e 
3400 abitanti , la signoria di coschuti di 73 miglia quadra 
dei conti di Reicbcmbach con una città, un horgu, a8 vil- 
laggi, e C660 aiutanti, la signoria di netzibsii, clic appar- 
tiene al principe d' Oels , con un villaggio e la città del 



GOVEBIIO OPPELB. 

om» capitale del governo sull' Oder e una città Torte 
di 38o case , con un jobhorgo , un castello in un isola 
del fiume, S cbicse, a monasteri , un ospedale, un gin- 
nasio, un istituto per le levatrici, 4480 abitami, (1) che 
fabbricano 3ooo pezze di tele di tino con Bo telaj , lavo- 
rano in articoli di fabbro e chincaglie, distillano acquavite, 

Appartengono al governo d 1 Oppeln n iostalt città gra- 
ziosa ini Priedoitz con 480 caso , 3 chiesa , un monaste- 
ro , 3 ospedali , 4500 abitanti, (a) Tra i qaali 56o artigiani, 
che fabbricano 3ooo dozzine di fazzoletti da naso in a5o telaj, 



CO *>g4 "e' '617- (3) 4f39 nel 1817- 



, j8 »»»Hll 
aooo ballo di tela di lina di 60 pezre In balla , 1600 peno 
di panai, frenelle, e Casimiro fine , a5,ooo braccia di Inno, 
passamani , e cordoncini, imbiancano la cera, e preparano 
birra ; piali in pollacco, e mix in prussiano con 3Go caie, 

il principali) di mino» dì a8o miglia quadre con una citla 
3 borghi, 47 villaggi, e 41,(0. abituili nel 1816, e 
■itkob sua capitale città graziosa e forte soli' Oder con 
480 case, un castello, 7 chiese, a ospiti, un ospedale, 
3 sobborghi, e^iSo abitanti , <i) che fabbricano panni, in- 
diane, tele di lioo, calte, e birra ; il principato di neissc , 
che i-ppariieot el vescovo di Bredavia , eoo uo territorio di 
41S migli» quadre, S ritti , 1 borghi, e ,3 villani, e 
9J,B;5 aiutanti fio dal i8o3j «eissb filli grande e ben cos- 
Iniiia sul Finite e Sulle due rive del Bielau , eh» ti dis- 
cende, con ■ , - case , on bel forle , a sobborghi, 9 chiese, 
un bel palano vescovile , due ospizi per i poteri , un ospe- 
dale , caserme , un ginnasio cattolico con una biblioteca e 
17* scolari nel 18 '7, ona stamperia, una scuola lelioa , colla 
«uero.gione 9580 abitanti , (3 1 che fabbricano ilSo pene 
di panni con Io telai , 800 patte r!l tele eoa 36 telai , ■ . . 
pura di calta , i65u peua di nastri , pallamani , armi da 
fuoco , imbieocano cera , distillano acquavite in 14 fabbri- 
che, birra , e fanno nn commercio esteso d' articoli di fab- 

thoffau di 180 miglia qaadre con 3 citta , 5 borghi , 1 so 
•villaggi , e 5S.OOO abitanti , elle appartiene al principe dì 
Lielilcnsiein, ed ivi leoiscsdis citta graziosa alle falde d'un 
monte con un castello principesca , 58o case , tre chiese , 
un ospedale, un ginnasio cattolico, 35Go abilauli , (4) che 
fabbricano 5oo balle di tele di lioo di sessanta pene, 38o 
di panni., 400 di stoffe leggere di lana, 16,000 piva di calze, 
lavorano nelle concie , e preparano trementina per il com- 
mercio j flesse principato medialo di joj miglia quadre con, 

{1) a5;o nel 1813 frii i quali iu;o ebrei. (1) 3858 nel 1817. 

(3) 8GJ8 nel 1871. (1) 3i45 nel Itile. 
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i città , 3 botgbi , 91 villaggi, ai cauli e 38,ooo abitanti , 
che appartiene al duca d' Aallalt Koethen , ed ivi TLXSit sua 
capitale sulla Vistola con un entello principesco , e a38o 
abitanti, che fabbricano calze e cappelli, imbiancano cera, 
e lavorano nelle concie ; il principato di loslio, che appar- 
tiene ai conti di Slrachvili con una citta, e a5 villaggi , la 
signoria d'ooEJEEBG con un castello, e 6 villaggi, usboviti citta 
di miniere con 3i8 case, un castello, 1 chiese, un ospedale, 
a3Go abuso li <i), a8o artigiani, che fabbricano panni e tele, 
preparano birra, e lavorano nelle miniere vicine, che nel 
i8i5 producevano "1J89 marchi B lotti d' argento, Sigi can- 
tari di piombo di ii5 libbre, e ia,iBi di stagno, im- 
piegavano G78 lavoranti, e vendevano per i53,344 talleri]) 
nei contorni una miniera di calamina, che nel i8i5 impie- 
gava 73 lavoranti, e proHuceva 5B,oi5 cantari */ ( di cala- 
mina , e una miniera di ferro , donde ne traggono pili di 
aoo,ooo cantari. Nella fucina di Chaonof nel i8i5 fonde- 
vano per conto della corona iS,flga cantari di lineo, e 6(5 
libbre d' ossido, che costava gS.ooo talleri. 

GOYEBPO Dt nElCTIEMBACIJ. 

KttCHiMBlcH capitale del governo sul Peli i una città di 
S60 caie compreio il sobborgo, con una bella chiesa di pietra 
d' architettura semplice ma elegante , che costruirono nel 
■ 795, altre 4 ellisse, un lanerelto , e 4380 abiuoti (3), 
di» fabbricano 3ooo pene di panni, rascie, fruslagni , dro- 
gheltì , basini, baratali i , tele di lino, di cotone, esp- 
pelli e cal«. 

Appartengono al governo di Reichembach unoekbieliu vil- 
laggio lungo due miglia con 6aS case, e ,38o abitanti (J-j , che 

sini, tele di cotone e di lino, «teiisvuji.o villaggio grande e bel- 
lo con 5Go case, un bel castello con giardini,e Ì0B0 abitanti^}, 
(0 'iG5 nel 1817. (1) 3998 nel 181;. (3) GjaS n<-l 1817. 
(i) u88, nel ,8,;. 
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fra i quali motti fratelli morivi, che fabbricano panni a atofTe 
di lana d' ogni prezzo; st.hveiojiti citili graziosa e ben cos- 

sobborgo , 4 chiese, a ospedali, a lazzeretti, un arsenale, 
un bel palazzo pubblico , malli magazzini , caserme , una 

per le ragazze, un ginnasio luterano, e colla guarnigione 
10,080 abitanti (1), ebe fabbricano panni, rascic, mollet- 
calze, tele di lino, nastri, sapone, preparano ami' 
polvere, e biacca, e lavorano nelle concie ; VSLOuiBtao 
cittì aperta proprietà dei conti d' Hoclisberg sul l'olsnitz con 
3a6 caso, a chiese, aG5o abitatiti, che s'impiegano tutti 
nei lavori di lana, e nelle filature , c vendano ogni anno 
per 1000,000 talleri di lino fdato -, gottesieuo, 0 il monte 
di Dio , città di proprietà dei comi di Hochsberg sul de- 
clivio d'un monte con aB5 case, a chiese, e 1000 abitanti, ebo 
fabbricano cui contadini del vicinato 1:1,000 para di calze, 
Eo.ooo para di guanti , e 10,000 halle di tote ili lino di 
(io pezze , sTKOid sul Gzisla che si unsce al Polsnitz con 
$3fi case, un sobborgo, a chiese, un ospedale, e 3ooo 
«bilami (a), 3oo artigiani, che fabbricano 800 pezze di 
lek di lino con 36 telai, '" ,,n d ' P» nni w,e*U* 
eoo i , idilli la or. acquatile, a imbiancano la cera j «sdulstidt 
città di muiieie sul Bober con 1S0 ca«c , uu castello, 1 
chiese, e ia8o abitant,, che lavorano nelle miniere <1' ar- 
gcnlo e di lame , e sigiuo legnami per lo fucine ebe ne 
dipeoJoor. comici sul Bohet alla foce del Z.eder con Mo 
case eostruite all' «landese e quasi lune bianche, un forte, 
) sobborghi , 1 chiese , on ospedale , un liccu eoo una 

gran placza nel centro, e qum un palazto pubblico , e i 
li!e di caso con Igeali per il passeggio, e 3i9o abitan- 
ti (ì), che fabbricano tele d. boo , ind.auc , tele di co- 
tooe bianche, preparo 00 amido 0 birra , c vendono en- 



fi} 9918 nel iBij. (a) a3;B nel 1817. (3) 3o33 nel 1817. 



Dualmente 100,000 balle ài lele ili 60 pene, t molto re- 
fu filalo 11I Amburgo; a un miglia dalla «Uh il monas- 
tero di Grufili dell'ordine di San Bernardo con una bella 
chiesa, un organo di aooo canoe , una bihliolcca di i5,ooo 
volumi, 0 un magnifico territorio con 4 o0 ° vassalli ; Buon- 
nino città bella presso i monti de' giganti sul Bober 
alla foce del Za tea con 3 sobborghi , 5 chiese , uu ospi- 
zio per gli orfani , doe ospedali , un ospiiìo per i poderi , un 
ginnasio luterana con i.Jj scaltri nel iSi3, una scuola di 
commercio, 980 case io gran parte di graziosa architettura, 
e 6Ì80 abitanti (1), che fabbricano buoni {panni, tele finis- 
sime dì lino, telo batiste, tele di cotono biancho a india- 
ne, calie di lana , di cotone e di lino , guanti, passamani, 
carta , veli di lino , raffinano zucchero , imbiancano a per- 
Fciiune le tele in 19 grandi stabilimenti, u fin dal 179S 
vendevano a tutu l'Europa ed nuche a Baltimore aflj,i iS 
balle di tele di Co peize , ebe costavano 1000,000 talleri; 
scuwieuEleno città lunga due miglia fra 1 monti all' incontro 
del Calemberg e dcll'Eghti con 6ao case , molte delle quali 
g ramosamente costruite , tre chiese , un ospedale , una scuola 
luterana, S,3So abitanti, (a) lì* i quali molti fabbri, che 
lavorano iu arueai da taglio, marescalchi , magnani, arciii- 
busieri , e molli artigiani meno rumorosi, clic fabbricano 
stoffe di seta, tele di lino damescale da tavola, tele dì 
coione n scacchi rosse e bianche , tele a righe di due co- 
lori, tele di cotone bianche, tele dipinte per faziolcllida 
collo e scialli, tele all'uso di Moria il , e di Brettagna, 
che mandano in Spagna , tele per canovacci , damaschi di 
seta a lino, e di tutta seta , huratti , e nastri, stampano le 
tele in 5 stamperie, le imbiancano in i3 grandi stabili- 
menti, imbiancano la cera. Fin dal 1791 vendevano p'.r 
487,988 talleri di refe, e tele di lino, e seconda Adam) 
per pili dì iooo,ouo talleri nel 1800, in cui imbiancavano 
a">,ooo peiie di tele in un solo stabilimento , impiegavano 

(1) 5868 ™-l 1817. nel 1817. 
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una i[ ti praiiti iia dì telai in una soli fabbrica Ji naslri di 
refe, ed ognitelajo ne jom min Mirava 3 o a 86 pezze. Tulio 
te spole si muovono per meno di macchine all' Inglese. 
siLSERDLSO citta di miniere sopra un monte a i3;5 piedi 
sopra il mare con iB5 caie, a chic», un gran forte con 
caserme per Sodo uomini , un migliajo d' abitanti , che 
fabbricarlo panni , e stoni leggere di lana , e lavorano nelle 
miniere, donde traggono argento , piombo, cristalli , topazi 
e diaspro ; noia città ben costruita sul Neisse il furio» 
con Coo case , 6 chiese, a ospedali , una casa di lavoro nel 
vecchio castello , una grande scuola , un sobborgo , 5ooo 
abitanti, (i) che fabbricano; panni, tele ili lino, stoffe 
di tana e di cotone, cristalli, e specchi , preparano birra , 
vendono granaglie e refe ; raisKissntu sul Pauscbach, capi- 
tale d'una piccola signoria, dalla eguale dipendono g villaggi 
con 6So case, 4 sobborghi, 5 chiese , un ospedale , caserme, 
una galleria di pitture e di stampe, un giardino bottauico, 
Sodo abitanti!];, che fabbricano 4S0 pezze di panni, molte 
tele di lino, 3ooo para di calze, lavorano nelle concie, e 
imbiancano la cera , mchitzibeiig tuli' Olila con 38o case , 
4 chiese , un sobborgo , 16Ì0 abitanti , (3) fra i 
artigiani, che fabbricano velluti all'uso di !" 
stoffe di lana e cotone, panni, tele , imbiancano cera, p 
rono amido e birra, vendono granaglie , lino, canapa e 
polo ; blitz , in boemo Eladsko , sul Haiti in una ' 
stretta fra due monti con ,', sobborghi, e. 
costruite dai Prussiani, 6 chiese, un ospei 
due grandi forti, che costarono piti millini 
averla ricuperata sull'Austria alla pace del 1763, un grati 

mini , una casa di lavoro , (6 caserme , un ginnasio catto- 
lico, più di 1000 case per nei sobborghi, e colla guarnì, 
gione 8000 abitanti , (5) che fabbricano panni , droghetti, 

(1) i,63 7 Tiel 181?. (iM6io Del " Ì817! (jj tifò Del iB.;. 
(ì) 9195 nel iSt; , e !>5i5 mi 170,5, Ir, i quali 5io5 di guarnii 
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stoffe di felpa , tele di lino, belle tele damascate, tappeti, 
vetrami, e sapone, e preparano pelli da jearpe in due copcì», 
marrocchini rossi iu 5, pelli due per guanti in io; itEic.iir.n- 
steih cittì di miniere con aio caie, a chiese, un ospedale, 
« i(8o abitami, che lavorano nelle miniere d'oto, d'arse- 
nico e di salnitro, imbiancano cara, preparano polvere ed 
amido; heiiode sul Valdilzcon 4So case, 3 chiese , uu ospe- 
dale, .JuSo abiunti (1), fra i quali 800 artigiani, clie fabbricano 
10,000 pene di panni « rasck , e preparano tabacco da naso. 



LlioKiTX capitale sul Kalzbaeh tributario dell' Oder alla 
foce dello Schvartvasscr, o del rio nero, è una città grando 
e bella di Sffn case con 5 chiese, 3 ospedali , un ospizio per 
gli orfani. un lazzeretto, e molli belli edilizi, fra i quali il 
castello reale, il palano pubblico, il palazzo dell'accade- 
mia,! il seminario, la chiesa dei Gesuiti, la chiesa di Santa 
Croce coi suo! quadri, lo chiesa di san Pietro , il monastero 
dei Francescani coi suoi giardini , la piazza grande, i ma- 
gazzini dei negoziatili di panni , il passeggio tulle mura al- 
l'ombra dei castagni e deigeisi, e fra gli riabilitatati scien- 
tifici un ginnasio luterano con nove professori , un collegio 
peri nobili con 14 posti gratuiti , una biblioteca , e una 
collezione di modelli e di storia naturale. La popolazione 
ascende a 10,000 abitanli(i); vi fabbricano stoffe di scia, 
tele di cotone, cammellotti e saje all'uso di Berry, i5oo 
pene di panni, trine, buratti , (strumenti di musica , pre- 
parano birra, amido;, polvere, tabacco, azzurro di Prussia , 
imbiancano la cera, lavorano nelle concie, fanno un com- 
mercio esteso in granaglie, rohbia e legumi di giardino, 
che sono un articolo di 100,000 talleri. 

Appartengono al governo di Liegnitz golodzhc città 
graziosa sopra una collina , alle falde della quale scorre il 

(1) 3y35 nel 1817. (a) onta nel Hij, 
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lialzhacli con 800 case , un sobborgo , 3 chicle , un os- 
pedale , una scuola , 586o ahilantì £i), che fabbricano olire 
molte tele di lino e pochi bajelte e frenelle, 30,000 pez- 
ze di panni finissimi, c gli mandano a vendere pet panni 
d'Olanda in Al e magna , in Russia e in Polonia; fino dal 
1B00 v'impiegavano oGa lavoranti , e 3,j; lelaj , c ne ven- 
devano i<">,i8.6 peno , e nel iSo5 con 81G lavoranti no 
fabbricavano i6,5fi4 peno , elio costarono di prima mano 
5B4,oi4 talleri, iinig sul piccolo Deicbsa con 38o caie, 
un castello, un sobborgo, tre chiese, un ospedale, il, 8 0 
abitanti (3), ebe fabbricano 2000 pene ili panni, jlofTe 
leggere di lana , e lete ; urne* sulla riva su^riore del rus- 
cello Kallcr con 480 evie, un castello, 5 chiese, 1 ospe- 
dali, 3380 abitanti (3), fra i quali 300 tessitori, che fab- 

frenello; 0BOS-6L0C1V città ben coslruila sull'Oder con 1080 
case, un forte, un castello reale, B chiese cattoliche , e 

oiLCHBEhù sopra una collina fra lo vigne , con 1380 case , 

10,000 abitanti (5), fra i quìli 3000 tenitori, che fab- 
bricano annualmente 45,000 pezze (fi) di panni lini come i 
panni inglesi, e ne vendono la meli io Pohjnie , in 
Russia , a Amburgo ed a Berlino; filano la lana eoa 60 
macchine, fabhricauu tele di lino, e preparano tabacco , e 
danna il lucido a Gnoo pezze di panni, che ricevono dai 
paesi vicini; .™ott»d sul lioher alla foca dello Sprona con 
4,G case, un sobborgo, ire chiese, un ospedale, una scuo- 
a.eaooo abitanti,,,, fra i quali 38o artigiani, che fab- 
bricano stoffe dt seta e di feln,, panni, drochelti, guanti, 

fOS365 nel,8. 7 . (3) «76 mI ÌSi,. (») »65 .«1 iti?. 
(4J lo,*35 uri [81;, fra i ,|„ali 1890 ebrei. (5) i><y, nel 1817. 
(li) nel i8o3 con u 8 7 telluri 3(,iaa ptizc. (;) -i^-io nel 1817. 
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pipe , stampano le file , e Inorino nelle concie ; rizrsriDT 
fra i monti presso l' Elsa eoo 586 case , tre sobborghi , 
5 chiese, 3 ospedali ed ospizi, 3 scuole, a86o abitanti (■), 
che fabbricano iood pene di pumi e frenello, 13,000 para, 
di calie , c giunti in cinque fabbriche ; hiidiuiicteh sul- 
l'Odcr con $38 caio , un sobborgo. 3 chiese, un ospe- 
dale, un la ne retto , i56o abitanti (9), fra i quali 38o 
artigiani, che fabbricano panni in 3o telaj , calze in i5,e 
cappelli di paglia ; non principato mediato di 3Go miglia 
quadra con 3 cittì, un borgo, i3a villaggi e 34,ooo abi- 
tanti, chi a pprtiene ad una figlia dell' ultima duca di Cur- 
landa [ tutu citta graziosa ssa captalo sul Bober all' in- 
contro del Queiss , con S80 case , un castello , 6 chiese, 
3 ospedali ed ospizi , un ginnasio cattolico , una scuola lu- 
terana , un seminario , 4860 abitanti (3) , che fabbricano 
pauui , tele, nastri di lino, calze, trine, tele di cotone, 
porcellane, specchi, ceralacca, carta, lavorano In rame, 
e imbiancano cera , e 46,000 balle di refe ; istruui sulla 
riva destra del Boher con 5oo casi, 1 sobborghi, 3 chie- 
se , un ospìzio per gli orfani con una scuola , un ospe- 
dale , 3ooo abitanti (4), che fabbricano panni, tele 10- 
praflinc , e stoviglie in 7 fornaci con 106 lavoranti j to- 
ttnizao sul Bober con 460 case, un sobborgo, 5 chiese, 
a scuole, un ospedale, 4$5o abitanti (5), che fabbricano 
agno pezte di panni con 1000 telaj, tele di cotone bianche 
c stampale , e tele dì lino, e imbiancano la cera ; liusid 
sulla sinistra del Queiss con 8G0 caie, un sobborgo, 4 
chiese , un monastero di religiose dell'ordine Cistercense 
sotto il titolo di Santa Maria Maddalena , dal quale di- 
pendono 8 villaggi con 8S5o contadini , un liceo, con una 
biblioteca di 3ono «lami, una casa di educazione e di 
lavoro per gli orfani, a spedali, una scuola pir imparare 
a filar la lana, 4000 abitanti (G) , che fabbricano pauui, 
tele di lino fine e ordinarie, bianche e turchine, e a ri- 



(•) aCyi nel 1816. (a) j3G8 nel 1817. (3) 44»; "=> 
(ij l-]So nel 181;. (SJ iojrj nel 1817. (fl) 4213 nel 181;. 
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«■solili 67 
bel 1817 ; NEOsunr sulla «iniatra dell'Odor con a36 ciac, e 
n5o abitanti [i), un istituto di fratelli moravi in un edi- 
lizia, che contiene ifie tetti per i giovani e aoo per te ra- 
gaiic , e nel quale gli alunni imparano tulle 1' arti ulill , e 
specialmente fabbricano panni , tele di lino e di colane , 
trine , e livorano nelle concie. Fin dal 1B00 I' ijtitulo era 
popolalo da uSo abitanti, e nel 1S1G ITeustadi impiegava 
iaS battelli per il commercio. 



La Sassonia prussiana comprende gran parte ilei 
ducalo di Sassonia, la vecchia Marca, il Magdeburgo, 
l'Hai bers udì, il Verni g erode, l'IIohenatein , tre quinti 
della Lusazia, il Vitiemberg, il Naumburg, il Mansfield; 
il Querfuth, lo Stolherg, l'Halle, l'Erfurth, 1' Eich- 
iftld , la Turingia , e le due città di Mulhauscn e 
Nordhausen. La vecchia Marca è un paese naturai- 
mente paludoso e sabbioso, e a dispetto dei grandi 
lavori intrapresi por asciugarlo non perde ancora il 
suo carattere. Non ostante a forza dì perseveranza vi 
coltivano utilmente segale, orzo e patate. Le pianure 
del Magdeburgo sono in gran parte fertili in grazia. 
dell'Elba, del Saale e dell'Havel, che vi diffondono 
la fecondità e la vita. I prati vi si rivestono della 
più ricca verdura, ed offrono un alimento copioso alla 
greggie, che son la ricchezza del paese. L'IIohenslein 
f: un piccolo paese montuoso, ma fertile C ben col- 
tivato come l'Halberstadt; vi tengono molli bestiami. 
Le ricchezze minerali del Veruigerode, paese per */i 

(1) IM7 uri rflr;. 
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montuoso , compensano la meschinità delle me cul- 
ture. Il Merscburgo è ricco in granaglie, bestiami , 
ic!i umilimi: e pesce, il Kaumburg in granaglie, il 
Vìtluuiberg in foreste e bestiami. 11 Mausfeld paese 
montuoso ma fertile riunisci: dovizia di melali!, di 
foreste e dì pesci. I* sue valli son divise tra !e vi- 
gne e le magnificile praterie. Lo Stolberg è una terra 
montuosa, in gran parte di foreste e di pascoli. Nel- 
l'Erfurlfi il coltivatore trova un'ampia ricompensa 
alle sue pene fn copiose raccolte dì granaglie, di le- 
gumi, e di frutti. La Turìugia è la terra promessa 
della Sassonia per la fertilità della terra, ed i suoi 
pascoli magnìfici nutriscono molti bestiami grossi e 
minuti e cavalli. L'alta Lusazia è in gran parlo una 
pianura subbiala , die taglia una catena di monti 
bassi, ed ivi prendono origine l'Elster nero, lo Sprec, 
il Nein, il Pulitili, die la divide dalla MiiO.il , e il 
Qnciss.ecbc la separa dalla Slesia. Fi no dal (8o3 rac- 
colsero in tutta la Sassonia 90,847 vispel di grano, 
108 .efitì di segale, 1 55,5 1 G d' orzo, 103,579 ^' * eM i 
i3,3ot di piselli, 5836 di fave, 38o6 di vèccie, 84» 
dì lenti, 8i,o65 di palate, in tutto 56t,4»8 vispel , 
o 3a,ij57,[30 Staja. Nel solo Magdeburgo raccol- 
sero 43,980 vispel di grano, 65,790 di segale, 85,45g 
d' ono , (io, -107 di vena , aCi di lenti , 7736 di pi- 
selli , 810 di saggina, :'.G,io3 di patate, 36j6 di 
y.iccic, i-ìG di miglio, a65 di fave, 4oa4 di rape 
dall'olio. Nella Lusazia coltivano in grande il miglio 
e l'orzo, clic riesce per liuto, il grano nella Lusa- 
zia bassa , il legale nella Lusazia alta, la saggina nel 
territorio di Biutien e di Sorau. 1 piscili, le fave c 



le lenii -vi riescono a perfezione. 11 lahacco cresco 
anche sema cultura nel Magdeburgo colla cicoria; la 
coltivano nel territorio di Cotbus in Lami*. 11 In- 
polo alligna nella vecchia Marca, o lo coltivano in 
grande in Lusazia nel territorio di Guben , Luben c 
Finstervald, e nella Toringia. La robbi», l'anice, il 
coriandro prosperano nel territorio di Erf miti, La gen- 
iti* e Mulhausen, le prime due anche nel Magdc- 
burg, l'anice e la rabbia col zafferano ed il guado 
nella Turingia, il guado, l'anice, il zafferano ed il 
sesamo presso Muli tausen ; l'nlivella cresce nella Lusa- 
zia in tutte le terre umide, i cardi da tessitori presso 
Halle, le rape dall'olio, l'erba dal lino, ed il papavero 
nel Magdeburg o iiell' Halberstadt , ove ne raccolgono 
annualmente per 8000 talleri. 1 frutti vi prosperano 
del pari, principalmente nel Magdeburgo , ove nel 
i8ot ne contarono 1 3a5,aQO piante , e nella Lusaiia 
bassa. 1 legnini più delicati sì trovano ncll' Er- 
furti) , e i frutti nell' Erfurtli c nel Merseburpo. 11 
lino è coltivato per tutto, la canapa nella Turingia, 
la vite nel Nnumlmrg, nel Merseburg, nella Turin- 
gia, nelTHalberstadt, nel Mansfeld, e nella Lusazia, 
ove s'inoltra (ino al Sa""' parallelo, ed ove la colù- 
vnno in grande, ma il vino è men che mediocre. 1 bes- 
tiami, e più the altro le pecore, ioti la ricchezza 
della Marca, della Lusazia, del Mersebur S o, del Vcr- 
nigorodc, del Magdeburgo. Nel 1806 contarono 
301,960 pecore nell'alta Marca, nel 1803 ne conia- 
rono 3o8,3o8 nell' Halberstadl, ilei 1735 lìtio a 
4(ii,ou3 nel Magdeburgo, nel 1810 nell' Aeheisleben 
38,813, fra le quali to,48i di rana lina , nel Qne- 



dlimburg 44,<)93, fra le quali 60^6 (li razza Una, nel 
■ cìrcolo di Sani nel Merseburgo !f],!\-j\ , fra le quali 
ili,45f> dalla lana lina, nel Mansfeld basso 39,060, 
fra le quali 8()a5 di lana fina, nel Mansfeld alto 
47, alia, fra le quali 9,7^0 di lana fina, nel circolo 
di Kobner governo d'Erfurlb 4l,I&4 ■ ^ ra ' e quali 
3 ',^ di lana fina. Inoltre contarono nel 1810 nell'À- 
cbersleben a884 cavalli, %o,ti cani di bestiami grossi, 
3l6 capre, 3763 majali , e 1179 alveari d'api, nel 
Quedlimburgo ìò'aj cavalli, 91 somari, 38 muli , 
6568 capi di bestiami grossi, 678 capre, 74S4 ma- 
jali, e io45 alveari d'api, nel circolo di Saal nel 
Merseburgo 3867 cavalli , 7934 capi di bestiami 
grossi, r3gi capre, a477 majali, 6^3 alveari d'api, 
nel Mansfeld basso 1667 cavalli, 17 somari, Hi6g capi 
di bestiami grossi, 1163 capre, a3i8 majali, / t o6 
alveari d'api, nel Mansfeld alto a558 cavalli, i3 so- 
mari , 9 muli , 9746 cap' di bestiami grossi , a»43 
capre, 36g6 majali , lotìa alveari d'api, nel circolo 
di Kohner 43a4 cavalli, 11 somari, 8a53 capi di 
bestiami grossi , 73o capre , 9835 majali , fra i quali 
4o3o nel territorio di iNordhausen , e 1 4?4 alveari 
d'api. Nella bassa LusaziR i bovi ed i cavalli son 
piccoli ma vigorosi. 1 Lusati educano molti majali 
e pochi pollami , 1 Vencdi numerose legioni d'oche, 
e prendono gran cura dell'api , perchè amano mollo 
l' iiiromiele. Nella Lusazia ai provano ad educare an- 
che i bachi da seta. La cocciniglia vive nelle sue 
foreste. Nel regno minerale traggono argento , rame 
e ferro dalle miniere di Rothcmbcrg , rame e argento 
dalle miniere di Mansfeld e ili Eislebcn, sale dall'uc- 
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que d'Halle, di Salz, di Statfurth, e dalle saline di 
Frankcnhausen , rame e carbon fossile dall'Hnlber- 
stadt, piombo, ferro, salnitro, cobalto, e calce dal Ver- 
ni ge rode , aliime dal Vittemberg, alabastro dallo Stal- 
liere, pietre da loglio, Calce], alabastro e azzurro di 
Prussia dalla Turingia, ferro, rame, vetriolo , carboii 
fossile, e torba dall'Henneberg, ferro, alo me, vetriolo, 
terra da stoviglie dalla Turingia, ferro, vetriolo, ahi- 
mè, torba, pietre da taglio e argilla dalla Lussila. Le 
miniere dei privati nel Mansfeld e nell'Eisloben 
impiegano 1600 lavoranti, e producono 12,000 can- 
tari di rame, e 6680 marchi d'argento, che cos- 
tano 38o,ooo talleri; le miniere della corona a Man- 
sfeld e a Rolheuburg impiegano aoo lavoranti, e 
producono 3ooo marchi d' argento , che costano 
i6g,3o8 talleri, e 6000 di rame. Nel 1798 raccol- 
sero in tutto il governo j3g4,75o mattoni di torba, e 
prepararono 1069,164 cantari di sale. Nel 1810 
nel]' Henncbcrg i lavori di ferro impiegavano ai fu- 
cine per fondere il ferro, a per filarlo, 7 per ri- 
durlo in verghe , 20 per dargli il colore azzurro , 
17 coldajc , 6 fuciue per l'acciaio, a per i chiodi, 
una per le falci, e aoo lavoranti. L'industria dcizli 
artigiani si esercita nelle manifatture di panni, stoffe 
di lana e di seta, tele di lino. Cele incerate, calie, 
stoviglie, sapone, finimenti per cavalli, nei lavori di 
ferro , di rame e d'ottone , nelle miniere , nelle cave 
di pietra, nelle fornaci di levoli e di mattoni, nelle 
concie, nelle distillerie d'acquavite,- nelle filature, 
nelh: fabbriche di caffè di cicoria, d'amido, dì po- 
tassa, nelle raffinerie di zucchero, nei mulini ove 



preparano 1' olio, nella Lusazia anche nello fabbriche 
di -vetrami, orla, polvere da munizione, nelle gual- 
chiere, nelle conci*, nelle imbiancature di cera, nelle 
stamperie di tele. Nel 1816 in tutta la Sassonia fab- 
bricavano stofl'e di seta coti 5.1 telai, panni con ttrjfì, 
atolTe di lana con 48 , tele , c fazzoletti di lino con 
3to4> calie con 1^5, nastri di lino e di lana con 
191 r , nastri di sela e inezzasetn con 969, articoli 
di selleria in 8 lieti [«glie, belle stoviglie d'argilla e 
majolirhu in 1 ti l'ornaci con iija lavoranti, tevoli e 
mattoni in 1)9 fornaci con 3i)a lavoranti, preparavano 
calce iu 73 fornaci con ijS lavoranti, 790;! cantari 
di tabacco io sigari in 8 fabbriche con a»5 lavo- 
ranti, 70,190 cantari di caffi di cicoria in aa fabbri- 
che, distillavano Gi,t(ìa,i8a quarti d' acquavite in 
Gji distillerie della corona, raffinavano 3^43 cantari 
di zucchero bianco, e a a 3 di zucchero ordinario in 
li fabbriche , lavoravano in 5 miniere di carbon fos- 
sile, in 11 torbaje, che impiegavano 3a4 uomini, in 
Cy cave di pietra, clic occupavano i5a uomini, nelle 
fucine di rame ed ottone con 5,j uomini, c nelle fu- 
cine di ferro con a58. Le manifatture di pauni e dì 
tele di lino soo la ricchezza della Lusazìa come della 
Slesia. Vi fabbricano annualmente compresa la Lusa- 
zia sassone 3o,ooo pezze di panni, che impiegano da 
<)oo,<>oolibbre.li lana, ia,ooo dozzine di [.ara dì cal- 
ie , ihc ne impiegano t5o,ooo,c per 3ooo,ooo talleri 
di tele. Il commercio delle tele in 17 anni dal i;6f 
«1 i;8orw secondo ì registri delle dosane a8.156.079 
talleri, ma in due soli noni d-l i;Sfi al 1788 6no 
a .l;!i'i,8o3 i.lhii. L'aite di filjrc i v portata alla per 



festone nella Lusazin j qualche filatore irne da una 
sola libbra di lino 8000 aune di refe. 

Il commercio per la via dell'Elba nel 1816 im- 
piegava 870 battelli di 4799 lasti, o di 191.960 
cantari, e ifoo barche con n4o uomini. La Lu- 
sazia manda a vendere i panni alle Gere di Lipsia, 
Naumburg, Francfort e Breslau , le tele all' Inghil- 
terra , all' Olanda , alla Spagna , al Portogallo, all'I- 
talia, le calie alla Russia ed alla Polonia, il cuojo 
ed Ì marrocchini alle Cere, la carta in Sassonia, la ceri 
anche a Roma , la birra in Sassonia , e nel Braudem- 
burgo , frulli freschi e secchi a Berlino per la via 
dello Spree, e riceve la lana per i panni dalla fiera 
di Breslau , il lino e una parte del refe dalla Mora- 
via , dalla S li-s: 1 r dalla Boemia, colori e droghe 
per le tintorie, seta e pel di capra e cotone, trine, 
galloni d'oro, d'argento, mussoline, trine binili he 0 
nere dalla fiera di Lipsia, spezir-rle c droghe di fap- 
Binria da Frencfort , Berlin», Lipsia ed Amburgo, 
vino dall'Ungheria, dalla Slesia e dilla Frac-Cooia, 
e lupolo per le fabbriche dì birra dalla Boemia, Nel 
1817 coniarono in lutto il governo 11,810 cdìOii 
pubblici, c 69,601 case di privati, che costavano 
aa,i4',977 talleri. 

mr.nFBUBCo capitale del governo sulle due rive 
dell'Elba è una città grande e bella di 1860 case (1), 



clie costarono a:3o,oo4 talleri, con i5 chiete, 90; 
edifici pubblici, un teatro, 1100 reverberi, e 38,68o 
abitanti compresa la guarnigione. (1) Tra i belli edi- 
lizi ai dislingue il palazzo reale, il palazzo degli anti- 
chi duchi, il palazzo del governa toro, i tre palazzi della 
cittfi, la casa degli orfani, la magnifica cattedrale d'archi- 
tettura gotica, e di pietra lunga 208 braccia, larga 55, coi 
sepolcrid'Ottoneedel vescovo Ernesto, leslatue di pie- 
tra delle vergini savie e stolte , il battistero di porfido, 
il grand' altare del coro tutto di diaspro e d'un pezzo 
solo, i ricchissimi arredi sacri, le porte ed il cam- 
panile alto a3a piedi , l'abitazione del capitolo, 
il palazzo degli stati, la posta, la dogana, la statua. 
d'Ottone I, la via larga, la piazza della cattedrale 
ben lastricata coi suoi bei palazzi, il mulino, la mac- 
china idraulica, la chiesa della guarnigione, e il forte, 
che è costruito coli' arsenale e i suoi vasti magazzini 
in un' Ìsola dell'Elba, e fra gli stabilimenti di be- 
neficenza e d' istruzione a ospizi per gli orfani, una 
casa di correzione , una casa di lavoro , un concistoro 
luterano, un collegio di sanità , à ginnasi, una scuola 
nella cattedrale con 9 professori, tre biblioteche pub- 
bliche, una di a5,ooo volumi, una scuola in un monas- 
tero con undici professori , una scuola di commercio , 
molte scuole elementari, un grand'ospizio per i poveri 
gli orfani ed i malati prussiani , uno per i tedeschi , 

quali '13,143 lutinni, ioJ6 riformali ,' i35» «violici, aJ4 direi, 
3i,<V)9 net 181IÌ, a ÌB.148 nel 1817 , *™ i <J»ali -9 J t »-'>SÌ»ui, 
j banchieri, 10 ooraniuinurt , i3 cambiati, ;i grandi eapiU- 
li.li, iS sensali, 3 librai, ai; negoziami a mimilo , e 397 Ui 
vettovaglie. 



uno per i francesi riformati , un ospizio cattolico , j 
piccoli. ospedali, un istituto per i poveri aperto nel 
1811, una scuola pur le ragazze, una scuola d'arti e 
mestieri, due istituti di commercio. Gli artigiani fab- 
bricano loou pezzo di panni con 36 telai, velluti, 
saju , frenelle, droghetti , mollettoni, stoffe di co- 
tone, indiane, mussoline, 2000 pezze di tele Gnu 
di lino con i5o telai j 56oo dozzine di para di calze 
di cotone di set» e di lana , calze e guanti di pel di 
castoro in 4 fabbriche, nastri di seta, di lino, di 
Iona, di lino e lana e d' op)ni colore, trine, i5oo 
dozzine di cappelli, guarnì di pelle, stoviglie di ma- 
iolica , berretti , turacci di sughero , ceralacca , per 
3o,ooo fiorini di sapone nero, e 8600 botti di sapone 
venie, per ;jfio,ooo fiorini di caffè di cicoria, 4°°° 
tonnellate di birra, :5o,ooo quarti d'acquavite, pre- 
parano pelli grosse in a3 concie, e ido,oou pelli 
fine da guanti, tabacco in sigari, 3oo,ooo fiorini di 
tabacco da fumo, 60 cantari di cera, 3ooo cantari di 
zucchero, aceto, lavorano in oro, argento, ferro e ver- 
nice. Pici 1811 tutti Ì lavori di telajo ne impie- 
gavano 276 con i36a lavoranti , che vendeva- 
no per 3i6a,j'òt> fiorini, e spendevano 1454,264 
fiorini per la compra dei materiali. Magdeburgo fa 
uu gran commercio di granaglie con l' Olanda per 
la via d'Amburgo e dell'Elba, di granaglie, farina e 
sale colla Marca, col principato d'Anhall e Pllartz, 
di tabacco rame e articoli delle sue manifatture, prin- 
cipalmente panni, stoffe, tele bianche e stampate, cuojo 
e cartapecora con Brunsvich, Lipsia e Francfort, ove 
le spedisce in tempo di fiera, e con Amburgo, di pe- 



sce salato secco e fumalo colla Slesia , la Boemia e 
gran porte dell' Alemagna , di vino, spezierie, dro- 
ghe da tingere, potassa, lime, latta, acCÌajo, azzurro 
di Prussia, e di tutti gli articoli che riceve dalla Boe- 
mia c dalla Sassonia con Amburgo , donde pasjnno 
in Olanda, nell'Inghilterra, in Portogallo, in Spagna, 
e riceve vino e acquavite di Francia, legnami dalla 
Marca e dalla Sassonia, frutti , pesce, succherò fino, 
spezierie e droghe per la cucina, le tintorie e la 
medicina. Il suo commercio per la via dell'Elba im- 
piega 3oo battelli; nel* 1798 riceveva per 393,189 
fiorini d'articoli stranieri, e per 37i,6"59 d'articoli 
del resto del regno, ed esportava per aggetti d'arti- 
coli stranieri, e 38o,l64 d'articoli nazionali. Vi teu- 
gonn ogni anno quattro fiere, la prima il lunedi dopo 
la settuagesìma , la seconda il lunedi dopo l' invoca- 
vi!, la terza il lunedi dopo la trintlh, e la quarta 
che èia più importante da San MntcoaSaa Michele. 
Nell'ultima nel 1798 esitarono per i5a,7f)() di la- 
vori del pause, e per ^i t ySy di articoli di transito. 

Appartengono al governo di Magdeburgo cilbe sul 
Snaie con 780 case(i)distribuitein 3 quartieri, 3 sobbor- 
ghi , con un castello, 3 chiese, !\ scuole, tre ospizi ed 
ospedali, e 4*8o abitanti (a), che fabbricano 10,000 
peate di stoffe all' uso di Frisia e di frenello, calze, 
e tele, e lavorano nelle concie j iken sull'Elba con 
5(x> case in 3 quartieri, 3 chiese, un ospedale ilSa 
abitanti (3), fra i quali 1 5o artigiani, che fabbricano 
panni , e per So, 000 talleri di tabacco; babbi citta rego- 

(1) 5Si nel i;85. fi) 'Sij (3). 3oo5 mi 181J. 
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larmcnie costruita sulla sinistra dall'Elba con 486 case, 
un castello, tre chieie, un oratorio dei fratelli moravi, 
un ospedale, una casa d'educazione e d'istruzione 
direna dai fratelli moravi con una stamperia, un os- 
servatorio, un gabinetto di storia naturale, 3800 abi- 
tanti (0, fra i quali i5o fratelli moravi, che fabbri- 
cano panni, tele di lino, bei guanti, e sapone, e la- 
vorano in lacca, in argento, in articoli di carradore} 
schonebek sull'Elba con 6B0 case, 3 chiese, un ospe- 
dale, un ospizio per i poveri, 5ooo abitanti (3), 
che fabbricano panni , guanti , preparano tabacco, sai 
di glauber, sale ammoniaca, calori, lavorano nelle 
concie io pelli grosse, e nelle saline della corona, che 
nel 1807 produssero 588,135" cantari di sale; vahz- 
lebsn sopra un ruscello con 38o case, a chiese, uu 
ospedale, a65o abitami (4), che fabbricano molte 
telo di lino, volmiustadt sull'Orme con 36o case, a 
chiese, un ospedale, a5oo abitanti (5), che fabbricano 
1000 pezze di tele di lino, e preparano nelle concie 
pelli grosse e fine; «uova bildeheledeiì sull' Oline con 
58ocase(6), 3 chiese , 'un ospedale , ijooo abitanti (7), 
fra Ì quali 38o artigiani, che fabbricano 1000 pezze 
di panni in 36 telai, ia5o cappelli in tre fabbriche, 
majoliche , bottiglie , e guanti, preparano pelli grosse 
e fine, tabacco e vetriolo, e raffinano cantari di 
zucchero; giUideleieh sul Mulda con 586 case (8), 3 
piazze da mercato , in una delle quali la colonna 
d'Orlando, a chiese, 3 ospedali, un ginnasio, ^68o 

(i) ade nel 1817. (3) Ì55J nel 1817. (4) ifl3.j nal 1817. (5) 
iloi nel 1817. (fi) V'O nel 1783. (7) y>j$ nel 1817. (8) frti nel 
i,85. 

Voi. IX. 7 



abitanti (i), che fabbricano panai, stoffe dì lana, tele 
di lino , distillano accjuavile, preparano a56o botò di 

veoel sulle due rive dell'Ietta tributario dell'Elba 
cou 2 sobborghi, i ia4 case (a), 6 chiese , a ospedali, 
un ospizio per i poveri, un ginnasio con 6 professori, 
6180 abitanti (3), che fabbricano 2800 pezze di panni 
con 100 telai , 5ooo pezze di aaje e rascie con 160 , 
damaschi, tele di cotone, calze, scarpe, guanti, chio- 
di in 6" fucine , e pipe , preparano nelle concie pelli 
grosse , e fanno un commercio esteso di granaglie, bes- 
tiami e lupoloj stenda l città grande e bella sull' Udi- 
te, con 1060 case (4)i seltt: chiese, una cattedrale 
magnifica, » conservatori perle ragazze, un monas- 
tero di francescani , 5 ospizi , e ospedali , un ginnasio, 
586o abitanti (5), fra ì quali 600 artigiani, che fab- 
bricano 3ooo pezze di panni con 113 telai, rascie, 
damaschi, tele dì lino e di cotone, e guanti, preparano 
tabacco, e conciano pelli grosse e finej tìkgebmuhda 
sul Tangcr alla sua foce nell'Elba con j5o case (6), 
2 sobborghi , un castello , un magazzino della corona 
per il ferro, una chiesa, un ospedale, 358o abitan- 
ti, (7) fra i quali a5o artigiani, che fabbricano panni, 
tele e gomene ; buec sull'Ihle con l 'Aio case (8), 4 chie- 
se, una scuola , un ospedale , un ospìzio per i poveri , 
10,000 abitanti (o,), che fabbricano 16,000 pezze di 
panni con Stio telai, tele dì lino e di cotone, impie- 
gano 12,000 fusi per filar la lana, 28 gualchiere 

{0 43n nel 1817.(3) gii nel ij85. (3) 5fi60nil 1817.(4) ""5 
noi i-,è r J- (5) 535 D nel i8i ; . (Il) 5UG nel 1785. (7) 3a85 n.l 1815. 
(8) io;5 nel i;8tì. (yj r|ioi nel 181; colla gmmÌBÌOBC. 
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eoa 4° cimatoci . Ho forbici meccaniche . lavorano 
nelle tintorìe , e nello coocìo , ove preparano pelli 
groase e 6oe , nelle fornaci di stoviglie , io 4 'tem- 
perie- d'indiane, e ia una fabbrica di tabacco f fttL- 
bi.(id: cittì grande e bella soll'Hol«em eoa 3 sob- 
borghi, 2016 caie, 6 piazze, 56 strade, a macchine 
idrauliche , 9 chiese , a sinagoghe , 6 ospedali ed 
ospizi , fra i quali uno per gli orfani, fra. i belli edi- 
lìzi una cattedrale lunga ,'\ì% piedi larga alta 94 
con 3a altari, una sinagoga , la corte di San Pietro, 
la chiesa, della Vergine coli' organo, il palazzo de) 
vescovo, fra gli stabilimenti di beneficenza e scien- 
tifici la scuola della cattedrale con una biblioteca 
di Sodo volumi, un gabinetto d' istoria naturale, e 
una collezione d'istrumenti, un seminario, una (cuoia 
cattolica, scuole eie menu ri , una società letteraria di 
fondazione recente , un istituto per le levatrici, duo 
stamperie, uno sin bil imputo di litografia, 16,000 abi- 
tanti (1) , che fabbricano 10,000 pezze di panni e fre- 
nelle con 180 telai, 3oo dozzine di para di calze, e 
100,000 aunc di tele di lino, preparano per 100,000 
talleri di pelli con 300 lavoranti , per 30,000 di ta- 
bacco in sigari con 4° 1 vendono iSo.ooo cantari di 
lino all' alta Sassonia , e molta terra di Tripoli a 5 
talleri il cantaro; quedlimbubgo sulle due rive del 
Bode con 1648 case, un castello sopra un allo monte 
3 sobbollili , una biblioteca nel palazzo pubblico, 8 
chiese, in una dello quali fauno bella comparsa i 
monumenti dell'imperatore Enrico I, e dell' impera- 
ci >4i*77 " cl '817, fra i quali laatì cattolici , 4 1 1 rifor- 
mali , ■ (ia ebrei, 



H 
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u-ice Madide, 2 ospedali per gl'infermi, un ospizio 
per gli orfani, e uno per i poveri, un ginnasio, a 
scuole elementari, ia,56o aiutanti (1), che fabbri- 
cano panni , frenello all'uso di Frisia, saje, ermesini 
con So telaj, tele di lino con 70, e ceralacca, lavora- 
no in vernice, distillano acquavite, e acque odorose, 
vendono granaglie e bestiami; ìchehslebeii sali' Bine 
con 1280 case, 3 chiese, una delle quali con un 
campanile alto 3 00 piedi, 3 ospizi e ospedali, un 
ginnasio, g58o abitanti (a), che fabbricano la.ooo 
pene di frenelle con 360 telaj, panni, e tele di lino , 
preparano olio , tabacco , lavorano nelle concie e in 
tre gualchiere; crohihgi citta graziosa sul Bode con 
'"*, Otello magnifico di stanze, 456 case, una 

/ , \?ì bella chiesa con un organo superbo, un ospedale, 2$5o 
\ i- , 'vt >^ abitanti (3), che fabbricano stoffe di lana, lavorano 
in marmi, Giano il lino, vendono articoli di fabbrica 
e canapa; ochebslebew sul Bodo ceri 58o case, un cas- 
tello, una chiesa, 2 ospedali, 335o abitanti; (4)osteh- 
yiek sull'Use con .jH» case, a chiese, un ospedale, 
2680 abitanti , fra ì quali 45o artigiani , che fabbri- 
cano 2600 pezze di panni, i3o,ooo aune di tele di 
lino, guanti, e calze, e lavorano nelle concie ; la contea 
stolberg-versigerode di 74 miglia quadre con i3,oa8 abi- 
tanti, una citta, un borgo di mercato, 1 1 villaggi , 9 Ca- 
sali, i53o case, a5o,ooo fiorini di rendita (5); verbi- 

fl) ii,4IÌ4 nel 1813, c io33y Dal 1813 , fn i quali ipi rifor- 
mati, 65 cattolici e 4y ebrei. (2) e 7 3l nel 1B13 con i4l riformali, 
46 ehiei, e 36 cattolici. (3] »53 nel 1R13. (4) 3o58 nel 1317. 
(5) app.irticuc :il cniii'- .li .Sr.i[l.ri!:-Vri-]]i-i']-.>,li: anche Jji BLgnori.i 
ili Gelide™ liei l'Ha ssla, con un territorio di 14 miglili quadre, e 
3;o8 abitanti, e le sue rendite, compiisi miche i beni ebe pc-llie- 
ile iu Slesia ed in IVumìb, ascendono * joo.noo fiorini. 



gerddb sua espilalo alte falde del Brocben sali' Hot- 
temine e sui due ruscelli Zillicliere Harius, coq 8j'J 
case(i)distrihuiteinaquartieri,e in un sobborgo, un 
bel castello del conte con una biblioteca di 3o,ooo volu- 
mi, fra i quali aooo bibbie, e un gabinetto di storia 
naturale, un ginnasio, un ospizio per gli orfani, e uno 
per i poveri, 4 chiese, 548o abitanti (a), che fab- 
bricano per 10,000 talleri di panni, e per 5ooo di 
tele , e carta , impiegano 600,000 staja di grano nelle 
distillerie d'acquavite, preparano birra, e per iSo.ooo 
talleri di olio di vegetabili, nutriscono colla feccia 
del grano 4 0 <°°° uajali , e gli mandaoo a vendere 
nei paesi vicini ni premo di :o a la talleri per tes- 
ta, infine lavorano in rame; La signoria dì schicek 
che appartiene al conte di Grote con un castello, 8Ì 
case, 5 > 8 abitanti, e tli.ooo fiorini di rendita -, isim- 
nttauo borgo di mercato e dì ferriere sull'Use con 
380 caie, un castello del conte, che ne porta il no- 
me, una cliicia, un ospedale, 1S80 abitanti, che 
lavorano in a grandi fucine con 8 incudini, e in una 
filiera, nella quale filano aGo cantari di ferro, ne fon. 
dono 10,000, ne riducono aooo in lastre, ne fanno ferri 
da arricciare i capelli , lavorano in rame, fabbricano 
carta, preparano olio in a mulini, segano legnami. 

GOVERNO OI HERSKWIHao. 

MEasenoaco capitale del governo sulla sinistra del 
Saale è una cittì graziosa d'un migliajo di case, con 

(0 77» mi ljj5, fi" le quali 43° "*l quartier vpcebio, 131 
uni miuYo , c 1B0 nel Hibborgo. (i) 5d46 nel 181J. 



i sobborghi, tre chiese, e molti belli edìfizi, fra i quali 
la cattedrale d'archi lettura gotica con 4 piramidi e un 
organo di ,fooo canne, e col sepolcro di bronzo di 
Rodolfo di Svevin, il palano pubblico, i palazzi 
del vescovo e dei conti di Zeitz, il ponte sul Saale, 
il castello degli amichi duchi col suo giardino, e 
fra gli stabilimenti d'istruzione e di beneficenza un 
ospizio per gli orfani, una casa di lavoro per i po- 
veri , un ospizio per le partorienti , un ginnasio con 
6 professori, una scuola tedesca per l'educazione de- 
gli orfani, una biblioteca nella chiesa del capìtolo; la 
popolazione ascende a 8180 abitanti, (1) che fab- 
bricano panni , e tele di lino, preparano amido e 
polvere, distillano acquavite, e 3o,ooo tonnellate di 
birra , e filano il cotone. 

Appartengono al governo di Merseburgo halle citta 
grande e bella sulle due rive del Saale con 5 sobborghi, 
2212 case(a), fra quali i5cj3 ìu Halle, e nei sobborghi, 
3ly in Glaucha , e 292 in Neuuiark , a ponti di le- 
gno sul canale dei mulini, c un ponte coperto sul 
fiume, 9 chiese, una sinagoga, un conservatorio per 
le ragazze, un grand' ospizio francese per gli orfa- 
ni , 4 ospedali , una casa di lavoro , fra i belli edìfizi 
In torre rossa alla ni)8 piedi '/,, la chiesa dì Santa Ul- 
rica col monumento dei medico llofman, e il palazzo 
pubblico, 2a,C8o abitanti (3), e fra gli stabilimenti 
scientifici una università con|4'! professori e 461 studenti 
nel 181 7, con 7^5 studenti nel 1819, e 866 nel i8ai, 
(1) j4H sol 1817. (%) a.*', n«l -785. (3) ™MÌ9 ad 1,85, 
3i,!Ì7n lS '7 coiiiprr--:i In guarnigioni* , fra i i|uili S5n rifor- 
miti, .Ini cattolici, r S( ebrei, e 31,0(7 ncl '7H 8 - f " ' 1°*" 
17,037 io Ralle, a83j in Untila, e 317(1 io NcumirL. 



riuiu ic.3 
fra i quali 54o di teologia, 198 dì legge, ;8 dì 
medi rio c 5o di filosofìa. .- con 5i profcisori, e 1 1 ig 
studenti nel 1S11. .1 seminari , uno dei quali per la 
teologia, e uno per la filologia, un istituto di medi' 
cma e uno dì clinica . uno per l'acque e fareste , uao 
d'ostetricia, la biblioteca dell'università di 60,000 
volumi, un giardino bottauico, un teatro .malomico, 
un laboratorio di chimica , un gabinetto di storia na- 
turale, un osservatorio, due biblioteche pubbliche, 
une soci eli di storia naturale , due collegi. Gli ar- 
tigiani fabbricano stoffe dì seta , 4°oo pezze di pan- 
ni con 180 lavoranti', frenello bianche in colorì e 
stampate, ia5 pezze di rascie , panni all'uso dì Fri- 
sia , a8oo pene di tele di lino con tao telai , 3o,ooo 
donine di para di calze dì lana con 600 lavoranti, 
1000 di calze di seta con 35 lavoranti , 6480 cappelli 
dì pelo con 45 lavoranti , molti guanti di pelli fine 
all'uso di Danimarca , bottoni di stagno e d'ottone, 
cappelli di paglia, pipe, stoviglie di porcellane, nas- 
tri di seta, galloni, cordoncini e trine d'oro ed ar- 
gento, 56,ooo (allori di articoli di ferro, fra i quali 
chiodi e chincaglie, acque odorose, carrozze) prepa- 
rano per a5o,ooo talleri di polvere e d'amido con 100 
lavoranti, per 5o,ooo talleri di marrochini rossi e 
gialli , e distillano aceto. Nel quartiere di Claudia 
sull'Elster fra i belli edilìzi l'ospizio degli orfani 
con aoo ragazzi , il collegio con una biblioteca di 
a5,ooo volumi , la farmacia col laboratorio , e la stam- 
peria della bibbia di Kansteln, che dal 1711 al 1800 
esitò 1593,534 copio della bibbia intera, 877,969 
del nuovo testamento, 160,000 dei salmi, e 5a,5oo 



del libro di Gesù Sirach ; vettis sul Saale con 4 
sobborghi, 4Go case, a chiese, un ospedale, e 2860 
ahitanti(i), Ytrrr.BFELB sul Lcber con a8o cose, una 
chiesa, e aa8o abitanti, fra i quali 35o artigiani, che 
fabbricano a^oo pezze di panni, e stoviglie, e 60 
calidari; trmnaiuiti sull'Elba con 4 sobborghi, a 
dei quali di fondazione moderna, un castello, 38o 
case in a strade, un forte, 5 chiese, un ponte di 
legno lungo 85o piedi, un monumento in onore di 
Lutero, un liceo, un ospizio per gli orfani , nna 
scuola elementare, una scuola per le levatrici, un 
ospedale, 68(io abitanti, (1) fra i quali :\oo artigiani , 
fabbricanti di paoni, di tele, d'acquavite, di birra e 
tintori ; df.likscij sul Lober con un sobborgo, 546 
caie, un Catullo, tre chiese, un ospedale, 3a5o abi- 
tanti , (3) fra i quali 3oo artigiani, che fabbricano 

hi un'isola del Mulda con^ sobborghi, 4a6 case, 
a ponti, un vasto forte, a chiese, un ospedale, un 
ospizio per Ì poveri, 48(io abitanti, (4) fra i quali 
too calzolari, stampatori di tele, dì cotone, imbian- 
catori di cera , fabbricanti di Ubbie di metallo, d'a- 
mido, di colori, e d'aceto; totu-.iu sulla riva sinistra 
dell'Elba con un gran forte, nel quale si dice che 
spesero modernamente (1000,000 talleri per renderlo 
inespugnabile , un lu i nitidi» reale, un putite dì 1 1 1 a 
piedi , 800 case, 3 chiese, un ospizio per gli orfani, 



fi) sG8S uri 181;. (r) 6345 oh! 1B17 «i militari. (3) ag53 
nel 1817. H) 4S4S avi 1817 culi, guarniti™*. 



numi io5 
stamperia, CMo abitami, (i) Tra i quali 5oo artiglimi, 
che fabbricano stoffe di seta, di lana, e di cotone, 
stoffe di seta e cotone, e di «età e lino, tele di co- 
tone e di lino, iooo pene di panni, i4ao para di 
calze di cotone, cappelli, e sapone, preparano nelle 
concie pelli .grosse e 6ne , lavorano in botti e barili, 
zeitz sull' Elster bianco con 800 case , 4 chiese ■ 3 
pione , a castelli principeschi , in uno dei quali una 
biblioteca di 13,000 -volumi ,. una grande scuola di 
6 classi , un seminario , a scuole per le ragazze , un 
ospizio per gli orfani , una casa di lavoro per i po- 
veri con una scuola per i figli di soldati, un ospizio 
per i poveri, un ospedale per gl'infermi, 3 stamperie, 
7180 abitanti (1), fra i quali 600 artigiani, che fab- 
bricano panni, saje, casimire, cammellotti, tele da 
fodere, tele di cotone stampate, bottoni di metalli, 
candele, preparano amido, polvere, acquavite, e birra, 
160 calzolari, 20 fornaciai per le stoviglie, e molti 
conciatori; vbissenfels cittì graziosa sulla destra del 
Saalc con 4 sobborghi, G(j/f case nel 1801), un bel 
ponte, un bel castello, 3 chiese, un monastero, due 
ospedali, un ospizio per Ì poveri, un seminario, un 
collegio rinomalo, una stamperia, 548o abitanti Q), 
fra i qnaii 5oo artigiani , che fabbricano panni su- 
perbi , calze di cotone , velluti , stoffe di seta , galloni 
d'oro e d'argento, 16 orefici, i5o calzolari , die spe- 
discono alla fiera di Lipsia, molli distillatori di birra, 
iwjmbubg città bella sul Saale presso la foce del- 
l'Untume con. 3 sobborghi, 1081 case, fra le quali 

(1) fiigi eolla e un rni g ione mi 1817. (i) G55S nel 1817. (3J 
5o',5 nel i8r;. 
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5aO nella citta propria, i84 nel quartiere dei fra- 
telli moravi, e 3jo net sobborghi , un Gattello, <> 
chiese, fra le quali si distinguono la cattedrale e Ih 
chiesa di san Venceslao , a ospiti per gli orfani , 3 
ospedali , una casa di lavoro per i poveri , una scuola 
nella Cattedrale, una «aiolà per il popolo, una per i 
poveri , i; . abitanti, (i) fra i quali 800 artigiani, 
che fabbricano panai, stolli- di lana, tele, sapone, 
calie, berretti e pjenti di lana, e candele, preparano 
amido, polvere , vetriolo, acquaforte , birra , acquavi- 
te , lavorano in rnojo all'inglese; vi tengono una 
oran fiera di iS giorni, incominciando dal ut) di 
giugno, e vi tratta Ito affari per sei millioni di tal- 
leri; vi vanno da tutte le provincio vicine, e le 
tele di Slesia sono il primo articolo di vendita ; fuori 
di Cera vendono lana panni, vino, birra preziosa, e 
penne da scrivere; quebi-urth sul ruscello Querne con 
460 case, un vasto castello principesco, a chiese, una 
scuola, a ospedali, 2800 abitanti (a). Ira i quali 38o 
artigiani, mansfeld alle falde d' un' alla rupe sul 
Zalbach con un castello, una chiesa, un ospedale , 
e a48o abitanti , che lavorano nello miniere d' ar- 
gento e di rame; gebbstadt cittJi di miniere con 
46o case, c a5oo abitanti, (3) che lavoraoo nelle 
miniere di rame, hellstadt sul Vipper con 5Go case 
e 348o abitanti ; (4) eisleben sul declivio d' una col- 
lina fra due laghi, e presso il Saale, con 5 sobbor- 
ghi , io36 case, 4 chiese, un ginnasio, una scuola per 



(0 "fi iSij. (>) ado «ci iS';. (i) a3aG ne] 1B1-. (4) 

3lu(i Kl 161;. 



i poveri, e 6 scuole elementari, a (pedali, 6860 a- 
bitantì, CO fc» i'qiato 1000 disili lato ci di birra, 
35o minatori, a fabbricanti di potassa, a di tabacco} 
sitiGEBsnAUSEK presso la solva Ercinia sul Guna con 
a sobborghi, 56o case, a castelli principeschi, ti chiese, 
a ospedali , un ospiiio per gli orfani , una scuola di 
6 classi, una biblioteca, 45So abitanti, (a) fra i quali 
48o artigiani, per '/ s calzolari, i3 fabbricanti di 
panni, a4 conciatori, 3o tessitori di tele di lino, 
molti fornaciai , che fabbricano stoviglie, fabbri, e 
fabbricanti di salnitro; il principato di jnmiiimii- 
stolbemi di 68 miglia quadre con una città, 3 castelli 
principeschi , ?4 villaggi, l\ Casali , 548o abitanti , e 
■80,000 fiorini di rendita sequestrato dal re dì Prussia 
per il pagamento di tioo.ooo talleri di debito; stolbehg 
sua capitale in una valle profonda della selva Ercinin 
con un bel castello del principe, /\'S6 case, ? chiese, 3 
cappelle, un ospìzio per gli orfani, un collegio, una 
scuola di latino, a35 abitanti, che lavorano nelle cartie- 

glie c tele; il principato di stolhkkg hosl* di 56' miglia 
quadre con j3 abitanti, un borgo, 5i villaggi, due 
castelli principeschi, 3 casali, e 80,000 fiorini dì 
rendita. 



1 capitale sul Gera 6 una citta grande e 
3 sobborghi , 5 grandi piazze , fra le quali 



(0 63Jo uri 1817. (■>) 4l0l nel 1B17- 
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una con un obelisco, 20 strade grandi , fra le quali 
la bella strada del prato, 3ao strade mcn grandi, 8 
chiese cattoliche, fra le quali la cattedrale con 10 
campane, e la grossa di aj5 cantari di i5 braccia 
di circonferenza e 5 di altezza, 8 chiese luterane, 
4 monasteri di religiose, un superbo forte sul monte 
Pciersberg, due monasteri di religiosi degli ordini di 
San Bernardo e sant' Agostino, il secondo dei ijuali 
i ora un ospizio per gli orfani luterani , una casa 
di correzione e di lavoro, un lazzeretto , un ospizio 
per i poveri , a ospedali per i malati , un ospizio per 
gli orfani cattolici, uno per le partorienti, 2897 ca- 
se, e 20,000 abitanti, (1) un ginnasio luterano con 
11 professori , un ginnasio cattolico, 16 scuole ele- 
mentari , tutti avanzi dell'università soppressa nel 
1816,4 biblioteche , a accademie, una delle rpiali 
di scienze con una biblioteca di 6000 volumi , e uu 
museo, una scuola di disegno, un istituto di chimica 
c farmacia , un istituto per i ciechi , una società per 
in propagazione della bibbia, un gabinetto d'istoria 

teca del ministero, che apparteneva all'università, un 
collegio dei Benedettini scozzesi con una biblioteca, 
e uu gabinetto d' istrumenti di fisica e di mattema- 
tica , uu collegio per i Pollacchi e un teatro. Nella 
classe degli artigiani, fra i quali si contano a5o cal- 
zolari c 8 stampatori, fabbricano stoffe di seta e di 
lana, panni, tele, nastri, carta, calze, chiodi, prepa- 
rano polvere, filano il refe, ed il ferro per pettini 
da scavdazzar la lana. 

(1) j8,h8 nel ifio- = ifi,5;3 ne! i8i5. 



Appartengono al governo d'Erfurth incensali sul 
Salza con io'i6 case in gran parie di vecchia archi Int- 
uirà, un castello, 4 chiese, fra le quali si dislingue la 
bella chiesa di san Stefano, un lazzeretto, 4 ospizi e os- 
pedali , una grande scuola di C classi , una scuola per 
la guarnigione, una scuola di domenica, una stam- 
peria, un palazzo pubblico, una biblioteca , 6800 abi- 
tanti, (1) che fabbricano panni , eruiesioi, 600 pezze 
di rascie, saje, freuelle , i38o pezze di stoffe di seta, 
taffetà e setini, 8000 pezze di stoffe di mezza seta , 
300 dozzine di para di calze, 1000 pezze di tele di 
lino con fio telaj, preparano polvere, amido, colori, 
acquavite, salnitro, pelli grosse e fine, filano 1000 
cantari di cotone con a48o fusi. Tutte le manifat- 
ture impiegano ix5o lavoranti, fra i quali un centi- 
naio di calzolari. Lagensaltz fa un gran commercio 
di granaglie eoa Brema per mezzo del Verrà tri- 
butario del Vcser, e d'articoli di fabbrica, zafferano, 
cumino, senapa , corìandro , anice, olio d'anice, di 
papaveri e di rape , robbia , e guado cou tutta 1' A- 
lemagna ; zennstadt sullo Schamhach con 58o case, 
3 chiese, un ospedale , a58o abitanti (a), fra i quali 
380 artigiani , che fabbricano panni , e rascie , e fi- 
lano il lino in compagnia di 35o contadini dei con- 
torni ; heilimcenstidt all'incontro del Gcisle e del 
Leine con 58o case, un castello, 4 chiese, un gin- 
nasio, una scuola di ragazze, una casa d'educazione, 
4^8o abitanti (3), filatori di lana, distillatori d'acqua- 
vile, fabbricanti d'orologi a torre; scola, sul Lauter 
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con io84 case, 3 chiese, una scuola, una casa di 
lavoro per i poveri, mia stamperia, e 6"(8o abi- 
tanti , (i) fra i quali più di 800 tessitori , che fab- 
bricano basini , frustagni , tele per biancheria e 
per tralicci, calze c guanti di lana, il mito con 
fioo telai , e vendono coi contorni 80,000 pezze di 
frustagni e basini, inoltre i5o armajoli, che fabbri- 
cano canne da fucili per i soldati , c da caccili c da 
pistole, e 35o fabbri, che fondono toppe e chiavi, e 
tutti gli arnesi necessari per le porte delle case , e 
per le finestre, lime superbe all'inglese, lame da 
spade e coltelli, e batteria da cucina, 100 incassa- 
tori d'armi da fuoco, a5 fonditori di baionette, sco- 
dellini, acciarini, e punte da bacchette di fucili, tutti 
lavori che esigono 10,000 cantari di ferro c d' ac- 
ciajo , infine lavorano nelle concie, e nei mulini , ove 
segano legnami, e preparano olio nelle gualchiere. 
Fino dal 1795 gli armajoli vendevano 35ig .cara- 
bine, 1 5,5 1 5 fucili per l' infanteria , io5 da caccia- 
tori, 661 archi busi, 1 1 58 para di pistole. ELEtcnEBODB 
alle falde del Pockcmberg con 3tìo case, 4 chiese, 
e 2480 abitanti, che fabbricano con itìo telai 5ooo 
pezze di stoffe all' uso di Chalons saje e rascie , e 
46oo pezze di tele di lino con tao telai, cappelli, 
imbiancano il lino , preparano olio , lavorano nelle 
concie; >ordti auseb città vecchia ma ricca costruita in 
parte sul declivio dei monti dell' Ha rtt in parte nella 
pianura sul Zorge con i456 case, 8 chiose, un ospi- 
zio per gli orfani, 3 ospedali, io,58o abitanti, (a) 
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die fabbricano 4°°° pene di panni , aooo di fre- 
nello , tele di lino, cappelli , sapone, lavorano in ra- 
me, in oltone, graziosamente in alabastro ed in mar- 
mi , ebe ricevono dalle cave di Slolberg , Hohenstein , 
e Regenstein, preparano pelli grossi o fine, birra in 
a 5 3 fabbriche, vetriolo, 5tì,ooo libbre di cremor 
di tartaro, 100,000 cantari d'olio di lino di sesa- 
mo, e impiegano il fecondo per impastare 3600,000 
focaccini , distillano ncque odorose, acquaforte, e ac- 
quavite con i3a lambicchi. Fin dal i8o3 le distil- 
lerie di birra consumavano a3,665 schetFel d'orzo, 
e 1' acquavite 3o5,56o di grano, e somministravano 
g,a64 botti di a tonnellate, o 34 barili, d'acqua 
vite, che costavano 577,920 talleri , ne consumavano 
1869 nella cittì), e vendevano il resto con 313,093 tal- 
leri di lavori di lana e di lino, pelli e carta, c col- 
l'olio e i focaccini, e 331,597 ^'leflel di granaglie. 
Nel 1812 la distillazione dell'acquavite era cresciuta 
fino a Ho.ooo botti, e la tassa che n'esigeva la città 
dai distillatori rese 1176,810 fiorini. Nel territorio di 
Nordhausen ingrassano annualmente colla posatura 
del grano e dell'orzo, che impiegano nelle distil- 
lerie 5o,ooo majali , che mandano a vendere ncl- 
l'HarU a 10 e la talleri l'uno; aENUF.BEMTEiH sulla 
frontiera dcll'Hartz con .'|o8 case, e ab'oo abitanti, (1) 
che fabbricano molti chiodi , agili , cucchiari , casse 
di legno e carri, e preparano la birra; bieicheiiode 
sul Pochemberg o sul monte Pochcm con 346' case , 
e 3380 abitanti, che fabbricano 4°°o pezze di sajc 
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rascie ed ermesini all'uso ili Chalons con i5o telai, 
4ooo pezze di tele di lino con 100, e cappelli, im- 
biancano le tele ) lavorano nelle concie , e nei fran- 
toi 5 mcluauseh tuli' Unslruth , e sullo Schvemulh con 
i34o case, 4 chiese, 4 sobborghi, un ginnasio, ì 
ospizi ed ospedali, 11,000 abitanti, (i) che fabbri- 
cano panni , saje , ermesini , 13,000 pezze di rascie , 
stamine, indiane, tele di cotone all'uso di Siam, 
tele stampate , e cappelli, tingono e stampano le tele 
delle manifatture dell' Eichsfeld, preparano a perfe- 
zione ao.ooo pelli per marre-echini , filano lana e co- 
tone , preparano tabacco da fumo, amido e colla, 
distillano per aooo.ooo talleri d'acquavite e di birra, 
lavorano in 4 gualchiere , e macinano in a mulini 
711,000 piante di legno da tingere. Le distillerie im- 
piegano aa5o lavoranti , le concie 1000, h colla 5o, 
le stamperie di tele 36', le stoffe 1000. I negozianti 
di Mulhausen vendono oltre gli articoli di fabbrica, 
rame in lastre, acciajo fine in verghe, lana, anice, 
zafferano e granaglie; beili ngenstidt sul Geisledcr 
e sul Leine nel quale discende eoo 58o case , 4 chie- 
se , un castello, un ginnasio , una scuola per le ra- 
gazze, una rasa dì correzione, ,}j6o abitanti, (a) che 
fabbricano stoffe di lane, e distillano acquavite; onos- 
1 1 .i-li:- sul Friedc con 180 case, e 600 abitami , è 
il deposito delle stamine rtscio e frcnelle , che fab- 
bricano in tutto l' Eichsfeld, ove impiegano ioga 
lavoranti, e ne vendono 1 So.ooo pezze. Sì puri giu- 
dicare quante ne fabbricano nel circolo d'Obereisrh, 
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ove fin dal i8o4 i panni e le rase 
a 1 3,343 lavoranti. 



La Veifalia prussiana comprende fra gli alali più 
importanti il principato di Verden, la parte alta della 
contea di Bentheim, le contee di Vied,di Teklembur- 
go, di Sayn, i principati di Minden e di Meurs, una 
parto del vescovado dì Munster, le contee di Limhurg, 
di Ravensberg, di Rietberg, di Mark, di Neuvied, le 
badie di Corvey, e di Malinedy, il vescovado di Fa- 
derbora, i ducati di Clevcs, Juliers, Berg e Vesta- 
lìa , il principato dì Nassau-Siegen , una parie del 
vescovado di Liege, e le citta d' Aqui sgrana , Colo- 
nia c Dortmund. La terra è magra Brida e sabbiosa 
nel Teklernburgo , nel Verden, in gran parte del 
Minden e nella Vesfalia propria , e fertile nel Berg 
sulle rive del Reno, nel Paderbora, nel Mark, nello 
pianure grasse, per le qnali si aggirano il Veser e 
l'Allier, ne! Bentheim, nel Ravensberg, Vi raccol- 
gono nel Mark grano, orto, segale, vena, saggina, 
ceoi.veccie, lenti, fave, rape, radici, molte rape 
dall'olio, patate, canapa e lino, nel Berg molte gra- 
naglie, frutti, legumi, ed anche un poco di vino, 
nell' Osnahruck tanto segale, che basta per il con- 
sumo degli abitanti, i quali ne fanno il pane, e per 
600 caldaje d'acquavite, molta saggina, poco gra- 
no, pochissima vena, nel Minden molto grano ed 
orzo, due articoli dei quali fanno grandi spedizioni a 
Brema ed Amburgo , e molto lino per le manifat- 
VoU IX. 6 
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iure locali, noi Ravcnsbcrg grani c lino d'una 6- 
nczza incomparabile nel territorio di Sctiilde e di 
Verter, nel Munster lino e canapa sulle rive del- 
l'Eira. Il lupolo vi cresce naturai me me. I bestiami 
son la ricchezza del Bielefeld , del Paderbou , delle 
vaste praterie del Munsler, nel Berg , nel Ravenshcrg 
nella Vestfalia propria. Nel 1811 coniarono nel solo 
circolo di Bielefeld 1802 cavalli, 38 somari, 8393 
capi di bestiami grossi, 44^8 pecore, 198 capre, 
e agi4 alveari d'api, e nel circolo di Parlcrborn 
ag5a cavalli, 17J somari, Spi capi di bestiami 
grossi, 10,001 pecore, 1117 capre, 44<9 majali, 
i3z4 alveari d'api, nel circolo di Barkcler pari- 
mente nel Padcrbom 3433 cavalli, 89 somari, 7960 
capi di bestiami grossi , 18,910 pecore, a3oi| capre, 
5>o4 maiali , 468 alveari d'api, nel circolo d' Hor- 
ter a4<>3 cavalli) 5g somari, C6-CÌ capi di bestiami 
grossi, t 4-7 1 5 pecore, >499 capre, 53oti majali, 
4o5 alveari d'api, nel circolo di Burener i65S ca- 
valli, 977 somari, il,4<>5 capi di bestiami grossi , 
3 1 ,794 pecore, fra le quali razza (ina, 

1686 capre, j564 majali, o 1386 alveari d'api. I 
majali, che ingrassano a meraviglia nelle foreste, pro- 
curano per il commercio carne «alata, lardo, setole, 
preciutti e salsicciotti squisiti, e gli ultimi due ar- 
ticoli girano per tutta l'Europa. 

11 regno minerale somministra rame, piombo, 
stagno, molto ferro nel Mark e nel Tcklemburg, 
pietre da costruzione e da calce, tufo, lavagna, terra 
da mattoni e da stoviglie, sahbìa da vetraje, sale , 
molta torba, c carbon fossile. Nella Vestfalia propria 



esistono /j3 fucine per i lavori di ferro , 34 per 
i lavori d'acciajo, 18 per la latta e io per i chio- 
di. Nel 1816 le fucine del circolo supcriore pro- 
dussero 16,378 cantaci di Inori di getto, e io,8g3 
*i4 di ferro in lastre. Nel circolo di Siegen le fu- 
cine della corona produssero i5,-8o cantari di ferro 
greggio, 6too di ferro gettato, 4**oo di ferro fino 
e cliincnglie , e le fucine dei {privati a5(i,ò3c) can- 
tari di ferro greggio , 1 5,0gi in lavori di getto , 
33f),tjt) di ferro in verghe e chincaglie, 19,793 can- 
tari di latta e (il di ferro, e per conseguenza tutte 
le miniere dei due circoli riuniti 6H4>%4 cantati di fer- 
ro. Nelle fucine di Mussen ne traevano ig, 1(60 cantari 
d'acciaio tino come nella Sima. Le grandi miniere 
di carbon fossile Dell' Arensbcrg nel 1799 tic pro- 
dussero t35i,4c)i sclieffel. Le salino di Konigsborn , 
di Retimi, di Salitoteli, di Vcslemkotcn , di Saxeu- 
dorf, dì Veri e Neuverk no! 1H1G produssero aa«,8t>4 
cantari di sale; le miniere di Siegen 1800 marchi 
d'argento, 800 cantari di rame, e ifioo di piombo. 
T.e manifatture di tele di lino grosse e (ine, liscie, 
n righe, e a quadretti sono un articolo di grande 
importanza anche nella Vesfalia , ove nel 181C im- 
piegavano nel governo di Munster 10,719 telaj , e 
nel UtDdm 7604. Le tele di BielcfcM e di Vanni- 
dorf vanno in gran parte in Olanda, ove le impie- 
gano volentieri per camicie, soprattutto l'ultime, che 
sono superiormente bianche e durevoli. I lavori-di 
seta e me/.ia seu nel tfittì impiegavano nell'Area- 
sberg a3o telaj, le tele di cotone 54l tela) nel- 
l'Arensberg, e 634 "ci Munster, e i nastri 84 1 te- 



laj nell'Arci) sberg. Nella contea di Mail fin dal t8o3 
! ■ in ferro, rame, ottone, cotone, seta, lino, 

Ihna, pelli e carta per il calore di aa5o,ooo tal- 
leri, nel Ravcnsberg per 1800,000, e nel Minden per 
"* i J Sauerlaud lavorano in lino, lana, fcr- 
ncie, nelle distillerie d' acquavite , nelle 
e di potassa, ndla Vestfalia propria in stoffa 
i seta c ili lana, panni e tele. 



mdssteh capitale del governo sulle due tire del 
piccolo Aa , e sul canale che porta il suo nome , è 
una città grande e ben costruita di 1 5 80 case eoa 
un castello principesco di pietra e un giardino bot- 
tanìco, 8 monasteri con chiese, 3 chiese parroc- 
chiali, fra le quali la cattedrale e la chiesa di San 
Lamhato son due belli edilizi, un bel palazzo ves- 
covile , una graziosa passeggiata sulle mura , 4 os- 
pedali ed ospizi per i poveri , una casa dì corre- 
zione, un seminario, tre ginnasi, una scuola di ve- 
terinaria , una di disegno, un teatro anatomico, una 
biblioteca pubblica di 33,000 volumi, un palazzo 
pubblico con torri amiche, e colla guarnigione ao,oou 
abitanti (1), che fabbricano panni e tele, preparano 
molta birra per il consumo e il commercio , e ven- 
dono tele , lino, canapa, lana , re/e e stoppa , più che 
altrove all'Olanda, preciulti squisiti, e vino del Reno. 
Appartengono al governo di Munster coejfelo 

fO **i7ffi ad '80=1 ' 18,318 uri 1817. 
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presso le sorgenti del Borkel con 5tio case, st cas- 
telli, due chiese, un ginnasio, un ospedale, e colla 
guarnigione Gooo abitanti (t), che fabbricano panni 
e tele, e lavorano nelle concie; il principato di no- 
cnoLT, che appartiene al principe di Salm-salm con 
un territorio di 3a8 miglia quadre compresa la si- 
gnoria di Anholt, con 38,8^5 abitanti in 5 citta, 5 
borghi, 8o casali, c una rendita di 160,000 fiorini; 
hoctiolt sede del principe sull'Aa con S60 case, a 
chiese, ^iGo abitanti (a), che fabbricano 3ooo pei' 
ze di itone di seta con aoo tela) , tele di cotone , e 
lavorano in ferro; il principato di bheihà yolbe*. di 
iga miglia quadre con 9160 abitanti, 1 città, 99 
fattorie, e una rendila dì 6o,uoo fiorini, che appar- 
tiene al duca di Looz Corsvaren , olire 5,(36 sud- 
diti nelle tre parrocebie d' Emsbuhren , Saltzberg e 
Schepstriip nell'Hannover, e olire il ducato di Cors- 
varen e la contea d' Home nei paesi bassi ; «heisa. 
sua capitale sull'Eros con 460 case, un castello 
del principe, una chiesa, un ospedale, a^So abi- 
tanti (3),- fabbriche di panni e di tele, concie, fila- 
ture di lino, gualchiere e saline; vahekdobf città, 
graziosa sull'Eni* con 860 case, 4 chiose, un pa- 
lano pubblico , una sinagoga , un monastero diJYan- 
cescani, un ginnasio, un ospizio per gli orfani, 3 
per i poveri, liti reclusorio por i traviati, %i$o abi- 
tanti che fabbricano stoffe di seta, di cotone 
c seta, bellissime tuie di lino, e panni , preparano 

(1) r>',55 ni 1S13, (a) ut! 1817. (3) nel 181;. (4) 
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tabacco da naso e iLt fumo, «mirro di Prussia, 
imbiancano le tuie, fondono campane, vendono ol- 
ire gli articoli di fabbrica granaglie e bestiami ; il 
principato di HOLMES, che appartiene al duca di Croy 
con un territorio dì 86 miglia quadre , 1)533 abi- 
tanti nel ijo,5, due città, 5 chiese, 20 fattorie, e 

un borgo, un castello, 4 fattorie, e un territorio di 
16 miglia quadre con 88G0 abitanti ; la signoria. 
d'Angus di i45 miglia quadre con i8,4ia abitanti, 
una città , un borgo, f\o fattorie e ;5,eioo fiorini 
di rendita, che appartiene al principe di Salm Kyr- 
burg, la signoria di oro.iau, che appartiene al prin- 
cipe dì Bcnthcim Teklemburg , e consiste nel borgo 
di Gronau con tao case, e Sii) ahi tanti , la contea 
di bemheim STEiM'iiBT di i (i miglia quadre con i<)8o 
abitanti con una città c 3 fattorie 0 so, 000 fiorini 
di rendita; il principato d' hobstmab con uu territo- 
rio dì 4y 6 miglia quadre, 4 5 <7/!l abiurili in tre 
città, 4 borghi, i4p, fattorie, e noo.ooo fiorini di 
rendita , che appartiene dopo il 1816 interamente 
al principe di Salm. 



mtpìde!» capitale sul Vescr è una città di 12G0 
case in gran parte ben costruite con 5 chiese, un 
bel ponte di sette ardii lungo tìoo piedi, 4 belli 
edifìci , il palano pubblico , la cattedrale , la chiesa 
di San Giovanni, e l'ospizio degli orfani, 4 ospizi 
per i poveri e per le traviate, un seminario, una 
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società per la propagazione della bibbia, un istituto 
luterano per I' educazione delle ragazze , e colla 
guarnigione 9180 abitanti (1), elio fabbricano panni, 
stoffe di lana , tele di lino e di canapa , tralicci , 
stoffe di refe e lana, calze di lana nell'ospizio de- 
gli orfani, cappelli, guanti, stoviglie di maiolica, 
candele, chiodi , chincaglie , candele di cera per 
5o,ooo talleri, sapone nero, preparano tabacco da 
fumo, e olio di vegetabili, raffinano per aSo.ooo 
talleri di zucchero , distillano birra preziosa , acqua- 
vite e aceto, imbiancano le tele e il refe, conciano 
pelli grosse e fine , lavorano in ottone , segano le- 
gnami in i3 mulini, fanno un commercio esteso 
d' articoli di fabbrica , granaglie , potassa , pietre 
da macine , penne da scrivere , e vendono per 
3oo,ooo talleri di refe di lino. 

Appartengono al governo di Minden rjhdeh borgo 
di mercato sul canale del suo nome, che vi dis- 
cende nell'Etna, con 7000 abitanti (a), che fabbri- 
cano stoffe di lana e lino, molte tele di lino, lavo- 
rano in legno , e vendono 800,000 aune di tele , e 
4oo,ooo matasse di lana filata , elle ricevono dal ter- 
ritorio; iiKBEEoiroEK sul Verrà e sull'Aa con i43o 
case distribuite in 3 quartieri, 3 piazze, 6 chiese, 
fra le quali la chiesa di San Giovanbatista con un. 
bel crocifisso e un campanile alto 1(00 piedi, 3 os- 
pedali ed ospizi, un ginnasio cou 6 professori, 6 
scuola, un collegio, una casa di lavoro per 3oo va- 
gabondi con filature di cotone, 6800 abitanti (9), che 
(l)ujfil nel l8ri— M;4 nel igi5-fl330 ntl 1817. (i) SSlB 
nel 181-. (i) G™8 ikI 1817. 



fabbricano tele di lino con 5o tela) , damaschi e 
frenello, preparano 2000 cantari dì tabacco in fo- 
glie, filano per 130,000 talleri di lana con io5 
macelline , e 3a5 lavoranti , rendono oltre gli arti- 
coli di fabbrica lana, lupolo , butirro e bestiami. 
bielefeld sul ruscello Lauter còn 860 case in 3 
quartieri e un sobborgo, 4 chiese, un monastero, 
un ospizio per gli orfani, un ospedale, nu ginnasio 
e 71^0 abitanti (3); fabbricano panni, tele fine dì 
lino, rascie , damaschi (ini di seta e lino, tralicci, 
calie di lana, sapone, lavorano nelle concie, pre- 
parano tabacco da fumo, lavorano in ferro e in ac- 
ciajo , imbiancano le tele die ricevono di fuori , e 
bene come a Harlcm. Nel 1806 le tele di lino im- 
piegavano solamente ^5 telai e 1 53 lavoranti, e 17 
imbiancature impiegavano /\bo lavoranti , che ne ini' 
Linncavnno per i5o,ooo talleri, 0 la città vi contri- 
buiva colle sue per '/•■ I* concie vendevano per 
37,000 talleri. Nel tSog fabbricarono nella citta 443, 
pezze di damaschi, 1230 di tralicci, 9745 di tele 
di lino sopraffine all'uso di Bielefeld, 39/164 al- 
l'uso di Varendorf, z/fjB di tele di lino strette, 
e 54tì di ttlc larghe, e nel 1810 Cno a i54 a pezze 
di tralicci, solamente 3ai di damaschi, 3418 di 
tele all'uso di Bielefeld, 3a,a6g all'uso di Varen- 
dorf, 4619 di tele strette, e ?3i larghe. Nel 1811 
le manifatture della citta ascendevano a no,S3o 
talleri, ma esportava 3068,797 aune di tele dei 
contorni. In tutto il circolo filano 1000,000 ni- 
fi) 655t nel 18.7 , fra 1 quali ^i; . luterani , 535 riformali , 
8i3 cattolici, 6(1 elmi, 536 artigiani c iyi iiCB^iLinl;. 



lasse di lino, e lo raccolgono in gran pine sul 
pono ; avekvede sul Dalkc con 536 caie, c 3ooo abi- 
tami (i); paderiork sul Padc i-, clu: prende origine 
per 5 sorgenti sotto la sua cattedrale, con 960 ca- 
se, 3 piane, 5 chiese, fra le quali la cattedrale 
colla magnifica cassa d' argento dorato di San 
Liborio lunga due braccia e tutta di talleri , e la 
bella chiesa dei Gesuiti, una sinagoga, un monastero 
dì religiosi , uno di religiose con scuola per le 
ragazze, un grand' ospedale per gl'infermi, un ospi- 
zio per gli orfani , 4 per i poveri, un istituto per lo 
levatrici , un castello episcopale , lina università con 
t4 professori e i5<> studenti, un ginnasio di 5 classi, 
un seminario, 3 scuole elementari, 6a8o abitanti (a), 
che distillano acquavite e birra , e preparano tabacco 
da fumo; nel suo territorio filano 16,000 mausse di 
lino, e fabbricano coti 3o8 telai '\o<m pezze dì tele di 
canapa, e 6000 para di calie di lana; brukel sul 
Bruchi con 38o case, un sobborgo, 3 chiese, una 
sinagoga, uno spedale, un ospizio per i poveri, 3780 
abitanti (3), fra i quali l5o artigiani, elio distillano 
acquavite birra ed aceto; la contea dì hittbehg di 
54 miglia quadre con 1 i,35g abitanti in una citta , 
un borgo, 11 fattorie, 1 '\ casali, e 1(191 case, che 
appartiene al principe di Kaunitz, e nel 1806 ren- 
deva 5g,g5a fiorini, airratm; sua capitale (all'Emi 
con 45o case , e 2860 abitami , che fabbricano te- 
le, e filano refe, uoaTea sul Vescr con $60 case. 



fi) uS8o nel iRiR. (1) 5BJS nel 1617 fra i quii 180 luterani 
t .li', Bbrai, (3) i5g5 „cl iSij. 



» piasse, 3 cinese, una sinagoga, UD spedale, 4 
sciale per 1 ragadi , » pe r ] e rngnile _ B abj _ 
tenti (0, die fabbricano aooo pezte di tele damas- 
cale, tralicci, candele di cera, preparano 5o,oa* 
libbre dì caffè di cicoria, tabacco da fumo, dislil- 
Jano arquavite e birra. Nel suo territorio fabbricano 
18,000 ne.» di tele di Uno con fao telai , 3OO0 
par. d. oalse di lino, e tooo balle di carta ; ut* 
SU I D,emel con 45G case in due quartieri, * 
piasse, 3 chiese, un monastero di domenicani, una 
sinagoga, a ospedali, no ginnasio, 3 scuole elemen- 
tari :,6 0 o abitanti (a), che fabbricano 1000 pezze 
di tele di lino con 4o tolti , preparano tabacco da 
fumo, e distillano birra; la signoria di nmnu e cu , 
tf] il osai di 4a miglia quadre, che appartiene al conte 
di benthe™ nuLKJÒcao, con una citta, un borgo 7 
fattorie, e tfrf abitanti nel 1? q5, e una rendila di 
ao,ooo fiorini; la contea di he» une a «se» di ,98 
miglia quadre con 3 città, tre borghi, ?a fattorie, 
e 36,333 abitanti, che appartiene al duca d'Arem- 
Wg con la contea di Meppen, e i beni dei paesi 
bass] , con una rendita di 1 5o,ooo fiorini. 



□brìo del R>-no 
niello, 1 chiese , 
fabbricano pan 
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Appartengono al governo d' Arensberg verl citta 
piccola ma graziosa con 4^o rase, a chiese, un monas- 
tero, e 3860 abitanti, (1) e con ricche saline, una delle 
quali produci! annualmente 3fi,ooo cantari di sale; 
naiLON sul Meni» con 45o case, a chiese, un ginnasio, 
uu ospedale, e a8oo abitanti (2), che falibric.ino telo 
di lino, e lavorano in ferro; ima i.t.r sul Lippe, città 
che appartiene per mela al principe di Lippe Detniold, 
con 58(i case , tì chiese , un forte , un conserva- 



torio per le ragazze nobili 




spedali, un ginnasio, 


uu seminario, i)a8u abitanti 


(3> 


che fabbricano pauoi, 


e tele ili lino, e preparano 


sapo, 


ie , colori, olio, aceto 


e birra preziosa per il coi 




do ; chwi sul rua- 


cello Vcidcn con 48o cas 




chiese, un ginnasio. 


un conserva Iorio per le ra| 




, un ospedale. a68d 


abitanti (4) , che vendono 1 


jo,oo 


0 pena di tele da 


tavola delle fabbriche dei • 






ziosa sul ruscello del su 






costruite alla francese, 11 


ehi. 


ise, un conservatorio 



per le ragazze , un ospedale per le donne, un ospizio 
per 80 orfani o por i poveri, un istituto d'educa- 
zione, clic chiamano il giardino dì Maria, per 8 ra- 
gazze , un gran ginnasio con 7 classi , e 7380 abi- 
tanti (5) per luterani, che fabbricano per is.oou 
talleri di rascie, calze, 3ooo cappelli, 8000 pezze di tele 
di lino Cou300telaj, carta, acquavite, birra, preparano 
per ia,ooo talleri di pelli nelle coucic, e per ìG.ooo 
d'olio nei frantoi; noia citta bella sul Lippe al- 



ti) aGJ« uri 181?. (1) iSuì nrl 1815. (3J 3o,3 avi 181;. (5) 
ij-.S .,rl i8r«. (5) Ù-^i nel 1S1;. 



l'iiicoiiiii) tltl lyiss con 5 (io ose, uu forte, 4 chie- 
se, un ginnasio, 5,j8o abitami, (i) che fabbricano 
bulle tele di lino e di canapa , panili e buoni birra , 
lavorano nelle tintorie e nelle concie , imbiancano 
molle tuie e mollo refe per il commercio, e ven- 
dono preci ulti squisiti all'Olanda; cimi sul Koltel- 
beck con 4$° case, a monasteri , a chiese, un ospe- 
dale, 'ijSo abitanti, (%) che fabbricano cappelli , e 
distillano birra e acquavite; Dortmund città bella e 
forte sull'Einscher con 8fio case, 5 chiese, 3 ospedali 
ed ospiti , uu gran ginnasio, e 48fio abitanti (3) , che 
fabbricano panni, tele di lino, Sooo pezze di (eie di 
cotone all'uso di Siam con 180 telnj , e chiodi , pre- 
parano tabacco , distillino acquavite , birra ed accio, 
e vendono oltre gli articoli di fabbrica granaglie, 
bestiami grossi, e legumi (occhi; niARDi sull'Eni- 
scher all'incontro dell' Haar con i5o case, e 1 1 Ho 
abitanti, fra i quali i 5o chiodajuli , che fabbricano 
ia5o,ooo chiodi, e nei contorni una miniera di car- 
boa fossile, che fino dal 1798 ne produceva a35l,4«}l 
schelfel, hattingen sul Roer con 38o case, e >68o 
abitanti, (4) clie fabbricano panni, .ìooo pam di 
calze con 100 telai, ano pezze di tele all'uso di 
Siam , hageh sul Bohme alla foce dell'Hcmpe con 35o 
case, e :>.'\So abitatili (5), che fabbricano 100 pezze di 
panni , e a 000 para di calze, 3ooo cappelli , eii arnesi 
di ferro ed acciajo ; schvklm sullo Schvelme con 
38S case, un ginnasio, e 3o5o abitami, ((ij che fab- 



(.) bafii nc l ifl.;. f„) ìfy, mi .8.7-P) «jfi mi .817. (.',) 
ai;i ut! 1B17, (5) aiBa nel 1817. (0) i8ii nel 1G1;. 



lineano stoffe di seta, tele di lino per biancheria da 
letto, 600 pesce di tele di cotone, buratti , iole al- 
l'uso di Siam, 30,000 dozzine di pezze di nastri e 
cordoncini di tino e lana con 600 telai , distillano 
birra e acquavite, lavorano in ferro ed acciaio, ue 
fanno seghe salci e chincaglie per i paesi bassi , la 
Danimarca e la Norvegia, lavorano in 33 imbian- 
cature dì refe , e preparano 7600 pelli nella con- 
cie, sTiuTufcuj;, sul Diemel eoa f\'~>o case , ò chie- 
se, un ospedale, una casa di cor rei ione per i tra- 
viati nel monastero dei soppressi cappuccini, ?.j0o 
abitaati'(i)> ■ '" lavorano nelle fucine e nello fi- 
liere; voLMinureiH all' in eoo Irò del Volme e del 
Koer con 80 case e 3(ìo abitanti , quasi tutti fab- 
bri, che foadonp in 5 botteghe Jo.ooo chiari, in quattro 
8000 ina ci o.llì da cade , c io due 1000,000 chiodi, 
UKOLOBN sul Baaren con 800 case, molte delle quali 
belle, un sobborgo, /j chiese, una scuola latina , 5tìBo 
abitanti, (») che fabbricano Cooo pezze di nastri di 
velluto , con tela j , 68,000 aune di stoffe di seta 
eoo 160 telaj, iij pezze di nastri di seta con 5 
tela) , fazzoletti di seta , panni , tele di lino , tralicci , 
nastri dì refe , tele all' uso di Siam , ami da pesca , 
chiodi, bullette, aghi di tutte le dimensioni dagli 
aghi per tappezzieri sellai e sarti fino agli aghi fi- 
nissimi per ricamavi' , spilli; bianche e nére, fibbie 
di ferro, d'acciajo e d'ottone, orecchini d'ottone, bot- 
toni d' uccia jo, d'ottone, e di rame, anelli d'acciajo, 
di ferro e d'ottone, tanto per ornamento che per en- 



fi) jj3S iid iSt;. Ji) 5iq^ nd 1817. 



liti riDssil 
ciré, anelli per cortinaggi da letto, forbici, catenacci 
da fnocolari, catenelle da collo, orologi da sala, co- 
perchi per le chicchere, forchette, coltelli, falci, pa- 
delle, papoli , caliiielle , seste, uncini , cerchi di ferro 
d'ncciajo e di rame, arnesi per i conciatori, i tor- 
nitori, i rilegatori dì libri, i chirurghi, i sellai, i ve- 
trai, gli orefici, i legnajoli, lame di sciabole e di 
spade , canne da fucili , bajoncllc, martelli, acuri, 
ascie , pialle , ferri per ferrare i cavalli , e gli sti- 
vali , lime d'ogni dimensione da fabbri come da oro- 
logi ari , bilancie d'ottone, tabacchiere d'ottone, ac- 
ciarini da fucili, arnesi per le colonie d'America, lac- 
cioli per prendere le volpi , smoccolatoi, succhielli, 
cavastracci da fucili , Tampinati per isturare le bot- 
tiglie, viti, gangheri, arpioni, chincaglie all'inglese, 
macinelli da caffè, da tabacco e da pepe, coperchi 
per pipe da fumare , catene da orologi inargentate e 
dorate doppie e scempie , stufe , compassi , corazze , 
pettini da scardassar la lana , filano e riducono in 
lastre il ferro l'acciajo e l'ottone, imbiancano il refe, 
vendono a Lipsia, a Francfort, a Brunsvicll, a Strasbur- 
go, a Baie, al lirabante, all'Olanda, alla Danimarca, alla 
Svezia, alla Francia. Nei contorni fondono 865o can- 
tari ili HI di ferro per i pettini da scardassar la la- 
na con 100 lavoranti, t)'48o,000 anelli da cucire, 
aooo cantari d'osmio in 5 fucino, ia5o cantari dV 
giti, e a5oo pacchetti di spille. Tutti i lavori di 
metalli nella città e nei contorni impiegano più di 
aooo lavoranti, fra i quali 1000 gli ami, gli aghi o 
le spille, 35o le fibbie, too gli anelli, 200 il (il d'ot- 
tone. Ho i lavori d'ottone ; alteni sul monte Schio», e 
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sulla riva destra del Lahn , che vi riceve il Neil con 
5o,8 casi- in gran parie <ii pietra, un grjn castello, J 
chiese, una casa dì lavoro, 386a abitanti; (0 « 
fabbricano cappelli, calze, Btadere , a e hi . falci, anel- 
li da cucire, Ciriole , fibbie, Stalle, filmo il ferro, la- 

piegano 33o lavorami, che ne fondono da j-o inìlltoni, 
il fil di ferro grosso i ao lavoranti, il GÌ dì ferro mediocre 
i.Jo, il fil Ji ferro finissimo i3o in iof furine, e a5 
fuciuedi fibbie e stoffe vendono per Booo talleri, e 
tutto le fucioe per Soo.ooo talleri ; lvuskchkiu piccola 
ciita fra ì monti alti del Mark con a chiese, un oipc- 
dale, una scuola latina, un istituto dì commercio, 180 
cose, i6no abitanti (i); ti fabbricano ralle di cotone, 
e bottoni , filano il cotooe, vendono i lavori d'in mio, 
di ferro, e d'acciaio dì tutu la contea di Mark, ove 
fondono m 3l fucino ao.ooo cantari d'osmio (3)] 
io,ooo d'flcciajo, iG,ooo di ferro in lastre, in verghe 
ed in seghe , in tutto per il valore di 200,000 tal- 
leri ; siECBB sul Sicg tributario del Reno con 800 
case , a castelli , 3 chiese , un ospedale , un ospizio 
per gli orfani , un ginnasio, e ^y5o abitanti (4) j vi 
fabbricano stoffe o calie di lana, calie di cotone e 
berretti, esapone, lavorano nelle fucine, e nelle concie, e 
filano il cotone; i lavori di lana v'impiegano più di 
1000 tessitori; tiELBEHnAiisew fucina che impiega un 
centinajo di lavoranti , e vende annua) mente 1000,000 
cucchiari d'ottone; il principato di siym vitgeksteis 

(r) 3S*> nel 1817. (1) i-hs Mi 1*1;. (3) metallo di mente 
scor"l>, elio è coli' iridio In' lime della platina. (1) Ì3J; nel 1817. 
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berlebubo di ~rt miglia quadre con 6843 abitanti 
nel iHr;, in una cittì, »a villaggi, 3 castelli, 
case, e con i5o,ooo fiorini di rendita, compresa la 
signoria di Ifomburg nel Cleves e Berg ; il princi- 
pato di sìih vnr.EHJTEiM-viTGEKSTEiN di 64 miglia 
quadre con Bifio abitanti nel 1817 in una citta , un 
borgo, afi villaggi, 4 castelli, ma case,e con i3o,ooo 
fiorini di rendita, compreso il principato di Vallendar 
nel Cleves e Berg. 



Il governo di Cloves e Berg comprende i tre ducali 
di Juliers, Cleves e Berg, la Gueldria, il principato di 
Meurs, quasi tutto l'elettorato di Colonia. Le terre del 
Berg sono in gran parte aride e sabbiose verso la 
frontiera dell' Hanovre, montuose sulla frontiera del 
ducato di Nassau e verso il circolo bavaro del Beno, 
mollo fertili nel resto, principalmente sulle rive del 
Reno; vi coltivano segale, vena, patate, grano sag- 
gina, vena, rape dall'olio, tabacco, lupolo, lino, 
frutti e legumi ed anclie la vile, Il vino del territorio 
di Bonn e di Brulli liene il primo posto. Il regno 
minerale somministra ferro, rame, piombo, calce, 
argento vivo, calamiua , gesso, marmi, carhon fos- 
sile, c sai di sorgente- 1 legnami son tanto rari , 
che una quercia di 4 a & piedi di circonferenza c 
di 18 « ao piedi d'altezza costa da 80 a 100 tal- 
leri. Nel territorio del Roer e del Lippe tengono mol- 
le pecore e majali. I bestiami grossi vi riescono si 
poco, che nel 1806 ne contarono solamente 98,700 ca- 
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pi u«l Berg, e nel 1810 fino a 137,073 cou 85o4 
cavalli , 1 G,4 1 1 pecore , e 3j/ t 8j majali. Nel ducato 
dì J alien raccolgono in aliondania granaglie, lino e 
robbia, tengono molli bestiami e molli cassili, e tnig- 
Sono dalle miniere piombo, ferro e carbnn di terra. 
11 Berg è il nulo dell' indugia. Mei i64a vi trova- 
vano uni sola fucina, nel 1(187 solamente 4 Nel 
1781 vi coiilarono ijo fucine, o%« rilucevano il ferro 
in lastre cou Sj martelli, 18 fucine ove lo raffinavano, 
5 7 ove raffinavano l'acciaio, 8 fucine con incudini, 
9 perle falci, 5o per l'acciaio, greggio, i3 cartiere, 
18 mulini per la polvere di munizione, 11 per il ta- 
bacco, 1 33 ruote per arrotare i lavori, 7 fucine per 
lavori di fabbro, t\ per i lavori di piombo, 6 per i 
lavori' di rame, 7» mulini da olio, 10 gualchiere, 6 
mulini por i colori, a fucine per gli anelli da cucire, 
una per i telaj, una per le macelline da (ilare il co- 
tone, a5 per ferri da stirare, 18 per le carrucole 
da attinger l'acqua, e itìo lavnloi, nei quali imbian- 
cavano più di 45,ooo cantari di refe. Presentemente 
le manifatture di panni di stoffe di lana, di seta, tele 
di lino e di cotone, nastri, sapone e tabacco, veti-ami 
cappelli , carta , metalli , le concio, le distillerie d'ac- 
quavite impiegano 80,000 lavoranti, e fin dal i8i(» 
vendevano pur 3o4a,(ìi5 talleri. 



cleybs sul canale di Spon, elio comunica col limo, 
e sul fiume Niors, h una città graziosa, e pulita di toJa 
case costruite all'Olandese distribuite iu due quartieri 
Fot . IX. 9 
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e in laute strade strette, con un castello reale e gran- 
di giardini, che servono al passeggio, 5 chiese, una 
sinagoga, a ospedali, un bel palano pubblico, un gin- 
nasio, un collegio di medicina, c j38o abitanti (i); vi 
fabbricano stoffe di seta e di lana , panni , velimi , 
3000 pezze di tele di cotone, calie, zaniarierì, cap- 
pelli, tabacco in polvere, specchi, orologi, ed aceto, c 
lavorano nelle concie. 

Appartengono al Cleves cocn sul Niers con 4^6 
case, un castello, a chiese, 3ooo abitanti, fa) conciatori, 
cappellai , fabbricanti di sapone e di spille , lavoranti 
di pelli line, e preparano olio c aceto; bhees sulla 
destra del Reno con fòo case, 3 chiese, a63o abi- 
tanti, (3) emmehich città graziosa sulla destra del Reno 
con iooo case, 5 chiese, un ospedale, un semina- 
rio, un ginnasio, 46ooabìlanti,0() ; vi [fabbricano pan- 
ni, tele di lino, calie e mussoline, e lavorano nelle 
concie; vessi, sulla destra del Reno alla foce del Lip- 
pe con i 4Ro case, 5 chiese, un bel forte, un ponte vo- 
lante sul Reno, ua ospizio per gli orfani, due ospe- 
dali, un ginnasio, un seminario, ia,68o abitami (5); 
vi fabbricano panni , tele di cotone , calze e guanti 
di lana, tabacco, chiodi, colla, sapone nero, con- 
fetture, colori chimici , lavorano nelle concie, ven- 
dono vino ed articoli di fabbrica; uuisauar, sulla des- 
tra del Reoo all'incontro del Roer, e dell'Anger con 
j36 case, 7 chiese, tra le (piali la bella chiesa del 
Salvatore , un ospedale , una piccola' università , un 

(.) 4i43 nel 1601, 16736 nel 1817. (a) 3378 nd 1817. (3) 5436 
nel .8.7. (4) 4a33„cl 18.7. Ir» i quali 7 4 ebrei. (5) 61 44 nel !8o6 
•riiia la guarnigione, e 11,737 nel l8r7 colla ginrui(jiune. 



ginnasio , una accademia di commercio , una società 
letteraria, 3 scuole, un bell'ospizio per gli orfani, 
48fio abitanti (i); vi fabbricano ia5o pezze, di panni 
con a5o lavoranti, coperte dì lana da letto , nasui 
d! lana, tele di cotone all' uso di Siam, per 35o,ooo 
talleri dì,, tabacco da naso e da fumo, per ia5,ooo 
talleri di sapone nero , colla, porcellane, aceto , lavo- 
rano io vernice, raffinano sai di zinco, e preparano 
pelli (ine nelle concie; IÀBTM sui Reno con 536 ca- 
se, 3 chiese, e 2680 abitanti (a); vi fabbricano panni, 
e tele di cotone, celdebh sulla destra del Niers e sul 
canale d'Eugenio, che congiunge la Mosa al Reco, con 
396 case, un bel castello, a chiese, 35oo abitanti (3); 
vi fabbricano panni e tele di lino , e lavorano nelle 
concie; bheinbebo sopra un ruscello a un miglio dal- 
la riva destra del Reno con j5o case, a chiese, e 
aa8o abitanti, meuhs sul canale d'Eugenio, che con- 
giunge il Mosa al Reno, con 3o8o abitanti ; vi fab- 
bricano stoffe di seta e frenello, xehfen con 56o case, 
2 chiese, un castello, 3a88 ab i Unti (4); vi fabbricano 
molte tele di lino , e nastri, e imbiancano il refe. 



Dusseldorf capitale del governo sulla destra del Re- 
no alla foce del piccolo Dussel , è una città gran- 
de e ben costruita con 5 sobborghi , e molti belli 
edilizi, fra i quali il castello con una scelta galleria 

(■} 45io nel 1817. fa) 1505 nel 1817. (3) 3iJÌ nel 1817. ({) 
Jon nel ibi;. 



Ji | ■ -, . il pubblico, la «tatua equestre 

dell' elettore Giovati Guglielmo nella bella piazza del 
m errino , le scuderie, il palazzo di'l governatore , le 
caserme per ulto battaglioni, la chiesa mllegisla col 
monumento Ji inarmu'dcl duca Giotaooi , la cote** 
dei Gesuita più IxJla. di tulle, il monastero do'Fran. 
cescani , l'ospizio dei poveri, 5 chiese, io cappelle, 
una sinagoga, una zecca, un teatro, 388 lanterne e fa- 
nali, i387case, e colla guarnigione ig,a5o abitanti. 
Fra gli stabilimenti di beuelicenza e d'istruitone vi 
sono 2 ospedali, un ospizio per gli orfani, ano por i 
poveri, un ginnasio , un collegio , un seminario, una 
accademia di pittura e disegno con una galleria di 
quadri, una collezione di gessi, c un gabinetto di 
disegno, e nel collegio un gabinetto di fisica, una 
accademia dì commercio, un osservatorio, e ao scuo- 
le elementari. L'industria si esercita nelle manifat- 
ture di panni, stoffe di seta, stoffe di lana, tele di 
lino, nastri e cordoncini di refe, stolfe di cotone, 
caria da arazzi , armi e arnesi da taglio di ferro e 
d'acciajo, Casimiro, nastri di velluto, sapone, car- 
rozze, specchi , vetrami, nelle fabbriche dì sigari e 
dì tabacco da naso, ove ne preparano 3ooo cantari , 
nelle distillerie di birra e d'aceto, in due stampe- 
rie di tele, in una sola delle quali ne stampano 8000 
pezze , nelle tintorie di refe rosso alla turca. Nel 1809 
vendevano per 4^' > 811 talleri d'articoli di mani- 

Appartengono al Dusseldorf essen sul Berne con j38 
case, 4 chiese, un ginnasio, e colla guarnigione 5ooo 
abitanti (1)) vi fabbricano panni, tele di lino, majoli- 

(,; H-oB ntl 1B17. 



che, pettini da seard azzar la lana, preparano vetriolo, 
e lavorano in una gran fabbrica d'armi da fuoco e 
lume da spade; veadeh sul Roer eoo 3a6 case, 3 
chiese, una casa d'educazione, 3600 abitanti vi 
fabbricano panni, velluti, stoffe di seta, e guanti, iilano 
il cotone colle macchine, vendono preciulti e salsic- 
ciotti preziosi; mulueim sul Roer con j$ti case, tre 
chiese, e 56'8o abitanti (a); vi fabbricano amido, carta, 
sapone, tabacco, forbici per cimare i panni, lavorano 
nelle filature di lana e nelle concie; gimson signoria 
di 80 miglia quadre con una città, un borgo, un 
castello principesco, 18 fattorie, f\i villaggi, e ca- 
sali , c 1 3,374 abitanti nel 1817, che appartiene al 
conte di Valmoden ; no»Btmc signoria di 68 miglia 
quadre con t 7 villaggi , un castello principesco , <)y<{ 
case, e 9734 abitanti nel 1817, che appartiene al 
principe di Seyn-Vitgcnsteiu-Verleburg , broecii si- 
gnoria del granduca d' Hassia Darmstadt con ] g83 
case, e ia,334 abitanti nel 1817. 

La valle di Barmen , per la quale scorre il Vip 
per , riunisce al tua! mente in un territorio di 3o mi- 
glia quadre una popolazione di 80,000 abitanti, che 
vivono tutti negli agi per il lavoro. L'intolleranza 
religiosa dei principi del Reno vi condusse, son più 
di due secoli, una colonia di Tedeschi industriosi, che 
cangiarono In valle prima solitaria ed inculto in un 
giardino delizioso, e vi portarono la pace, la ric- 
chezza, e le virtù patriarcali. Il lusso ed il bisogno 
sì disputarono il vanto di far prosperare la colonia, 
ed oggi 6 l'ammirazione di tutta l'Europa; 
' (r) i3<jl a-t iS;-. (1) fctfi ad 1817. 
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Tutti i lavori di necessiti di gusto , di lusso , dì 
moda, che entrano nel vestiario delle donne dulie 
trine finissime fino agli aglietti coi quali si affibbiano 
jl busto, tutti i lavori di metalli dalla sciabola 
damaschinata d'un maresciallo di campo fino si 
coltelli di due soldi ed ai chiodi , e dal pesante 
martello del fabbro fino al pendulo d' equazio- 
ne, e agi' istrum enti più fini d'astronomia e di mal- 
tematica, e dal grosso catenaccio fino alla stufa ele- 
gante, che orna i più belli appartamenti fra i ricchi 
in Alemngna, e riunisce all'utilità le grazie del dise- 
gno, e la precisione del lavoro, dallo scacciapensieri 
trastullo dell'innocente ragazzo uno al meraviglioso 
colibrì d' acciajo, che salta con agilissimo piede, e 
si dibatte coll'ali, e canta come il colibrì vivente, 
tulio si fabbrica nella valle di Barmen con una a- 
bilità incomparabile, e con uu risparmio sorpren- 
dente di spesa e di tempo, e in tutto gli artisti imi- 
tano con uguale abilita i bei lavori inglesi, francesi 
ed indiani, e gli vendono d'altronde a prezzi cosi 
bassi, che qualche volta si prenderebbero come suol 
dirsi per roba rubata. Gli abitatili lavorano per a- 
bitudine e per gusto, non conoscono le seduzioni 
della vita oziosa ; sobri , puliti , cortesi , onesti , fran- 
chi e garbali nel trattare, fedeli alle promesse, vi- 
vono negli agi lavorando , conservano in mezzo ai 
popoli civili e corrotti i costumi, la vita e le ma- 
niere dei patriarchi, e non provano l'influenza dei 
nostri vizi e dei nostri traviamenti morali. 

Del resto la valle di Barmeu i è una vera selva 
incantata, nella quale non si può fare un passo senza 



provare un sentimento di meraviglia o un piacere. 
Le case d'una pulizia senza esempio come in O- 
landa,i giardini ben tenuti , e pieni di fruiti e di 
fiori, che diffondono all'intorno odorosi profumi, 
mentre allettano l'occhio colla bellezza e la varietà, 
dei colori , i pomi eleganti , che servono a mante- 
nere le comunicazioni fra gli abitanti della valle , gli 
argini che regolano o arrestano secondo il bisogno il 
corso dell'acque nel fiume e nei canali, la vista 
d'una moltitudine di fuochi, che risplendono per 
ogni lato nel corso della sera in tutta la valle, a 
indorano le cime delle colline, i globi dì fumo, che 
si spiegano dalle fornaci, e si diffondono a guisa di 
nuvole per l' atmosfera , i lumi , che brillano nelle 
case , e nelle fabbriche unto nella valle che sulle 
colline, e si riflettono sulle bellissime tele bianche 
come la neve, che son distese in lunghe file sul- 
le praterie lungo le rive del Vipper , e danno al 
paese quando si vedono al chiaroi- della luna , 1' as- 
petto d'un gran campo di neve; e poi in contrap- 
posto a Unte scene pacifiche lo spettacolo del moto, 
e del disordine nel fragore dì mille incudini, le quali 
risuonano qui sotto i colpi assordatori dei grandi 
martelli , là sotto i colpi armoniosi e regolati come 
la musica di mille martelli piccoli, nel fragore di 
mille pestelli , che battono i cenci nelle cartiere , di 
mille macine che girano nei mulini, di mille ruote, 
e molte migliaia di rocchetti e di fusi , che girano 
nelle macchine da filare il lino, e il suono piacevole 
dei campanelli clic portano al collo gli animali im- 
piegali a tener in moto le macchine, e il mormorio 



i36 r. lsi u 
dell' acqueeheseorrono tranquillamente per i canali, e 
il fragore delle cascate del fiume, che discende dalle 
colline, e lo stridore acuto dulie seghe e delle lime, 
lultociò forma un quadro indescrivibile. 

ELBETirELD la regina della valle sul Vipper e una 
città di aifGo case con ire chiese, un ginnasio, due 
ospizi per gli orfani, tre ospedali" e a^.ooo abi- 
tanti (i) , per '/ t nei sobborghi. Vi fabbricano stollo e 
drappi di set*, stoffe di seta e cotone , saje, droghe!, 
ti, tele di cotoue all'uso di Siam e all' uso di Man- 
chester, c di Madras . una quantità prodigiosa di In. 
soletti di cotooe all'uso d'India d'ogni dimensione 
e d* ogni colore , velluti . tele di lino, nastri c trine 
auperbe di seta , nastri di cotone, nastri di scia e coto- 
ne. Usci d' un colore solo c di due, a righe, a quadretti, 
nastri di lioo e di Iona, trine bellissime di refe al- 
l'uso di' Fiandra , tele di cotone per sottovesti , borse 
di seta con guarnizioni di frangio, o con ricami di 
CI d'argento e di seta, cordoncini e treccie da orolo- 
gi, da affibbiare il busto , e da legare le vesti , scial- 
li , frangie, fazzoletti di seta da collo, biancheria da 
tavola, coperte da letto, bottoni e fibbie di metalli 
composti , vasellami di stagno, arnesi da taglio, caria, 
reti da pesca e da zanzaricri , preparano potassa c 
colori, imbiancano a perfezione le telo ed il refe, che 
ricevono dulia Vestfalia , conciano e tingono le pelli 
''ne alla turca. Le sole fabbriche di stoffe di seta im- 
piegano 3oo telai , le tele di cotone occupano 100 
fabbriche, fra le quali $5 consumano 3ooo cantari 
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di cotone e 8000 di refe, le tele all'uso di Madras 
impiegano 3oo telai , all'uso di Manchester Co grandi 
fabbriche, i velluti io telai , le concie 100 lavoranti 
maestri , oltre i compagni , e tre sole fabbriche di 
trine ne vendono per 1 5 0,000 talleri. Nei fazzoletti 
di cotone ali'uso d'India gli artisti spiegano una 
precisione od una intelligenza ammirabile imitando 
a perfezione i disegni bizzarri dogi' ladani, e adat- 
tando i colori al gusto d' ogni nazione ; cosi uniscono 
il verde al nero per i Danesi, il giallo al aero per 
gli Svedesi , il turchino al nero per i Pollacchi , il 
giallo al rosso per il resto dell'Europa, e le tingono 
di nero per la Spagna ed il Portogallo. E quindi non 
fu meraviglia se appena compariscono le tele d'India 
d' Elberfeld alle Cere di Lipsia e di Franefort, sono , 
come suol dirsi , viste e prese, come se le regalassero. 
I nastri sono il primo ramo d' industria , che s' in- 
trodusse in Elberfeld , e gli fabbricano in tanti 
palazzi che starebbero bene anche nei sobborghi 
di San Germano, ove l'eleganza e la magnificen- 
za si trovano unite ai comodi, ove il lusso e li 
pulizia sì mostrano in tutto. I nastri vanno in tutta 
l' Europa , in Francia , in Italia, in Spagna, nell'In- 
ghilterra , da Slockolm , da Mosca e da Costantinopoli 
fino a Filadelfia, a Messico, a rio Janeiro, a huenoa 
Ayres, e le eleganti dell'alte classi a Parigi gli pre- 
feriscooo al pari dei cordoncini, dello treccie e dei 
laccetti , che vengono ugualmente da Elberfeld , ai 
lavori della captiate del gusto. 11 refe per le tele 
viene da Biclefeld e da Iìavensberg, ove Io filano me' 
glio che altrove , ma bisogna imbiancarlo in Elber- 
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felli perchè divenga il più bel refe del mondo. Le 
tele di lino trovano un esilo sicuro, non solo in tutta 
l'Europa, ma anche nelle colonie spagnole d'Ame- 
rica , e la Danimarca ne spedisce qualche volta an- 
che nell' India. L' anchine ed i fazzoletti leggeri dì 
cotone vanno ugualmente in tutta l'Europa, in Ame- 
rica , e nell'India, ove 1' ahi un te delle rive del 
Gange gli compra per lavori del suo paese. I 
lavori di lusso d' Elherfeld , benché non belli come 
i lavori di Parigi, son bene accolti per lutto per la 
grande inferiorità di prezzi, giacché si vendono a 
i5 per •/, di meno che i lavori del resto dell'Eu- 
ropa. Elberfeld riceve la lana dalla Sassonia e dalla 
Spagna, la seta dalla China , e dall'Italia, le droghe 
per le tintorie dall' America , i modelli dall' Inghil- 
terra e dalla Francia. Siccome vi depositano gran 
parte dei lavori del resto della Tulle, le sue espor- 
tazioni ascendono annualmente a più di 10,000,000 
talleri. 

Appartengono alla valle di Barmen anche Reras- 
cheid, Solingen, Ronsdorf, e Lennep. bemscheid piccolo 
borgo d' nn centinajo di case eleganti con 600 abi- 
tanti nel suo recinto (1), e 8000, comprese le case 
le fucine e le botteghe dei contorni (a), prende . 
pane all'industria della vicina Elberferd coi suoi 
lavori di ferro, che impiegano più di cento fucino 
con i5o martelli, 5o botteghe d'arrotini, 16 fucine 
per le falci, e 100 botteghe per le chincaglie; vi 
fanno vomeri per gli aratri , seghe d' ogni dimeu- 
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sione, dalle grandi seghe, che servono per sugare i 
legnami, fino alle piccolissime seghe da orefici, fal- 
ci, catenacci, viti, matriviti , lime, chiavacci, pa- 
letti , succhielli e lesine, lacci per prendere gli spi- 
ntali , catene, ascìe, pialle, toppe, chiavi, gangheri, 
tutti gli articoli che entrano nella costruzione delle 
porte d'una casa, forbici, scalpelli , sgorbie da scul- 
tori, arnesi di ferro, e d'aciiajo per uso dei legna joli, 
dei falegnami , dei carradori , dei carrozzieri, degli 
scarpellini, dei fabbri, degli orologieri, dei gioiel- 
lieri , miccie, acciarini e scodellini per fucili, chiodi, 
cerchi da botti , borchie , magliette d'ottone, uncini, 
arpioni , chincaglie all' inglese, e inoltre nastri di seta 
e di refe, tele di lino e di catone, e stoviglie fine. 
I lavori di metalli ai vendono con riputazione in 
Francia, in Spagna, in Alemagna , e in tutta l'Eu- 
ropa e negli stati uniti. 

salmoni cittì di 800 case sul Vipper fra i giar- 
dini eon 386o abitanti (1) è rinomata da lungo 
tempo per le sne manifatture d'armi e di posate da 
tavola; vi fabbricano in 24 grandi fucine armi bian- 
che d'ogni prezzo, lame di spade d'una, tempra 
superiormente fina, che costano lino a 5o carlini, 
lame di sciabole, con disegni, coltelli da caccia di 
lama finissima, grandi forbici da fabbro, falci , fio- 
retti per tirar di scherma , rampini per isturar le bot- 
tiglie di liquori, posate, coltelli da tavola col ma- 
nico d'osso, d'avorio, di corno, di legno, tinto 
di nero, di rosso, di giallo a vene, e sempre in- 
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verniciato, c spesso lastreggìato d'argento, di (Ugno, ' 
o di rame, coltelli di lama liscia c dorata a punta 
e rotonda, e d'ogni dimensione, coltelli economici 
per il popolo, che costano due soldi l'uno, arnesi 
da tallio d'ogni prezzo, ampolle da olio e aceto, 
cinedi ere e bricchi da the, candelieri e piatterie di 
metalli composti che contraffanno l'argento, e du- 
rano più delle piatterie di stagno, vasellami grossi 
da cucina di rame, secchie, catinelle, batteria da 
cucina di stagno' inveniiruiir' , moljilin di legno del 
paese bella elegante e durevole, e mobilia di mi- 
gogano, tele all'uso di Siam, stoffe di seta e tabac- 
co da fumo. Le sole lame di spade impiegano 3ooo 
rantari di ferro, e gli arnesi da taglio 11,0011 can- 
tari di ferro e d'accìajoj tutte le manifatture im- 
piegano (iooo lavoranti compresi i contorni. I lavori 
di metalli vanno in tutta l'Aletnagna, in Italia, 
nella Svizzera , noli' Olanda , ed in Francia. 

A ztmmiBr, borgo sul Vipper con 38o case, a chiese, 
un grosso castello, a65o abitanti (1), fabbricano 
panni, nastri , e 8000 coperte da letto, a lemsp città 
graziosa sul Lenti con fo5 case, 2 chiese, 5ooo 
abitanti (a), casimire sopraffine all'inglese di la- 
na di Spagna , che vendono in concorrenza colle 
vere casimire inglesi, panni fini belli come a El- 
heuf, panni per l'armata, calmucche, tele all'uso 
di Siam, stoffe di seta, arnesi da taglio, e polvere 
da munizione; a iuden sul Valde con 536 caie, 
una scuola di commercio, e 5ooo abitanti (3), fal>. 
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lineano panai , calie di lana , tele all' uso di Siam 
e lavorano in ferro, a «osbdoiif sul Morsiceli con 33o 
case, a chiese, e /\%So abiurili (1), fabbricano stoffe 
dì seta , nastri di fioretto , clic ricevono da Bergamo , 
panni , frenclle , tele di cotone e di lino , arnesi da 
taglio, arnesi di ferro e d'acciaio per i legnajoli , ì 
carrozzieri , i falegnami, e chincaglie all'inglese; a 
weuss sopra un ramo dclì'Erft tributario del Reno, 
e sul canale che congiunge il Reno alla Musa, con 
83g case, <f chiese, un ginnasio, e 7000 aiutanti (a), 
fabbricano panni, nastri e cordoncini con 3oo lavo- 
ranti, tele di cotone all'uso dì Siam, anchine, 
fazzoletti, 6000 pezze d'indiane, che stampano nella 
città, filano il cotone per mezzo di macchine, lo 
tingono di rosso alla turca, preparano colori, ven- 
dono oltre gli articoli di fabbrica 180,000 mazzi di 
penne da scrivere, granaglie e legnami, pietre da 
macine e da costruzione; nel i8oy vendevano per 
)5i,ioG talleri, e compravano per 117,7(18; a cbo- 
senburg a due miglia da Solingcn con 35o case e 
aooo abitanti, fabbricano chiodi, toppe e chiavi, 
lame di spade, falci, ogni sorta d'arnesi per i fab- 
bri ; a c-ymabke sul Vipper con 41o case, e a38o 
abitanti, fabbricano stoffe di seta, stoffe di cotone, 
stoffe di lana, tele di lino e di cotone, nastri, 
tralicci, e maioliche, e filano il coione, a ate- 
velut citta grande e bella sul Reno con :o35 
case, un ospizio d'orfani, a ospedali, a stamperie, 
e 16,000 abitami (3), fabbricano velluti o nastri di 
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velluto con più di 3ooo celaj compresi i contorni, 
stoffe di seta all'uso di Lione, stoffe di mezza seta, 
di seta e lana, setini e drappi di seta con 385o 
telsj , panni, damaschi, saje liscie e a spina, erme- 
Bini, tele e nastri di seta, basini, stamine, tele di 
lino per biancheria da tavola e per camicie, fazzo- 
letti e cordoncini di seta , trine e calze di seta , 
tele incerate, sapone, amido, proparano tabac- 
co da naso, distillano acquavite e birra , raffinano 
niccherò , lavorano nelle concie , filano la seta , ven- 
dono a tutta l'Alemagna, al resto della Prussia e 
alla Polonia (i). II territorio di Creveldt riunisce 
più di 2000 ville con giardini, 

GOVIBHO DI CULO MA 

colobi* capitale del governo sulla riva sinistra 
del Reno è una citta di 7 464 case mal costruite 
in forma d'arco, al quale il fiume serve di corda, 
con strade quasi tutte strette tortuose ed oscure, 
con 83 torri , 3 piazze pubbliche , 3 palazzi 
della corona , 19 chiese cattoliche , avanzo di 36o 
che vi contarauo al tempo dell'invasione dei Fran- 
cesi repubblicani, a3 cappelle, una chiesa luterana, 
una sinagoga, ta spedali , 7 ospìzi, fra i quali uno 
por gli orfani , uno per gli esposti , uno per i po- 
veri con una casa di lavoro, un teatro, un monte 

(0 Al principio del nostro «colo Creieldt non u conosce» 
neppure di nome fra i geografi ; Mac.irtj in un dinonario gen- 
erali co , che pori, ta dita del iSj.ì per comodo di «criltun, U 
descrive come una città fine di ;j5o «lutanti. 
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di pioti. Fra i belli edilizi si distingue la cattedrale 
di San Pietro, capo d'opera d'architettura gotica) 
che i Francesi repubblicani cangiarono provvisoria- 
mente in granajo nel 1800 , e nella quale i viaggia- 
tori ammirano le pitture di Ruben, le cento colon- 
ne, i due campanili, la bella cappella di marmo, 
il coro e le vetrate delle finestre dipinte , la chiesa 
di Sant'Orsola, nella quale l'istoria dei suoi viaggi 
è rappresentata in tanti quadri ben dipinti, e nella quale 

gini , la chiesa di San Lorenzo colla sua cupola , la 
chiesa dei frati minori, il palano pubblico, gra- 
zioso edilizio col suo magnifico portone , e V arse- 
nale. Fra gli stabilimenti scientifici v'è una scuola 
centrale nel soppresso convento dei Gesuiti con una 
biblioteca di 60,000 volumi, un gabinetto fisico, 
una collezione di mineralogia, un giardino boltanico, 
una biblioteca nella cattedrale, una scuola per le 
levatrici, una società d'emulazione. La popolazione 
oltrepassa 58,ooo abitanti (1) colla guarnigione. L'in- 
dustria si esercita nelle manifatture di stoffe di seta, 
velluti 0 nastri di velluto, cordoncini e nastri di 
seta, e fazzoletti d! seta da collo, tutti articoli dei 
quali fabbricano per 1000,000 talleri, paoni, fre- 
nale, mollettoni, tele di cotone, calzo, trine, sto- 
viglie di majolica e d'argilla, carLi , mattoni, ca- 
napi, sapone, arnesi da taglio, raffinano zucchero, 
preparano tabacco, colori chimici, terra d'ambra, 

(1) 49,145 nel iBiG »nu li auarr.i Rioni , e 54,o38 nel 1817 
culla (uunijione, c nel iSai loUmanle 38,841- 



conciano ao,ooo pelli di vitello, 6000 di cavallo, e di 
capra, a5,ooo di pecora. Fino dal i8i3 vi conta- 
rono 21 fabbriche di lavori di'sela eoo 4i)ì telaj > 
e ia5o lavoranti, ufò calzettai in a4 fabbriche, 
1 544 tessitori di trine, 5 fabbriche di tabacco, 4 
fornaci per le maioliche. Oltre gli articoli di fab- 
brica il commercio ne trnegran aglio, 1 5o,ooo barile 
di vino del Beno e della Maiella, l5o,ouo fiaschi 
d'acqua odorosa della fabbrica di Farina, che poi-ta 
il nome d' acqua di Colonia, seme di trifoglio, le- 
gnami da costruzione, tavole, lavori di ferro, ar- 
nesi da taglio, profumi , armi da fuoco, batteria da 
ni' 1 . cuoio, pelli, lavagna, canapa, lino , crìoo di 
cavallo, tabacco, carbone, io cambio di s pesi cri e , 
droghe da liogerc e da condire, e droghe medici- 
nali, zucchero greggio, e in pani, legnami per le 
tintorie, pesce secco e salato, soprattutto molte arìn 
r i. . olio d'ulive, stoffe di seta e di lana , trine 
d'oro, d'argento, di setA e di refe, nutrì , gioje , 
tele di cotona, indiane, tele batiste, sapone, frutti 
secchi, formaggio, butirro, the, caffè, cioccolata c 
porcellane. Nel i8i4 il suo commercio attivo impiegava 
a3j8 battelli con carico di ia5l,j 17 cantari, e ne ri- 
ceveva 3o3g di 1974,000. Appartengono al governo di 
Colonia nONH cittì graziosa sulla sinistra del Reno 
con raag case, 4 chiose, un ospedale, e fra i belli 
ediliii la metropolitana col suo bell'atrio , la piazza 
del mercato, il palano pubblico, il palazzo del- 
l'antico elettore con giardini magnifici e una galle- 
ria di quadri, una università con aa professori e 
S16 studenti nel tSao, e 571 nel i8ai, fra i quali 



i5i di teologia, 206 di legge, i3o di medicina, 8.f 
di filosofia, e $18 nel i8»a, fra i quali 106 di teologia 
cattolica , $1 di teologia luterana, 170 di legge, 119 
di medicina, 89 di filosofia , e 11,000 aiutanti (1); 
vi fabbricano stoffe di seta, tele di coione all'uso 
di Siam, pipe, preparano vetriolo, acquaforte, ver- 
derame, stampano la musica in rame con 5 torchi, 
lavorano in 4 granili dature di cotone, elie impie- 
gano più di 8000 fusi , e Siano 800 cantari la set- 
timana con i5o lavoranti , hiliieim sulla destra 
del Reno , e sulle due rive dello Stronder die vi dis- 
cende , con 538 case, un ponte volante sul Reno, 
una sinagoga, chiese delle tre comunioni , 4ooo abi- 
tanti (a), per niet!i cattolici, per '/ 4 luterani, per 
*/4 riformali; vi fabbricano panni, stoffe di lana, 
slolfi: leggere di seta, velluti, nastri di seta e dì 
velluto, stoffe di cotone e lana, calze di lana, sa- 
pone, colori, tabacco, lavorano nelle concie, ven- 
dono oltre gli articoli di fabbrica granaglie, ferro, e 
lino del Reno. 

bìsso Reno. 

11 granducato del basso Reno comprende le contee 
di Vied-Ncuvied e Vied-Ruukel , di S ponimi rn , di 
Nassiiu-Saarbruck, di Solm-Braunfels, di Solm-hohen- 
Solm, di Sayn-Altenkirchen, di Bretzeaheim , di 

Blankenlieim, Gerolslein e Sctileiden, le signorie i 
Yinuenburg , Bcilslein , Drcys , Mechcrnich , Dich- 

(0 992(1 nel 1817, fra i {adi {SS «urei, e 883; nel 180 1. 
(a) 3i->\ udì 1B17. 
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stimi, Osiveiler e d'Olbruck, le badie di Burscheid, 
Thorn, Malmedy, Prumm , la badia teutonica di 
Coblenu , una piccola parte dell' elettorato di Ma- 
gonza , la maggior parte dell'arcivescovado di Tre- 
veri, una parte dell'arcivescovado dì Colonia, una 
piccola parte del granducato di Luxemburgo e del 
ducato di Juliera, una parte del platinato del Reno, 
del principato d'Aremberg, della contea d'Isenburg, 
il burgraviato diRciueck,unn piccola parte della Lorena, 
le città d'Aijuisgrana , Vetzlnr, Coblcntz e Laaspb , Ì 
principati di Simmern, di Veldenlz, diHassia-Rheiufds, 
il ringraziato di Daum. Le terre , per le quali girano 
le due piccole catene di Hundsruck e di Vesler T 
vald, sulle due rive del Reno non mancano di vaili 
fertili , ove i coltivatori industriosi raccolgono gra- 
naglie, vino, piselli, lenti, frutti, legumi, lino, 
canapa, lupolo, luhacco. Nelle pianure coltivano per 
tutto di preferenza segale, vena, patate, dopo gra- 
no , saggina , un poco di grano d' India , C molto Spel- 
ta, che vi riesce a perfezione sul Reno c sulla Mu- 
setta , tanto che ne raccolgono 35c,ooo staja cou 
80,000 di seme. Le palale che mancano ben dì 
rado sono un articolo prezioso per il basso popolo, 
soprattutto dell' Hundsruck e nell'Eifel. Coltivano il 
lupolo di preferenza nel circolo di Treveri , e il 
lino nel!' Hundsruck. La cultura della vite è qui di 
ben altra importanza che nel resto del regno; vi 
cresce a perfezione sullo rivo del Reno , della Mo- 
rella, del Nahe e dell' Ahr. 11 miglior vino è 
raccolto nel territorio di Bacca radi, nell'alto Vesel, 
a Cascl sulla Moiclla, a Baldrach nel circolo di Tre- 



veri, a Graach , a Vehlen , a Zelilo gen nel cir- 
colo dì Bcrnkastel. La cultura della vile impiega 
38,000 arpenti in tutto il basso Beno. Net paese, 
che portavo tra i francesi il nome di dipartimento 
della Sdito, vale a dire io '/ s del governo del bas- 
so Reno sopra un territorio totale di i358,356 ar- 
penti , ne occupano 354,5o5 i giardini, 134,139 i 
prati e le paludi, 365,139 ' P» 8 ™'' * Je terre in- 
culle, 601,063 le foreste, ^787 le abitazioni, 8oa4 
le vigne. I rieclii pascoli del Saarbruck fin dal 1809 
nutrivano 1 7,02 1 cavalli , a5 muli , 197 somari , 
11-, 5;i capi di bestiami grossi, 109,947 pecore, 
5438 capre, e 71,984 majali. Le miniere del solo cir- 
colo di Duron nel 1816 somministravano 81 ja cantari 
di ferro greggioi 4^5o di ferro in verghe, enei circolo 
di Saarliruck 3i44 di ferro greggio, at5o di ferro get- 
tato, e 5a5o di ferro in verghe e ferro fino. Tulle le 
miniere della corona e dei privati nei monti detl'Hund- 
sruck produssero 165,714 Cantari di ferro greggio, 
ao,oo0 di ferro gettalo, 1 1 6,000 di ferro in verghe, 
e ftjoo in foglie e filo, e net Saarbruck 35,714 dì 
di ferro greggio, 1 8,667 di ferro gettato, 37,149 
di ferro in verghe, e 9753 di ferro in foglie ed in 
filo , e in tutte 4ao,(|i3 cantari. Le miniere di piom- 
bo d'Eschveiter, di Burscheid , di Bernkastel , o 
d'Eifel ne produssero i3,i94 senza lo slagno; le 
miniere d' Altemhurg produssero 60,000 caolari di Ga- 
lantina, che impiegano nei lavori d'ottone a Stollierg 
e a Iserlohn; le tre saline di Teodorshalle, di Mun- 
ster sullo Stein, e di Reilchingen sul Saar 480 tas- 
ti, o 1 556 cantari di sale, le 38 miniere di carboii 
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fossile del Treveri 900,000 cantari, e le miniere 
dell' Aquis grana tooo.poo. Le miniere di Blcyberg e 
Geruuud sulla sinistra del Reno producono 7 a 
ttooo cantari di piombo , e 2 11,000 dì piombo sol- 
foralo, che impiegano per inverniciare lo stoviglie, 
h ne mandano in parte in levante, ove le donne 
l'adoperano noli' unguento, col quale si tingono lo 
ciglia e le palpebre. 



codlewh capitale del governo all' incontro della 
Moaeila e del Reno è una città graziosa di n5o 
case, in gran parte ben costruite, con. s castelli, i\ 
chiese cattoliche , una di protestanti, una sinagoga, 
a ospedali, fra i belli edilìzi il palazzo dì Metter 
uich, le caserme della guarnigione, la cattedrale, la 
chiesa delle carceri noi monastero dei Carmelitani, il 
lombardo nel monastero di Santa Barbara, il ponte dì 
pietra sulla Mosella. La popolazione ascende a i4,i8o 
abitanti ; CO vi fabbricano tele di cotone ali' uso di 
Siam, e stoviglie, lavorano in vernice, ed in latta, pre- 
parano sale ammoniaco, e 3ooo cantari di tabacco, e 
conciano le pelli. 1 lavori di latta impiegano i3o ar- 
tefici. 11 commercio ne trae vino del Reno e della 
Mosella , calamiua , carhon .fossile, bestiami, fra i 
quali gli agnelli dell' Ardcnne vanno fino a Parigi, 
legnami, lavori di metalli, pietre da macine e da ar- 

(1) i3.3i.inel 1817, fra i ifunli ityi lulcruiii, 98 rifgrnulti, »t 
elmi, 0 comprili la guarnigioni-. 



riniti! tij<) 
rotare. Invaino, calce, potassa, alutna , marcassitc , 
seme di trifoglio, argilla da pipe, torba, granaglie, 
coccole di sambuco, miele, lavori di vetro. Tintoci A 
viaggia per la Mosella io battelli piccoli, che tirano 
tre piedi d'acqua quando l'acque son basse, e in 
battelli grossi elie portano fin 10,000 cantari, quando 

Appartengono al governo di Coblentz ehreubreit- 
stein sulla destra del Reno con 35o case, a chiese, 
j mulini, a38o abitanti (1); vi fabbricano tele di 
lino e tabacco, yallerdar borgo di mercato sul Reno 
con 4^o case, un castello, una chiesa, a56o abitan- 
ti , (a) ; vi fabbricano panni e pipe , tingono la lana , 
e preparano 6000 pelli grosso per suola nelle concie 
con a5o lavoranti ; Heu Vito sulla destra del Reno con 
■piG case, un castello principesco, 3 chiese, a oratori di 
fratelli moravi e mennoniti, una sinagoga, un ginnasio, 
un ospizio per gli orfani, un ospedale, e 5ooo abitanti (3); 
vi fabbricano panni, stolte di lana e di cotone, 3 000 
pezze di tele dì cotone con aoo telai e 1000 lavoranti, 
tele di lino, mobilia, orologi, sapone, spille, carte da 
giuoco , e preparano sceto in 4 grandi fabbriche e 
acquavite. [ lavori di lino impiegano /(So fratelli mo- 
ravi ; yetsxah sul Lnhn alla foce del Vetzbach e del 
Dill con a sobborghi , ;6o case costruite alla fran- 
cese, G chiese, un ospedale, un ginnasio, una scuola 
d'arti e mestieri, un ospizio per ì poveri, 458o abi- 
ti) aiB5 ntl i8i ; , fra i quali luterani, r 06 dirci. (i)-àBj 
tiri iBr; (3) i'ufi nel 1817. frn i qiwli 1118 rìfunnnli, 100jc.1l- 
lolici, yi3 Intonili, 110 rltni. 



on borgo, 27 villaggi o casali , ftG case isolate, 10,96(1 
abitami nel 1817,0 80,000 fiorini di rendita; vied- 

cilta, un borgo, 3 1 5 villaggi, e casali, e 18,107 a- 
bitsnti nel 1817; il principato di solms-ihuunfels, clic 
appartiene al principe del suo nome con 1 5,389 nbiUntì 
in tre citla , villaggi, 98 casali e case isolate, oltre 
ì circoli di Hnogen, Yolferslicìm e Gambach nel 
granducato dì Hassia Darmstadt con 3n8 abitanti, 
e una parte dulia contea di Limbnrg nel Vurlcm- 
berg con 33^4 «WmiUÌ , e in tutto con una rendita 

di 56 miglia rruadre con goa5 abitanti nel 1B17, in una 
citta, 10 villaggi, 18 casali, e una rendila di 4o,ooo 
fiorini; In signoria di viluetìbebg di 16 miglia qua- 
dre con a^.ìo abitanti, che appartiene ai conti di 
Halzfeld. 

GOVEBHO d' AQ.U1SCKAHA. 

aodiscrahl in tedesco Aachen, capitale del governo 
sulla riva sinistra diri Reno, deve il suo nome alle 
cinque sorgenti d'acque minerali, che vi richiamano 
annualmente molti maiali veri ed imaginafi , e molta 
gente ricca ed oziosa, la quale vi và per divertirsi, 
e sovente per ammalarsi senza volerlo. Sebbene i 
«noi edilizi siano in gran parte costruiti bizzarramen- 
te, come si usava al tempo di Carlomagno, che vi 
subili la sede dell'impero, non manca nè di belle 
case, nè di strade larghe e regolarmente tagliate, ed 
j viaggiatori vedono con piacere il suo palazzo pub. 



i5i mi/sui 
blieo grand' edifìzio di tre piani largo nella facciati 
piedi , e le sue torri , e nella gran sala i ritmiti 
degli ambasciatori , che vi firmarono la pace del 
ij48.e la bella e vasta sala dei bagni, la gran 
piazza eoa una fonte magnifica e con la statua di 
Carlomagno in bronzo, la cattedrale edilìzio d'ar- 
chitettura gotica dell' 8° secolo col sepolcro di Car- 
lomagno, 6 colonne antiche, e un superbo aitar mag- 
giore, e la passeggiata sulle mura. 1 dilettanti di ba- 
gni vi trovano lutti i comodi che si richiedono in j 
grandi bagni pubblici divisi in 3i camere d.i bagno 
d'acqua, e iu 5 da vapore. Fra gli stabilimenti di 

3 ospedali e un ginnasio. La città contiene 3o8o 
case, 5 chiese, e 3a,ooo abitanti (i), che vivo- 
no negli agi per I' industria e il commercio. La 
sola fabbrica di panni all'inglese impiega i36o te- 
laj, e 456o lavoranti, e vende per 3,8oo,ooo fiorini. 
Vi fabbricano inoltre molte rasimire, panni e cam- 
mellotti alla turca , calmucche, panni all'uso di Lou- 
viers, stoffe di pel di castoro, stoffe di seta e velluti, 
bambagini Con tao lavoranti, trine con 4^0 tela], 
chiodi in 1% fucine con 100 maestri fabbri , e 1000 
lavoranti , spille iu una fucina sola con 180 maestri 
e altrettanti lavoranti , che ne vendono annualmente 
4!>o milliuni, bellissimi anelli da cucire, aghi belli 
come gli aghi inglesi, orologi, cappelli, vasellami di 
rame, d'ottone, fra i quali catinelle, calderotti, cai- 

(0 Jo.S'll »'■! "™« u «■"> "il pone , e3i,a8Giiel 1817 

cnlla guata igiimt, fra ì laM laScbrei, e «olamcnto aj.jin 
n«l 1S01. 
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lerole, e stufe, GÌ dì ferro e d'ottone, polvere da mu- 
nizione , sapone, candele , preparano pelli per suola 
ìn 7 grandi concie, lavorano in maglia, tingono la 
lana, preparano tabacco, azzuro di Prussia, e sale am- 
moniaco, e vi tengono una fiera di venti giorni per l'e- 
sito di tutto. 1 panni vanno in Polonia, in Russie, 
nell'Italia, in Levante, e i vasellami di rame in Olanda. 

Appartengono al governo d'Aquisgrana bwischew 
grosso borgo presso Aquisgrana con 65o case, a 
chiose, Sooo abitanti ; (i) vi fabbricano per ia5o,ooo 
fiorini dì panni finì in 80 fabbriche con 5 1 3 maes- 
tri, e ia8o lavoranti subalterni, 1 3,000 pezze dì 
panni meno fini e Casimiro in ag fabbriche con ^5o 
lelaj, filano la lana in 34 stabilimenti con 5s mac- 
chine piccole e la grandi; stolbekg borgo sul rus- 
scello Fichi con 38o case e 468o abitanti; (a) vi 
fabbricano panni, casimìre, mezzi panni, velluti, nas- 
tri di seta e di refe , tele incerale , sapone , vetrami 
in 3 fornaci, molti anelli da cucire d'ottone in una 
gran fucina, corde d' ottone e d 1 acciajo per istru- 
menti di musica in 3 fucine, arnesi c vasellami dì 
ferro, rame, latta ed ottone, e fra i vasellami d'ot- 
tone lambicchi, mortaci e catinelle, fìl di ferro e 
d'ottone, filo nero per spille da bruno, riducono in 
lastre il piombo il rame l'acciajo e l'ottone. I la- 
vori di lana costano 600,000 fiorini, i lavori d' ot- 
tone, che occupano a3 grandi fucine, e impiegano 
ao,ooo cantari d' ottone, costano aa5o,OQO fiorini , 
comprese /(o,ooo matasse di fil d'ottone; le sole spille 



(0 4Gj8 nel 1817. £aj 44tj nel 1817. 



impiegano un tnìgliajn di lavoranti. I lavori di Stolberg 
si vendono in tutta 1' Alemanna, nella Svizzera, nel- 
l'Olanda, in Francia e nel regno; ecbeb sul Roer 
con 5G4 case. e 5a8o abitanti, (i) una gran fab- 
brica di panni e di casimire, che impiega ^*ooo la- 
voranti , due di coperte da letto , fucine per chiodi , 
anelli da cucire , forche, arnesi da taglio chi n ca- 
ca glie , c cartiere , c net contorni una gran fu- 
cina per i lavori di piombo e di stagno per conto 
della corona , nella quale impiegavano nel 1810 
fino a 8000 cantari di piombo, e nel 1812 con 600 
lavoranti vendevano per il valore di 1 5oo,ooo lal- 

bitnnli(a), e una gran fabbrica d'amido , jclierj città 
ben costruita sul Roer con 480 case, un forte, una 
bella cattedrale, 3a8o abitanti , (3) fabbriche di pan- 
ni , concie, e distillerie d'aceto; moktjole sulla riva 
sinistra del Reno con 38o case, c 3a8o abitanti; (4), 
yt fabbricano pano!, casimire, mezzi panni, cammel- 
lotti, dobletti, calie di lana, stoffe di pinna marina, 
c mandano a vendere in Alemagna, in Olanda e sul 
Baltico; eufin sul Vetze con i.J8o caie , e io,65o 
abitanti, (5) con 5o fabbriche di panni all'inglese 
e alla turca , mezzi panni c casimire, che vendono 
8000 pezze di panni fini all' inglese , a4)O0O di 
panni alla turca , 16,000 di casimire, 3000 di mei- 
eì panni , fabbriche di sapone , di caffè dì cico- 
ria , cartiere, concie, e distillerie d'acquavite ; ««.- 
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M8DT città graziosi sul Reciti eoa -80 case , e 4860 
■bi tanti , (1) 5o concie, nelle quali preparano 60,000 
pelli, fabbriche di panni, che ne vendono atioo di 
panni lini, 100 dì mezzi panni, 600 di panni ordi- 
nari, fabbriche di basini e percali , una cartiera per 
la carta inverniciata, die ne vende 3ooo donine 
di fogli, una filatura di cotone; la signoria di bboeck 
con 3660 famiglie, e 1=1,334 abitanti in ig83 case, 
che appartiene al conte di Leiningen Dacbsburg. 



tbetebi capitale del governo sulla Mossila fra due 
monti è una città di i58o case con 9 chiese, 7 mo- 
nasteri , 3 ospedali , un ospizio per i poveri, un tea- 
tro, un anfiteatro, un vasto palazzo pubblico, un 
vasto monastero di san Massimino, ora badìa dei Be- 
nedettini, ove risiede l'arcicappellano dell'impero, 
con una grande scuola d'arti e mestieri per 4oo ra- 
gazzi , tra i belli edilizi la chiesa di san Simeone , 
la chiesa della Vergine d'architettura gotica, la cat- 
tedrale cogli altari ed i loggiati' di marmo, e un bel- 
lissimo ponte di pietra, e tra gli stabilimenti scien- 
tifici un liceo, un seminario, una biblioteca pub- 
blica di 76,000 volumi, una società letteraria, i.{,ooo 
abitanti; (2) vi fabbricano rascie , panni, tele fine 
di lino e dì canapa, belle indiane, tele da vele, 
carta da parati, calze, porcellane , lavorano in 10 con- 



fi) 43;3 nel 180C. (a) ij,-So ntl l8ia, 13,546 nel 181G , e 
SJniid >8oi. 



iS6 riniu 
eie , Giano cotone, vendono vino, ferro e legnami , e 
vi tengono a fiere di i5 giorni. 

Appartengono ai governo di Treveri sahhbiicx sui 
Saar con 85o case, fra le quali ooo di pietra tutte 
nuove c di Leila architettura, e in lutto n5o case 
compreso il sobborgo di san Giovanni, un bel ponte, 
va castello, a chiese, un ginnasio, e colla guarnigione 
g48o abitanti; (1) vi fabbricano arnesi da taglio ed 
istrumenti per l'agricoltura, seghe, falci, lime, carte 
da giuoco, stoviglie di porcellana, vetrami, prepa- 
rano aiutile, azzurro di Prussia e sale ammoniaco j 
nei contorni la gran fornace di mDEimu.EHs per le 
majoliche e le porcellane, nella quale fanno tutti i 
lavori imaginabili in maioliche con pittare e figura 
a piacere dei committenti, porcellane tanto in figure 
isolate che in gruppi, stoviglie all'inglese di terra 
da pipe bianche e dipinte, e d'argilla, che uguagliano 
per figura solidità e bianchezza i lavori inglesi, li 
governo francese fece costruire espressamente una 
strada da Nidervillera a Parigi per diminuire le spese 
del trasporto dei suoi lavori ; la vetraja di musile 
ove fondono boccie e bicchieri da tavola , e vetri 
da fineilro,la vetraia di San Quirino, ove fondono 
articoli di cristallo d'ogni sorta, fin anche specchi 
di 80 pollici, la cartiera d'iBEnviLLEns, ove fabbri- 
cano oltre la caria da scrivere nuche la cartapesta, 
colla quale fanno graziose tabacchiere inverniciate e 
dipinto; sAAPLOuis sulla riva sinistra del Saar con 
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58o case, 3 chiese, uno spedale, e 5 ospizi c case di 
lavoro, a caserme per la guarnigione, G38o abitanti 
vi lavorano nelle concie, e nelle grandi fucine, ove 
fondono armi, lime, arnesi d'acciajo, spille nere, la- 
vorano in platina , lana , e ferro , e in £1 d' acciaio, 
e preparano nerofumo. ... — .< 



La fertilità della terra è più uniforme qui die 
Uclln Prussia occidentale, ma il clima è molto 1 pìù 
rigido. Non ostante vi coltivano con successo tutte 
le granaglie ed i legumi dei paesi temperati , e fino 
dal i8o3 vi raccolsero 3i),(ia5 vispel di grano, 
aiG,fi()8 di segale, iio^cjo d'orzo, ij2,3Ìa di ve- 
na, 3o,55(ì di piselli, 3.(7 di lenti , ato4 di veccie, 
118 dì miglio, 5835 di saggina, t4G,35o di patate, 
in tutto 535, ag6 vispel, ovvero ai,4'»,84o staja dì 
granaglie , 33,007 vispel, o i3ao,aHo sta (a di legu- 
mi, e 5,854,ooo staja di patate. Vi coltivano pure 
utilmente il lino, la canapa ed il tabacco. La rac- 
colta del lino nel t8«3 rese i3a5,34o talleri. I frutti 
non son trascurati uella Lituania , ove nel 1801 ne. 
contarono j5i,85o piaute. La cocciniglia, vive mille, 
foreste con una moltitudine d'animali selvatici, La 
foreste della corona nel i~y8 occupavano un terri- 
torio di ij)G8,i55 a r pentì , le foreste dei privati 
G5l,li8 arpenti nella Lituania, e 5o3,i98 nella Prua- 
sta propria. I lagtii, i fiumi c il mar vicino son rio- 
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ra mente popolati di pesce ; la Lituania è piena dì 
laghi , per modo che sì può contarcene più di atto 
iu un territorio di 5o miglia di circonferenza. I bes- 
tiami sono una ricchezza per il paese. Nel i8oa vi 
contarono 38.{,65a cavalli, 170,795 bovi, a65,36a 
vacche , 166^07 vitellini, 5^6,535 pecore, 4$i,3$Q 
majali, e 26,009 fl 'veori d'api, sema coniare l'api 
selvatiche, le quali depositano spontaneamente su- 
gli alberi in quasi tutte le foreste miele prezioso, 
e cera superiormente bianca. Nel 1807 il commer- 
cio traeva dalla Prussia 238,826 teste di bestiami 
grossi , e nel i8i3 solamente i5i,56i. Il regno 
minerale somministra alimento per 4 fornaci e 
a.f ferriere, ove fondono tb'.ooo cantari di ferro 
fangoso , e aono d'acciojo ; traggono inoltre dal- 
la terra gesso , calce , torba e 1' ambra gialla. Le 
torbiere nel 1798 ne procurarono 2195, a5o matttonì. 
L' industria si esercita nelle fabbriche di panni , 
stoffe di lana, stoffe di seta , nelle vetraje, ove fon- 
dono vetrami e cristalli, nelle fucine, nelle concie, 
nelle fabbriche di polvere da munizione. Nel 1802 
fabbricavano per 346,5i5 talleri di panni , per 45,8 9 3 
talleri di carte, conciavano per 13^,555 talleri di 
pelli nella Lituania , e a6i,o38 nella Prussia, e tutte 
le manifatture -vendevano per aoi8,3o"3 talleri. (1) 

i.'afh<j i GOVEMCO tu lOBlGSBFJUJ, 

komigsbebg in prussiano , e Krolevietz in pollac- 

(1) nel i8r 7 contnrpuo in tutu lo Pnuia om-iitnlc ^S^fo 
tata, che «inuione fejga,» 1 t.ll.ri. 



»■ «su A i5c, 
co , capitale del governo sul Pregel, che discende cinque 
miglia dopo nel Frischaff, è una citta di sette mi- 
glia di circonferenza, con muro, 35 bastioni, un for- 
te, un ottimo porlo, nel quale i bastimenti che ti- 
rano sette piedi d' acqua possono inoltrarsi fino al 
lido, 7 ponti, ij chiese, mia sinagoga, un teatro 
nuovo , 6aa granai , afìp, strade distribuite io 4 quar- 
tieri, e 16 sobborghi, i35a reverberi, 4583 case (1), 
molti belli edilizi , fra i quali il palazzo degli an- 
tichi duchi lungo i36 passi e largo jS r ed ivi la 
gran sala di Moccovia lunga 274 piedi e larga 60, 
una chiesa, una biblioteca, una torre di ?M\ scali- 
ni , scuderie, una armeria, un giardino, ed un parco 
per le caccie, la zecca, l'arsenale, la chiesa di san 
Niccola , il palazzo pubblico , il nuovo Bossgarten 
colla sua chicca , l'ospizio delle vedove e degli or- 
fani , i due casini dei nobili col giardino, il mo- 
nastero luterano, il palazzo del vescovo, la cattedrale 
coi sepolcri dei margravi e dei grati maestri dell' or- 
dine TeuLonico e con un organo di Sooo canne, il laz- 
zeretto, l'edilìzio dell'università , il palazzo del se- 
nato, la borsa, il cantiere dei legnajoli , il ponte del- 
l'aringhe, il magazzino dei vìveri, il palazzo dello 
gabelle, il palazzo dei tribunali, il grande ospedale, 
ÌI collegio d'Alberto, la chiesa d'Haberberg, il forte, 
la corte di giustizia, la borsa, V ammiragliato , il pa- 
lazzo della biblioteca, il teatro anatomico, l'uGzio 
della posta, 26 stabilimenti di beneficenza, fra i 
quali uu.grando ospizio per gli orfani, un grande 
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ospedale per gli infermi , una caia d'educazione per 
le ragazze , uno casa di correzione per i traviati , a 
di reclusione per i psuzi, nella quale nel i8o3 con- 
tarono 8oS abitanti, compresi ioti pazzi , un istinto 
di sordi muli, uno di ciechi, una casa di lavoro, 
fra gli stabilimenti scientifici una università con 43 
professori, e aa3 studenti nel i8ao, e afii) nel i8ai, 
fra i quali 84 di teologia , <)5 di legge, no di me- 
dicina, e 6o- di filosofia, con un osservatorio astro- 
nomico, un giardino bottanico, e un teatro anato- 
mico, una scuola tedesca, un gran liceo, il collegio 
di Federigo, un ginnasio di citili, a grandi scuole 
di città, a scuole di riformati, un seminario per i 
Polacchi, e ano per lo studio della letteratura, una 
scuola provinciale d'arti c mestieri, una scuola 'per 
le levatrici, un istituto normale per l'istruzione, una 
scuola- di lingue, una di commercio, ao scuole ele- 
mentari , 4 biblioteche pubbliche , una delle quali 
dì 3o, ooo volumi nel palazzo pubblico , una nel pa- 
lazzo dell'accademia, e una di 6ooo volumi nella 
cattedrale. La popolazione compresi i militari è al- 
meno di (58,ooo abitanti, (i). Vi fabbricano 6000 
pene di panni e di rascia con i5o telaj, &a)e, bajelle, 
trine di seta, i5o pezze di nastri di lino, ia5o para di 
calze e calzerotti di lana, 3o,ooo cappelli, 3ooo pezze 
di tele di lino con ioo telai , frustarci con 5o telai, 
cordoncini, guanti alla danese, stoviglie di majolica, 
sapone nero in 5 fabbriche, ceralacca , bottoni in a 
fucine, pennelli da disegnare, cartone, e carta da bi- 
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gì ietti di vìsita, corde di metallo e budello per is- 
trumenli di musica in tre fabbriche, preparano Sooo 
cantari di tabacco in 35o lavoranti, raffinano 6000 
cantari di succherò, preparano amido, olio di lino, 
per 3ooo talleri di polvere, lavorano in a fucine in 
ferro, in a in rame, in 80 botteghe e con 3oo lavo- 
ranti in ambra, e in 10 botteghe di fabbri e di arrotini, 
ove fanno per 100,000 talleri d'arnesi da taglio, e in 
i5 botteghe d'orefici, costruiscono una ventina di 
bastimenti , preparano per ia5,ooo talleri di pelli 
nelle concie con ia5 lavoranti, macinano in 100 ma- 
gnaj 100,000 talleri d'orzo per la birra , distillano 
100,000 tonnellate di birra in aa4 distillerie, e 
acquavite in i35. 

Konigsberg fa un commercio esteso coli' interno 
e coli' estero. I navigatori esteri vi portano a 5, 000 
Insti di sale , panni , stoffe di seta, aringhe, stagno, 
piombo, ferro, rame, tabacco, siroppi, uva secca, 
caffè, the, mandorle , Ìndaco, verrino, frutti freschi , 
e aecchi, ia5o botti di vino, too d' acelo, acqua- 
vite , butirro , formaggio , zucchero , i5o,ooo libbra 
di tabacco, spezie ri e e droghe, e vi prendono in 
cambio grano, segale, .saggina , orzo , farina d' orzo 
per la birra, vena, piselli, lino e canapa, teme di lino 
e dì canapa, stoppa, potassa e vedassa, cera, setole 
dì majale, pelli d'alci e di cervi, pelli di bove, 
cnojo, tavole d' abete, travi, alberi da nave, legno 
di quercia per le botti e barili, lavori d'ambra, 
cera, miele, manna, corna e zoccoli d'alce e di 
cervo, carni salate, salsicciotti , butirro, sego , midollo 
d'alce, pollami grassi, sermoni fumati, merluzzi, 
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storioni , lamprede , orate e caviale. Fin dal : 1784 
«spanava é,8,36ti fasli di granaglie, e nel 1^85 uno a 
'Jjyy schefel di canapa, 4- la 7 di seme di lino, 876 di 
lino , 53 j di stoppa , 8o5 di seme di canapa, i3a,33o 
libbre di cera, i43,<)a4 di setole, 49>S?4 di sego, 
ai,4o4 tavole, riceveva 1 yStì bastimenti, e ne man- 
dava fuori iC|b'4i nel i8oa riceveva lino a i8;:J bas- 
timenti, e ue spediva 1906. Dopo l'apertura del ca- 
nale che cougiuuge il Dniemcn al Dvina , le derrate 
della Polonia non vanno più all'estero per la via 
di Konigsberg, ma per mezzo del porto di Riga, e 
cosi il commercio di Konigsberg è diminuito di aliasi 
e nel j8i4 f suo porto non riceveva più che 
C71 bastimenti, e ne spediva j44 • e ne ' 1816 so- 
lamente (>S.'\. 

■ mirai sul Kurishaff alla foce del piccalo Dam 
è aua città di (Ì5(i case con tre sobborghi, un forte, 
un buon porto, tre chiese, un» scuola con 3 profes- 
sai, una scuola d'arti e mestieri, mia per le raglia- 
ne, un ospedale, no vasto magazzino per i viveri, a 
fra Ì belli edilizi ha a arsenali, 1 cantieri da costru- 
zione , la chiesa della guarnigione, e il magazzino 
delle polveri, 8680 abitanti CO; T ' fabbricano tele 
di lino con 5o lelaj , pnnoi , e guanti , lavorano nelle 
concie, e nei frantoi. Fino dal 1787 esportava ai) 18 
Insti di granaglie e piselli, t38o,4;o libbre di- lino, 
771,460 di canapa, seme di lino, sego, cera, ferro, 
aj5o pelli di capra , 6100 di lepre, :5,tìoo di bove, 
73,460 dì vitello , potassa , vedassa , butirro , setole di 
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majale , 83,960 tavole d'abete, 34, 680 di quercia , 
196,560 doghe di quercia , legnami da bruciare, e 
riceveva patate , ostriche , birra , acquavite , the , caffè 
»i5,ooo grondaie di latta per i tetti dall'Olanda, 
ferro , e vetrami dalla Pomerania, dall'Inghilterra e 
dalla Francia, aringhe dall'Olanda, dalla Svezia e 
dalla Norvegia , formaggio dall' Inghilterra e dall'O- 
landa , riso, rhum e sale dalla Francia q dalla Spa- 
gna , torba, the, catrame, vino, zucchero a siroppo. 
Fio d'allora mandava fuori 681 bastimenti, c ne 
riceveva 683\ Nel 1 H 1 4 "e partirono 553 di 6i,3go 
Jasii , e ne vennero di fuori 536 di 57,490, nel 1817 
fino a 6a5. 

fillau sulla punta d'una lingua di terra,, the 
sporge sul golfo di Danzica è una graziosa città dì 
58o case iti gran parte costruite e mobiliale all'olan- 
dese, con strade larghe e diritte, con un bel forte, 
e una statua equestre di Federigo Guglielmo in 
pietra all'ingresso, una casa di lavoro, maga zzi ai , 
un porlo per bastimenti di . 300 Insti , 386o abi- 
tanti (1); vi fabbricano trine superbe, e fanno un 
commercio esteso coli' estero. Nel 1817 vi approda- 
rono 1096 bastimenti di ai,a86 lasiì , e ne j>art irono 
io85 di 5 9 ,654. 

Appartengono al governo di Konigsberg bìrtem- 
steih città graziosa sull'Halle tributario del Pregel 
con 4 sobborghi, 336 case, 3 chiese, una scuola con 
4 professori , un ospedale , 1800 abitanti , (1) fabbri- 
canti di panni e di tele,, e conciatori ; euunsbehg sul 
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Passargo che discende Del Frishaff, con 687 case di» 
tribuite in a quartieri, e a sobborghi, 5 chiese , un 
seminario, un istituto normale, un ospizio per il 
vedove cattoliche, un bnon porto, una bella catte- 
drale, un bel collegio dei Gesuiti', 6a8o abitanti(i)i 
-vi fabbricano panni, e tele di lino, lavorano nelle 
rancie , e vendono oltre gli articoli di fabbrica refe 
c granaglie; bwlw.ho sull'Halle con 348 case, a 
rhiese, u* oratorio nel palano pubblico, a8oo abi- 
tanti (»} , vi fabbricano panni , e tele, ostebode sul 
Dreventz con a35 case, 3 sobborghi, a chiese, ma- 
gazzini di grani, fornaci da gesso , mulini, e at8o 
Abitanti; vi fabbricano 4oo peize di panni e cant- 
ra ellotli , tele , 1000 cappelli in 4 fabbriche, e pre- 
parano birra e acquavite. 



cuMaunav capitale del governo sul PÌsm è una 
Bitta graziosa e regolarmente costruita di 5a8 case 
con a chiese , un ospedale, un «piato per . pover. , 
un piccolo lazzeretto , un ginnasio , ima scuola nor- 
male, tre scuole elementari .un. per 1* ragazze un 
istituto per le levatrici, » stamperà, una b.bl.oteca, 
e colla guarnigione 6480 abitanti (3); v. fabbro.» 
IO oo pezze di puoi con So *^ 
lino con 100, ecahe, lavorano nelle conce, distillano 
acquavite. . UJ — . 

Appartengono al governo di Gumbinnen issiEa- 
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mio snll'Angerap alla foce dell' Instcr, che prendo 
quindi il nome di Pregel , con 483 case, un castello, 
2 chiese, una scuola, 6000 abitanti (1); vi fabbri' 
cano panni, indinne, tele di lino, calze, distillano 
birra e acquavite, -vendono granaglie, seme di lino a 
saie; mhkemeh sull'Angerap con una chiesa, 37^ Msp . 
a86'o abitanti, fra i quali a5o artigiani fabbricanti 
di panni e di birra, e conciatori ; tilsit sul Murrini 
alla foce del Tilsit con 8tia case, un castello, tin 
sobborgo, 3 chiese, 3 ospedali, un ginnasio con bi- 
blioteca, un ospizio per i poveri, e colla guarnigione 
13,1(80 ahitanti (3); vi fabbricano panni, calze, per 
Lio, noo talleri di cappelli , aooo pezze di tele di 
lino con 86 telaj , lavorano in 5 botteghe d'orefice- 
ria, in una d'arrotini, in una fabbrica d'armi, pre- 
parano pelli grosse e fine , distillano acquavite e bir- 
ra, vendono granaglie, lino, sale, legnami, carne sa- 
lata, cera, 0 butirro; goldif sul lago e sul fiume del 
suo nome con 365 case, 3 chiese, e 3 000 abitan- 
ti { (3) vi fabbricano tele, panni, cappelli , distillano 
birra, lavorano nelle concie; ìkcebbubc citta piccola 
ma ben costruita sul lago Maucr lungo 38 e largo 
6 miglia, nel quale prende origine l'Angerap, con 
5g8 case , un castello , una chiesa, una scuola , 3800 
abitanti (/\); vi fabbricano 1000 pezze di panni, 
tele di lino, lavorano nelle fornaci di stoviglie, e 
fanno gran pesca d' anguille nel lago; UK, in poi- 
Iacee oelk sopra una collina presso il lago Liker 

(1) 54)3 nel 1817. (i) 11,61; o=l '817. (ì) 3*44 n.l 1817. 
<» -iGiG nel 181;. 



iGG * * v ■ » I k 

eoa ì5y case, una chissà, un castello, un ginnasio, 
un seminario, a86o abiunti, (i) fabbricanti di pan- 
ni , cappellai e conciatori. 

PBUS5IA OCCIDENTALE. 

Le terre situate sulla frontiera della Polonia son 
aride e sabbiose, sulle rive della Vistola e sul Netz 
grasse e fertili. Nelle buone terre il grano e l'orzo 
vi rendono il j '/, , il segale (i '/, , la vena ed i 
piselli il 6, nelle terre magre il grano 5 '/,, l'orzo 
4 i' segale 4 '/,, la vena 3 '/,; nel piccolo delta 
della Vistola tutti i grani rendono almeno ta, e nelle 
buone annate il ao ed il 3o. Sulla riva destra della 
Vistola le foresta della corona occupano un territo- 
rio di u)jS,ti(.i.( arpenti e le foreste dei privati 
1369.898. Nel i8oa le culture produssero iS,6gG 
vispe) di grano, ai3,i6g di segale, g3,5io di orzo, 
io6,568 di vena, 10,671 di saggina, in tutto 453,6:4 
vispe! , o i8,io4,56o staja di granaglie, i6,ao3 vis- 
pe! di piselli , a8o dì lenti, 1680 di veccie , in lutto 
i8,l63 vispel,o ja6,5aoslaja di legumi, e 4 "89 cantari, 
di tabacco. Vi coltivano negli orti e nei giardini cavoli 
cappucci , rape e patate, nel Bromherg anche i frutti , 
e Gn dal 1001 ve ne contarono 38a,o88 piante. Nel 
Marienberg ne raccolsero 4o,6o6 cantari. Fra ì bestiami 
domestici nel 1801 vi contarono 195,195 cavalli e 
puledri, 4aa,4ao capi di bestiami grossi, 935,781 
pecore, 3io,i>4 magali, 1000 capre, e 4 1 f54 a al- 
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veari d'api. L' industria degli abitanti si esercita nelle 
ni ani fallii re di tele, panai, calze e cappelli, nelle ron- 
de e nelle fabbriche di potassa e sai di guado. Fin 
dal 1800 le manifatture impiegavano nel Marienver- 
der i}34° lavoranti, e vendevano per 1 496,4° > tal- 
leri, e nel Bromberg G3g6 lavoranti, che vendevano 
per 703,396 talleri. Nel 1806 il commercio impie- 
gava 104 bastimenti di mare di a3,4o8 tasti eoa 
183 capitani e piloti, e 8i5 marinari, c aaa battelli 
di 7310 lasti per la navigazione sui fiumi con xfi 
piloti e sottopiloli , e t\%&- battul lieri. Nel 1817 va- 
lutarono il prezzo delle 31,874 case, dei 255 edilizi 
ecclesiastici , e dei 1617 edilizi pubblici, e ao,563 
magazzini e stalle, che si trovano in tutto il paese, 
a 555i,tì59 talleri. 



Disile* capitale del governo sulla Vistola alla 
foce del Radaune e del Motlau , a due miglia dal 
Baltico, è una città grande e bella, che riunisce in 
quattro quartieri e quattro sobborghi »46i caje (1) 
fino d.?l 1817, con at chiese, % monasteri di religiosi, 
uno di religiose; il porto comunica colla citta per 
mezzo d'un canale navigabile. Tra i belli edilizi si 
distinguono la cattedrale coll'organo, il battistero e 
il ouadro del giudizio universale, i collegi dei Ge-' 
suiti e dei Luterani , il palazzo pubblico , il canino 
dei nobili , l' arsenale col monumento inalzato in 
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onore di Giovanni III re di Svezia i quattro can- 
tieri , la borsa colla statua di marmo d' Augusto III, 
la chiesa di Santa Caterina, la porta di Laugass e 
la porta verde, il teatro, e i vasti magazzini dei 
grani in un'isola del canale, fra i quali non pothi 
dì 5 c 6 piani, e tanto vasti, che contengono cias- 
cuno fin 3ooo Listi di grani, e nel i j54 ne conte- 
nevano in tutti 52,175 tasti. Fra gli stabilimenti 
scientifici v'è un ginnasio con una biblioteca di 3G,ooo 
volumi, un seminario, un collegio, tre scuole gran- 
di , uni scuola d'arti e di disegno , la scuole elemen- 
tari, un istituto di navigazione, un collegio di com- 
mercio e d'ammiragliato, la biblioteca pubblica di 
28,000 volumi con un gabinetto di pitture, una società 
di scienze fìsiche e d'istoria naturale con una collezio- 
no d'uccelli, petri Reazioni, conchiglie quadrupedi, un 
gabinetto di rarità di Schlefer con 4ooo articoli d'am- 
bra gialla, la biblioteca della chiesa di san Giovanni, 
e tra gli stabilimenti di beneficenza 3 ospizi per gli or- 
fani, per gli esposti e per i poveri, a ospedali, una casa 
d' educazione e di lavoro, una casa d'arti e mestieri. 
La popolazione era di 46,ai3 abitanti nel 1801, di- 
minuì fino a 44»°55 ne l '8°4i crebbe fino a 
nel 1806, e fino a 5a,8ai nel 1807, tra i quali 4887 
militari, e 47,934 civili, e fra i civili 43,1 18 nella 
città, e 48)6 nei sobborghi, e nel 1810 vi contarono 
48,670 abitanti senza i militari, cosicché alla fin del 
l8a3 non erano in tutti meno di 54,ooo. Nella classe 
degli artigiani fabbricano panni lini e ordinari, erme- 
sini, saje , frenelle , frustagni , baracani , stoffe di lana 
lucide come i se tini, saje a spina, panni all'uso dì Fian- 
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dm , galloni , trine, frangie , cordoncini e nastri e filo 
d'oro e d'argento, tele di lino per biancherìa da tavo- 
la, sottovesti ricamate in seta, stoffe, cordoncini, e nas- 
tri di seta, calze, cappelli , guanti, ceralacca, turarci di 
sughero ,' stoviglie, scarpe e pantofole di colore, e sti- 
valetti rossi e gialli alla pollacca , istrumenti di mu- 
sica, fra i quali violini e chitarre, carta, botti, bari- 
li, finimenti per cavalli, cigue per carrozze, lavorano 
in oro argento ed acciajo, in cuojo inverniciato, pre- 
parano potassa , vedassa , sapone nero e bianco, ami- 
do, alume, polvere, biacca, zucchero,- salnitro, ve- 
' trìolo, polvere da munizione, tabacco da fumo in si- 
gari , marrocchinì , cordovani , pelli di bove e di vi- 
tello, e pelli da suola , liquori fini , rosoli, acqua re- 
gia , acqua di caffè , di noccioli di pesca , ili cumino , 
dì cannella, di cardamomo, di cedro, d'arancio, d'erbe 
aromatiche, birra , acquavite, e vernice, per la com- 
posizione della quale impiegano ambra, sandracca e 
olio. Nel 1804 tutte le manifatture vendevano per 
jj4,5(i<) talleri, fra i quali 35n cantari di zucchero, 
che costava i8s, 7 44 talleri. li porto di Danzica 
manda all' estero grano), segale , orzo , farina d' orzo 
per la birra , vena, saggina, miglio, piselli e farina di 
saggina, alberi da nave, legno dì quercia e d'abeto 
per le grandi costruzioni, doghe per barili, travi, 
alberi da nave, miele, sego, tela, da vele, da balle e 
da sacchi , acciajo , piombo, ferro, ottone , rame, sal- 
nitro, catrame, ambra e lavori d'ambra per la Gui- 
nea e per l'India, cuojo di bove e di vacca, pellic- 
cia, sale di Polonia, sai di guado, lana, cera gialla 
e bianca, setole di majale, il tutto per l'Inghilterra, 
l' Olanda, la Danimarca , la Svezia , e la Francia , c 



riceve in cambio coccinìglia, indaco, garofani, caffè, 
the , cuojo , tabacco, ossa e grasso di balena, peste 
salalo , stoccafisso , anice , zucchero , mandorle , uva , 
olio d'ulive , airoppo , vallonea , zucchero, riso , 
acmi d' alloro , capperi , robbia , legnami da tingere , 
alume, trementina , somraacco, droghe d'ogni sorta, 
vino, acquavite, carta, dalla Svezia rame, ferro, ed a- 
ringbe, dalla Francia sale vino , panni , lavori di seta 
e mode, dall'Inghilterra stagno, carbon fossile, birra , 
rhum , mussoline , aringhe e chincaglie , dal Porto- 
gallo aale e vino, dalla Danimarca e dalla Russia 
per la via di terra pelliccie , e dall' Olanda le spe- 
zierie dell'oceanica. Nel 1798 le sue esportazioni 
ascendevano a 5884.000 talleri , i negozianti gua- 
dagnavano il ao per •/,, e il suo porto riceveva io54 
bastimenti stranieri. Ma allora Danzica traeva dalla 
Polonia per il commercio 365,000 lasti di granaglie, 
legnami, potassa, cera, canapa, lino e tele, tutti artì- 
coli che impiegavano 1280 battelli per il trasporto) 
e i quali dopo la costruzione del nuovo canale che con- 
giunge il Dniemen ti Dvina, non vi vengono altri- 
menti. E cosi il suo commercio è diminuito della 
metà. Nel 181 j impiegava iti proprio 91 bastimenti 
di mare di 30,10.1 lasti , e 81 di 21,001 eoa i4< 
piloti e 679 marinari , e 1 39 battelli di fiume di 
5gt5 lasti con iag piloti, e 3og battellieri. 

Appartengono al governo di Danzica stiugibh , 
iu poi lacco STABoaalD sul Ferie con a8o case, 3 
chiese , una scuola, 2860 abitanti (1) tedeschi ed 

(1) 3-118 ad 1817. 1 
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ebrei, che preparano acquavite, e lavorano nelle con- 
cie, HIRIBMBUKC- , in pollaCCO MALIORG Sul NogBt ramo 

della Vistola, die discende nel Friahhaff con 658 ca- 
ie, un pome di 54o piedi, un castello grande e maes- 
toso e d'ardii lettura colossale , nel quale risiedeva il 
gran maestro dell'ordine teutonico, 6 chiese, una 
scuola latina, 5 scuole elementari, un seminario, una 
scuola per le regalie, un ginnasio cattolico, a ospedali 
5l8o abitanti ; (1) vi fabbricano 180 pene di panni 
con ao telaj, 600 para di calie, 3ooo cappelli in l\ Uh- 
liriche, pene di tele di lino con (io telaj, tele di cotone, 
frustag ni, prepara no pelli grosse e Gne, birra e acqua- 
vite; elwngeh citta grande e bella sul fiume Elbing, 
che prende origine nel lago Dram, e discende nel 
Frishhaf, con 3 sobborghi nel suo recinto, e i4 al di 
fuori , :t forti , 7 chiese, 5 ospedali ed ospìzi , fra i 
quali uno per gli orfani, un monastero di religiose, 
nna casa di lavoro con manifatture e filature , nella 
quale fin dal 1 8 1 5 mantenevano i\'ìj ragazzi , un 
collegio, 6 farmacie, un mercato per il pesce, 2 ri- 
messe pubbliche per le carrozze, ao4g case e 30,000 
abitanti } (a) vi fabbricano 3ooo pezze di tele dì li- 
no con 200 telaj e a5o lavoranti, basini, veli, sa- 
pone verde in 3 fabbriche, preparano potassa, ve- 
dassa, tabacco, sai di guado, amido , salnitro, lavo- 
rano in rame, e nelle concie, costruiscono bastimenti , 
vendano oltre gli articoli di fabbrica granaglie, lino, 
canapa, stoppa, penne, sale, cera, ceneri di vegetabili , 
crino di cavallo, se tok* di majale, lana, pellicci?, sego, 

(0 48y5 nel 181J.M i8,53jncl 1817, Ira i quali ni «brei. 
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ossa di balena , colla di pesce, pelli di can di ma- 
re, ferro, rame , stagno piombo , legnami da cos- 
truzione, alberi da nave, tavole ,' catrame, resine , 
olio di lino e di pesce , il tutto per l'Inghilterra, la 
Francia e la Spagna, in càmbio di vino, acquavite , 
olio d'ulivo, aceto , zucchero , caffè, tabacco , panni, 
tele , stoffe dì seta , mode e chincaglie. Fino dal i8oa 
le manifatture vendevano per 488,65a talleri, e il 
porto d'Elbing riceveva i$i6 bastimenti , e ne ape- 
diva 1598. Gli abitanti di tolkehit piccolo borgo dì 
260 case sul Frìichhaf vanno alla pesca, e prendono 
annualmente da ia5o,ooo pesci, fra i quali molti sto- 
rioni straordinariamente grossi. 

CO VERBO DI MIEUEnVEJUaiL 

MAMENVEtiDEn , in pollacc» KvrozrA capitale del go- 
verno sul Liebe e sul pìccolo Nogat, che comunicane 
insieme per mezzo del canale di Borlflauths, è una 
citta di 456 case con 4 sobborghi, un vasto castello, 
a chiese, una scnola latini, una scuola d'arti e mes- 
tieri, un ospedale, una bella cattedrale e 6000 abi- 
tanti) (1) vi fabbricano panni, tele, cappelli, pan 
pepato, preparano acquavite, birra, idromiele, lavorano 
nelle concie e nelle tintorie. 

Appartengono al governo di Marienverder wircs- 
«kch-holuhd sul declivio d' una collina alle falde 
della quale scorre il Veska , con 386 case belle , ben 
costruite e pulite come in Olanda, con strade lun- 



(1) SfoS iti 18.;. 



ghe larghe e diritte, a sobborghi , 3 chiese, fra le 
quali la bella chiesa di San Bartolomeo, un Tatto 
castello, grandi magazzini per i viveri, e a5oo abi- 
tami (1); vi fabbricano panni, e tele, distillano la 
birra in 70 caldine, conciano pelli grosse e fine; 
crìudekz , in pollacco Grudziatz , in un' isola presso 
la riva destra della Vistola con 3 sobborghi, 536 
case, un forte , 6 chiese, un monastero di Benedet- 
tine, 1 ginnasj, 1 ospedali, e colla guarnigione 8000 abi- 
tanti (a); vi fabbricano panni, birra, e tabacco; thorw 
sulla Vistola con 798 case distribuite in a quartieri , 
molti edifizì antichi di bella architettura , un forte, 
un ponte di legno lungo a5oo piedi, S chiese, a 
monasteri , un ospedale , un ospizio per gli orfani , 
un ginnasio con biblioteca , e colla guarnigione 9680 
abitanti (3); vi fabbricano panni, frusta gai , tele di 
lino, cappelli, guanti, sapone, amido, polvere , carta , 
pan pepato, lavorano in rame, conciano pelli grosso 
e fine ( colmi sulla Vistola con 396 case , 6 chiese , 
3 monasteri di religiose, un collegio cattolico con 4 
professori , un seminario , un collegio militare per 
tao giovani, che devono passare al collegio dei ca- 
detti a Berlino , 4 scuole elementari , un ospedale , 
386o abitanti (4)} vi fabbricano 1000 pene di panni 
con 4a telaj.e ia5o para di calze, e lavorano nelle 
concie ; usimf città ben costruita sul Kuddof con 
164 case , a chiese , una sinagoga »68o abitanti (5); vi 
fabbricano 8ooopezzedi panni con i5otelaj, cappelli, 
distillano acquaforte, e tingono superbamente i panni. 

(:) i3ii nel 1817. (t) 787S nel 1817. (3) noia nel 1817. 
(Ì) JS7fi nel 1817. f5) 1476 nel 181; eoo 43> ebrei. 



La Posnania è una parte del vecchio regno dì 
Polonio. Le sue terre ingombre di sabbie , di paludi 
e di laghi sono mediocremente fertili. H grano vi 
rende il 6 , il segale 5 , l'orzo 5 , la vena \ , i le- 
gumi 5, la saggina \: Nonostante (ino dal 1803 vi 
raccoglievano n,35i vispel di grano 98,880 di segale, 
4t,55a d'orzo, 34,4o4 di vena, nò,66t di miglio, a/(o3 
dì saggina, in lutto 188,591 vispe), o j,543;fi4o staja 
di granaglie , 7 5 jo vispel di piselli , f\-s di lenti , 10 fu 
di veccie, in tutto 8634 vispel , o 345, 3Go staja di 
legumi, 3^,583 vispel , o i5o3,3ao staja di paiate, 
655 vispel di lupolo, e i5ai] cantari di tabacco, 
ed esportarono i<ja5 vispel di grano, 18,849 di se- 
gale, 64o8 d'orzo, 9010 di vena, i563 di piselli, 
3 di lenti , 98 di veccie , 3.19 di miglio , 845 di sag- 
gina, in tutto 38,710 vispel, o i548i" 00 stn ) K di 
granaglie e legumi. Vi coltivano anche lino, canapa, 
rape dall'olio, e vi cresce spontaneamente la manna. 
Nel i8o3 vi contarono nel governo di Posen 778,1(13 
alberi fruttiferi, e nel Kalisch io5,55c>. Le ioreste 
della corona occupavano un territorio di 393, 449 »r - 
penti , e dei privati di .aj^Go. L'educazione del 
bestiami non è trascurata. Nel i8oa vi tenevano 78,611 
cavalli, 3o9,858 capi di' bestiami grossi, 866.168 pe- 
core, 145,377 majali , 1754 capre, e vi contarono 
16,837 "Iveari d'api. Il regno minerale non sommi-, 
nitlra altro che calce, pietre da costruzione, salnitro, 
e ferro ravvolto nel fango. L' industria si esercita 



mussi* iy.S 
nelle fabbriche di panni , tele di lino, tabacco, caffè 
di cicoria, in io cartiere, in 3 veiraje, nelle concie. 
Nel 1800 le sole manifatture dì lana Tendevano pei: 
i3oo,ooo talleri, e lutto il resto per 3oo,ooo. 



posto capitale del governo sul Vana alla foce 
del Prosna è uua bella citta di aa ? 5 case, con mura, 
6 sobborghi, a dei quali sulla riva opposta, ua cas- 
tello sopra un' altura , 3 forti , a4 chiese , fra le quali 
una bella cattedrale , un bel palazzo del consiglio , 
un bel collegio dei Gesuiti, un teatro, 9 monasteri, 
fra i quali 4 ài religiose, uua sinagoga, a ospedali, 
un ospizio per gli orfani , un ginnasio con 5oo sco- 
lari , a seminari , e colla guarnigione a4>ooo abitan- 
ti; (1) vi fabbricano panni, tele di lino, pipe, o- 
rologi, armi da fuoco , lacca , ceralacca , lavorano in 
5 imbiancature di cera, in una stamperia d'indiane, 
Ti tengono annualmente tre grandi fiere , la prima ai 
principio di quaresima, che dura un mese , la seconda 
per San Michele, che dura 5 settimane, e la terza 
di 6 settimane a mezza estate. Tutto il commercio 
fra la Polonia grande la Slesia e .l'Alemagna in gra- 
naglie, lana, bestiami, e legnami da costruzione passa 
per le mani dei suoi negoziaoti. 

Appartengono al governo di Posen |schv*rtzebd 
sopra un piccolo lago con 368 case, a chiese, e a38o 
abitanti, fra Ì quali 1091 ebrei nel 1817, e 4 8 ° 
artigiani, che fabbricano Sooo pezze di tele di lino, 
(1) 33,711 Dd 1817, fra i quali 4035 ebrei. 



176 Piotili 
e aooo dì panni ; osraovo sul fiume del suo nome 
con 3a6 caie, e 385o abitanti, (1) che' fabbricano 6000 
pezze di panni con l5o tela), 60 di bajelle , 800 
cappelli , 3oo para di guanti ; kbupui sul Prosna con 
3oG case, a cinese, un ospedale, 5ooo abitanti , (1) 
che fabbricano 800 pezze di panni con 5o telaj , e 
per 20,000 talleri dì tabacco r kbotoszin sulla fron- 
tiera della Slesia con 535 case, 1 chiese, una sina- 
goga , un monastero di Trinitari, un castello, 5ooo 
abitanti (3)r " fabbricano panni , aooo pezze di 
tele di lino , preparano tabacco; pelli e colori ; zeou- 
ni sulla frontiera della Slesia con 5tjG case , un sob- 
borgo, a chiese, dna scuola ebrea, un ginnasio lute- 
rano, 3760 abitanti ; (4) vi fabbricano 3ooo pezze dì 
panni con i5otclaj, e Jooo pezze dì (ole di lino con 
80 telaj, preparano tabacco e colori filano lana e la- 
vorano nelle concie j bojibovo sulla frontiera della 
Slesia con ((36 case, una chiesa, una scuola, a8tìo abitan- 
ti (5) ; vi fabbricano per 280,000 talleri di panni con aoo 
telaj; ntKvrrz citta graziosa con 1089 case, a chiese, 
una sinagoga, un monastero, un ospizio d'orfani, 
un ginnasio luterano, una scuola per gli abitanti 
della città , e compresi i sobborghi 8680 abitanti (6); 
vi fabbricano per '180,000 talleri di panni con a5o 
telaj, filano per i5,boo rubli di refe cou 18 mac- 
chine, conciano pelli grosse e fine, e fanno coli' ul- 
time i guanti ; fiuustàdt , in pellacce suiov* , con 

(1) 3Goj nrl 1817, fr» i quali 718 «brri. (1) 4588 nel 1817 tdn 
afc> flirti. (3) iG 7 ^ nel ,B,j, fra i ip.ili -j5i.fi .-iii-ri. {.',J ì'fir. 
1817, fra i quali ,n8 ebrei. (5J 1091 nel 1817 eoa ij5 tbieì. (GJSiijl 
uri .817 con i3jG ebrei. 



6i-j case, 4 chiese, un monastero, un ginnasio, una 
scuola, 6860 abitanti (1); vi fabbricano per a a 5, 000 
talleri di panni con 180 tela j , tele di lino , caffè di 
cicoria, cappelli, guanti , preparano olio , birra , acqua- 
vite, imbiancano la cera, Giano il lino per meno 
di macchine, e lavorano nelle concie, khostotschui 
stilla frontiera della Slesia con 535 case , un Castel 
lo , a chiese, una sinagoga , un monastero di Trini- 
tari , 5ooo abitanti (a) ; vi fabbricano aooo pezze di 
lele di lino, per 10,000 talleri di panni , e tabacco , 
e conciano pelli grosse e fine; lissi , in polisco letzko 
con 764 case, un castello, un palazzo pubblico , una 
piazza da mercato, 4 chiese, una sinagoga, un gin- 
nasio, 3 scuole, 3 ospedali, 8680 abitanti (3;; vi 
fabbricano per 80,000 talleri di panni con 56 lelaj , 
caffè di cicoria, tele di lino, preparano tabacco, la- 
vorano nelle concie; r.nEZLlr- , in pollaCCO caonzisito 
con .148 casp, 3 chiese, e 3i8o abitanti (4}i VÌ fall 

pollacco Mieaiiziazec sull' Obra tributario del Vai- 



■ alla foce del Pachlitz , con un aobboi 




tello , 3 chiese , un ospedale , 3 16 case . 


jooo abitali- 


ti (5); vi f.bbricano in i»5 telai per 


!, 5,000 l»l- 


Ieri di panni, lavorano in numero di 1. 


.0 nelle 61*- 




• parano pelli 


grosse e fine; Bia>6«n, in pollacco Wrc 


ticBOO fra il 


V'orla ed un lago con 3.f5 case, 1 cliie; 




(Ofl»5r nel 18.;. tn i q>.ati 648 rhrfi, t 





fi) Ìfi 7 ( nel ,817 , con lWitl.i-.-i (3) ;<-:H ,<■! IN 17 , fra ì .(noli 
aitìcbn-i. U)3.jSl coirai ebrei mi lgi ; . (5)3fi8 9 ncl 1817, con. 

Voi. IX. Il 



àio per gli orfani, un istituto por i. poveri, unn'sinagoga, 
a.'tRo abitanti (0; vi fabbricano per 200,000 talleri di 
panni con no lelaj . lavorano in uumero di 70 nello 
filature di lino, di i3 nelle concie di pelli grosse, 
e 7 di pelli fine; scbvemk, in poi lacco seviebiuu , 
sul Varia alla foce dell' Obra. con 356 case, a chiesa, 
3 8 (io abitanti , (a) fabbricanti di panni e conciatori ; 
rogosuo sul Velna coti 3 17 case in a quartieri, 3 
chiese, una sinagoga, /fafio abitanti, (3) fra i quali 5o6' 
artigiani, che fabbricano per 180,000 talleri di panni 
con tao tcloj. 



BBOMctac, in pollncco (:■...■ capitale del overue 
mì Brabe tributario della Vistola, e al principio del 
canale, che conpiunpc la Vistola coll'Oder, e uoa città 
di 5t)G caso con J sobborghi, 3 cilicio, a monas- 
teri Hi religiosi e di religiose , uo collegio, ■» ospe 
dali , una casa di lavoro, un ginnasio , e rolla guar- 
nigione di -Coabitanti (4)^ vi raffinano IÌ000 o>nliri di 
tuerhero, preparano per (io,ooo talleri di »Wco. 

panni , tele, calze, cappelli e guanti, lavorano in due 
concie ; imovbichf sul Monlvey con 368 case , 5 chie- 
se , un monastero, una sinagoga , uno spedale , gitili 
abitami (5); vi distillano acquavite e birra, pre- 
parano 8000 talleri di salnitro, e fanno Un commercio 

(.) 556 ebrei nel >Bi 7 .(i) 35$n otA '«'7 '«53 olirei. (3) 39^6 
ikI lHi 7 con n ; 3(hm. (4 j lidie, uri 1K1, . IVn E quali civili, 
r HSj hi il ila ri. (ù) JRu', nel 1817 reni .Lrcl. 
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«teso di lana ; oseses , in pollacco Gncsna , espilale 
del regno di Polonia in tempi remoli, fra una collina 
e un piccolo lago con 4^8 case, l'i chiese in parta 
belle, uu monastero di francescani , uno di religiose , 
un seminario, $180 abitanti (1); vi fabbricano panni 
e tele, distillano birra e acquavite, lavorano nelle 
concie, vi tengono una gran Cera per i bestiami grossi 
ed i cavalli ; chodiezii sopra un lago presso il NelM 
con 280 case, 4 chiese , una sinagoga, un ospedale , 
3680 abitanti (a); vi fabbricano 3ooo pezze di panni 
con 60 tclaj, tele dì lino, trine, guanti, preparano 
colori , e lavorano in numero di 160 nelle concie; 
riLEN, in pollacco' file hsà sul Netze, con a46 case, 
un bel «stello , una chiesa , un oratorio luterano , 
nn ospedale, 3ooo abitanti (3); vi fabbricano pan- 
ni, trine con 160 tclaj, cappelli e guanti; schon- 
U>M , in pollacco taiscuoaka , sul Bukof, e sulla 
grande strada da Berlino a llrotnlicrg con 336 Case, 
a cliiese , 358o abitanti (4) i *' fabbricano 56oo 
pezze di panni con aoo telaj ; lwucchstidt , in pol- 
lacco rakcova sull'Obra con a68 case, un sobborgo, 
una chiesa , a38o abitanti , fra i quali 86 ebrei ; vi 
fabbricano afioo pezze di panni in ioo telaj, filano 
per 60,000 talleri di lana in 38 macchine, e- vi ten- 
gono una gran Cera , nella quali: vendono ,{">°oo 
majalì. 

VANIFATTCIII. 

L'industria dei Prussiani si esercita con successo 
non solo nell'arti di necessità, ma anche di gusto 

fO Sfaa «1 1815 ron 71Q olirti, (a) iwl 1817 ™> ynfi r hrrl. 
(3) vjW Hi 161; cun u3i ebrei. (4) JJtìl con r50 eira nel 1817. 



i8o 'unii 
e dì lusso. Le tele di lino della Slesia son ricercate 
ili lotta l'Europa. Le filature del solo circolo di Lau- 
sitn occupano »5o,ooo lavoranti , che Ulano per 
1(1,000,000 talleri di lino , e ne consumano Vs nelle 
fabbriche di tele in paese, e mandano il resto in 
con tra 1)1)1 ri do in Sassonia ed in Boemia; un filatore 
solo fila in un giorno 80 o 90 matasse, e lavorando 
19 ore anche 120. Fino dal' i8o5 le manifatture di 
tele di lino impiegavano nella sola Slesia 34,910 le- 
laj, e ne vendevano per 10,6*76,000 talleri, fra i 
quali per 6091,653 all'estero. Nel 1810 solamente 
a Bielefeld ne fabbricavano *36Ó&JJ aune , e a Va- 
rendorf molte più. Nel iSn.ì le manifatture di tele 

lavoranti, e vende vancf per li 00 0,000 'talleri. Nel 
1816 impiegavano 43, 000 telaj nelle cilth , e 164,870 
nelle campagne. Quali progressi in tredici anni I 

Le manifatture dì panni fino dal i8o3 impiega- 
vano 34,000 telaj, e 63,000 lavoranti, che ne fab- 
bricavano per 1 3,ooo,ooo talleri; nel 1803 nella sola 
Slesia con 54 ! 4 telai e 1 5,83t) lavoranti per 46*43,634 
talleri, nel Kurmark con 44j3 telaj, e 11,84. la- 
voranti per talleri , nella nuova Marca con 
a 4 lo lelaj e 13,106 lavoranti per 1 467,333 talleri, 
nel Magdcburgo per Ii5().6g5, nel Brombcrg per 
574,5-85 con 4 *?3 lavoranti , nel Marienverder per 
35i,44 a talleri con t 845 lavoranti, nella Pomerania 
per 33o,46'4 talleri con io35 telaj, e 2644 lavoranti, 
nall' Hi lberstàdl p«r 3 1 (>,8 talleri con ti'ii telaj e 
3og9 lavorami , nella contea di Mark per ag4i{8a 
talleri, nella Prussia orientale per 286,8 )8, nel Clevcs 



per '167,903, nella Lituania prussiana per 77,677 tal- 
leri, nel Mìndcn é nel IWensberg per 13,770 tal- 
leri con 3fi telai e 85 lavorami, nel Tekltm borgo, 
e nel Liogen per 8gor) talleri con 9 telaj , e 3o la- 
voranti, e nel 1813 nel solo dipartimento riunito del 
Roer i pnnni impiegavano 5o,ooo Invocanti , che ne 
■vendevano per 8000,000 talleri, e nel 1816 fino a 
18,000 tei fi j , olire i3,8n tela} per i nastri , c più di 
3oo,ooofus! per filar la lnn». Nel solo antico ducato di 
Berg fin dal 1 792 Ì lavori di ferro impiegavano in i5o 
fucine 53c} martelli; Io fondevano iu 37, lo riducevano 
verghe in 18 , in accinjo greggio in 5o, in acciajo uno 
in 57, fondevano incudini in 8 fucine , falci in 9, 
e tutti i lavori occupavano 18,137 "omini., A Sor- 
lingen in a3 fucine impiegavano i3,ooo rantari di 
ferro e d'acciaio per arnesi da taglio, e 445° lavo- 
ranti ; a Bemscheid fondevano io itì fucine 4oo,ooo 
falci e falciole, molti arnesi da tiglio, e più di 800 
specie d'articoli di chincaglieria. Nel Mark in Vestfalia 
lavoravano in aCG fucine, in 5t delle quali fabbri- 
cavano 1' acciajo, e in 86 lo raffinavano, e ne face- 
vano gli aghi; a Allena e a Ludenschcìd fondevano una 
gran quantità di falci in 3y fucine con 88 fornaci, 
e vendevano per 87,000 talleri, e in a4 fucine fabbri- 
cavano por 4o6,5oo talleri di chincaglie, e impiega- 
vano 16 1 5 lavorami,' fondevano spille nere in due fu- 
cine a Aliena, spille gialle a Iserlohn con aoo la- 
voranti, 0 a Allena con 5oo, e la prima ne vendeva 
a4,ooo,ooo, e la «oconda 60,000,000. Nella città di 
Sicgen lavorano in 35 fucine, ove riducono il ferro 
iu verghe per moiài e cerchi da eavri, 0 Cu dal 



i8og v' impiegavano 11,375 cantari di ferro, e in i3 
fonderie d' accia jo con iti fornaci , ove ne fondevano 
nel .8o() i5,i3o cantari. Nel ducalo di Vestfalia ri- 
ducono il ferro in verghe in $3 fucine , fondono 
l'ncciajo in 34 fonderie, la latta in 18, fabbricano 
chiodi in 10 fucine. Nella Slesia fin dal 1798 im- 
piegavano in t(i5 fucine 1 53 1 lavoranti, che ridu- 
cevano iù'8,85i cantari di ferro in verghe, e i5,44a 
in lastre, e vendevano per t/\j5,^o() talleri , senza 
contare una filiera con 17 lavoranti, che vendeva 
per S76 talleri di fil di ferro. Nel 1798 prima della 
riunione delle provincie del basso Reno fondevano 
nelle fucine di tutto il regno 3o4.4y' cantari di ferro 
greggio , ne raffinavano ig3,4a4 cantari, ne getta- 
vano 31,187, ne impiegavano (i3(m) in munizioni , 
4n8 in lambicchi, '15,967 in fil di ferro, 19,090 in 
pestelli , ne ridne-evano 18,590 in canne e bastoni, 
11,739 in lastre, la.ooo in s ile da Garrone, 44' ln 
piillu e chiudi per cartuccie da munizioni, 11,14? 
in verghe, ne impiagavano 638i in spille nere, ne 
traevano 1806 cissc di latta, 16,(193 cantari d'oeciajo 
greggio, 38,«3J d'arciaio fino , Ki8t d' acetato e ferro 
brunito , 1 . ' ,■ m.itaist' di lil di ferro , ■ • .■■ di 
fil d'arrinjn, 11,917 ^' '"' ^' ' "'' P er ' P*"" 1 ' '■ ' 
acardazzar la Una , 1 J5i> migliali di falci ordinarie, 
i3.o5o mani di falci tino e affliate , falci 
brunite , ioti.oiin.ono chiodi per 4^*>,Ìo7 talleri , 
11,7.19 cantari dì lavori di lotta, e 1806 casse di 
latta in lastre. 

Le manifatture di tele di cotone fino dal 1801 
impiegavano a Berlino 1826 telajj che ne vendevano 
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r iiio>4<w> talleri , '* n Poatdam 43* telai, che 
vendevano per 33a,jao talleri. Nel 1806 le tele 
di cotone bianche , gl'indiane , le tuie all' usa dì Mauj 
chester e dei fratelli Moravi impiegavano . in 44 
fu bh riche i5(k) lavoranti, e Koo filatori con 3 mac- 
chine, e le calie di cotone 4711 lelaj e 18,775 la- 
voranti. Nella Slesia nel iHo5 le tele di cotone 
impiegavano 34*)° -tela] , 1 784 maestri tessitori , e 
!i438 lavoranti subalterni, e l'indiane 80 maestri 
tessitori e 1910 lavorami subalterni, che ne fabbri- 
cavano per 975,998 -talleri. Tutte le manifatture di 
lei e di cotone nel 1816' impiegavano .ib,6gt> telaj, 
116,000 Ani, e le calre 908 5 telaj. Le manifatture 
di «toffe, nastri e calze di seta nel 1 Itoti impicca- 
vano a Berlino 35aa telaj, e 7904 lavoranti, e nel 
1816 in tutto il regno le fitoffè 6876 telaj, e i nas- 
tri i3,a4o. Nel i8o3 i latori di pelli rendevano 
35oo,ooo talleri nelle sole provincia della vecchi» 
Prussia; la Marca .d'Uker ne poneva in circolazione 
per 1 307,699 talleri , la .Slesia per 701,472, la 
Prussia orientale per 400,593, la Prussia occidentale 
per 3a8,i56, e fino dal i8o5 fa Slesia, accrebbe! il 
suo contingente, fino a .n-5o,ooo talleri, I più v ,feei 
lavori d- ottone vengono da Stolbcrg presso A<juia- 
'grana, ove ne filano afO^ffd 'matasse in i4o filiere, 
e ove i lavori occupavano nel i8ia in 3 60 botte: 
glie niente meno di 1800 lavoranti, die vendevano 
per 1000,000 talleri. A Iscrlohn nel 1798 lavoravano 
per '5d,i6tì talleri, a Heger per i5-j,434, a Jacob' 
■vald nella Slesia per 18,486. I lavori di rancaci 
cupanó solamente 39, grandi fucine. I lavori d>ro,e. 



d'argento in Berlino solamente impiegano 169 orefici 
senza contare la grande oreficeria, che fino dal i8o3 
impiegava per ioi3 lavorami, e vendeva per 345,000 
talleri di lavori d'oro e d'argento. Nel 1802 conia 
rono 1 49 cartiere in tutta la Prussia, fra le quali 
.y.: nella Slesia, 17 nel Branelemburgo , 10 nella 
Pomorania, 10 nel Magdeburgo e nell' Halberstadt , 
18 nella Prussia occidentale, 19 nel Mark , una in 
Paderborn, una a Eicbsfeld, e g nei contorni. Nel 
1816 ve ne coniarono 3ot con 4a6 pile. La gran 
fabbrica di tabacco a Nalusìnsk nel circolo di Mag- 
deburgo nei i8o5 ne vendeva per 279,588 talleri, 
10 fabbriche a Berlino nel 1802 con 53a lavoranti 
ne esitavano per 6:19,170 talleri , nella Slesia ne pre- 
paravano per 938,781 talleri , a Slettin per 182,981. 
Nelle provincie del Beno solamente , nel circolo di 
Colonia impiegano in 23 fabbriche 800 lavoranti. 
Nei 1802 raffinavano in tutto il regno d'allora per 
aS^a.Ggo talleri di zucchero , fra i quali per 872,3,-0 
nella Slesia, che nel .8b5 ne comprava 5j.3 1,704 
libbre , per (174,540 talleri in Berlino , per 220,900 
a Konlsberg, per i4o,ooo a Minden , per i3i,48».a. 
Daiufca , per 110,802 a Elbiug , per io5,45o a 
Bromberg, per ifco.ooo a Francfort, per 83,706 a 
Stelliti, per 69, 4°° a Magdeburgo , e per 3j,ooo a 
Havelberg. 1 . i . ■ - 1 : I , . . 

■ La preparazione dell'olio impiega 162 mulini 
iteli' Halberstadt, 43 nell' Hohenslcin , 16 nel Nord- 
batMen, 79 nel Paderborn, 118 nel Berg. Nel 1811 
fabbricavano a Magdeburgo per 3o,ooo talleri di 
caffè 'di cicoria, e nel 1817 per 70,190. Net 1802 



fuisiì 185 
preparavano a Halle per 197, ao5 talleri di polvere 
e d'amido , e nella Slesia per 1 i3,Go8 ; nel 1811 a 
Elbiog per 171,106 di sapone, e a Duisburg per 
ma, 800 talleri , a Konigsbcrg per 90,260, a Magde- 
burgo per 67,800. Nel i8o3 distillavano per il con' 
suuio 4 a 43,io8 botti di birra d! aoo quarti la botte, 
e nel i8ao più di 5ooo,ooo bolli, oltre 3 1,000,000- 
quarti d'acquavite, e juu.ooo talleri d'aceto. Nord- 
hausen sola nel i8o4 v'impiegava i3a lambicchi, 
e 3o3,56o schefel di legno, e ne vendeva 21,138 
botti, e nel 1811 v'impiegava 180 lambì cebi , e ne 
vendeva 3o,ooo botti. A Berlino non esistono, die 
7 fornaci per i cristalli ed i vetrami per mancanza 
dì legnami da fuoco, in Slesia 8 , nella Pomerania 
3, nelle due Prussìe 4, nella Posoania 3, in Sassonia 
G, in .Vestfalia 6, nell' Juliers 5, nel basso Reno 
(i, in tutto 4j- A Varbrun, e a Schreìbershati nulla 
Slesia si coniano 60 tagliatori , nrrotalori e doratori 
di cristalli. La fabbrica di porcellane di Berlino 
vende 36o,ooo articoli all'anno) le Ire fahbriche di 
majoliche di Koln in Slesia vendono per n5,ooo 
talleri, le fabbriche di. pipe da tabacco di Valltfn- 
dar e . di Boppnrd.nel eircolo di Coblenti ne provve- 
dono gran parte del regno ; nella seconda solamente 
ne fannoi35o,opo. Nel i8qa preparavano, nella Slesia 
per a35,a8a talleri di robbia. La fabbrica di pol- 
vere da munizione a Berlino ne ; veude animalmente 
5ooo cantari , e, 11 fabbriche nella Slesia , i5 nel 
Berg, 3 nel Vilgenstein in Vestfalia in proporzione. 
A Elberfeld lavorano in metalli composti in 5 fu- 
cine , a Bertino e a Iserlohn in bronzo , a Berlino in 
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oro, argento c platina, a Coblentz, Breslau, Posen, e 
Botta anche ìli latta ed in lacca, a Haupsladt in 
gioje d'ogni sorta, a Konigsberg Da mica e Stolpc 
in ambra, a Magdeburgo, Konigsberg a Posen, a Ve* 
sei, a Dnniica in ceralacca, a Petze e a Neidemburg 
in paglia, a Haupsladt, Postdam, Ncusladl-Ebersvald 
e Spanditi in avorio, a Berlino, Duisburgo, a Mag- 
deburgo, a Lei tre in mode e articoli di gusto come 
a Parigi. Nel 1803 contarono nella capitale 65 scul- 
tori, aa stnmpatori con 5g torcili, e a fonderie di- 
caratteri, 5a sarti, 4 g fabbricanti d'istrumen ti di mu- 
sica, 46 di mane mali che , i6a gioiellieri, 6o fon- 
ditori e incisori in rame, 3o3 pittori, a63 maestri 
di musica, 5 lapidari, 58 orologiaio. A Berlino, 
Postdam, e T aiigermuuda fabbricano corde da istmi - 
menti dì musica, a Kotbns , a Zielenzig, a Zul- 
likaù e Crassea pettini da acardazzar la lana , ■ 
Zieservagh in Slesia schizzetti e canne da lavativi, a 
Konigsberg e Berlino pennacchi. Nel 1800 tutte le 
manifatture impiegavano nel regno d'allora- ijS.ooò 
lavoranti, fra i quali i43,ooo per le stoffe e le tele, 
e vendevano per 4',o5o,ooo talleri , fra i quali per 
3 1,060,000 di tele c ttoffe. Hul i8o4 gli artigiani 
ed i manifattori guadagnavano 663.},ooo talleri per 
la sola man d'opera. Nel i8o5 le manifatture im- 
piegavano 3 5o,ooo lavoranti , e vendevano per 
84,790,000 talleri, o* riho 'fino a 4a5,ooo lavoranti, 
fra'njuali a5o,ooo maestri , ta5,oòo lavoranti subal- 
tèrni, e 70,000 garzoni, fra 1 quali 3ó,ooo sarti, 
34,odo calzolari, 17,000 fabbri, e 10,000 legnajoli. 
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Berlino capitale della monarchia, sede della ban- 
ca nazionale, e delle più ricche manifatture del re- 
gno è il centro naturale del commercio interno. Bres- 
lati come centro del commercio di tutta la Slesia , 
tiene il secondo posto per importanza commerciale, 
e i .suoi affari tanno annualmente fino a 3(i,ooo,ooo 
talleri; vengono dopo Magdeburgo, Colonia centro 
del commercio del basso Reno , e Nauinburg e Fran- 
fort sull'Oder. Le produzioni della terra e dell'indus- 
tria circolano in tutto il regno per mezzo di fiumi 
e di crinali navigabili. La Slesia impiega per il suo 
commercio 5oo bastimenti sull' Oder , il Brandem- 
burgo sopra 600 , Stettino col resto della Pomerania 
186 battelli leggieri, e a8o barche, la Vistola più 
di 800, l'Elba da Torgau a Amburgo 4»o, il Ve- 
•er 16, Vii Reno 3oo senea le piccole lanci e ed i fo- 
deri. La Prussia fa' un commercio esteso anche col- 
l'estero, e segnatamente coli' Inghilterra , la Svezia, 
la 'Banrmarca , la Russia e la Svezia, i paesi bassi, 
la Spagna e l'America. Nel 1819 passarono il rutto 
(f8() 'bastimenti prussiani per il mar d'Alemagitn, o 
5i5 per le coste della Danimarca e della Svezia. Nel 
iftiS entrarono nei porti di Danzica, Konigsberg, El- 
bing, Meniti, Stettin, Stralsund e Colberg rfScj bas- 
timenti esteri, fra i (inali i33 inglesi, 58 svedesi 
e norvegi , e tfli danesi, che vi comprarono grana-i 
glie, legnami , potassa , vedasaa, tele di lino, cera , 
panni 1 , crino di cavallo, peone, acquavite, birra, e 
vi fasciarono derrate coloniali . metalli, butirro, fot* 
maggio, sego, Catrame, olio di pesce, vetrami e 
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cristalli, <; ne partirono con 'Sjj bastimenti. Nel 
1H00 gli stranieri vi compravano per tìooo.ooo tal- 
leri. Konìsgberg impiegava allora in proprio nel com- 
mercio 49 bastimenti grandi e 44 battelli , e Pillati 
l3 battelli, e nel ìHi.j tutte e due mandarono fuori 
;44 bastimenti di a3,ooo tasti, e ne ricevettero 
(171. Elbing nel 1800 impiegava in proprio 49 bas- 
timenti grandi e 4° battelli , e nel 1 8 14 fino a 72 
bastimenti grandi per l'estero, e 3a4 battelli per il 
commercio coi tre haff, e $1 per la navigatone 
dell' Oder. Nel 1802 riceveva dall'estero i346 bas- 
ti menti , e ne spediva i5gB. Mcmel nel 1 8 1 4 " ce - 
vevà 536 bastimenti di 57,490 lasti , e ne spediva 
553 di 6i,34o. Steitin nel 18* 4 riceveva 607 ba- 
stimenti grandi càrichi, e 99 scorichi, e 818 bat- 
telli, e spediva 517 bastimenti grandi, e f\ÌJ bat- 
telli. Slralsund riceveva 4o bastimenti , Goldberg 20, 
bastimenti e 44 battelli, c spediva 5 o bastimenti. 
Ln piccola Havelberg, in. Pomerania , Rugeavald, 
Stolpe, Bartli e Sviuemunda impiegano nel commer- 
cio i5o battelli. Tutta la marina mercantile della 
Prussia nel 181G era di 883 bastimenti di 90,29:1 
lasti. L'esportazioni consistono in 10,000,000 talleri 
di granaglie , 8000,000 di tele e refe di lino , 
4ooo,ooo di panni, 2000,000 lavori di ferro, rame, 
ottone, acciajo, latta , , 1200,000 talleri di legnarmi 
da costruzione, da fuocd, da legnajoli, da stanghe, 
agate, azzurro di Prussia .ambra e lavori d'ambra, 
sale, minerali, peluria . d'anatre , e penne da scri- 
vere , mode , pelli d'animali domestici e sei va ù ci , 
vetrarie, nerofumo', acquavite di corniole, rabbia , 
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lavori fini dì meccanica, scino di lino, liquori di 
Danzica, di Nordhausen , e di Quedlimburgo, acqua- 
tile e birra di Merjeburgo e di Danzica, pesce sa- 
lato, anguille fumale, pietre da macine , frulli , 
pece, catrame, porcellana, potassa , polvere, sai di 
lavagna, preciulti e salsicciotti di Vesfalia , nìkel 
della Pomerania, setole di magale, amido, carbon 
fossile, tabacco, pipe, tufo, cera, cenere di guado, 
armi, vino della Mosclla , del Reno e dall' Aar. Le 
importazioni consistono In 35oo,ooo talleri di zuc- 
chero, in 3ooo,ooo di caffè, in aSoo.ooo di vino 
di Francia ed Ungheria, in 8000,000 di cotone e 
dì seta, pel di castoro, latta, peluria di anatre, 
acquavite , colori , majoliche , olio di pesce , e d'uli- 
ve , pietre da fucile, fruttti fini, vailouea , droghe, 
oro, argento, gomme , canapa , pelli greggio, arin- 
ghe salate, miele, lupolo , formaggio, caccao, pel 
di cammello, sughero, rame, seme di lino di Riga, 
mandorle, mode, articoli di lusso, pietre da ma- 
cine, carta, pece, pelliccio, cavalli , potassa, mercu- 
rio, riso, zibibbo, salnitro, lavori di seta, bestiami 
da macello, calze, spille, tabacco, the, zinco, dro- 
ghe di farmacia. Nel 1800 la sola Slesia esportava 
per io,558,ooa talleri all'estero e per il regno, e 
riceveva per 8801,414 S PHaibenudt nel 1781 es- 
portava per 1002,870, e riceveva per 736,243, il 
Ravensberg nel 1787 esportava per 965,162 e rice- 
veva per 183,^13, la Marca nel 179;) esportava por 
5270,758 talleri, e riceveva per 10,872,224, la Po- 
merania nel 1789 esportava per 1633,176, e rice- 
veva per 3743,4o5 talleri. Gl'Inglesi ne trassero 
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dal 1800 al 1809 per 58a3,4o5 lire sterline, e vi 
lasciarono per 4198,696- 

RENDITE OKLL0 STSTO, 

Le rendite dello stato ascendono attualmente a 
75,968,000 fiorini ne paga 

la P.insia oritutale 8100,000 
la Prussia occidentale 3;5o,odo 



la Slesia i3,5oo,ooo 

la Sassonia io,4i;,ooo 

la Vestfalia 8,$3.,ooo 

l'Juliers, Cleves e Bere: 6u>,ooo 



totale 3 S, 9 06, 0 00 
in talleri 5o,B45,33a 
I beni della corona, degli ecclesiastici, e dell'or- 
dine dei cavalieri di san Giovanni rendono fino a 
10,000,000 talleri. Le regalie, die comprendono la 
rendila delle miniere, delle saline, della secca, le, 
licenze della caccia c di pesca , la tassa di passaggio 
sui canali e sui fiumi, e la lassa sulJa pesca del- 
l'ambra gialla fino dal 1804 rendevano 4569,000 
talleri, e nel 18 18 fino a 6000,000. Le contribuzioni 
dirette, il Ics Ulti co , le lasse sull'arti e mestieri, e 
»ull' argenteria da tavola nel i8o5 rendevano 8y5,g33 
talleri nella Prussia orientale, 549,800 nella Prussia 
occidentale, 1704,933 nella Slesia, 619,000 nella 
nuova Marca e nella Marca d' Ukcr, e Jyi.ooo nel- 
la Pome-rama. Nelle provincia del basso Reno pu- 
gnilo anclie per il diritto di ledere , e di respirare, 



imini 191 
Tale a dire la Una sulla mobilia , e julle porte A 
finestre, e possono ringraziamo i francesi, che ve. 
la introdussero in tempi di delirio , quando lassavano 
anche il diritto di vivere. Lo tasse indirette, ga- 
belle, dogane, carta bollata, registro d'alti giudi- 
ciari, formano il resto delle rendite. Le dogane fino 
dal 1804 rendevano 0,341,081 talleri. Le spese as- 
cendono a tì»,a5u,ooo fiorini ; la corte costa aa5o,ooo, 
l'armala 37,500,000, le miniere e lo alato civile 
j5oo,ooo, l'istruzione pubblica i5,ooo,ooo. 11 debi- 
to dello stato ascendeva a 180,091,710 talleri, il nu- 
merario in circolazione a 3o,ooo,ooo. 

L'armata di terra è composta di 163,000 uomini 
di truppe regolari , e di i6o,oo4 di milizia nazionale, 
che chiamano landvehr. Alla prima appartengono 
i8,aao guardie reali distribuite in a reggimenti di 
a4o3 uomini l'uno, in tre battaglioni di ciccia- 
tori e di fucilieri di 801 uomini 1' uno, in a 
reggimenti di granatieri di a4o3 uomini l'uno, e 
in un battaglione di granatieri in guarnigioni? di 
801 uomini. L'infanteria di linea è composta di 
na,i4o uomini, distribuiti in 34 reggimenti di aaJo3 
uomini l'uuo, in 1 di cacciatori e di fucilieri ili 
801 uomini l'uno, in 34 battaglioni di guarnigioni di 
801 uomini 1' uno , e la cavalleria di ig,a3a uomini 
distribuiti in 4 squadroni di corazzieri , 8 di dra- 
goni, la d'usseri , 8 d'ulani, ciascuno di Uni uo- 
mini, e l'artiglieria col genio di i3,a48 uomini dis- 
tribuiti in 8 brigate di i656 uomini l'uoa, e il 
corpo degl'ingegneri e pionieri di 2160 uomini 
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distribuiti in 18 compagnie. La milizia nazionale è 
composta di 3ao4 guardie divise in 4 battaglioni di 
guardie, c 4 di granatieri, tutti di Boi uomini, a° 
di 141.900 uomini d'infanteria distribuiti in a5 
reggimenti di 5oOO uomini , oltre 35(ì artiglieri in 
6 liaitaglioni di stalo maggiore di 1 5oo uomini l'uno, 
e 100 squadroni di cavalleria di i3g uomini. 
Nel 1817 vi contarono 81 generali, ai colonnelli, 
147 tenenti colonnelli, 655 maggiori , 1675 capitani, 
1370 lenenti, 3355 sottotenenti , in tutto j4°5 

HOTB 15TOHICHB. 

La dinastia che regna attualmente in Prussia 
discende, dicono i genealogisti tedeschi, da Tassilo 
conte di Holien ioli ero originario di Svevìa. Legìfredo 
uno do' suoi discendenti sposando la figlia d'Enrico 
re d'Ilalin ottenne nel 927 il margraviato di Bran- 
dembnrHO, che i geograli chiamano Marca eletto- 
rale, ft'el nG'4 Corrado I è burgravio di Norimber- 
ga , e lo è pure Federigo 1 nel I9l8, e Corrado 11 
nel litio. All'estinzione della famiglia dei duchi di 
Merian nel ia ; (S il burgravio Federigo 1° ne riceve 
per eredità gli stali di Franconia, che divennero dopo 
ì principali d'Anspach e Bayreutli. Il burgravio Fe- 
derigo V compra dall'i m pera tor Sigismondo nel t 4 ■ 5 
il Brandcmburgo per 400,000 fiorini , e ne riceve il 
titolo d'elellore. Federigo dente di ferro compra i 
territori di Kotbus e di Peiti nel 1 446, la contea 
di Vernigerode nel i449p parte della nuova Marca 
nel i435, il Deremburg nel 14^7, Teupit» e Beer- 
vald nel loffia, Giovanni II" acquista una parte del 
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ducato di Cross nel i48», il baliaggio di Locknitz 
nel i479» e '* signoria di Zossen nel i4<J°. Gio- 
vacchino il Nestore il resto della nuova Marca nel 
i5i8, e la cornea di Ruppin nel i5a4, e Giovac- 
chino V elettóre nel 1 538 il resto del Crawea , Gio- 
vati Giorgio lo signorie di Bcskof e Storkau , Gio- 
vanni Sigismondo le signorie di Schvedt , e di Ver- 
raden , nel ib'ot) le contee di Mark e di Ravensberg, 
nel to'17 ii ducato di Clcves. nel ftiiS il ducato 
di Prussia. Cosi la casa di Hohenzollera possiede nel 
1618 uu territorio di 1478 miglia quadre con i4oo,ooo 
sudditi. Giorgio Guglielmo regna disgraziatamente 
nel tempo della guerra dei treni' anni. Guatavo A- 
dolfo con mille uomini e quattro cannoni compa- 
risce davanti a Berlino. L'armi della Svezia, e del- 
l'Austria portano negli stati dell'elettore il ferro, il 
fuoco, la fame, l'epidemie. Nel iG jo Federigo Gu- 
glielmo, al quale la posterità accordò il soprannome 
di grande, prende l'amministrazione d'uno stato ro- 
vinalo, porta l'armata da 6000 a a8,ooo uomini , e 
ottiene alla pace di Vestfalia nel i648 il ducato 
della Potncrania ulteriore, il principato d'Ha|berstadt, 
la contea di Hohcnstein , i principali di Mindcn e 
di Camin , e nel iò58 vi aggiunge le signorie di 
Lavemberg e Bulof , nel ìtìyo la contea di lìrgensteiu^ 
nel 1680 il ducato di Msgdeburgo. nel 168(1 il cir- 7 
colo di Schveibus, nel 1687 il baliaggio di Burg , 
e domina sopra un territorio di ao4a miglia quadro, 
•1 aooo,ooo d'abitanti, e trae dallo stato una ren- 
dila di 1533,79$ talleri. Federigo il grande prende 
il titolo di re il 18 gennaio 1701, e lutti i sovrani 
Voi. IX. ,3 
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lo riconoscono come tale fuori che il re di Polonia. 
Sotto il iuo regno la Prussia li accresce pacifica- 
mente nel 1697 del baliaggio di Petcrsberg edcl Quo- 
dlimbnrg. Del 1703 del principato di Meurs e della 
contea di Liugen, nel 1707 con parte del Teklem- 
burg, il Neufchatel, e il Vuleugiii. Tutto cangia sotto 
Federigo Guglielmo 1; l'economia succede alla ma- 
gnificenza ed al fasto , e l'armata cresce fino a (10,000 
uomini. La guerra del settentrione , e la battaglia di 
Pultava lo pongono in stato di scacciare gli Svedesi 
da quasi tutta l' Alemagua. La pace d' Utrecht nel 
1713 gli procura il ducato di Gueldria colle sue 
dipendenze, e la pace del 1730 la Potnerania cite- 
riore fino alle rive del Peene col forte di Stettln, e 
l'isole d'Usedome di Vollin, pagando a 000,000 scu- 
di , o nel 1709 il resto del Teklemburgo , e muore 
lasciando al suo succeiiore un territorio di 2197 mi- 
glia quadre tedesche con aijuo,ooo sudditi, 3o.ooo,ooo 
lire di rendita, e una armala di 76,000 uomini. 11 
gi>a Federigo li nelle due prime guerre contro 
l' Ani tri a guadagua la Slesia e la contea di Glatx , 
nel 1744 acquista pacificamente la Frisia occiden- 
tale, acquisto importante a motivo del porto d' Elu- 
de 11 , nel 1773 s' impadronisco senza sparare un fu- 
cila della Prussia occidentale sulla Polonia, e del ter- 
ritorio di Nmb , nel 1779 acquista la contea di Mau- 
sfeld , e lascia morendo nel 1786 al successore un 
territorio di 355o miglia quadre tedesche con 
S83 0,000 sudditi, 130,000,000 lire di rendila, un 
tesoro di aoo.ooo.ooo lire in numerario , n una ar- 
mata di 316,000 uomini. Federigo Gogtiemo II! vi 



Aggiunge eoa litri due smembrarne ali della Polonia 
la Prussia australe , e la Prussia orientale , eredita in 
Alemagna i principati d'Aiupacli e Baireutb , e ac- 
cresce cosi il regno di a5oo,ooo sudditi. Sotto Fe- 
derigo Guglielmo IH la Prussia col trattato dell' in- 
dennità cede una parte del ducato di Cleves, riceve 
in cambio i vescovadi di Paderborn e d' Hildesheira, 
una parte del vescovado di Munstor , i territori di 
Hereford o d'Eiclisfeld, 6 badie, 3 città imperiali. Sei 
i8o5 regna sopra un territorio di fóSQ miglia qua- 
dre cou o,(>4°,ooo sudditi, e nel t8i3 sopra uno di 
5oo8 miglia quadre tedesche, o di 8o,i»8 miglia 
quadre geografiche con : i,ja5,oeo sudditi, con una 
rendila di 5o,645,33a talleri, e cou una armata di 
itì5,ooo uomini senza le milizie. 



Nel primo secolo dell'era volgare la Prussia ò 
popolala di Bastami nazione germanica secondo Pli- 
nio , e slava secondo Strabone , che gli conosceva 
molto meglio, di Galiudi, Sudavi, fisti , e Slavani, 
i: la Lituania di Borussi. Gli Etti popolo di razza 
finnica raccolgono secondo Tacito nel secondo secolo 
l'ambra gialla presso la Vistola ; posteriormente vanno 
•a stabilirsi sulla costa del paese, a cui danno il no- 
me d'Estonia. I Borussi puasano dalla Lituauia sulla 
Vistola , ove gli storici ustionali gli descrivono sotto 
il uome di Pruni, nomo che noi cangiamo in Prus- 
siani. I Galindi ed Ì Sudavi continuano a risedere 
nella Prussia anche nel medio evo , e due territori 



della Prussia propria cunscrvauo tuttora i nomi di 
Galindia e dì Sudjivia. I Prusslaoi vivono pacilica- 
vi-:::- per mito il decimo secolo nell'io lamia della 
natura. Il desiderio istruirli e di convenirli alla 
religione vi conduce Sant'Adalberto, i-he è trucidalo. 
Boleslao !• re di Poloni- sotto il pretesto di Me- 
dicarlo devasta il paese col ferro e col fuoco. 11 
suo metodo di convertire non piace ai Prussiani, 
che restano infedeli e liberi, rispingono i Poi lac- 
chi in una nuova aggressione uel n63, e devastano 
per rappresaglia gli stati pollaccbi sulla Vistola. Val- 
demaro 11° re di Danimarca soggioga sul principio 
del XU1 secolo la Livonia, c la Prussia, ed 1 Prus- 
siani gli restino fedeli anche dopo la perdita di tutto 
le sue conquisto nel 1337. I deboli successori di Val- 
demaro non pensano più ai Prussiani , ma i Pollac- 
cbi che gli temono, chiamano pei- assalirgli i cava- 
lieri dell' ordine teutonico , dominatori della Cur- 
inoli e della Livonia. I cavalieri si stabiliscono nel 
paese di Culm, assalgono i Prussiani, e colla forza 
e l'astuzia giungonn nel corso di 53 anni a soggiogare 
un paese, ebe l'armi vittoriose dei Pollaceli! non val- 
sero a domare in quattro secoli. Nel 1^09 il gran 
maestro si stabilisce a Marìcnburgo. Successivamente 
i cavalieri assalgono la Lituania , c con minor suc- 
cesso anche la Polonia. Nella battaglia di Tannc- 
berg perdono il fiore dell'armata. Nel ifjo Daa- 
lìea, Elhiug, Torn e Konisberg si dichiarano indi- 
pendenti , e nel 1 4&4 " llla Prussia occidentale si 
pone sotto la protezione di Casimiro IV re di Po- 
lonia, che conferma i suoi privilegi. In una guerra 
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successiva dì i3 anni i Pollaceli! devastano la Prus- 
sia teutonica , e secondo le memorie del tempo 
T'inceneriscono 18,000 casali, e 2000 chiese. Infine 
la pire del 1466 conferma alla Polonia il dominio 
della Prussia occidentale, che prende allora il titolo 
di Prussia pollacca, e di Prussia reale. L'ordine 
teutonico conserva il resto dichiarandosi vassallo di 
Casimiro re di Polonia. Nel 1 5ig i cavalieri tentano 
di sottrarsi all' umiliazione di un popolo vassallo, 
prendono l'armi, combattono per sci anni. La pace 
di Cracovia del i5a5 cangia lo stato politico della 
Prussia teutonica. Alberto jdi Brandcmburgo gran 
maestro dell'ordine abbraccia la riforma di Lutero, 
rinunzia alla sua dignità, ed ottiene da Sigismondo 
re di Polonia l'investitura della Prussia teutonica 
n titolo di ducato feudatario della Polonia, donde 
nacque il nome di Prussia ducale. Alberto v'intro- 
duce la riforma di Lutero , e fonda nel 1 544 l'uni- 
versità di Konisberg. Nel 1618 Giovanni Federigo 
elettore di Brande mburgo riunisce la Prussia ducale 
ai suoi slati ereditari. Nel i6ai il suo successore 
ne riceve l' investitura solenne del re di Polonia , 
ma col trattato di Velila m nel 1657 sotto Federigo 
Guglielmo grand' elettore la Polonia riconosce l'in- 
dipendente assoluta della Prussia ducale. Federigo 
Guglielmo 11 s'impadronisce nel 1773 della Prussia 
pollacca , c i due nomi di Prussia reale c Prussia 
ducale spariscono. 

POMEBAUTA. 

La Pomerania è popolala in tempi remoti dagli 



Svevi e da! Vandali; verso il 55o VÌ si stabiliscono 
i Venedi. Àbramo di Brema parla primo di tutti 
nel XI secolo dei Pomarski , che vi abitavano allora. 
Svatibor I , che muore Del 1107, porta il titolo di 
duca di Pomerania. I suoi tigli dividono il paese in 
due stati. Casimiro e Bogislao duchi della Pomera- 
nia anteriore, o orientale si dichiarano fondataci del- 
l' imperali» Federigo nel 1181- Meatovino II duca 
della Pomerania ulteriore, o occidentale muore sema 
figli nel tacjS, e dichiara ano erede il re di Polonia, 
ma Ihrnì in I della casa superatile a' impadronisce 
del ducalo vacante lino a Slolpe. I suoi figli Bogis- 
lao IV e Ottone I si dividono i nuovi acquisti , c 
fondano le due case di Volgasi e Slettia. La seconda 
termina con Ottone IH nel 1 4^4- I* prima riuni»ce i 
due stati, e vi aggiunge l'isola di Rugeit, e il ducato 
di Venden. Ramini IV e Bogislao V si dividono di 
nuovo; la discendenza del secondo ai eslingue nel suo 
nipote, e del primo nel 1637 alla morte del duca Bo- 
gislao XIV. Alla pace di Vestfalia nel 16*48 tuttala Po- 
merania orientale tocca alla Prussia , e la Pomerania 
occidentale alla Svezia. La Svetia perde quasi tutta 
la sua parte nella guerra , che precede il trattalo di 
Stockolm del 1730. I Francesi conquistano i suoi 
ultimi avanzi nel 1807, e gli danno al re di Dani- 
marca, che gli abbandona alla Prussia nel i8i5 in 
cambio d'una parte del Lavemburgo sulla destra 
dell' Eli». 



Le marche del Brandemburgo son popolale nei 
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primi secoli dell'era volgare dagli Sveri e dai Se- 
mini. Nel V secolo vi ai stabiliscono i Veneti i , che 
più tardi divengono tributari dei Sassoni. Neil' Vili 
secolo la Marca media è popolata anche dì Lutezi , 
di Redari, e d' Evelli. Carlo magno riceve gli omaggi 
del Lutezi. Nel IX secolo si rendono indipendenti., 
nel X ti difendono valorosa menu.- contro Enrico I, 
ed Ottone il grande. La Marca vecchia accoglie i 
conti , che vi manda Carlomagno. Nel yj.J > conti 
portano il titolo di margravi. Nel io56 il margra- 
viato passa aliti dinastìa dei conti di Stade, dopo a 
Corrado di Plotzkau , e nel n35 a Alberto l'orso 
della famiglia Ascania , che vi riunisce le tre mar- 
che di mezzo, d'L'ker, e di Priegniz , stabilisce la 
sede del margraviato a Brandemburgo , e ne prende 
il titolo, Giovanni e Ottone III auoi successori con- 
quistano una parte della nnova Marca. La dinastìa 
Ascania si estingue in Valdemaro nel i3ao. Agnese 
sua moglie sposa in seconde nozze Ottone il liberale 
duca di Brunsvich , e gli porta in dote il Brandem- 
burgo. Nel 1 J-.-. i il duca Ottone vendo la Marca 
vecchia per 3<{5o marchi all' impera lo r Lodovico 
della casa di Baviera, alla condizione di ritenerlo 
fino alla morte , e i duchi Magno ed Ernesto figli 
di Lodovico ricevono il prezzo di vendita nel l'ifò. 
Sigismondo re d'Ungheria incomincia con dare il 
Brandemburgo in pegno a Ladislao re di Polonia per 
10,000 marchi, e finisce con venderlo nel i4o4 al- 
l'ordine teutonico per 160,000 fiorini a tempo del 
gran maestro Corrado di Junginer, il quale a sua 
imitazione lo impegna nel 1^11 a Federigo II l'e- 



Tettare, e nel i glielo vende. H durato di Cros- 
sen appartiene prima ai ducili di Slesia dopo alla 
Polonia, e in ultimo alla Boemia, die vi esercita 
l'alto dominio a tempo di Casimiro il grande nel 
i339- Enrico XI duca di Glogau prende per mo- 
glie nel 1272 Barbera figlia d'Alberto elettore del 
Brandemburgo, e nel contratto di matrimonio si ob- 
bliga di pagare all'elettore 5oo,ooo ducati sulle ren- 
dite del ducato di Crossen. Nel 1 482 il ducalo è 
ipotecalo alla casa di Brandemburgo per il pagamento 
del debito, e nel i538 le è ceduto come feudo della 
Boemia, e unito alla nuova Marca; nel Ij4 a il re 
di Boemia rinunzia all'alto dominio. 



La famiglia di Burcardo principe di Querfurtli 
fratello di Corrado I arcivescovo di Magdeburgo con- 
serva tranquillamente il principato e la città arci- 
vescovile fino al 1269, in cui Corrado li vende la 
«ina per noo marebi al duca di Sassonia, Alla pace 
del i635 Giorgio I elettore di Sassonia ottiene in- 
cile il principato di Querfurtli. L'elettore Giorgio I 
lo dà al suo secondogenito Augusto, clic fondu la casa 
di Veissenfels. Alla pace di Vestfalia nel 16*48 Mer- 
seburgo passa alla casa dì Brandemburgo. 

La contea di Mansfeld nel Merscburgo appar- 
tiene a Bidago margravio di Mùnia , clic mori nel 
n85. Burcardo ultimo della famiglia muore nel 
ia3o, c divide In contea fra i due generi Burcardo 
di Querfurtli e Ermanno d'Osterfeld, La famiglia 



del secondo -vende la propri» parie al primo nel 
1364. Nel ia84 Ernesto elettore di Sassonia e Al- 
berto suo fratello duca persuadono il conte ti dichia- 
rarsi vassallo della Sassonia. Nel i5j3 l' elettore 
Augusto ne acquista uua parte in cambio; il resto di- 
viene feudatario dell'arcivescovo di Magdeburgo'f nel 
1807 appartiene al re di Vestfalia, nel 1814 ali" 

La Turingia deve il suo nome ai Turingi, clic 
vi risiedevano nel 5° secolo dell'era volgare; nel ti' 
gli soggiogano ì Franchi ed ì Sassoni. La Turingia 
superiore è riunita alla Sassonia, e perde ìl proprio 
nome. La Turingia inferiore passa dai Franchi con- 
quistatori agl'imperatori d' Alemagna , che vi man- 
dano un governatore col titolo di conte. Lodovico III 
oitieue nel 11 Sa dall' impera lor Lotario il titulo di 
langravio. La sua famiglia si estingue nel 1247- So- 
fia suo ultimo rampollo porta lo stato in dote ni 
duchi del Brabante. Enrico l' illustre margravio di 
Misnìa ne ottiene la cessione nel ia63 col titolo 
d'elettore. II congresso di Vienna la concede nel 1814 
alla Prussia. 



fra il 55° ao' e il 69° 12' di latitudine 
fra il 8' 54' e il ai* 56' di longitudine 

CONFUTI 

AH' O l'impero russo, al S il baltico, all'O il 
Cattegat, lo Skagerrack, e la Norvegia, al N la Nor- 
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La popolatone crebbe nel 1818 fino a a543,4ia 
abitanti. 

11 clima varia per luti* secondo la latitudine; , e 



' — — DiaiiKEd-byOsc 



l'altezza del suolo. Nelle terrò vicine al cerchio po- 
lare l' inverno dura otto o nove mesi, e gli succede 
senza intermedi l'estate. I grani vegetano rapida- 
mente, il freddo è più violento nell'interno die sulle 
coste. Le stufe e le pelli non impediscono al ghiac- 
cio di attaccarsi alle ciglia. In estate la rarefazione 
dell'aria per l' influenza dei raggi del sole e la lun- 
ghezza dei giorni rende il caldo molto forte, ben- 
ché di breve durata. Quando il golfo dì Dotuia gela, 
i Finlandesi vanno in Svezia. sui ghiacci. Nell'alta 
Lapponi» il sole resta in estate sull* orli tonte per a 5 
e io giorni. Il caldo giunge allora all'estremo. Nel- 
l'inverno accade il contrario ; nella lunga notte d' in- 
verno il chiarore della luna, il riverbero delle nevi, 
e l'aurore boreali dissipano in parte le tenebre. Le 
tempeste egli uragani. son rarità. Le nevi restano per 
tutto l'anno sui monti più alti. 

KOSTAGKE. 

La catena dell'alpi scandinave divide la Svesta 
dalla Norvegia, termina con un ramo al Cattegat, e con 
l'altro al mar bianco ; il primo è piuttosto una catena 
di colline , il secondo ai nasconde sovente fra le 

11 fiume Gotha prende origine nel lago Vener , e 
discende net baltico dopo un corso di Ircntasui mi- 
glia; per mezzo d'un canale artificiale, che ai chia- 
ma ugualmente canile di Gotha, i navigatori vanno 
direttamente da Soderkoping nel Baltico interno lino 
a Gothenburgo sul Cattegat, e risparmiano cosi un 
Viaggio di quasi trecento miglia; li passano annu.il- 
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mente ila 3ooo grandi barche. I fiumi di più lungo 
corso prendono origine nell'alpi scandinave, e dis- 
cendono tutti nel golfo di Boto i a ; tali sono il Tor- 
nea , l'Urne» e il Lulea, Cumi di i5o a aoo mi' 
glia di corso, 

I laghi Vencr , Veller e Hielmar occupano in 
tulli un territorio di 3zHo miglia quadre. Il primo 

Le poche terre della Svezia che son coltivate, pro- 
ducono grano, segale, vena, orzo, patate per tutto, 
mollo lino e canapa, anche un poco di tabacco. In esla- 
te vi germogliano spon Igneamente fragole, lamponi, 
uva spina; le foreste, nelle (juali dominano pini, ed 
abeti , son la ricchezza del regno, perchè sonimi a is tra- 
no per il commercio alberi da nave, tavole, travi, 
travicelli, pece, trementina, resine, scorze. 

ANIMALI. 

Le foreste son popolate d'orsi, lupi, linci, retini, 
ghiottoni, caprioli, daini, scojattoli , lontre o castori. 
I fiumi ed i laghi son riccia di pesce. Fra gli ani- 
mali domestici tengono bovi piuttosto grossi, pecore, 
cavalli piccoli ma vivi, e addimesticano i rennj. 

pazi, pietre azzurre, agate, cornaline, marmi. 

TOPOGRAFIA. 

sroesotu capitale del regno ò costruita in mezito 
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all' acque come Venezia sopra sette Ìsole e due peni- 
sole tra il baltico ed il Ingo Melar; strade larghe 
belle e diritte, case di pietra e di mattoni tutte bian- 
che nella città, e di legno e rosse nei sobborghi, 
un porlo vasto per '\oo grandi bastimenti, e loa 
mediocri , molli belli edilìzi , j5,5i5 abitanti nel i8o5, 
o 73,989 nel 1813. Fabbricano panni , stoffe di seta 
basini, tele di cotone, arazzi, specchi, cristalli, por- 
cellane , majolichc, penduti , orologi , tele di lino e di 
canapa, guanti, cappelli, lavorano in giojc ; l'anno un 
commercio esteso in metalli, pece, catrame, olio di 
pesce , ossa di balena, colia , pelli , cuojo, legnami da 
costruzione, alberi da nave, tavole d' abelo. Nel 181S 
impiegava in proprio a3o bastimenti nel commercio, 
e vendeva per n,\o3,5fò talleri. 

upsìl* espilale dell' Uplaud sulle a rive del Saal, 
con 1000 case quasi lutte di legno, una università 
rinomata con 38 professori e l386 studenti nel l8i5, 
e con una biblioteca di 80,000 volumi, e 4^97 "l'i- 
tami nel i8i5. 

VESTE* 1S. 

vesteras capitale del governo sul ligo Melar alla 
foce dello Svaria, con itili case, a(J8o abitanti, im- 
piega 24 bastimenti per il commercio con Stockolm. 
autowwt. 

muorine capitale del governo con buon porlo sul 
Baltico, con 5oo case pulito, tGus abitanti, fabbriche 
di panni , stoffe di seta, e carta. 

OEaLino. 

Oeuebro capitale sul lago Hielmar città graziosa 



con buon porto sul Baltico, ?5o case, 3a4a abitanti 
nel i8i5, fabbriche di panni e d'armi. 

cablìtadt capitale alla foce del Claro Del lago Ve- 
ner piccola città di 35o case in parte di lavagna, 
con a5ao abitanti, fabbriche di panni e di tele, com- 
mercio con l5 bastimenti , una liera rinomata d'otto 
giorni per S. Michele , alla quale si riuniscono più 
di ao.ooo fra negozianti e curiosi. 

GfrruEBoac capitale sul Gotha alla foca del pic- 
colo Moledal, con i5Go case, nel quartier nuovo tulle 
belle e di pietra , sobborghi lunghi tre miglia, c 
■ji.oSK abitanti nel 1818, molli belli edititi , fab- 
briche di panni , tele di catone, indiane, tappeti , tele 
da vele, orologi, carta , tabacco , zucchero, commercio 
di legnami, pesce, metalli e lavori di metalli , pelli, 
tele; nel i8ia il suo porto accolse 677 bastimenti, 
e ne spedi 6t3. 

veheusboro capitale sul lago Vener alla sorgente del 
Gotha con i65o abilititi. 

Liaitopint: sul Molala con 860 case, e ao,i 5 abi- 
tuiti nel t8i5, fabbriche di tele di lino e concio. 

dorkoping citta bella sul golfo di Bevick alla foce 
del Motftln con 8639 abitanti nel 1800, trenta fab- 
briche di panni, sei di calze, due di tele, tre cartiere, 
lavori dì ottone, di rame, di ferro, e d'acciajo, in tutto 
per il valore di 3oo,ooo talleri , 
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calmar capitale sull'isola di Quarti con 56o case, 
in parte graziosamente costruite, 463o abitanti, fab- 
brichi; dì panni , tele e specchi , commercio con una 
sessantina di bastimenti. 

oELàiiD isola grande con a4,aoo abitanti coltivatori 
pastori e pescatori. 

loiwom*, 

ioehkoepiiig capitale tra il lago Vertero, e due la- 
ghi piccoli eoa 600 case, 4670 abitanti, fabbriche di 
tele e cappelli. 

ciRLscaoifi. capitale, sede dell'ammiragliato e della 
flotta reale sopra cinque isole ed un golfo del BaU 
tico, con un forte magni Geo, i536 case, i5,68o abi- 
tanti colla guarnigione e la flotta, coti. ami isola di 
966 miglia quadre con 3a,g88 abitanti nel i8o5 od 
ivi visEY con fi8o case, e ÌBiq abitanti; commercio 
di lana , bestiami grossi , lagnami , catrame e pesce 
con una sessantina di battelli. 

chr HTiAHSTiDT capitale sull'Helge con 53(i case, 
3io5 abitanti nel 1 8 1 5, fabbriche dì panni fini , e di 
bei guanti di pelle. . . 

MlLMOnUS. 

mil«ohos capitale sullo stretto, che divide la 
Svezia dall'isola danese di Seelaud con 6j& case, 
f>43> abitanti noi i8i5, compresa la guarnigione; 
fabbriche di panni, tele, guanti fini di pelle, trine 
por maaichlni , cappelli, tappeti. 



fahluh capitale sulla riva del Dal orientale con 
1 1 35 case di luglio, (ijfò abitanti, fabbriche di panni, 
tele dì cotone c di lino, nastri di scia, grandi fucine 
per il ramo delle miniere vicine di Kopparherg , e 
una lecca , nella quale coniarono per 80 millioni dì 
talleri di moneta di rame dal 1715 al 176».. 

oeflebobo capitale sulla costa del golfo di Bornia 
alla foce del Geli e , con iaao case, molte di mattoni 
e. n due piani, t!i8o abitanti , fabbriche di tele da 
vele e tralìcci, gran pesca d'aringhe con una sessan- 
tina di battelli, commercio esteso di ferro, lavori dì 
ferro e legnami. 

Nel 18 (8 tutte le ma ni fallare senta i lavori dello 
miniere impiegavano 6709 lavoranti ; nel tSi.f ne 
occupavano 6319, e vendevano perii valore di 5(i»a,t3o 
talleri. Fabbricano panni , stoffe di «età e di lana, 
tele da vele, tele di lino e di cotone per il vestiario, 
frustigli! , cappelli , vetrami, sapone, carta, lavorano 
in ferro, accìajo , ottone, rame, bronzo e latta, cos- 
truiscono bastimenti, preparano zucchero, tabacco, 
alutne, solfo, amido. 

Nel 18 1 5 la Svezia impiegava in proprio nel coov 
mercio io3(i bastimenti con 9014 marinari! ne! i8itì 
tulli i suoi porli ricevettero 3oi3 bastimenti, e ne 
spedirono 2(171 ; vende legnami , ferro, lavori dì fer- 
ro, canapa, a5o,ooo tonnellate d'aringhe, tele, can- 
noni , polvere da munizione , lavori di marmo , pece , 
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«strame, vetriolo, e riceve in cambio sale, granaglie, 
spcuieric, droghe, colori , tabicco , stoffe, panni , tele , 
gioje, articoli di lusso e di mo.de, e chincaglie. Nel 
1816 vendeva per 17,380,000 talleri, e comprava 
per 20,000,000. 

«endite. Nel 18 [6 ascendevano a 865a,ij8a Mi- 
niai hilitaiu. Nel 1 81 7 l'armata consisteva in 
41,65^ uomini , fra i quali 3o,o4( d'infanteria; la 
marina in 18 bastimenti di linea. 

HOT E ISTOR'CHE. 

Aroldo re di Norvegia e di Danimarca nell*8j5 do- 
mion anche sulla Svezia propria. Un secolo dopo la 
Svezia appartiene a Suerchero principe dei Goti. 
Smeok figlio di Valdemaro prendu nel lajj) il titolo 
di re della Svezia e della Golia. Birger ll'fa asuui- 
unre i fratelli nel 1 3 1 7, è scacciato nel i3ii), gli suc- 
cede Magno figlio d'Erico re di Norvegia. Magno 
cede la corona di Norvegia al figlio Hiquiii, che 
pralde per moglie Margherita figlia di Valdemaro III 
re di Dani laurea. Gli Svedesi irritati destituiscono pa- 
dre e tiglio, e olirono il trono nel 1 365 a Alberto 
figlio del duca dì Meklemburgo- Alberto irrita i no- 
bili , che passano in Da minare» , e chiamano a regna- 
re Margherita. Nel i3i)(i M ìrglierita fa proclamare 
per suo successole Eri™ XII tiglio di VladiilaO du- 
ca di l'omerania. Alla mone dì Cristoforo suo nipote 
il regno passa nel t4{8 a Carlo Canuto maresciallo 
di Svezia. L'arcivescovo d'Opsal nemico di Canuto 
offre il trono a Cristiano re di Danimarca, e lo inco- 
rona nel 14J7. Nel (483 Giovanni li suo successore 
Vd. IX. 14 



in Danimarca obbliga gli Svedesi a rendergli omag- 
gio. Alla sua morte nel i5ao Cristiano II il Nerone 
della Danimarca va a Storkolm, fa massacrare a ira- 
dimenio le più distinte famiglie, e fra gli altri Eri- 
co di Vasa. Gustavo figlio fugge in Dalecarlia , im- 
pegna i montanari a prender l'armi, vola a Slockolm, 
scaccia gli Svedesi, è proclamato re dal popolo ri- 
lonosrcute. Gustavo Adnlfo della sua dinastia è as- 
sassinato al campo di Lulzen ne! i G.ìa. Cristina stia fi- 
glia rinunzia la corona nel l654 a Carlo Gustavo fi- 
jdio di Giovanni Casimiro duci di due ponti , e di 
Caterina sorella di Gustavo Adolfo. Carlo XII ultimo 
rampollo della dinastia di due ponti muore senza fi- 
gli maschi oel ijia. Ulne» Eleonora sua figlia gli 
succede , e nel 1720 divide il trono per consenso de- 
gli slati con Federigo principe ereditario d'Hissia Cul- 
mi Nel i;43 Elisabetta imperatrice di Huasia obbli- 
ga gli stati a dargli un successore in Adolfo Fede» 
riw della casa d'IIolsteiu. Gustavo ti! suo figlio è 
n.sissinato nel I7f>a. Gustavo IV gli succede sotto la 
reggenza de! zio Carlo duca di Sudermania, regna 
solo nel IJ')6, è destituito nel 1809 per il cattivo esi- 
to della guerre contro la Russia ; il duca di Su- 
dermania è riconosciuto per suo successore, e prende 
il nome di Carlo XIII. Nel 1818 la dieta gli destina 
per successore Bernadotte generale francese, che gli 
succede alla sua morte nel 5 febbri jo 1818 sotto il 
nome di Carlo Giovanni. 
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paese. Le Devi restano eternamente sul]' alpi , elio la 
divìdono dalla Svezia; quindi vi regna un freddo 
vivo per lutto l'anno. La temperatura dell'aria sulla 
costa è molto più dolce clie nel resto dell'Europa 
a uguali latitudini per l' iufluent» dei venti, rhe vi 
dominano pur inquarti dell anno A Iteglieli il fi ed- 
do è moderato auche nel cuor dell'inverno, lo elle 
non accado ad Amsterdjm, Amburgo e Lubccca. Nel- 
le valli la terra si cuopre di verdura e di Cori al prin- 
cipio della bella, stagione. Il caldo dell'estate dura 



poco, ma influisce fortemente sulla vegetazione. Le 
granaglie maturano in qualche parte in sette o olio 
settimane. In vicinanza del cerchio polare, ove il so- 
le resta sull'orizzonte, o si nasconde per un mese 
o due, il caldo ed il freddo giunge all' estremo. 

Il Glommon prende origine nel lago Oresmid nel- 
la gran catena dei monti Dofrefield, discende nello 
Skugerrak, parte del mar Baltico , dopo nn eorso di 
36o miglia ; in qualche punto è largo fino a mezzo 
miglio. Il Dranimen discende dai monti di I.angfield , 
« si perde nel golfo di Cristiania dopo un giro di 
200 miglia. 

il lago Miescn, che tiene il primato nel paese, 
non occupa che un territorio di 380 miglia quadre. 

La gran catena delle alpi scandinave prende ori- 
gine sulla costa dello Skagerrack , e si estende senza 
interruzione fino alla costa dell'oceano artico nel Fin- 

fietd fino a Itomsdal, e di Dofrefield fino «Ile sor- 
genti del Glnmmcn; dividendo la Norvegia dalla Sve- 
zia prende il nome di monti di Kioel ; descrive nel 
suo giro una linea tortuosa di 11R0 miglia; le sue 
cime dominatrici son alte 4*84 piedi nel Dofrufìdd, 
5o/,o nel Langfield, e 5 .{60 nel Kìoel. 



Il grano è poco in credito anche nelle provincie 
meno esposte al freddo: al contrario vi coltivano la 
veiM per tutto, e non trascurano neppure l' orzo, ed 



il segale. Le pM.no sono attualmente un articolo di 
cultura molto «steso. I peci, ti riescono per tutto. 
La cultura dei giardini progredisce anche nelle prò- 
Viarie fredde, ove raccolgono mete, cilioge, albi- 
cocche, fichi e ciliege sulle coste, e prugnole e 
nocciole anche Dell'interno; vi collivtmo il Inpolo 
per la birra, canapa per le tele, e tabacco. La na- 
tura -vi offre all'uomo castagna, visciolc , sorbe, 
nocciole, coccole di ginepro, fragole, e lamponi e 
more di siepe. Le foreste , prima ricchezza della 
Norvegia, *on popolate di pini, abeti, olmi, fras- 
sini, tassi, betulle, quercie e faggi, castagni, ontani, 
ginepri , tremule , tigli. 

Le solitudini del Finmark e della Lapponi» son 
l'asilo dei renni, alci, orsi, lupi, linci, volpi, co- 
nigli, martore, ermellini e vaj. I grandi orsi assal- 
gono i bestiami domestici, e Ì piccoli vanno a di- 
vorare i grani nei campi, e si lasciano prendere colle 
reti. I topi, che si nascondono durante l'inverno nei 
monti del Kiel , discendono in estate nelle valli e 
sulla costa, e devastano i campi come le cavallette 
in Siria. Fra gli uccelli vivono nei boschi tordi, 
anatre, polli di bosco, piccioni, aquile e falcili. 
La peluria del cigno è un articolo ricercalo per 
l'ani, e le sue uova sono un cibo delicato. Tra gli 
animali domestici tengono bovi, vacche, cavalli, ca- 
pre, majali e pecore. La pesca è la prima ricche!** 
uegH alitanti della costa. La sol* pesca del merluzzo 
al banco di Lofodde impiega .jooo battelli, e 3oo bas- 
timenti con più di ao.ooo uomini, che ne prendono 



sellici mìllioni. La pesca dell'aringhe, che persegui- 
tano anche nell' inverno con 3oo barche, è tanto 
utile, che ne prendono fin .■{ c 5ooo io una sola 
retata, e 5oo millioni in tutto l'anno. 

Le miniero d' argento e ili rame di Konlberg 
rendono 3oo,ooo talleri, eledone le spese, le miniera 
di rame ili Hui'ras ne producono Hooo cantari, e 
tutto il resto la metà; le miniere di ferro rendono 
iG5o,ooo talleri. 11 regno minerale sommioistra inol- 
tro cobalto, piombo, trame, solfo, salo, vetriolo, 
amianto, calamita, marmi, cristalli, amatiste , cal- 
cedonio, argilla da stoviglie, terra da pipe. 

TOPOGRAFI». 

cristiani» capitale del regno e sede del viceré sul 
golfo d'Ansio con t a5o case di pietra nella città, e 35o di 
pietra e di legno in quattro sobborghi, 12,000 abitanti, 
3fio artigiani, la grandi negozianti, 200 piccoli, 
82 proprietari di bastimenti; fabbriche di tele e 
fazzoletti di lino, gomene, carta, vetrami, orologi, 
pipe, cappelli, stoviglie, oreficeria, selleria, lavori 
di cuojo e di latta, bottoni, piatterie di stagno; 
gran commercio di legnami, pece, resine, catrame, 
sego, metalli e lavori di metalli, butirro, formaggio, 
pesce salalo, friheiucusiisll sul golfo d r ide alla foce 
del Tiateda con 5 60 case, ■{■■.«■> abiuriti, f. di tele, 
e bella mobilia ; komisokiig sulla destra del Lo veti con 
una università del 1811 , i56o case, J280 abitanti, 
trastulli per i ragazzi, filature di lana. 
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cristi, tasAND sul magnifico golfo de] suo nomi; 
con Mìa case, e 5G8o abitanti, tele da vele, concie 
per pelli dì capra, costruzione di bastimenti, com- 
mercio di legnami e pesce. 

Br.rGHES sulla costa del golfo di Vaag con aa5o 
cose di legno in gran parte a due piani, e t5o 
di pietra, 110,1180 abitanti, fab. di tele da vele, 
canapi e gomene , camiciole , calie e coperte da 
Ietto, di lana, guanti di pelle, a5o,ooo libbre di 
tabacco, 1000 cantari di polvere da munizione, con- 
cie, lavori e d'oreficeria , gran commercio di pesce 
con tutto il regno 0 coli' estero; nel 1819 getta- 
rono l'ancora più di 1000 bastimenti nel suo porlo. 

DHovnimi aopra una lingua di terra alla, foce 
del Nida, i,{5u case e 10,000 abitanti; commercio 
di pesce, legnami, pelli di capra, rame, ferro, 
pece, potassa. 

Non tutte le manifatture d'i necessita, pochissimi? 
di lusso e di gusto, distilliuie d'acquavite, cartiere, 
fucino, vctrsjc, tele, panni, stoffe di lana, cristalli, 
sapone, gomene, bastimenti, calze, berretti e cami- 
ciole di lana, vasellami di ferro e di legno, arnesi 
da taglio, e fra i montanari orologi di legno, e la- 
vori di stipettaio. 

La Norvegia vende aooo,ooo talleri di legnami , 
2000,000 di pesce, 5oo,ooo di ferro e rame e lavori, 



3if> leitten 
pelli di capra, pece, resina, trementina, catramo, 
calce, musco, carni salate, potassa, aluroe, peluria 
di cigni e d'anatre, penne d'aquile e di falciti per 
5fio,i>oo talleri; nel 1 8 1 5 impiegava nel commercio 
e nella pesca i jfò bastimenti e battelli da io a 
160 lasti. 

rekdite. 1597,270 talleri nel 1818. 

forze militami 9642 uomini d'infanteria, 1070 
di cavalleria, 1288 di artiglieria, e compresi gli 
nuziali e I sottoufìziali 14,71 5 uomini. 

Nel 85j la Norvegia appartiene ad Aroldo re 
della Danimarca r di Svezia, Olao la rende indi- 
pendente. Nel t3lC| Magno figlio d'Enrico diviene 
re di Svesta. Olao III suo nipote e re di Danimar- 
ca dopo la morte del proprio padre Hakone nel 
i38o riunisce le due corone di Danimarca e di 
Norvegia. Nel i387 muore senza figli maschi j gli 
succede nel i3g5 Margherita sua madre figlia di 
Valdemaro di Danimarca. I re di Danimarca conser- 
vano dopo la Norvegia fino al iBì5, in cui il con- 
gresso di Vienna la restituisce al re di Svezia. 

DANIMARCA 

SITUAZIONE. 

fra il 53° a4' e il 5 7 *45' di longitudine ,,e fra 
il 5°52, e il io" 8' di longitudine orientale, sema 
l'Islanda, l'isole Ferocr e Boranoli». 
CONFISI. 

Al S il Meklemburgo e l'Hannover, «B'O il 
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basii! me* a 1 7 

mar d'Àlemagni, al N II camla di Cattegat, che con- 
duce nel Baltico, all'È il Baltico. 



■7-7*4 

11 solo Eyder, che divide l'Halslein dallo Schtet- 
vig sopra una linea di 6o miglia, merita il nome 
di fiume, ed è importante perchè «erre di contiuua- 
zione al canute dì Kiel , il quale abhrcvia di 3tìo mi- 
glia il viaggio fra il Baltico e il mar d'Alemagna. 
Il canale è lungo 685a tese, e navigabile per battelli 
lunghi ino piedi e larghi a(ì, che portano da So a 
ioo Issti dì peso, il governo danese spese a 500,000 
talleri per aprirlo; vi passarono ao6o battimenti nel 
1H1 j , e aa5o nel 1608. 

L' incostanza della le raperà tuoi e l'umido del clima 
son due mali comuni a tutte l'itole danesi; piove an- 
nualmente almeno tao giorni; l'inverno è quasi tutto 
freddo umido e nebbioso. 11 caldo comincia a maggio, 
e la notte è quasi sempre fresca. Sul continente pro- 
vano ugualmente un dima umido ma temperato dal' 
l'influenza dei venti. L'inverno è sovente rigido, a 
il mare sì cuopre io vicinanza di ghiacci. Le stagioni 
dì primavera e d'autunno son quasi ignote. 



Nell'isole coltivano orzo, vena, saggina e grano, 
piselli, fave, lenti, patate, veccie , cavoli cappucci, 
rape e carote; nell'isola di Funen anche pere, mele 



ai8 bAtfiifjincA 

nume, albicocche e pesche; la vile nelle stufe ; ira 
le piante di lusso robbia, lino, canapa, lupo]», un 
poco di tabacco; nell'isola di Laland anche il sisaro, 
ed i papaveri dall' olio ; sul continente anche segale 
c granturco, senapa, c colza dall'olio. 

Le foreste son tuttora popolate, sebbene non ric- 
camente, di cervi, daini, caprioli, conigli, e lepri. 
Tra gli animali domestici tengono bei cavalli , bel- 
lissimi bestiami grossi, pecore, e fnsjali. Le capre si 
nascondono nelle brughiere dell' Jutland , perchè è 
proibito di lasciarle girare. [ contadini nutriscono vo- 
lentieri polli, tacchini, e piccioni, e una moltitu- 
dine d'anatre ed oche, delle quali vendono le penne 
per riempire le materasse ed i guanciali. Nell'isole 
ed anche nei due ducati educano l'api. La pesca i 
una ricchezza per gli abitanti delle coste; vi perse- 
guitano aringhe , pesci piani , merluzzi , passeri , 
sgombri, sermoni, carpe, rombi, palamite, razze, 
granchi, gamberi, ostriche e datteri. 

mikebili. 11 regno minerale non da altro che 1 8,000 
tonnellate di sale nelle sorgenti salse di Travensalia , 
pietre da calce, marmi e granito. 

poroLiziodE. i6a;l,.(io abitami nel 1617, fra i 
quali Aoa,Sj4 nello Schlesvig, e 36a,3ij nelI'Hol- 
stein, e senta contare l'Islanda, che ne ha 49^9 
Sa dal i8a3, e 1' isole Feroer, che ne avevano 5»65 
nel 1801. 

divisione. La Danimarca comprende oltre l'isole ] 'Ju- 
tland, i due ducati di Schlesvig e d' Holstein, e il 
granducato di Lavemburgo. L'isole son divise per 



l' am ra ini strai Ione in tre Lalioggi , "e l' Jutland in 
quattro. 




corEWH«irE capitale dell'isola di SceUod e del 
i. . . e costruita in parte itlH'itola grande .ì Seelaod, 
in |..ir!e iull.i piemia inda d'Aniaek, e in parie nel 
canali" di ra.ire iutermedio j città bella con ^oS'i Caie 
in i8(> strade, e i /' capanne nel quartier dei 
marinari , i5 ptatM , 5uo fonti c pozzi pubbli- 
ri, taierne, p Joo bettole, ij patulli del re, 

■li palazzi di grandi, molti belli ediGzi d'ogni gp- 
ncre , 8 grandi ospedali, uno per Ì tn.irinari con 
inoo letti, uno per i poveri ron 3oo, uno per ì cit- 
tadini i un 800. un ospìzio di ron lem ili , clic accolsi: 
in trentanni 20,556 donne gravide, e mantenne 18,029 
ragazzi, una università con i i5o studenti nel i8ao, n\ 
scuole elementari , una biblioteca reale di 3oo,ooo 
volumi , una dell' università con 6{,ooo, e una pub- 
blica di Classcn con 100,000, un giardino boltanico 
con 8000 piante , 94. 8ao abitanti nel 1816*, grandi 
fabbriche dì stoffe di seta e panni , telo di cotone, 
calze di seta e di lana, gomene, pipe, zucchero, 
salnitro, acquavite, il tutto con ta.oi? lavoranti nel 
181 7( nel 1798 il suo porto ricevette 5<)i)4 basti- 
menti , s ne impiegava in proprio 338. — elseneub 
sullo stretto che divide l'isola di Seeland dalla costa 
della Svezia, città bella con 686 case e ;ooo abitanti ; 
vi pagano uua tassa di 5o a 60 talleri tutti i basti- 
menti, che passano lo stretto per andare nel Baltico 
interno; ve ne passarono 13,170 nel 1817. amichi pic- 
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cola isola di 16 miglia quadre eoa 4»8o abitanti, giar- 
dino della capitale, saìisof. isola di 3a miglia quadre 
nel Cattegat con afòo abitanti; bokhbolh isola di 
3634 miglia quadre con 18,903 abitanti nel 1801, 
e hueb isola di 68 miglia quadre con 6360 abitanti. 

L'isola di fune» con 110,178 abitanti nel 1801, 
ed ivi odembee capitale città graziosa quasi nel centro 
dell'isola con 8(io, e case G<j8o abitanti, fabbriche 
di panni, guanti fini di pelli, finimenti per cavalli, 
stoviglie, sapone, 1000,000 libbre di niccherò, e dis- 
tillerie di birra; LAHMUm isola di 76 miglia qua- 
dre con 1 3,460 abiuriti, commercio di granaglie, bu- 
tirro, frutti, e lino, tììsimue, isola di 18 miglia qua- 
dre con 3980 abitanti Del 1801. 

L' isola di LtLiriD di 106 miglia quadre con 
37,004 abitanti nel 1801 ; commercio di granaglie 
civaie, butirro, frutti, lupolo, cera, miele, setole di 
majale . senapa ; falsteb. isola di 4 a migli» quadre 
con i6,56o abitatili nel 1801 , gran commercio di 
granaglie, cUaje , butirro, pesce salato, frutti, pelli 
e bestiami. 

aiLiAonio d'*»ioorg beli, jutlaid. 

aalbotio. Milla riva destra d'un largo canale, per 
cui l'acque del golfo di Lyinfiord discendono nel 
Cattegat, citta grande e ben costruita con 860 caie 
in 4 quartieri , e 686o abitanti ; fab. panni , stoffe di 
seia,caliedi lana , sapone, armi da fuoco, falci, 
«arte da gioco, guanti di pelle , selleria , cioccolata; 
il suo porto riceve da 4 5 *» « St >° bastimenti all'in- 



no; fi ci ri ai no granaglie, pesce, pelli, lana, butirro, 
acquavite, farina, carni salate , olio di pesce e sego. 



vi roso capitale sulla riva del lago Asm il d con 48° 
case, e Dono abitanti, fab. panni, carteda giuoco, concie, 
commercio di bestiami grossi , cavalli , agnelli, lana , 
pelli , pesce, zoccoli di legno. 

B1LUGOIO DI .USHU5 MBX* JDTL1HD. 

isauns sulla costa del Cattegat con 893 case in 
34 strade, 6000 abitanti ; fab. d! tele, diatitleried' ac- 
quavite , ta baerò , concie, commercio di granaglie, 
acquavite , piselli, orzo mondo, cavalli, bestiami gros- 
si , agnelli, butirro pelli, setole di majale, carni sa- 
late, penne d'oca, cera, miele, trine, zoccoli di le- 
gno, molte grosse tele, e calze di lino e di lana. 



svia sulle due rive del Nibs , con 48o case, 3 000 
abitanti, commercio di tele e di lino, stoviglie, chin- 
caglie, lana, pelli, pesce e bestiami con Amburgo e 
Amsterdam , e una licra per i bestiami ; minERici* su! 
piccolo belt, che divide l'Jutland dall isola di Funen, 
con 680 esse, 4»8o abitanti, fnb. di panni, cappelli, 
sapone, birra) commercio di tabacco, granaglie, bes- 
tiami , carne salata , bulino , pelli e pesce. 



schlesvio capitale ani golfo di Scblcys, con ia8o 
case tutte di mattoni e di graziosa architettura, 8000 
abiuriti, fab. di tele batiste une, stoffe e calie di lana, 
moioliche, Btofe d'argilla, aapone, amido, lavori di 
pelli all' inglese , filature di refe per le trine; il suo 
porto riceve aoo piccoli bastimenti; nuisauae, sul gol- 



fa del suo nome con 1860 case di mattoni , 16460 
abitanti , più di 2000 artigiani ; fab. di tele da vele, 
tralicci, carta , sapone , candele, panni, stroppi, az- 
zurro di Prussia, amido, liquori, acquavite preziosa, 
lavori di rami! e di pelli ; il suo porto riceve da G 
a Suo bastimenti, e vende per piò di 1000,000 tal- 
leri di bovi ingrassati, majali, olio di pesce e di 
colza, e articoli di fabbrica; l'isola di fojth di s4 
miglia quadre con 56jo abitanti nel 1817 per ■/> 
marinari, sylt isola di 38 miglia quadre con afijif 
abitanti buoni m a ri nari, pescatori, cacciatori d'uccelli, 
ioni isola di 13 mìglio quadre con 1 56o abitan- 
ti, HOBDSTHiBD isolotto con 6i{o8 abitanti pastori, pel- 
vorm isola di 33 miglia quadre con 49$o abitanti lutti 
pastori, àlsen isola di 100 quadre quadre con i5,3Co 
abitanti , coltivatori , uiob isola di 36 miglia quadre 
con 5afto abitanti coltivatori e pescatori, foemiikk isola 
di 4<> miglia quadre con 8260 abitanti , coltivatori e 
pescatori. 

gll'KStadt capitale sull'Elba con 936 case, e (iooo 
abitanti ; kiel in fondo al golfo di Killervicb sul bal- 
tico con 800 case , bei sobborghi , una università con 
39 professori, e a45 studenti nel 1810, una biblio- 
teca di 60,000 volumi, 8600 abitanti; fab. di guanti 
fini, amido, zucchero; commercio di granaglie, sala- 
le, cavalli, bestiami grossi, pecore, majali, pollami, oche, 
torba, formaggio, butirro, ostriche e sale. 

besosburo città forte in un' isola fra due rami 
dell'Ejder e sul ramo principale con tì8o case, 8000 



abitanti, compresa ima guarnigione di 3ooo; fab. di 
tappeti c coperte di lana, stoviglie e campane; *l- 
ios. sulla destra dell'Elba con aa86 case in gran 
parta a tre piani in 85 strade, un porto magnifico, 
5aG cantine, 6ao magazzini , /\5o botteghe, tre can- 
tieri, 25,t)8o abitanti, zfòo ebrei tedeschi e portoghe- 
si, fab. di stoffe, fazzoletti, nastri e cordoncini di seta, 
velluti, panni, cammellotti, saje, rascie, bajette, guan- 
ti, tappeti e coperte di lana, calie di lana Gna, e di 
cotone, indiane , tele incerate , carta da parati, tele da 
vele, specchi, maioliche, ceralacca, pipe, 36 fab. di 
zucchero, 9 di lab* ce 0 , sapone, azzurro di Prussia, 
4 concie per le pelli di capra, ao per le pelli di 
pecora e di vitello, ancore, forme, modelli, carat- 
teri di stampa, acquavite, birra, acquaforte, il tutto con 
più di 3ooo lavoranti; gran commercio di commis- 
sione in articoli dì Spagna, d'Italia, d'Inghilterra col- 
1' Alemagnn , e in articoli dell' Alemagna e della Sviz- 
zera coli' Inghilterra l'Italia e la Spagna. 



uVEMnunoo sulla destra dell'Elba alla foce dd 
DeWnau con 4 8 ° case , abitanti i fabbriche di 

molte tele di lino, lavori di ferro, di rame e di 
latta , commercio di granaglie, butirro , cacio , lana, 
legnami e pesce con Amburgo. 

L'isole di Feroer in numero di 17, fra le quali 
ty eoa abitanti, son situate a 38o miglia di dis- 
fama dalla costa della Norvegia ; benché sopra il 
fio"" parallelo vi coltivano segale , orzo , patate , 
rape, carote, cavoli ed anche l'insalate; nel 1801 



vi contarono sopra 5aGi abitanti 4558 della casta 
dei coltivatori. Il porlo dell' isola di Tliorshavun , che 
tiene il primato nell'uni pelago, è il centro del com- 
mercio di tutte; manda in Danimarca lana, più di 
100,000 para di calie, lana, pelli, sego, butirro, Clio- 
jo, penne, peluria d'anatre, canne, pesce ed olio 
di pesce. 

Nelle citta grandi anche l'arti di lusso e di gus- 
to ; altrove tutte 1' arti di necessità ; panni , stolte di 
lana, tele di lino e di cotone, stamine , saje , cal- 
mancle, Boccoli, vetrami, candele, caria da scrivere 
e da parali , carie da giuoco , orologi , 1 linimenti di 
musica, lavori di ferro, d'acciajo.di rame, d'ottone, 
legnami Cui, gìoje, oreficeria, arnesi d' agricoltura e 
da taglio, falci, chincaglie, istrumenti di scienze, 
macelline per le manifatture. 
CSM ma ciò, 

11 regno vende granaglie, eivajc, bestiami, papave- 
ri, cumino, frutti freschi e secchi, cu me salala, lardo, 
butirro, formaggio, sego, 'cera, miele, idromìcle, 
pelli , Iona , setole di majale, penne d'oca, aringhe, 
ostriche, articoli di fabbrica, il lutto per 585i,56a 
talleri nel i8itì"; riceve in cambio, sale, vino, olio, 
frutti, acquavite, stoffe di seta, panni fini, tele fine, 
carta , oreficeria , gioje , arnesi da taglio, chincaglie, 
lavori di gusto e di moda. 

beudite 51.j7.000 talleri, debito 34.75a,ii6 nel 
1816. 

forze MiLmw 38,8ag nomini nel 1817, 3i,oaG 
d'infanteria, àio* di cavalleria, 4433 d'artiglieria, 



47 di stilo maggiore, 3t d'ingegneri. La marina 
nel 1819 era di cinque bastimenti di linea, ■) fre- 
gate , e a legni piccoli. 

Nel primo secolo dell'era volgare l' Jutland è 
popolato di Cimmeri, che risiedevano primitivamente 
sulla costa del mar nero, e l'isole danesi di Dau- 
kioues. Gotrico, che combatte contro Carlo magno, 
6 re dell' Jutland. Araldo I re di Svezia regna anche 
sulle isole della Danimarca, e in Norvegia. Nel <po 
Aroldo li libera la Norvegia dall'usurpatore Haquin, 
.ristabilisce sul trono Aroldo re legittimo , e «Ila 
sui morte nel 962 divide la Norvegia tra Aroldo 
principe della famiglia reale ed il conte Haquin , c 
gli obbliga a dichiararsi suoi vassalli. Canuto l'ar- 
dito muore senza figli nel 10(5, e il trono passa a 
Magno il buono figlio d'Olao re di Norvegia, e nel 
\a'y) a Sveno II figlio del conte Ulso cognato di 
Canuto il grande per parte di madre, e successiva- 
mente a Canuto IV, a OW IV, a Enrico I il 
buono, e a Niccola V lutti figli naturali di Sveno, 
c nel n35 a Enrico II principe dei Vandali e suo 
nipote, perebè figlio di sua sorella Estrilhe, e nel 
n'iy a Enrico III uipoto per parte di madre d'En- 
rico il buono, e ael'i i<f; a Svononc HI figlio natu- 
rale d'Enrico H, e a Canuto il santo Gglio di Magno 
re di Norvegia. La dinastia di Canuto lo conserva 
fino a Valdemaro III, che muore sema Ggli mas- 
chi nel i3jfi. Margherita sua figlia moglie d' Haquin 
re di Norvegia persuade i Danesi nel 13^6 ad ac- 
cettare per re suo figlio Olao, che muore nel i38j 3 
Fot. IX. 15 



è proclamata regina dagli stati anche in Danimarca, 
dà il regno di Norvegia al nipote Erico figlio di 
Vrn listaci principe dì Podi crani a e di Maria sua 
sorella, nel i388 riceve gli omaggi degli stati di 
Svezia, nel 1397 alla dieta di Calmar fa riconos- 
cere il nipote da tutti i tre regni. Nel i4>a Erico 
regna solo, nel 1 4^8 si ritira nell'isola di Golia ad; 
i Danesi nel i43g offrono la corona a Cristoforo di 
Baviera nìpoie dell' imperatore Roberto , e del re E - 
rico per parte di Caterina sua madre, il quale è ri- 
conosciuto anche in Svezia ed in Norvegia nel t4'2. 
AHa sua morte nel »448 i Danesi proclamano Cris- 
tiano I figlio di Thierry conte d'Oldenburgo , nel 
i449 '° accettano anche in Norvegia. Canuto am- 
ministratore della Svezia nell' interregno si fa coro- 
nare re di Norvegia, e nel 14G7 è destituito anche 
in Svezia, e gli Svedesi proclamano Cristiano. Nel 
.48t gli succede Giovanni II suo figlio, riceve gli 
omaggi anche della Svezia; nel i5i3 regna in Da- 
nimarca e Norvegia Cristiano 11 _suo figlio , e nel 
i5:io anche in Svezia. Cristina vedova dell'ultimo 
amministratore ricusa di riconoscerlo, e si chiude 
in Stockolm. Cristiano va a Stockolm , 1' obbliga 
dopo tre mesi d' assedio a capitolare , f« massa- 
crare le principali famiglie. Gustavo Vasa prende 
l'armi per vendicarle; la Svezia nel i523 è tolta 
per sempre aì re di Danimarca. I Danesi si ribellano, 
destituiscono Cristiano, proclamano nel i5a3 Fede- 
rigo duca di Slesvig Holstein. La sua dinastia re- 
gna ancora, ma la pace di Parigi del 1614 le tolse 
la Norvegia. 
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SITUAZIONE. 

fra il 4ft° a 4' e " 53°a6' di latitudine. 

fra il o"o8' e il 4° 56 ' di longitudine orientale. 

All' E il regno d' Hannover , e il granducato 
prussiano del basso Reno, al S il regno di Francia, 
»11'0 ed al N il mar d'Olanda. 

sul connotale 1 3,fi34 miglia quailro 

inule 33* 
lolile i8,gG6 

CLIMI. 

La costa dell'Olanda è una conquista dell'indus- 
tria olandese stili' oceano ; senza gli argini prodi- 
giosi che la difendono ritornerebbe ben presto sotto 
l' acque. La presenza del mare e le paludi -vi diifon- 
dono perpetuamente timido e freddo. L' inverno 
sempre rigido e nuvoloso dura da ottobre a marzo. 
La sobrietà naturale degli Olandesi e una pulizia 
senja esempio diminuiscono sensibilmente l'influenza 
maligna del elima , e permettono agli uomini di vivere 
più lungamente in Olanda clic sotto il bel ciclo 
d'Italia. Il Belgio gode d'un clima salubre, e meno 
umido. I venti vi purificano l' aria , e le nebbie 
son rarità. 

FIUMI. • " •■ 

11 Reno descrive nel territorio del regno un" 
linea tortuosa d'oltre ioo miglia. La Mosa prende 
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origine nella catena dei Vc-jgi presso il villaggio 
che porla il suo nome, si congiunge due volle al 
V;.hal, o al ramo sinistro del Reno, e discende nel 

Ln Schclda nasce presso la badia di San Martino 
nel di parti munto dell'Aline in Francia, entra per 
due rami nel mare dopo un corso di 180 miglia. 

Il Zuydersee non è un lago, ma un golfo del 
mar d'Olanda, che cuopre un tratto di 1S80 miglia 
quadre. 11 lago d' Karlem non passa i3o miglia 

Ci NILI. 

Il canale di Bruxelles, che congiunge il fiu- 
me Senne al Rupel tributario della Sciiti da , e 
pone Bruxelles in comunicazione col mare, costà 
1800,000 fiorini. Il canale di Lovanio , che va dal 
Senne alla Dyle , navigabile per bastimenti di 200 
a 3oo tonnellate, costò 2300,000 fiorini, 11 canale 
che si sta costruendo tra Amsterdam ed il mare per 
la via d'Alltmaer costò a tutto il giugno del 1832 
13 tu ili inni di fiorini, e vi lavoravano allora più dì 
10,000 uomini. 

■ UGNO VECÈTIBILB. 

Le terre della costa son tutte consacrate ai pas- 
cali. Nell'interno coltivano grano, segale, saggina, 
vena, orzo, spelta, miglio, senapa, lino, canapa, 
colza dall'olio, papaveri, cavoli bianchi e rossi, 
sedani, carciofi, sparagi, mele, pere, ciliege, pru- 
gnole, pesche, albicocche, e sulle rive del Saar, e 
della Mosci la e della Mota la vite , Jupolo , tabacco. 



robbia. Le foreste del Belgio aon popolate d'ontani neri, 
betulle, carpini, frassini, faggi , quercie, olmi, tassi, 
larici, pioppj, tigli , tremulo, abeti e pini, e tra 
gli alberi e gli arbusti fruttiferi castagni, nocciuoli , 
sorbi, cornioli, nespoli, susini, prugnoli, uvaspina, 
fragole, lamponi e mortelle. L'uva d'orso germo- 
glia nelle lande fredde della Gocldrìa e dell' Over- 

I bestiami grossi son la prima ricchezza dell'O- 
landa, ove i bovi divengono magnifici, e quando 
vanno al macello pesano 7 e 800 libbre, e qualche 
volta taoo, ove le vacche pesano da 600 fino a lijoo 
libbre, e danno nella buona stagione da 11 t 18 
pinte di Ulte ni giorno; le pecore somministrano 'io 
mìllioni di libbre di cacio nelle provincie olandesi, 
e 16 millioni nelle provincie belgiche. I cavalli del- 
l' Olanda propria e della Frisia godono di buona 
riputazione. I majali nella Frisia e nell'Olanda, ove 
sono ingrassati a lorza di farina e di segale, diven- 
gono di /\rto e 4^o libbre. Gii animali selvatici 
non si mostrano che nel Belgio, e pochi per tutto, 
ad eccezione dei cervi, dei caprioli e dei conìgli nelle 
provincie montuose. Nel Luxemburgo educauo l'api. 
La pesca impiega più di 20,000 uomini, che prendono 
annualmente per i5 millioni di fiorini dì pesce, arin- 
ghe , baccalà, sogliole, passeri, rombi, ghiozzi, ser- 
moni, acciughe, anguille, lucci, breme, tinche, carpe, 
persiche, e tra i crustacci gamberi, granchi ed ostriche. 

L'Olanda propria non produce che torba, e terra 



da pipe e da stoviglie; nel Belgio non manca ferro, 
piombo, rame , calamiti* , olume, carbon di terra, 
marmi da lastrico, da costruzione di case, lavagna, 
gesso, calce, terra da majoliclie, e da pipe e torba. 

Ili VISIONE ÀMMIMSTaMnVÀ E POfOUZIOM. 

Il regno dei Paesi bassi e diviso per l'ammini- 
strazione in 19 provincie, le prime dieci delle qnali 
formavano l'Olanda, o i sette stati uniti, e l'altre 



paesi bassi austriaci. 
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tartagliato , la prima citta, del regno per il commercio 
■alfa riva dell' ¥ , e sulle due rive dell' Àmster , ohe 
disceode nel Zujderaee . 36.835 esse di maifmi tulle 
costruite sui pnli c distribuite Ìd 90 gruppi . rlie so- 
migliano tante isoielle , e comunicano insieme per 
meno di i8o ponti, molti belli edi6ii , -ìij,rX)$ 

abitasti oel 1 ■ o \. r.i per gli orfani, uno dei 

quali ne mantiene più dì 3000, ti ospedali con una 
rendiu di 3 mi 11 ioni di fiorini: grandi fabbrirbe di 
panni, stoffe di felpa, di seta, d'oro, d'argeuto , dì 
seta e cotone , seta e lana , di pel di capra c dì 
cammello, saje, stamine, cammellotti, indiane con 3o 
grandi stamperie, tele di eolone e di lino , tele da 
Tele, nastri, cordoncini d'oro e d' argento ... gran 
commercio di commissione con luna l'Europa; nel 

1816 il suo poiio riceveva a.563 bastimenti, e nel 

1817 Gno a 3377. 

niRteif sulle due rive dello Sparen a un miglio 
dalla sua foce nel mar d' Harlem ramo del golfo del 
Zuydersee, con 7g(>3 case, e 11,107 abitami nel 1808; 
fab. di stoffe di seta, di seta e lino, di seta e cotone, nas- 
tri, guami, ca he, cordoncini di seta, velluti, indiane, 
tappeti, tele di cotone, trine per manichini da ca- 
micie, 18 grandi imbiancato! per le tele; alkuaeii 
città pittoresca sopra ai isolotti del Die con a58i 
case di mattoni rossi o gialli o verdi , 8680 abitanti 
nel 1817, fab. di tele da vele, fiori artificiali superbi, 
imbiancato) di tele; gran commercio di bestiami, ca- 
valli, granaglie 0 formaggio) nooBB sulla sinistra del 
Zuydersee con 1817 case, e 10,860 abitanti nel 181;, 
fab. coperte da letto, costruitone di bastimenti, griin, 
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commercio di formaggio, butirro, e pesce salalo; eM- 
ckctsem sul Zuidersee con 1660 case, buon porto, 
carnieri, 68o3 abitami, una gran fonderia di can- 
noni , distillerie d' acquavite , gran commercio di 
butirro e formaggio , aoo bastimenti piccoli alla pes- 
ca dell'aringhe; zaahdam citta pittoresca sulle due 
rive del Zaim tributario del Zuydersee con io,5i; abi- 
tami nel 1817, vasti magazzini per la marina, e nei 
contorni aooo mulini da olio, da grano, da legnami, 
« da cartiere, l'isola di texel. con 4g5o abitanti, pas- 
tori e pescatori, l'isola di viemkgbm con i4i5 abi- 
tatiti nel 1817, l'isola di Vlielaud con j'òtì abitanti, 
schelllmi con i83o , schoklabd con 643 , marker con 
1S71 , e dm con 5 j5, 

LA HATA capitale del regno e sede del re alternati- 
vamente con Bruxelles, gran villaggio aperto, con tilt>4 
case e 60,000 abitanti; una grande oreficeria. Rotter- 
dam sulla riva destra della Mosa presso la sua foce 
e sulle due rive del pìccolo Bitter, città bella con 
GSat case in gr*u parte di cinque e sei piani, un 
vasto porlo , superbi arsenali , magazzini , cantieri r 
(io.ooo abitanti ; f. stoviglie e vasellami di porcel- 
lane Gne, istrumenti di fisica, d'astronomia, di chi- 
nirgia, spille, aghi, trastulli, carta da parali, colori, 
biacca vernice , acquavite di ginepro, birra, acqua- 
forte , zucchero , e tabacco , grandi stamperie di tele 
di cotone; il suo porto nel 1817 riceveva 1731 bas- 
timenti, e ne spediva 1771. 

couda sul piccolo Gouvel tributario dell' Yssel 
con 3i)74 case, 11,979 abitanti nel 1817 f. aaje , 
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frenelli;, bajetle, gomene, e canapi, ia3 fornaci con 
Cooo lavora il li per pipe d'argilla, molti mattoni , 
stoviglie , vasellami verdi e rossi ; delft sullo Scliie 
con 4870 case, i5,b'8o abitanti nel 1817, f. panni, 
iaje a spina, bajette, tele di cotone, tappeti da la- 
vo)*, atolli: di seta, arazzi, piatterie, stoviglie di bel- 
lissima majolica , carta , sapone alla inarsiliese e al' 
l'inglese, islruuienù di fisica, malti-malica, nstronomia 
e chirurgia ; levda sulle due rive del vecchio Reno 
citta, bella con 3oij case, e 3o,g55 abitatiti nel 1808, 
un» università con 38a studenti, nel i8ai, un* bi- 
blioteca con 60,000 volumi, e iij.ooo inanojcriiti , 
f. panni (ini scarlatti e neri, saje, freuelle, cammellotti, 
coperte da Ietto, calmucche di pel di castoro, calli- 
di lana , stoffe di felpa , bottoni di refe. Sapone ; imn- 
dhecht in un'isola tra la Moti e il Dordrecht con 
3g54 cose, 17,387 abitanti nel 1817, il fabbriche 
di zucchero , gran commercio di legnami ; il suo 
porto ntl 1818 riceveva 147 bastimenti, c ne spe- 
diva 167. schiedam sulla Mosa e sullo Scbie suo tri- 
butario con aSo.j cas«, to.aao abitami, aoo distillerie 
d'acquavite, che ne vendono per 10 millioni diGorini. 

leuvaudes capitale all'incontro di quattro canali 
navigabili , che prendono il nome di canale dell' Ecn, 
citta forte p ben costruita con l5,5»5 abitanti nel 
1808, f. di tele di lino, saje, cartiere, le voli « 
mattoni ; mitLincsa sulla corrente dì Ylic* tributala 
del Zuydersee citta forte ben costruita con 7480 a- 
bilami, f. saje di lana e lino, tele a righe, tele da 
vele. 
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cuorriNGi capitale sulle due rive dell' Hunse, con 
6000 case, una università con ijj studenti nel i8aa, 
28,000 abitanti nel 1817, fab. panni, saje, tele, calie, 
tabacchiere, carta. 

mefpel idi' Haveller con 4648 abitanti , f. telo 
di lino, e azzurro di Prussia. 

zvocl capitale sulle due rive dell' Aa con i3,iRo 
abitanti nel 1817, gran commercio di bestiami grossi, 
granaglie, cuojo, lana, miele, cera, e legnami; pavENTER 
sulla destra dell'Yssel città grande e bella con taSo 
case, e 9860 abitanti; f. tele, birra preziosa, pan pe- 
pato; kumpen città forte sulla sinistra dell' Yasel con 
buon porto, j»5o abitanti} f. molte coperte dì lana , 
e stofl'e di lana, stoje e panieri di giunco. 

eUELDHU. 

ÀBHHEw capitale alle falde dei monti del Veline 
sulla destra del Reno e sulle due rive del Molbelt con 
i56o case,gli65 abitanti nel 1808 , commercio es- 
teso di granaglie, legnami, pesce e tabacco; mimeci 
sopra cinque colline sulla riva sinistra del Vnhal con 
aooo case, »3,3a6 abitanti nel 1817, f. di tele dì liuo, 
birra preziosa , lavori di latta e di ottone. 

Utrecht capitale sui due Reni città bella con 
quattro sobborghi, 8000 case, 34, a6o abitanti nel 1S17, 
una università con ìyy studenti nel i8aa, fab. vel- 
luti superbi, stoffe di seta, panni, saje, calie, trine, 
anelli da cucire, 18 mìllioni di spille, bottoni d'otio 
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e di noci di cocco , amk.ksfout sulle rive dell' Eems 
con 1964 case, e 8709 abitanti, f. saje bianche e 
rosse per sottovesti , stoffe di scia e Iati» , e di lana 
e cotone, basini bianchi ed a righe, cappelli, molte 
tele di cotone. 

ZELANDA. 

Isola di vALCiiEBEM con 39, 1 3o abitanti nel 1817, ed 
ÌTÌ viduelbuiu; sua capitale citta graudc e bella sopra 
mi canale largo e profondo , che le serve dì porto , 
con. i;,85o abitanti nel 1810; f. di carta, cristalli, 
sapone, una fonderia di cannoni, e flessibga città 
bella alla foce dell' Hont ramo sinistro della Schel- 
da, con OfSo abitanti, oltre 3ooo uomini di guarni- 
gione; nel 1816 il suo porto riceveva i;.'.3 basti- 
memi, fra i quali i63 carichi di sale. L'isola di 
scouven con iiricmee citta di 1480 case, e Ga5o a- 
biiauti nel 1808, l'isola di duivelabo o dei colom- 
bai, l'isola dì tkolen sul ramo destro della Schelda 
con aa5o abitanti, l'isola di zuid-« e velaio) la più 
bella dell'arcipelago con 44'^ abitanti nel 1817. 

BHAUANTE OLANDESE. 

Bois-LK-Duc capitale sul Dominel triliutario della 
Mosa con 3a6o case in nove quartieri, più di 100 pon- 
ti , 4 caserme per 3ooo uomini, i3,a8o abitatiti, f. 
stoffe di lana , bellissimi nastri dì lino, tele, panni, 
cappèlli, carta, carte da gioco, specchi, spille, arnesi 
da taglio . . . bhedi sul Merle coti i5lio case tutte 
Lclle e pulite , 8y99 abitanti nel 1817; f. panni, tap- 
peli, cappelli, lavori di pelli fine, tilbubh sul Lej 
con nifi case, e Qi)<>0 abitanti; fab. panni fini, casi- 
mire, saje, calmucche , hajette, panni da soldati. 
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FIANDRA OHI ERTALE. 

r.Aso capitale sulla riva sinistra della Srhclda , e 
su tre canali navigabili, con io,a5o case in afi isole, 
die comunicano insieme per mezzo di 3og ponti , 
citta di sediei miglia di circonferenza , di cui occu- 
pano In metà i prati, gli orti ed i giardini, una caia 
di correzione con 800 troviate che lavorano, una 
gran filatura di lana e cotone coti 1000 lavoranti, 
a3 ospizi per gli orfani, una università fondata net 
1818 con 597 studenti nel iSaa, un istituto d'edu- 
cazione con i35o ragazzi nel 1817, 60,775 abitanti 
nel 1817, f. tele di lino da tavola, tele baliste per 
biancheria, tele di cotone, indiane , basini , tele pic- 
chettate, nastri e cordoncini di seta e di refe, trine 
superbe , 8000 balle di carta , ao stamperie d' india- 
ne, tele incerate, una concia con 5ao lavoranti, che 
preparano 70,000 pelli, due grandi Cere, nelle quali 
vendono per più di 6 millioni di fiorini. 

*lost sulla Schclda, e sulle due rive del Dendcr con 
la, [^i abitanti nel 1817, f. panni, tele di lino bian- 
che ed a righe, bianche e turchine, cappelli, tele di 
cotone, trine, calze, spille, pipe , stoviglie. 

bruges capitale sul canale di Reyc, che va d» Gaud a 
Ostenda , citta ben costruita con s5o strade, 54 ponti, 
4a di pietra, 6000 case, 34,a45 abitami nel 1817; fab. 
saje, slamine, mollettoni, fronelle, cammellotti, 10,000 
pene di frustagli!, bambagini, tele all'uso di Siam, 
tele di lino lìscie e a quadretti, tele damascate per 
tavola, a scacchi , a righe turchine e rosse, Manchette; 
coperte da letto, trine che costano da 4 a 24 franchi 



l'arma, e impiegano più di 6000 piombini , nastri di li- 
no, 8 fabbriche di sapone ... quattro fiere, due glan- 
di per la vendila di i5 mi II ioni di tele di lire, trine 
e refe. 

ostèmja su! mar d'Alemagna citta forte ben costrui- 
ta eon vasto porto, cantieri, 1 0, 554 abitanti nel 1817; 
fai), tele di liuo per biancheria, tele batiste , trine, 
basini, sapone; nel 1816 il suo porto ricevette (iù'o 
bastimenti grandi e 270 battelli, e nel 1818 un spedi 
Boi. coubtiuy sulla Ljs tributaria della Schelda con 
aooo case, l 'l.ySa abitanti nel 1817, fab. tele super- 
be all'uso di Fiandra per camicie, tele damascate per 
tavola, tele n scacchi, ca righe, basini, frustagni , 
trine lino e false, calze, sapone, uiajoliche — tuiels 
grosso borgo sulla destra del Vahal con 9797 abitanti 
nel 1817, fab. tele di lino, trine, colori; yphis citta 
graziosi sulle due rive dell'Yperlcc con aa5n case, 
c 15,391 abiurili nel 1S17, fab. belle tele di liuo, 
trine, nastri, cordoncini di refe, basini, frustagni, 
sajc, filature di lino. 

ESABACTi: AUSTRIACO, COVKJIKO DI EBUXELLES. 

dhijxelms capitale del regno e sede del re alter- 
nativamente coli' H«y». sulle due rive del Senne tri- 
butario del Dyle, con 9480 case, molti belli edìfiii, 8 
pione magnifiche, 4o belle strade, 73,086 abitanti 
nel 1817 , senza i forestieri e la corte ; f. le più bel- 
le trine dell'Europi, che si vendono da 8 fino a 5 00 
fiorini 1' auno , e da 4o a aoo luigi d'oro In pezza, 
panili fini all'inglese, sajc, basini, baracani, rascie, fre- 
nelle, calmucche, cammellotti d'ogni colore, tele di 
cotone, bianche c ili colori , tele, picchettale, mus- 
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■oline, tele per tralìcci, velluti , arazzi, cordoncini 
e frangio d'oro c d'argento, cristalli, cappelli fini, 
guarnizioni , usppino , e calze di seta , arnesi da 
taglio, chincaglie, gioje, orologi, carrozze incompara- 
bili, che costano da 5oo a ^ooo luigi d'oro, carroz- 
zini di 3o a 3oo; Cintura di cotone con 5r3o lavo- 
rami ; commercio di artìcoli d'industria con tutta 
l'Europa, lovadio sulle due rive della Dyte con 
a5,46o abitanti nel 1817, una università con 3a6 stu- 
denti nel 1831, f. di panni fini, tele batiste, trine 
di seta, stoviglie, bicchieri e bottiglie dì cristallo, 4° 
distillerie dì birra, moli' acquavite di ginepro ; tii- 
lemost citta graziosa sul Goethe con 8000 abitanti ; 
f. dì frenelle, calze di lana, distillerie di birra; «t- 
yelles citta graziosa sul Thienne con tre sobborghi, 
786 case, figjo abitanti nel 1817), f. tele batiste, tele 
di cotone , trino , carta. 

astemi capitale sulla riva destra della SrJieìda , 
con 10,088 case di bell'aspetto, molti belli ediuzi, 
Go,o5j abitanti nel 1817, 13 f. di stoffe di seta, 8 
di saje, 9 di panni, stoffe di seta e peli di capra, 
di seta e lino, 11 di trine di refe, trine di seta, 
arazzi fini, velluti di cotone', frenelle, indiane, musso- 
line, tele dì cotone stampate, 39 di frnstagni tele in- 
cerate e inverniciate, 10 f. di cappelli di paglia .... 
3f) distillerie di acquavite; nel 1816 il suo porlo ri- 
ceveva if^o* bastimenti , fra i quali pio dalla parte 
di mare. muro sulle due rive della Dylc con 3i3o 
case, 19,(175 abitanti nel 1817, f. di trine superbe, che 
costano da i5 soldi a 3o fiorini l'amia in 9 fabbri- 
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che grandi, i.{ f. di cappelli (ini, 11 di coperte da 
Ietto, 8 concie, lavori di oreficeria e gioje, tele di 
cotone; TunrinuT sul Campine con i8,8a4 abitami 
nel 1837. f. bellissimi tappeti fini come a Parigi in 
37 grandi f. che impiegano 5ooo lavoranti, tappeti 
ordinari da pavimento e da involi, teine coi piom- 
bini in 13 f. che occupano 1000 lavoranti , calie di 
lino di cotone e di lana, mocchette per mobilia con 
.{000 lavoranti compresi i contorni, i5 distillerie di 
rosoli ed acipiaviio. 

uhudt, 

MOHZ1 cittì grande e nuovamente fortificala sulla 
riva sinistra del Trouille tributario dell' Aj ne con 
468o case, e ii),83o abitanti nel 1817; fabbricano 
panni, velluti, tele di lino e di cotone, trine, calze 
guanti di lana, belle maioliche, sapone; tourhìy 
sulle due rive della Schclda citta bella con iji)o 
case tn gran parto di graziosa architettura , a3,a5ti 
abitami nel iHi7,f. basini , saje, mollettoni, baracani, 
moachette, frustagni , tele di cotono, indiane, mus- 
soline, tralicci . . . lavori di maglia con Ja5o lavo- 
ranti; «h sul Dender con 8796 abitanti nel 1817; 
fnb. molte tele di lino, gioje, f\ distillerie d'acqua- 
vite, 5 di birra, if di sapone, 10 di sale. 

niitun tra due memi sulla sinistra della Mosi, 
cillh rifortilìcata modernamente e bella, con i(ì,i65 
abitanti nel 1817, fabbriche di forbici, armi bian- 
che, fucili, pistole, chiodi, arnesi da taglio, bat- 
teria da cucina di rame, chincaglie, lavori d'ottone, 
stoviglie di majolica, basini , cappelli , carta, ve- 



(rami , e grandi concie , clic impiegano 4°°o cantari 
di collii , filature di refe per le trine , ricami 

LI EOE. 

liece capitali- sulle due rive della Mosa coti 
8000 rais in a quartieri, 17 ponti, la piazze, 10 
sobborghi, 46,i)B3 abitanti nel 1817, una univer- 
sità aperta nel settembre dui 1817 con 446 studenti 
nel 1822; fab. panni ordinari, saie, «scie, cami- 
ciole c ralioai di maglia, scarpe da soldati, fibbie, 
bottoni, magliette, tele di lino, trine o veli di scia 
nera, cappelli', stoviglie, caria , orologi, armi da 
fuoco ed armi bianche, superbe, chiodi, chincaglie, 
arnesi di taglio, in. Ili da cucire, lime, incudini , 
baitcm di cuci»* di ferro . . - i soli lavori di Ferro 
impiegano 11,000 lavoranti. ìraviens sulla riva des- 
tra del Vcidrc con tafio case, grjlia abitanti nel 
1817, fab. panni Gai , casi mi re , grandi concie. 

mr-TTOiciir rapitalo sulla ma sinistra della Mosa, 
con 3ooo casi; in grau parto di graziosa architettura 
e di pietra, itf.Jio abitanti nel 18(7, fab. panni, 
trencllc, calze di lana, sapone, spille, vetrami , pan- 
forti preziosi, hillissimì reverberi, armi da Cuoco. 

lcxekburco coitale sulle due rive dell' Elia cittì» 
forle.ebcn costruita con 1480 case, g43a abitanti nel 
1817, oltre una guarnigione di 3ooo uomini, una 
scuola fondata nel 1818 con t5o scolari nel iS'.ia, 
una scuola per i poveri con altrettanti, fab. pattuì, 
stoviglie di mnjoliea, guanti, tele da tavola, carta, 
a5 concie, ove preparano 3 j,ooo pelli. 
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Sies. Bimani! Gioviti ni, 

Bnucclli, l'i, Ir* Convinta.!.. 
Rullili IniiocPiim, Castri Bvlogna. 
Ceccherini, dottor t'r.accKc'prcfcig 

Ccltii , commcMo nel c 
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Gennari, Angiola Mmi». Monto Carlo. 
GiacoLlii CaiumiLlo, Viterbo. 
Goii.ini Andrea, tirassi- lo. 
Mirimi Nìcol. , Viterbo? 
Ktirdeili Idcllbmo, Acquapendent*. 
Oliati Lod ot ito, Viterbo. 

Red mi li Giuieppe, impianto h eli ' u fillio dei 
■ Sindaci in P.1.UO vecchio , Firmi*, 
roccimtinì, Andre. Mario, Monte Colio. 
Poaehini Gaudeniio , goHfalooii.ro , Jcquaptn- 
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